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Acqui Terme. È pronto il
piano di riqualificazione e di
riorganizzazione funzionale
dello spazio urbano che at-
tualmente racchiude l’ampia
area della ex caserma Cesare
Battisti. Si pensa alla realizza-
zione della più importante ini-
ziativa di ristrutturazione urba-
nistica avvenuta da oltre un se-
colo ad Acqui Terme. Si tratta
della costruzione di nuove sedi
per la biblioteca, per il tribuna-
le, per gli edifici scolastici per
le scuole elementari e medie,
per un parcheggio coperto di
640 posti auto, di servizi
commerciali, uffici pubblici e
privati.

Per realizzare il progetto è in
fase di costituzione una Stu
(Società di trasformazione ur-
bana). È costituita da un rag-
gruppamento di imprese che
hanno risposto al bando pro-
posto dal Comune. Ne fanno

parte la Cassa di risparmio di
Alessandria; la «Grassetto co-
struzioni» (Tortona); la Ccc
(Cooperativa di Bologna); la
società immobiliare «Milano
sviluppo»; Cile (Costruzioni
edili di Milano); Comer (Impre-
sa di Sondrio); KPMG (Banca
d’affari con sede in 84 Paesi
nel mondo compreso Milano e
Roma); Sts (Società ravennate
di ingegneria) oltre al Comune
di Acqui Terme. La nuova so-
cietà costruirà il nuovo quartie-
re dei servizi con propri fondi.

Il parcheggio pluripiano
verrà posto al servizio delle at-
tività economiche del centro
storico. Il nuovo palazzo di giu-
stizia sarà più razionale e mo-
derno, con un accesso riserva-
to tanto per il pubblico quanto
per gli operatori. Le scuole,
elementari e medie, verranno

Acqui Terme. I tagli, a livel-
lo nazionale, della spesa sa-
nitaria avranno un «effetto-cri-
si» nel settore termale ed il
minor numero di persone de-
stinato dal Servizio sanitario
nazionale alle cure termali
della nostra città determinerà
una situazione negativa per le
Terme di Acqui? Del proble-
ma se ne è parlato nel tardo
pomeriggio di venerdì 12 otto-
bre durante una riunione pub-
blica convocata nel salone
dello stabilimento cure di via
XX Settembre dalle sedi locali
di Cigl e Cisl. Le confedera-
zioni sindacali hanno fatto un
poco di confusione poiché
l’appuntamento era stato indi-
cato come conferenza stam-
pa, vale a dire un incontro tra
sindacati e giornalisti, invece
si è trattato di una riunione
aperta a tutti.

Al tavolo dei relatori c’erano
i sindacalisti Torielli (Cgil) e
Lo Conte (Cisl). In sala, tanta
gente tra cui amministratori
pubblici, consiglieri di ammini-
strazione delle Terme di Acqui
Spa, dipendenti delle Terme e
politici vari. La difesa delle
Terme e dei posti di lavoro, è
stato il motivo ricorrente degli
interventi. Torielli e Lo Conte
hanno proposto la realizzazio-
ne di iniziative quali la convo-
cazione di un consiglio comu-
nale aperto per discutere il
problema, l’attuazione di un

Acqui Terme. Mark Ma-
zower, Alfio Caruso. Sono i
vincitor i del Premio Acqui
Storia 2001. Il premiato spe-
ciale, «Testimone del tempo»,
è Giorgio Forattini. Il premio,
nato al fine di «diffondere la
cultura quale motivo di affer-
mazione di valori umani e so-
ciali e di promuovere un ge-
nere letterario, quello storico,
fra i giovani», è dedicato alla
memoria della Divisione Ac-
qui che nel 1943, a Cefalonia,
con il proprio sacrificio dette
avvio alla lotta di liberazione.
La cerimonia ufficiale di con-
segna dei premi ai vincitori e
al «Testimone del tempo» è in
programma per le 21.30, al
Teatro Ariston di Acqui Terme.

Il Premio Acqui Storia è
promosso dal Comune in
collaborazione con la Regio-

Acqui Terme. Straordinario
lo share, la percentuale di spet-
tatori che domenica 14 ottobre
hanno seguito la diretta televi-
siva di Rete 4, La domenica del
villaggio, trasmessa da Acqui
Terme. Si calcola che poco me-
no di tre milioni di telespettato-
ri abbiano avuto la possibilità di
vedere, attraverso il program-
ma di Mediaset, peculiarità e
tradizioni locali spesso scono-
sciute anche a chi abita nella
città termale. La simpatia e la
professionalità dei conduttori
Davide Mengacci e Mara Car-
fagna, hanno trovato il gradi-
mento del pubblico televisivo
affezionato alla trasmissione
della domenica mattina di Re-
tequattro, ma anche l’approva-
zione ed il divertimento delle
migliaia di persone, acquesi e
gente provenienti da molti pae-
si del circondario, che nelle vie

della città termale hanno assi-
stito, per tre ore consecutive,
alle fasi della diretta televisiva.

Il programma è stato realiz-
zato nelle sue fasi tradizionali,
dalla diretta televisiva della Mes-
sa celebrata in cattedrale da
monsignor Giovanni Galliano,
ai servizi dedicati alle tradizioni
locali, alla gastronomia e alle
bellezze artistiche e naturali del-
la città termale. Coordinatore
delle esigenze tecniche, orga-
nizzative e di contenuto richie-
ste dagli autori della trasmis-
sione era l’assessore Daniele
Ristorto. Quest’ultimo, coadiu-
vato dagli assessori Garbarino
e Rapetti, dal vice sindaco Got-
ta, ha svolto il suo incarico in
modo esemplare, con metico-
losità e perizia. Alla riuscita del-
la manifestazione hanno colla-

Acqui Terme. Tante le pre-
se di posizione affrontate sul
problema della possibilità, da
parte dell’inserimento del go-
verno nella Finanziaria, di ta-
gli alla spesa pubblica riguar-
dante la proposta di togliere
le cure termali dal Servizio
sanitario nazionale. In ordine
di tempo, sono intervenuti con
varie dichiarazioni il sindaco
Bernardino Bosio, la Cgil-Cisl-
Uil, gli assessori regionali Ca-
vallera e D’Ambrosio, il consi-
gliere regionale e provinciale
Bussola, i consiglieri comunali
del centro-sinistra Barisone,
Cavo, Baccino, Poggio e Icar-
di, il consigliere provinciale
Gallizzi.

Il sindaco Bernardino Bosio
ha lanciato un appello alla
Regione Piemonte in cui ha
dichiarato che «la giunta
comunale acquese è forte-
mente preoccupata per la si-
tuazione d’incertezza che si
sta profilando. I paventati tagli
alla sanità si potrebbero riper-
cuotere negativamente sul si-
stema economico delle città
italiane caratterizzate dal ter-
malismo.

Sollecito pertanto il presi-
dente della giunta regionale

Ghigo affinché si faccia porta-
voce di tale problema in seno
alla Conferenza Stato-Regio-
ni». I sindacati Cgil-Cisl-Uil, in
un loro comunicato, hanno
affermato che «l’economia
acquese ruota attorno al set-
tore termale occupando fra
dipendenti diretti ed indotto
5/600 persone. Tutto questo,
dopo un iter travagliato fatto
di “accordi di programma”, in-
vestimenti tuttora in corso,
sembrava avere trovato la via
del rilancio, dopo una lunga
fase di stagnazione dovuta al-
l’assoluta assenza di investi-
menti. Le organizzazioni
sindacali sono sul piede di
guerra per impedire una tale
decisione che sarebbe in net-
ta contraddizione con la pre-
senza azionaria della Regio-
ne Piemonte nelle Terme Ac-
qui Spa ed in una sorta di
conflitto fra il rilancio e la re-
cessione del settore. Le orga-
nizzazioni sindacali ritengono
che il problema debba riguar-
dare anche quelle associazio-
ni di categorie che comunque
dal termalismo hanno un ritor-
no economico, come com-
mercianti ed albergatori».

Acqui Terme. La Universal
Picture, la Studio Canal e la
Mirana Films presentano in
prima visione nazionale, alle
21 di venerdì 19 ottobre, al Ci-
ne Teatro Ariston, una produ-
zione Working Title Films, Il
mandolino del capitano Co-
relli.

Diretto da John Madden,
rappresenta una vicenda
sull’eterna speranza d’amore
e sulla devastante brutalità
della guerra. Ha come inter-
preti Nicolas Cage, Penelope
Cruz, John Hurt, Christian Ba-

Con “La domenica del villaggio”

Acqui Terme in Tv
è sempre bella

Sabato 20 all’Ariston

Acqui Storia
serata finale

Si sta costituendo una società di trasformazione urbana con importanti presenze

Nel grandioso progetto della ex caserma
tribunale, scuole, parcheggi, biblioteca

In prima nazionale

Il mandolino del
capitano Corelli
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Nel progetto in basso corso Roma e il municipio, quindi 1)
tribunale; 2) park multipiano; 3) scuola media e elementa-
re; 4) biblioteca; 5) parcheggio seminterrato; 6) uffici e ne-
gozi; 7) servizi sociali.

Allarme tra le organizzazioni sindacali, politici e operatori del settore

I tagli alla spesa sanitaria
fanno temere per il rilancio termale

ALL’INTERNO
- A Cassine c’è “Ra festa d’
sant’Urban”.

Servizio a pag. 19

- Monastero B.da: un ponte
scatena la replica alla replica.

Servizio a pag. 20

- Feste e sagre nei paesi del-
l’acquese e dell’ovadese.

Servizio a pag. 22

- Ovada: il Comune vende la
“Stazione” di piazza Castello.

Servizio a pag. 29

- Ovada: un palazzo di 18
metri in via Gramsci?

Servizio a pag. 30

- Masone: nuovo Consulto-
rio di Vallata a Villa Bagnara.

Servizio a pag. 34

- Cairo:finanziati 3,5 miliardi per
rifacimento scuole in piazza.

Servizio a pag. 35

- Canelli: novità per merca-
ti, fiere, locali di spettacolo.

Servizio a pag. 39

- Nizza: le risposte dei tec-
nici ai dubbi sul “sifone”.

Servizio a pag. 43

- Si ripristina la fermata alla
stazione di Bazzana.

Servizio a pag. 45

Sanità e Terme:
tante voci di allarme
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dotate di tutti i comfort e di aule
speciali per la musica, teatrino,
aula magna, aule sperimentali
bar e quanto di più moderno
esiste oggi nel settore. Prevista
anche una vasta area pedona-
le, a verde.

La nuova biblioteca, multi-
mediale, sarà all’avanguardia a
livello nazionale.

«È un progetto importantis-
simo per lo sviluppo della città.
Oltre dotare Acqui Terme di
nuovi servizi consente di libe-
rare nuovi spazi da destinare
al turismo e all’economia della
città. L’iniziativa è innovativa,
solamente sei città in Italia
hanno costituito questo tipo di
società», ha sostenuto il diret-
tore generale del Comune
Pierluigi Muschiato. Senza pri-
ma avere puntualizzato che
«avendo risposto al bando di
gara importantissime società è
un segnale positivo per tutta la
città e per i suoi abitanti e una
conferma della credibilità che
Acqui Terme da alcuni anni sta
ottenendo tra i grandi impren-
ditori».

La realizzazione delle nuo-
ve sedi per le attività istituzio-
nali acquesi libera i palazzi da
sempre occupati. Si ipotizza
che gli edifici che oggi ospitano
il tribunale e le scuole elemen-
tari, rispettivamente in via Sa-
racco e via XX Settembre, po-
trebbero diventare hotel termali
di lusso. Altri verrebbero desti-
nati ad attività varie ricettive,
residenziali, economiche e ad
uffici privati e pubblici.

ne Piemonte, la Fondazione
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria, la Provincia e le Ter-
me di Acqui.

Per la sezione dedicata ad
un libro di ricerca storico-
scientifica, una borsa di 10
milioni di lire verrà consegna-
ta a Mark Mazower per il volu-
me Le ombre dell’Europa. De-
mocrazie e totalitarismi del
XX secolo, edito da Garzanti.
Mazower è stato designato
vincitore da una giuria com-
posta da Cesare Mozzarelli
(presidente), Umberto Levra,
Filippo Mazzonis, Guido Pe-
scosolido, Pietro Scoppola e
dal rappresentante della giu-
ria dei lettori Enrico Severino.
Questa la motivazione: «Il vo-
lume rappresenta un’acuta
sintesi a tutto campo, il cui
aspetto più originale è rappre-
sentato dall’intento di offrire
un’interpretazione geopolitica,
in prospettiva diacronica, del-
l’identità dell’Europa nel XX
secolo. È un’opera innovativa
sul piano della rein-
terpretazione di una vastissi-
ma messe di studi multi disci-
plinari, dalla vita quotidiana
alle ideologie, condotta con
lucido disincanto».

Per la sezione dedicata al-
la divulgazione o narrazione
storica, una borsa di 10 milio-
ni di lire verrà consegnata ad
Alfio Caruso per il volume Ita-
liani dovete morire, edito da
Longanesi. Caruso è stato
designato vincitore da una
giuria composta da Bruno Ve-

spa (presidente), Roberto An-
tonetto, Ernesto Auci, Rober-
to Briglia, Elio Gianola e dalla
rappresentante della giuria
dei lettori, Egle Migliardi. Per
il libro di Caruso si parla di
«una accurata e vivace de-
scrizione della vita quotidiana
della Divisione Acqui a Cefa-
lonia, basata sulle relazioni
scritte dei militari, per arrivare
in una escalation drammatica,
sapientemente dosata, all’ulti-
matum dei tedeschi di cedere
le armi e alla sofferta indeci-
sione del generale Gandin nel
tentativo di salvare i suoi “figli
di montagna”».

La serata in programma al-
l’Ariston prevede anche la
consegna, a Giorgio Forattini,
la matita satirica più nota d’I-
talia, del riconoscimento «Te-
stimone del tempo 2001»; le
prime vignette di satira politi-
ca di Forattini appaiono nel
1973 sul settimanale «Pano-
rama» a cui collabora per die-
ci anni, e su Paese sera, a
cominciare dal 1974.

le, Irene Papas e Davide Mor-
rissey. La sceneggiatura è di
Shawn Slovo. Il f i lm viene
proiettato ad Acqui Terme in
occasione del Premio Acqui
Storia, iniziativa dedicata ai
martiri della Divisione Acqui
massacrati a Cefalonia nel
1943. L’isola greca e il fatto
storico fanno parte della sce-
neggiatura del film che, come
affermato dall’assessore alla
Cultura Danilo Rapetti, «è
sembrato opportuno presen-
tarlo ad Acqui Terme poiché si
parla dell’eccidio di Cefalonia,
ha una notevole capacità di-
vulgativa fra le masse impos-
sibile da ottenere con altri
mezzi, potrebbe provocare di-
scussioni, ma va considerato
come un’opera di fantasia,
d’amore ispirato da un fatto
storico».

Il mandolino del capitano
Corelli segue le vicende di un
amore che sboccia, non sen-
za difficoltà, tra il capitano An-
tonio Corelli (il premio Oscar
Nicolas Cage), un ufficiale ita-
liano delle truppe d’occupa-
zione e Pelagia (Penelope
Cruz), una giovane, ambiziosa
cefalonese, molto determina-
ta. Quando Corelli e i suoi uo-
mini sbarcano su quest’isola
incontaminata, si prefigurano
che il loro soggiorno sarà una
specie di vacanza e che la
guerra rimarrà un lontano di-
spaccio via radio. All’inizio,
Pelagia e i suoi compaesani
sono infastiditi dall’arrivo di
questi ospiti che nessuno ha

invitato, ma alla fine, il fascino
e l’amore per la vita degli ita-
liani spazzeranno via le divi-
sioni di nazionalità e Pelagia
arriverà a vedere Corelli per
quello che è: un uomo inna-
morato della vita, della musica
e di lei. La guerra finisce inevi-
tabilmente per abbattersi sulle
spiagge idilliache di Cefalonia.

Nel 1943 un periodo di caos
e di confusione fa seguito alla
caduta di Mussolini. A Cefalo-
nia le truppe italiane esultano
all’idea di essere rimandate in
patria. Dopo la resa dell’Italia
agli alleati, la Germania chie-
de che gli italiani consegnino
le armi come condizione per il
loro rimpatrio. Corelli e i suoi
uomini cadono in un’imbosca-
ta dei soldati tedeschi e ven-
gono disarmati con la forza.
Corelli ed i suoi uomini capi-
scono che devono resistere
all’imminente sbarco delle
truppe tedesche, e decidono
di fare arrivare sotto banco ar-
mi italiane ai partigiani, con i
quali intendono prepararsi alla
lotta. Alla vigilia dello scontro,
Corelli e Pelagia si dicono ad-
dio, non sapendo se si rive-
dranno ancora. Il giorno della
battaglia gli «Stukas» tedeschi
devastano le difese italiane,
Corelli e i suoi uomini combat-
tono coraggiosamente per di-
fendere Argostoli, ma vengo-
no circondati e portati in un
campo isolato; qui Weber, il
capitano tedesco interpretato
da David Morrissey, ordina la
loro esecuzione.

borato con bravura i dipenden-
ti del Comune, quelli dell’Eno-
teca regionale, i vigili urbani e le
forze dell’ordine.

La trasmissione è iniziata al-
le 9.30 in punto, da piazza Bol-
lente, con un’inquadratura sul-
la fonte bollente e un colloquio
tra Mengacci ed il sindaco Ber-
nardino Bosio. Quindi si è svi-
luppata, secondo la scaletta del
programma, attraverso momenti
musicali, vocali, balletti, e fasi
enogastronomiche. È terminata
con l’esposizione del top del-
l’enogastronomia della nostra
città e con la preparazione di
un piatto della tradizione culi-
naria della città termale, lo stoc-
cafisso all’acquese cucinato, in
diretta, da Mengacci con la col-
laborazione di Mariuccia Ra-
petti, cuoca della Pro-Loco di
Acqui Terme.

Chi ha seguito la «quattro
giorni» di permanenza ad Acqui
Terme della troupe di Mediaset,
ha potuto considerare la eleva-
ta professionalità di ogni com-
ponente il gruppo. Doverosa ri-
cordare la bravura dell’assi-
stente di Mengacci, Anna Pa-
gliano e della redattrice Cinzia
Jagodnik. Lo staff di Retequat-
tro composto da cinquanta per-
sone, è arrivato ad Acqui Terme
giovedì 11 ottobre. Nei giorni
successivi si sono svolte le pro-
ve per la scelta di chi avrebbe
partecipato al programma.Quin-
di la trasmissione, che ha anche
avuto il favore di una giornata di
sole con cielo splendido e tem-
peratura estiva.

Altre foto a pag. 17.

coordinamento del settore, lo
stato di mobilitazione «per fa-
re in modo che questa scia-
gura non si abbatta su Acqui
Terme e sui lavoratori». «Il 70
per cento circa degli introiti
delle Terme deriva dalle cure
pagate dal Servizio sanitario
nazionale, se vengono a
mancare non si riuscirà ad ef-
fettuare quanto ipotizzato per
il rilancio», hanno sottolineato
i sindacalisti acquesi.

Al coro di «salviamo le Ter-
me» si sono aggiunti Adolfo
Carozzi, per chiedere «se ol-
tre alla gestione degli stabili-

menti termali c’è l’intenzione
ad un suo rilancio» e afferma-
re «che per quest’anno le ci-
fre vengono confermate»; Mi-
chele Gallizzi per sostenere
che «da tre anni si sente par-
lare di una pioggia di miliardi
ed ora si scopre che le Terme
rischiano la chiusura ed Acqui
Terme è diventata terra di
conquista per qualunque poli-
tico»; per il consigliere comu-
nale Cavo il quale ha solleci-
tato a «sensibilizzare la Re-
gione Piemonte ad intervenire
per quanto possibile». Emo
Molinari, direttore delle Ter-

me, parlando a nome del con-
siglio di amministrazione e di
Giorgio Tacchino, presidente
evocato più volte durante la
riunione, ha parlato di una de-
cisione che sarebbe preoccu-
pante per le Terme.

Ancora a livello di sindacati
Cigl-Cisl-Uil, si è parlato della
possibilità di effettuare dei sit-
in davanti all’albergo con di-
stribuzione di volantini. Del
problema dei tagli alla sanità
se ne parlerà durante la Con-
ferenza Stato-Regioni in pro-
gramma dal 15 al 20 di no-
vembre.
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Acqui Storia
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DALLA PRIMA

Nel grandioso
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Calendari
Croce Bianca

Acqui Terme. La p.a. Croce
Bianca comunica alla cittadi-
nanza acquese e quella dei
dintorni che dalla prossima
settimana inizierà la distribu-
zione di calendari effettuati da
incaricati muniti di cartellino di
riconoscimento.

DALLA PRIMA

I tagli alla spesa sanitaria

Ritornano le DOMENICHE A TEATRO!
(bus + biglietto spettacolo)

28 ottobre - Milano / Teatro Nazionale
LA FEBBRE DEL SABATO SERA

Musical della Compagnia Romeo Massimo Piparo
(lit. 100.000)

4 novembre - Mantova / Teatro Sociale
LA BOHEME Opera lirica di G. Puccini

(lit. 120.000)
11 novembre - Milano / Teatro Manzoni
È RICCA, LA SPOSO, L’AMMAZZO

Commedia brillante, con G. D’Angelo e L. Lattuada
(lit. 100.000)

9 dicembre - Milano / Teatro Carcano
CIN CI LA’ - Operetta di Lombardo e Ranzato

(lit. 100.000)

Non lasciare scappare il sole, inseguilo a…

TENERIFE - Canarie
3 - 10 DICEMBRE

Volo speciale diretto da Malpensa - Hotel club 4 stelle “Italian Style”
- Trattamento di pensione completa con servizio a buffet e bevande
a volontà ai pasti - animazione e assistenza in lingua italiana -
utilizzo gratuito di ombrelloni e lettini in piscina - Assicurazione
medico-bagaglio.

I MERCATINI DELL’AVVENTO
5 - 9 dicembre
PRAGA
6 - 9 dicembre
VIENNA
6 - 9 dicembre
ROMA
7 - 9 dicembre
INNSBRUCK e SALISBURGO
7 - 9 dicembre
MONACO DI BAVIERA
8 - 10 dicembre
BOLZANO MERANO INNSBRUCK e BRUNICO

16 - 18 novembre
SUPER WEEKEND ITALIANO

Volterra - Poggibonsi - Siena - Firenze
Formula tuttocompreso: pensione completa con un
supermenu a base di pesce, bevande ai pasti e caffè

a bordo bus, visite guidate, accompagnatore.

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 57R • Tel. 019 8336337

gelosoviaggi@mclink.it
GELOSO VIAGGI
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“Di quella pira l’orrendo fo-
co tutte le f ibre arse av-
vampò” (dal “Trovatore” di Ver-
di). A Cefalonia, nel settem-
bre 1943, le invenzioni della
fantasia romantica dovettero
cedere il passo alla più bruta-
le delle realtà: i tedeschi bru-
ciarono parte dei corpi degli
oltre cinquemila italiani fucila-
ti, per occultare all’entità del-
l’eccidio: “Al calare del buio
sono i roghi a rischiarare Ce-
falonia. Dalle balze del Kutzuli
a Dilinata, da Prokopata alla
piana di Valsamata i tedeschi
bruciano i corpi in decomposi-
zione degli italiani. I generali
della Wehrmacht che hanno
ordinato di non fare prigionie-
ri, gli ufficiali che hanno ese-
guito sono adesso preoccu-
pati che il mondo perda co-
scienza di quanto accaduto
sull’isola”.

Questa citazione, e le pros-
sime, sono tratte da “Italiani
dovete morire” di Alfio Caru-
so, editore Longanesi, vincito-
re dell’Acqui Storia per la se-
zione divulgativa. Il libro, dallo
stile incalzante, è basato sul-
l’accurata ricostruzione giorno
per giorno degli eventi e delle
battaglie, resa possibile dagli
scritti dei soldati della divisio-
ne Acqui, dalle centinaia di
relazioni nell’archivio dello
stato maggiore dell’esercito e,
non certo per ultimo, dalla
memoria dei sopravvissuti.
Dopo l’armistizio dell’8 set-
tembre, la divisione Acqui,
composta da 11.700 uomini,
dovette fare i conti con l’eser-
cito tedesco di stanza sull’iso-
la, che impose un ultimatum:
“cessione di tutte le armi,
comprese quelle individuali,
entro le dieci dell’indomani
nella piazza principale di Ar-
gostoli”. Il generale Gandin
cerca di guadagnare tempo:
egli parla il tedesco, ha cono-
sciuto Hitler e i vertici della
Wehrmacht, dunque com-
prende l’odio che anima i te-
deschi contro l’ex alleato ita-
liano, considerato traditore.
Che fare? Gandin, dilaniato
dal dilemma atroce, adotta
un’insolita procedura: “chiama
tutta la divisione, dal primo al-
l’ultimo dei suoi componenti,
a esprimersi attraverso un re-
ferendum sui tre punti della
proposta tedesca: combattere
con loro, contro di loro, cede-
re le armi. La risposta è un
no: i suoi uomini rifiutarono
categoricamente di cedere le
armi. Il 15 settembre comincia
la battaglia: inaspettatamente
arrivano gli Stukas, che vola-
no in picchiata con un sibilo
assordante, sganciano bom-
be da mille chili. Gli italiani
hanno interrato i cannoni nel-
la roccia, gli artiglieri sono in
un bunker sotterraneo, i depo-
siti di viveri e di munizioni al-
l’interno di una collinetta. La
difesa è tenace: ci saranno
sette giorni di combattimenti,
in cui moriranno oltre 1300
soldati italiani. Invano Gandin
invia una decina di radiomes-
saggi al giorno al Comando
Supremo a Brindisi, riceven-
done solo generici inviti a re-
sistere: la Acqui è sola su
un’isola, come Arianna ab-
bandonata, né l’Italia né gli
Alleati interverranno a salvar-
la, per questo si “dimenticò”
l ’accaduto per oltre cin-
quant’anni: la malafede fa
compiere azioni basse e vili,

più striscianti dei millepiedi,
peggiori di quante ne cono-
sca la filosofia. Gandin venne
fucilato, non si ritrovò il corpo.
Si perpetrò il massacro dietro
la penisola di San Teodoro,
presso la “casetta rossa” defi-
nita così dal suo colore, cupa-
mente presago. I medici e gli
infermieri italiani riescono a
estrarre dai tumuli di fucilati
qualche superstite, trasporta-
to all’ospedale da campo a ri-
schio della vita. I tedeschi
hanno deciso che “i traditori
badogliani non meritano se-
poltura”; i sacerdoti della Ac-
qui fanno ogni sforzo pur di
procurarla; le “ragazze del
reggimento” consegnano i lo-
ro soldi per corrompere i ne-
mici. Non tutta la divisione
venne fucilata: circa 3000 pri-
gionieri scomparvero in mare
perché le navi urtarono delle
mine. Queste le parole di un
superstite, Padre Formato: “Ci
guardammo in faccia. Era
propria vero che eravamo an-
cora in vita? Ci sembrava e
non ci sembrava… Ci pareva,
piuttosto, di non essere noi…
Ciascuno di noi era un altro
che considerava i pericoli di
una persona vicina, ma a lui
estranea. Noi non eravamo
uomini reali. Eravamo irreali…
Fantasmi. Redivivi. Tutto quel
che accadeva era ancora la
continuazione di un macabro
sogno a lieto fine. Una cande-
la illuminava il vasto ambien-
te. Noi eravamo ombre che ci
muovevamo cautamente a
quel tremolante chiarore…”.

Egle Migliardi

I giurati della sezione stori-
co-scientifica, riunitisi il 9 set-
tembre scorso nella nostra
città, hanno scelto Le ombre
dell’Europa (Ed. Garzanti, pp.
480, L. 49.000) come vincito-
re della XXXIV edizione del
Premio Acqui Storia. Mark
Mazower condensa in modo
efficace la storia europea del
Novecento, riletta attraverso il
confronto, spesso non pacifi-

co, tra differenti sistemi di va-
lori. Nel corso del secolo il
comunismo si è contrapposto
alla democrazia, il fascismo
ha rischiato di svuotarla e di
sostituirla. A cavallo delle due
guerre mondiali fascismo e
comunismo non furono illusio-
ni di dittatori psicopatici, ma
tentativi di risolvere i problemi
della società di massa, al pari
della democrazia liberale. Ma-
zower considera un mito sle-
gato dalla stor ia l ’ idea di
un’Europa vocata da sempre
alla democrazia e mette in
guardia il lettore dal dare per
scontato che la democrazia
sia il sistema politico che più
si adatta all’Europa.

Dopo la fine della Prima
guerra mondiale si avviò lo
scontro tra le tre ideologie
contrapposte, tutte quante ca-
paci di rifondare il continente
secondo un nuovo ordine. Dal
crollo di quattro antichi imperi,
con un’Europa simile ad un
laboratorio posto su un im-
menso cimitero, nacquero
nuovi paesi democratici dal
Mar Baltico fino ai Balcani.
Dopo il 1918 vennero redatte
alcune decine di costituzioni
adeguatamente democrati-
che, promosse da giuristi e
politici del ceto medio alla ri-
cerca di un nuovo ordine sta-
bile, capace di neutralizzare
lo spettro bolscevico. Queste
costituzioni previdero la
preminenza del Parlamento,
stati centralizzati, l’istituto del
referendum, la rappresentan-
za proporzionale. I diritti pro-
messi in ambito previdenzia-
le, sanitario, familiare e politi-
co riflessero il desiderio di
conquistare le masse al par-
lamentarismo, distogliendole
dal bolscevismo e furono il
tentativo di conciliare il libera-
l ismo ottocentesco con le
pressioni generate dalla mo-
derna società di massa. Ten-
tativi di riforma agraria riu-
scirono solo dove i grandi lati-
fondi erano nelle mani di una
minoranza etnica.

In realtà era il fascismo, an-
tiamericano e antibolscevico,
la più europea delle tre grandi
ideologie e in molti paesi le
classi dominanti erano antico-
munisti prima che democrati-
che. Ungheria, Italia, Spagna,
Portogallo, Polonia furono solo

i primi governi a scivolare ver-
so destra. Il popolo russo nel
1917 non chiedeva liber tà
costituzionali, ma terra e ordi-
ne sociale: se il comunismo
bolscevico realizzò un regime
assolutista che si preoccupò di
case, sanità, istruzione e che
costituì una rottura radicale
con il passato, il nazionalso-
cialismo estremizzò tendenze
già presenti nel pensiero euro-
peo. Fu il nazismo e non il co-
munismo ad impegnarsi nel
rovesciamento violento dell’or-
dine di Versailles: negli anni
Trenta molti studiosi di diritto
parlarono di crollo definitivo
della democrazia parlamenta-
re in Europa, sostituita da un
continente organizzato su cri-
teri fascisti. In quel decennio la
democrazia in Europa aveva
pochi e utopistici difensori, più
interessati ai diritti costituzio-
nali che ai mutamenti delle so-
cietà di fronte alle sfide dell’in-
dustrializzazione e della mo-
dernità: per affrontare queste
sfide esistevano alternative
non democratiche, più dinami-
che, più efficienti, più radicate
nella tradizione europea. I Par-
lamenti, creati «artificialmen-
te» in paesi privi di una tradi-
zione di lotte per la libertà, fu-
rono inefficaci, ingigantendo le
divisioni sociali, nazionali ed
economiche. I partiti furono
accusati di essere intermediari
di interessi di parti e di non
agire nell’interesse del paese.
Una larga fascia di po-
polazione, in un’epoca di radi-
calizzazione economica e poli-
tica senza precedenti, percepì
la democrazia liberale come
materialismo, individualismo
egoista, indolenza, perdita di
valori e il fascismo come ob-
bedienza, senso del dovere
comune, spirito di sacrificio, vi-
gore.

Tra la Germania nazista e
la Russia sovietica vi furono
più differenze che somiglian-
ze: il nazismo arrivò al potere
grazie ai successi elettorali,
con un leader indiscusso e
amato, la repressione interna
colpì un’esigua minoranza,
mentre il comunismo s’in-
staurò in Russia grazie a un
golpe e si consolidò attraver-
so massicce epurazioni e il
terrore generalizzato.

Enrico Severino

Mark Mazower

Le ombre
dell’Europa

Ed. Garzanti

Le recensioni dei due volumi vincitori

Aspettando l’Acqui Storia
Acqui Terme. Pubblichia-

mo un intervento sull’eccidio
di Cefalonia: «Gentilissimo di-
rettore con questa mia sono
a chiederle un piccolo spazio
per esprimere alcune consi-
derazioni circa l’eccidio della
Divisione Acqui nell’isola di
Cefalonia che alla luce del
rinnovato interesse per il tri-
ste episodio credo possano
essere di un qualche interes-
se.

La notizia di questi giorni
che la Germania intende sot-
toporre a processo, dopo ben
cinquant’anni, i responsabili
dell’eccidio di Cefalonia dove
morirono circa diecimila mili-
tari italiani della Divisione Ac-
qui, ci suscita sentimenti cer-
tamente positivi, in quanto ci
fa sperare in quella giustizia
sinora negata che preceden-
ti processi, non sempre lim-
pidi, non sono riusciti a sta-
bilire.

Sappiamo infatti che il pro-
cesso del 1955 fu insabbiato,
come ammise lo stesso on.
Taviani. Si conoscono gli sfor-
zi, non coronati dal successo
dello stesso Simon Wiesenthal
datati 1968 a seguito dell’u-
scita del libro “Bandiera bian-
ca a Cefalonia” di Marcello
Venturi.

Nella nostra città a ricordo
e memoria del fatto si celebra
il “Premio Acqui Storia” che
nacque dai suoi fondatori Ta-
sca, Chiodo, Galliano, Ventu-
ri proprio per costituire un co-
stante richiamo all’eccidio ed
un monito per le nuove ge-
nerazioni.

Su questo tema si è
espresso ripetutamente an-
che il Presidente della Re-
pubblica Carlo Azeglio Ciam-
pi ed a più riprese anche il
giornale “La Repubblica” con
ampi articoli di Mario Pirani ha
ripreso l’argomento con gran-
de lucidità e forse poca for-
tuna.

Da queste autorevolissime
voci è giunto l’invito, che ri-
tengo fondato e legittimo, a
riscrivere il significato profon-
do di questa tragica pagina
della nostra storia e della no-
stra democrazia.

Sono infatti convinto che
debba aprirsi un dibattito dal
quale emerga con grande
chiarezza il profondo signifi-

cato del sacrificio dei dieci-
mila militari italiani che furo-
no trucidati dopo l’8 settembre
1943 nell’isola del mar Egeo
dopo che l’Italia aveva lasciato
l’alleato Nazista e firmato l’ar-
mistizio con gli angloameri-
cani.

È indubbio che il rifiutare
la resa e morire per la Patria
schierandosi dalla parte del-
la libertà costituisce il primo
atto della Resistenza che pro-
prio lì nacque poiché si trattò
della prima ribellione all’eser-
cito Nazista.

In Italia, la guerra di Libe-
razione fu anche guerra civi-
le e negli anni successivi si
finì con eccessiva semplifica-
zione con l’identificare di sini-
stra o meglio comunista il par-
tigiano, e di destra il militare.
Tale semplificazione certa-
mente estremizzata ha favo-
rito negli anni il formarsi
nell’immaginario collettivo di
tale equazione.

Oggi a cinquant’anni dai fat-
ti, in un’epoca in cui gli ame-
ricani chiamano per combat-
tere il terrorismo al loro fian-
co le truppe della Germania,
credo sia giunto il tempo per
aprire un confronto da cui far
emergere senza preconcetti
il senso della nostra Storia
Patria senza perciò voler smi-
nuire od annebbiare il 25 apri-
le 1945, con tutto ciò che ta-
le data rappresenta ed ha rap-
presentato per gli italiani.

Appare infatti necessario ed
ineludibile porre nella giusta
dimensione i fatti di Cefalo-
nia con il sacrificio di diecimila
militari che scelsero libera-
mente di contrastare il nazi-
smo e di aprire così un nuo-
vo capitolo della storia e del-
la democrazia e ciò credo non
debba essere dimenticato».

Ing. Pierluigi Muschiato

Interviene l’ing. Muschiato

Un nuovo dibattito
per l’eccidio di Cefalonia

Alfio Caruso

Italiani
dovete morire

Ed. Longanesi

Incontro con Alfio Caruso
Acqui Terme. La serata di venerdì 19 ottobre, al Teatro Ari-

ston, dedicata alla proiezione in prima nazionale del film «Il
mandolino del capitano Corelli», inizierà con un interessante
appuntamento: la presentazione del nuovo libro di Alfio Caruso
«Breve storia d’Italia» edito da Salani, in uscita nazionale. Nel
libro, l’Autore affronta con la consueta scrittura giornalistica di
forte impatto, quattro millenni di storia italiana, dalla preistoria
al dopo tangentopoli, attraverso un racconto appassionante ric-
co di piccoli episodi che dimostrano come la peculiarità del no-
stro modo di essere non è mai cambiata. Alfio Caruso, autore
tra l’altro del libro sulla Divisione Acqui «Italiani dovete morire»,
introdurrà autorevolmente la proiezione del film «Il mandolino
del capitano Corelli», tratto da un libro di Luis De Bernieres.

I venerdì culturali di EquAzione
Acqui Terme. Dopo la pausa estiva, riprendono i tradizionali

appuntamenti culturali cui la Cooperativa EquAzione ci ha da
tempo abituati. Venerdì 19 ottobre alle ore 18, presso la sede di
via Mazzini 12, verrà presentato il libro “Biobugie & Tecnove-
rità”, Editrice Fratelli Frilli. Il libro è una somma degli atti delle
manifestazioni di Mobiltebio - in cui si è parlato ampiamente
degli organismo geneticamente modificati - che si è tenuto a
Genova nel maggio 2000. Il movimento contro Tebio (la fiera
del biotech che si è svolta in quel periodo a Genova), ha tenuto
insieme e messo a confronto diverse impostazioni scientifiche
e politiche che hanno trovato ospitalità anche nel libro: da quel-
le più moderate, che ammettono la sperimentazione in labora-
torio, a quelle più radicali, che escludono qualsiasi manipola-
zione. Un argomento di assoluta attualità, per chi vuole cercare
di capire più a fondo il mondo che ci circonda. Sarà presente
all’incontro Raffaello Bisso, uno dei due autori del libro. Dopo la
presentazione seguirà, come sempre, un assaggio di prodotti
del commercio equo e solidale.

Ringraziamento
Acqui Terme. Il sig. Stefa-

no Grattarola ringrazia infini-
tamente il dottor Giancarlo
Leva e tutta la sua équipe del
reparto di Urologia, ospedale
di Acqui Terme, per la profes-
sionalità e l’assistenza avuta
nei suoi confronti in occasio-
ne di un suo recente ricovero
ospedaliero.

VIAGGI DOMENICALI
Domenica 21 ottobre
MILANO mostra antologica su Picasso

Domenica 18 novembre
CAMOGLI + gran scorpacciata di pesce

NOVEMBRE
Dal 1º al 4 BUS
ROMA
Dal 3 al 7 BUS
NAPOLI - CAPRI
COSTIERA AMALFITANA
Dal 10 all’11
Week end BUS
TREVISO e mostra di Monet
VENEZIA e mostra di Balthus

MERCATINI DI NATALE
Dal 7 al 9 dicembre
AUSGBURG BUS
+ ROMANTISCHE STRASSE
Domenica 2 dicembre BUS
BRESSANONE
+ABBAZIA NOVA CELLA
Sabato 8 dicembre BUS
BERNA (Svizzera)
Sabato 8 dicembre BUS
MONTREAUX (Svizzera)
Domenica 9 dicembre BUS
INNSBRUK (Austria)
Domenica 16 dicembre BUS
BOLZANO + MERANO

CAPODANNO
Dal 29 dicembre al 2 gennaio BUS
SALISBURGO - VIENNA
Dal 29 dicembre al 1º gennaio BUS
ISTRIA (Parenzo)
+ SLOVENIA
Dal 28 dicembre al 2 gennaio BUS
LLORET DE MAR
(Barcellona)

LLORET DE MAR

A grande richiesta ritornano
viaggi soggiorno BUS
a LLORET DE MAR
in Costa Brava
una settimana in hotel comodo e centrale,
pensione completa a buffet, bevande incluse+viaggio,
con assicurazione di annullamento L. 435.000
22-27 ottobre
5-10 novembre - 12-17 novembre

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it
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Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7 - Acqui Terme.
L. 45.000 iva compresa (€ 23,24)

Catterina PIANA
ved. Ghiazza

Dopo una lunga vita dedicata
alla famiglia e al lavoro
mercoledì 3 ottobre è manca-
ta all’affetto dei suoi cari. I fa-
miliari, nel ringraziare quanti
hanno partecipato al loro do-
lore, annunciano che la
s.messa di trigesima sarà ce-
lebrata lunedì 5 novembre al-
le ore 18 nella chiesa di Cri-
sto Redentore.

ANNUNCIO

Giacomo MORETTI
Il 10 ottobre è mancato all’af-
fetto dei suoi cari. I familiari
r ingraziando quanti hanno
par tecipato al loro dolore,
annunciano che la s.messa di
trigesima sarà celebrata nella
chiesa parrocchiale di Gro-
gnardo domenica 11 no-
vembre alle ore 10.

ANNUNCIO

Beatrice MOZZONE
in Moretti

“Beatrice, ci ricorderemo sempre di te,
del tuo sorriso, del tuo modo onesto
e generoso di vivere, della tua pa-
zienza e forza nell’accettare le dure pro-
ve che la vita ti ha imposto. Da questi
ricordi trarremo la forza per andare
avanti fino a quando ci rincontreremo
riuniti in Cristo”. I familiari sentitamente
ringraziano.Una s.messa in suo ricordo
verrà celebrata domenica 21 ottobre
alle ore 10 nella chiesa di Merana.

RINGRAZIAMENTO

Michele SCARNO
(Pipino)

di anni 81
Dopo una vita interamente de-
dicata alla famiglia ed al lavoro,
lunedì 1º ottobre è mancato al-
l’affetto dei suoi cari. I familiari, nel
ringraziare quanti hanno parte-
cipato al loro immenso dolore,
annunciano che la s.messa a ri-
cordo sarà celebrata domenica 21
ottobre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Cartosio.

ANNUNCIO

Mafalda GUASCO
ved. Giacobbe

Ad un mese dalla scomparsa
i figli e i familiari tutti, nel
ringraziare quanti hanno par-
tecipato al loro dolore, annun-
ciano la s.messa di trigesima
che verrà celebrata in catte-
drale mercoledì 24 ottobre al-
le ore 18. Si ringraziano quan-
ti vorranno unirsi alla preghie-
ra.

TRIGESIMA

Antonio GAGLIONE
“Ancora oggi parlando di te,
gli occhi delle persone che ti
hanno conosciuto si accendo-
no di luce. Ma tu vivi e vivrai
sempre nei nostri cuori”. Nel
secondo anniversario ti ricor-
do pregando per te, unita-
mente alle persone che ti fu-
rono care e che mi sono sem-
pre vicino.

Rosa

ANNIVERSARIO

Luigi MOLLERO
“Sono passati 12 anni da
quando ci hai lasciato, il tuo
sorriso è sempre presente nei
nostri cuori e ci dà la forza di
proseguire il cammino della
vita”. La moglie, i figli lo ricor-
dano nella s.messa che verrà
celebrata domenica 21 otto-
bre alle ore 11 in cattedrale.

ANNIVERSARIO

Dott. Raffaele
MONTESSORO

“Sono ormai assorbito nell’incanto di
Dio, nella sua sconfinata bellezza...Mi
rimane l’amore per voi, una tenerez-
za infinita dilatata dalla luce di una gioia
purissima”. Nel 2º anniversario della
tua morte vogliamo ricordarti così,
con una s.messa di suffragio che sarà
celebrata domenica 21 ottobre alle ore
11 nella nostra parrocchia di Cristo Re-
dentore, grati a quanti vorranno unir-
si alle nostre preghiere. I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Elio ZANETTE
“Il tuo sorriso, la tua forza so-
no sempre presenti nei nostri
cuori e ci danno la forza di
proseguire nel percorso della
vita”. La moglie Nella, il figlio
Gino con la compagna Simo-
na e familiari tutti nel 1º anni-
versario della sua scomparsa
lo ricordano nella s.messa
che verrà celebrata giovedì
25 ottobre alle ore 18,30 nel
santuario della Madonna Pel-
legrina.

ANNIVERSARIO

Carlo FERRANDO
“Tato”

Nel 2º anniversario della sua

scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto il fratello e
familiari tutti nella s.messa

che verrà celebrata sabato 27
ottobre alle ore 18 in cattedra-
le. Si ringraziano quanti si uni-

ranno alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Morti: Giacomo Moretti, Teresa Bobbio, Maria Maddalena
Monticelli, Maria Angeleri, Maria Teresa Gallese, Luigialbano
Vidolin.

DISTRIBUTORI dom. 21 ottobre - AGIP e Centro Impianti Me-
tano: via Circonvallazione; TAMOIL: corso Divisione Acqui;
AGIP: piazza Matteotti; IP: viale Acquedotto Romano.
TABACCHERIA dom. 21 ottobre - Rivendita n. 21, Cecilia
Servetti, via Cardinal Raimondi, 3.
EDICOLE dom. 21 ottobre - Via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia
(chiuse lunedì pomeriggio).
FARMACIE da venerdì 19 a giovedì 25 - ven. 19 Albertini;
sab. 20 Centrale, Albertini e Vecchie Terme (Bagni); dom. 21
Centrale; lun. 22 Cignoli; mar. 23 Terme; mer. 24 Bollente; gio.
25 Albertini.

Notizie utili

Stato civile

Teresa BOBBIO
ved. Bonelli

11 ottobre 2001
“Cara mamma, te ne sei andata in punta di piedi, silenziosa,
con grande dignità come avevi vissuto, sempre attiva e laborio-
sa, sempre e solo per noi, sei stata un esempio di sacrificio e
di coraggio, non esistono altre parole per definirti, solo chi ti ha
conosciuta veramente sa quanto valevi. Ciao mamma, noi sap-
piamo che tu sarai sempre vicino a noi e che ci proteggerai
sempre. Ti vogliamo tanto bene”.

Bruna e Laura

RICORDO

Giuseppe ZACCONE Olga MANTELLI

1915 - † 2000 1923 - † 1975

La figlia Viola unitamente al marito Giorgio Gallarate e al nipote

Franco li ricordano con immutato affetto nella s.messa di anni-

versario che sarà celebrata giovedì 25 ottobre alle ore 18 nella

cattedrale di Acqui Terme. Si ringraziano quanti vorranno unirsi

nella preghiera.

ANNIVERSARIO
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MURATORE
ONORANZE FUNEBRI

Servizi:
diurni  -  notturni

festivi
Produzione propria
di cofani mortuari

www.clubprestige.it

Acqui Terme - Corso Dante 43

Tel. 0144 322082

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

Alma PARODI
ved. Martino

“Il tempo non cancella la me-
moria e l’immagine delle per-
sone che nella vita hanno sa-
puto donare bontà e
serenità”. La nipote Anna, fa-
miglia e parenti tutti la ricor-
dano nella s.messa che verrà
celebrata venerdì 26 ottobre
alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di Cristo Redentore.

RICORDO

Emilio GARRONE
(Milietto)

Martedì 25 settembre è mancato
all’affetto dei suoi cari. La famiglia
commossa dalla dimostrazione di
affetto verso il loro caro, ringrazia
gli amici ed in particolare i caccia-
tori, la leva del 1938 e tutti quelli che
con presenza, scritti e fiori hanno
partecipato al loro dolore.La s.mes-
sa di trigesima sarà celebrata do-
menica 21 ottobre alle ore 11,30
nella chiesa di Montechiaro Alto.

TRIGESIMA

Giuseppe
DEALEXANDRIS

Ad un mese dalla sua scom-
parsa i familiari lo ricordano
con rimpianto e immutato af-
fetto nella s.messa che verrà
celebrata nella parrocchiale di
Melazzo il 21 ottobre alle ore
9. Si ringraziano sentitamente
quanti si uniranno alla pre-
ghiera e al ricordo.

TRIGESIMA

Davide CANOCCHIA
“Il destino ti ha separato troppo
presto dall’affetto della famiglia
e dai tuoi cari, ma non ti toglierà
mai dalla nostra memoria e dal
nostro cuore”. Nel 14º anniver-
sario della sua scomparsa lo ri-
cordano la mamma, il papà, i
fratelli e parenti tutti nella s.mes-
sa che verrà celebrata martedì
23 ottobre alle ore 8 in catte-
drale. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Domenico BONOMO

(Chicco)

Nel 2º anniversario della sua

scomparsa lo ricordano con

affetto e rimpianto la moglie, i

figli e parenti tutti nella s.mes-

sa che verrà celebrata mar-

tedì 30 ottobre alle ore 18 in

cattedrale.

ANNIVERSARIO

Francesco NERNI

1989 - 2001

“Sempre amato e rimpianto dai suoi cari”. S.messa in suffragio,

nel dodicesimo anniversario della scomparsa, sarà celebrata in

cattedrale domenica 21 ottobre, alle ore 11. Grazie agli amici

che vorranno unirsi ai familiari nel ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Comm. Elio Giuseppina PONZONE
IVALDI ved. Ivaldi

ostetrica in pensione
30/7/1912 - † 25/10/1994 3/10/1923 - † 28/10/2000

Nel 7º e nel 1º anniversario della loro scomparsa, la figlia, il ge-
nero, il nipote e i parenti tutti li ricordano con immenso ed im-

mutato dolore. Con gratitudine ringraziano coloro che si vorran-
no unire in preghiera in occasione della s.messa a loro suffra-
gio che sarà celebrata sabato 27 ottobre alle ore 16 presso il

santuario della Madonnina.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Domenica
21 ottobre Sua Santità Gio-
vanni Paolo II proclamerà
Beati Luigi e Maria Beltrame
Quattrocchi, sarà certamente
presente don Tar “Aquila Az-
zurra”, che insieme al fratello
don Paolino “Gatto Rosso”
per anni hanno svolto il loro
servizio come Assistenti.

Don Tar alla più che vene-
randa età di 95 anni ancora
non ha posato il Foulard, por-
tando anche quello dei Fou-
lard Bianchi, egli stesso ebbe
ad affermare “un momento
importante della nostra for-
mazione fu certamente l’inse-
rimento mio e di mio fratello
nello scoutismo cattolico”.

Chi siano stati i coniugi
Beltrame Quattrocchi forse è
semplice da dire, due genitori
che hanno cresciuto i figli
cercando per loro le cose mi-
gliori, non quelle facili e ac-
cattivanti, in questa ottica
chiesero ai figli di lasciare il
Gruppo (nella così detta Ro-
ma bene) nel quale erano en-
trati da bambini per trasferirsi
in un altro Gruppo nascente
in una zona suburbana.

Due sposi che hanno vis-
suto le cose ordinarie della
vita in modo straordinario, i
meriti che hanno portato alla
beatificazione sono stati va-
gliati attentamente nelle sedi
opportune, per noi scout ve-
dere che uno dei nostri capi è
elevato all’onore degli altari
costituisce sicuramente un
motivo di decoro e di testimo-
nianza per tutta l’AGESCI.

Luigi, scout della prima ora
(1916) r ivestì incar ichi si
grande responsabilità nell’A-
SCI fino al 1927, anno della
chiusura forzata.

Maria scout “ante litteram”
(lo scoutismo femminile sa-
rebbe nato nel 1943), colla-
borava attivamente con il ma-
rito e con i figli per lo sviluppo
dello scoutismo dell’epoca.

Per documentarsi faceva
venire i testi sullo scoutismo
direttamente dall’Inghilterra in
inglese, lingua che conosce-
vano entrambi molto bene,
per essere sicuri di capire
affondo lo spirito di Baden-
Powell.

La loro Grande Impresa?
Quattro figli di cui tre religio-
si.

Ritorniamo alle cose terre-
ne del nostro Gruppo, il 12
ottobre c’è stato il primo in-
contro dell’anno con i genitori
ai quali si è spiegato che le
attività partiranno con un po-
co di ritardo perché la Comu-
nità Capi sente la necessità
di interrogarsi sul proprio im-

pegno, nella speranza di fare
un servizio migliore, proprio
per quest’esame introspetti-
vo, in effetti, la Co. Ca. si in-
contra sistematicamente già
dal 31 agosto scorso ma è
stato anche un momento di
verifica della attività svolte
nell’anno che ci siamo lasciati
alle spalle.

Un vecchio scout 
Marcello Penzone

L’avventura dello scoutismo

La forte testimonianza
dei beati Quattrocchi
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Le celebrazioni per ricordare
il cinquantenario della conclu-
sione della Peregrinatio Mariae
e della posa della prima pietra
dell’erigendo Santuario inizie-
ranno venerdì 19 ottobre con la
riflessione che il monaco Enzo
Bianchi, priore del monastero
di Bose, detterà nel santuario
della Pellegrina alle ore 20.30 su
“Maria S.S. Madre di Dio, della
Chiesa e nostra”. Proseguiran-
no sabato con la meditazione

sulla santità tenuta dal monaco
Luciano Manicardi sempre nel
santuario alla stessa ora.

Si concluderanno domenica
21 ottobre con il seguente pro-
gramma: ore 17.30, in catte-
drale dopo il saluto di Mons.Ve-
scovo verrà rievocata “la Pere-
grinatio Mariae e la domenica
21 ottobre 1951” da Mons. Gio-
vanni Galliano testimone del
particolare momento vissuto
dalla popolazione della città e

diocesani. Ore 17.45, inizia il
corteo processionale verso il
santuario di Corso Bagni: vi par-
tecipa il Corpo Bandistico cit-
tadino e numerose Confrater-
nite della Diocesi. La proces-
sione sarà diretta dal Seminario,
guideranno la preghiera alcuni
sacerdoti, diaconi e religiose.

Ore 18.15, in santuario so-
lenne concelebrazione presie-
duta da Mons. Vescovo, parte-
cipata dai sacerdoti presenti e

animata dalla cantoria parroc-
chiale.

È un’occasione per rinnovare
una profonda dimostrazione di
affetto e devozione alla Madre di
Dio e Madre nostra, per espri-
mere gratitudine ai nostri ante-
nati che hanno dato una forte te-
stimonianza di fede in un mo-
mento particolarmente difficile
della nostra storia e per invocare
coll’intercessione di Maria S.S.
il dono della pace.

Domenica scorsa 14 otto-
bre, oltre 200 giovani prove-
nienti da varie parrocchie dal-
la Diocesi hanno vissuto una
giornata di festa con il Vesco-
vo.

Quest’ incontro, come
mons. Micchiardi stesso ha
sottolineato, è stato da lui for-
temente voluto sin dal suo ar-
r ivo in Acqui nel febbraio
scorso.

Ed al suo appello hanno ri-
sposto molti giovani deside-
rosi di trascorrere una giorna-
ta diversa insieme ad altri
coetanei, ma ansiosi soprat-
tutto di incontrarsi e dialogare
con il loro Pastore.

La giornata si è svolta in
Acqui. I giovani si sono ritro-
vati nella pr ima mattinata
presso gli accoglienti locali
dell’Istituto Santo Spirito do-
ve, dopo un momento iniziale
di saluto e benvenuto in mu-
sica, Mons. Micchiardi ha co-
municato ai presenti alcuni
pensieri che sono serviti da
spunto per i successivi lavori
di gruppo. Il Vescovo, parten-
do dalla domanda “Chi cerca-
te?”, ha sviluppato il tema
della fede, delle sue proble-
matiche legate soprattutto al-
la realtà giovanile. Molto ap-
prezzato dai ragazzi lo stile
informale adottato dal Vesco-
vo, soprattutto i riferimenti ad
episodi della propria vita e
della propria giovinezza. Nei
diversi gruppi di discussione
si è poi riflettuto su alcune
domande, a dir la verità non
facili, ma che hanno visto
molto impegnati tutti i parteci-
panti.

Da questi lavori è emerso
che i giovani credenti oggi ri-
tengono essenziale la realtà
del gruppo che aiuta a cre-
scere e a dare una risposta
alle domande di senso. È sta-
to sottolineato anche quanto
sia importante l’esempio e la
testimonianza coerente degli
altri per fare proprio un cam-
mino impegnativo qual è
quello proposto dalla nostra
fede. Ancora è emersa l’at-
tualità della figura di Cristo,
mentre da molt i  è stata
sottolineata la problematicità
del rapporto con la Chiesa.

La mattinata si è conclusa
con la celebrazione del la
Santa Messa presso la Basili-
ca dell’Addolorata che, come
il “giovane” rettore Can. Sar-
tore ha sottolineato, è stata il
primo cuore della nascente
chiesa Acquese.

Durante la celebrazione,
seppure intonata al clima fe-
stoso della giornata, non so-
no mancati riferimenti alla dif-
f ici le realtà mondiale che
stiamo vivendo in questo pe-
riodo.

Nel pomeriggio ci si  è
trasferiti presso il Teatro Ari-
ston dove la compagnia tea-
trale “Fiaccole nel Buio”, for-
mata da ragazzi delle parroc-
chie di Masone e Rossiglio-
ne, ha rappresentato il Musi-

cal “Uragano di Luce” ispirato
alla figura di Chiara Badano.
La rappresentazione, prece-
duta dalla fama che la Com-
pagnia si è già fatta nei mesi
scorsi, è stata una sorpresa
per molti. Il Recital, infatti, è
stato completamente creato
dai ragazzi: dall’idea nata in
seguito alla conoscenza della
storia di Chiara Luce, alla
creazione della trama, alla
composizione delle musiche
e dei canti (opera del bravo
Filippo Travo), alla realizza-
zione delle danze, dei costu-
mi, della scenografia.

E, come ha giustamente
sottolineato Mons. Vescovo,
gli applausi non sono andati
solo al la bravura nel l ’e-
secuzione, ma anche ai
contenuti che i ragazzi di Ma-
sone e di Rossiglione hanno
trasmesso attraverso la loro
opera che diventa motivo di
riflessione per tutti, in partico-
lare dei giovani, attraverso
l’esempio eroico di una ra-
gazza come tante, ma spe-
ciale per la fede e la serenità
con cui ha affrontato la malat-
tia, il dolore e la morte.

Non si può che dire “Gra-
zie!” a tutti coloro che hanno
contribuito a realizzare que-
sta festa dei giovani. Innanzi-
tutto a Mons. Micchiardi che
ha voluto quest’incontro, ha
condiviso l’ intera giornata
con i giovani in modo sempli-
ce ed informale, avvicinando-
si a molti ragazzi, dialogando
con loro. Grazie alla Comu-
nità delle Suore Salesiane
che ha messo a disposizione
i propr i local i ,  al gruppo
Scout di Acqui che ha predi-
sposto l’accoglienza dei par-
tecipanti, ai giovani di Roc-
chetta Cairo e di Nizza Mon-
ferrato che hanno animato
con i canti l’arrivo e la Santa
Messa.

Grazie alle “Fiaccole nel
Buio” per il suggestivo spetta-
colo che hanno offerto. E gra-
zie a tutti i partecipanti che si
spera di ritrovare sempre più
numerosi nelle occasioni fu-
ture, a partire dagli incontri di
preghiera che per tutto l’in-
verno, con scadenza mensile,
Mons. Vescovo terrà nelle va-
rie zone della Diocesi.

Domenica 14 ottobre

Più di 200 giovani
in festa col vescovo

1951-2001: domenica 21 ottobre

Solenne conclusione del 50º
della Peregrinatio Mariae

Il 27 ottobre del 1986 è una
data che ormai è entrata nella
storia: ad Assisi 102 personalità
religiose, 68 in rappresentanza
del cristianesimo e 34 di altre re-
ligioni, si sono incontrate per
pregare per la pace sulla tomba
di Francesco, il poverello di As-
sisi, “l’uomo del dialogo”. È sta-
to uno dei primi e più grandi ge-
sti profetici di Giovanni Paolo II
che non finisce mai di sorpren-
derci e di stupirci; gesto profeti-
co che proprio perché tale non
è stato da tutti né compreso né
condiviso.

Sono passati 15 anni da quel-
l’evento ma lo spirito di quella
giornata non è venuto meno;
quel fuoco non si è più spento;
il desiderio di ritrovarsi insieme,
uomini di diverse fedi religiose,

per dialogare tra loro ed invo-
care da Dio la pace, rimane an-
cora. L’esperienza si è ripetuta
in Vaticano alla vigilia dell’Anno
Santo (24-29 ottobre 1999) con
oltre 200 rappresentanti di 20 re-
ligioni.

Ma è soprattutto la Comunità
di S.Egidio che ha fatto suo l’im-
pegno di ripetere l’esperienza di
Assisi ogni anno con meeting in-
ternazionali “Uomini e religio-
ni”: da Roma a Gerusalemme,
da Bucarest a Lisbona, da Ge-
nova a Barcellona per coinvol-
gere tutti nell’unica preghiera
per la pace. Per celebrare il 15º
anniversario di Assisi, la Co-
munità di S.Egidio di Genova
ha scelto la nostra città di Acqui
Terme. I giovani della Comunità
di Genova hanno già da diversi
anni rapporti di amicizia e di
servizio con gli anziani di Ar-
zello e di Canelli; le parrocchie
della città di Acqui lo scorso an-
no li hanno ospitati e hanno par-
tecipato ad una raccolta di de-
naro a favore del Mozambico
promossa da loro; alcune par-
rocchie del circondario di Ac-
qui hanno contribuito per Nata-
le ad una generosa raccolta di
doni, per gli anziani di Genova
da loro assistiti.

Ora ritornano per rinsaldare
rapporti di amicizia ed invitarci
a pregare per la pace. Se erano
tristi gli anni in cui si è acceso lo
spirito della preghiera di Assisi,
ora viviamo giorni sicuramente
ancor più angosciosi e la pre-
ghiera per la pace si fa ancora
più urgente.Venerdì sera 26 ot-
tobre, la comunità di S.Egidio ci
invita a partecipare alla s.mes-
sa in cattedrale alle ore 18. La
s.messa, celebrata dal parroco
Mons. Galliano, sarà animata
dai nostri seminaristi e dai gio-
vani della Comunità. Alla cele-
brazione eucaristica farà se-
guito, in seminario, una cena
fredda in gioiosa fraternità e poi
una breve presentazione della
Comunità stessa e delle varie
tappe del lungo cammino per-
corso per riproporre a tutti, uo-
mini e religioni, la preghiera per
la pace.

Roberto Feletto

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario: fer.
7, 8, 17, 18; pref. 18; fest. 8,
10, 11, 12, 18.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8, 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bo-
sco - Tel. 0144 322075. Ora-
rio: fer. 16; fest. 10.30.
Cristo Redentore - via San
Defendente, Tel. 0144 311663.
Orario: fer. 18; pref. 18; fest.
8.30, 11.
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144 323821.
Orario: fer. 7.30, 11, 18 rosa-
rio, 18.30; pref. 18.30; fest.
8.30, 10, 11.30, 17.45 vespri,
18.30.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144 322609.
Orario: fer. 8.30, 18; pref. 8.30,
18; fest. 8.30, 11, 18.
Santuario Madonnina - Tel.
0144 322701. Orario: fer. 7.30,
16; pref. 16; fest. 10, 16.
Santuario Madonnalta - Ora-
rio: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 17.30; fest. 9, 11.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 18; fest. 8, 11.
Moirano - Tel. 0144 311401.
Orario: fest. 8.30, 11.
Cappella Ospedale - Orario:
fer. e fest. 17.30.

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Il Papa nell’Enciclica “Novo
Millenio Ineunte” scrive: «Gesù
dopo aver parlato alle folle, invitò
gli Apostoli a “Prendere il largo”
per la pesca. Pietro e i compa-
gni sulla Parola di Gesù, getta-
rono le reti, e presero una gran-
de quantità di pesci. La Chiesa,
fondata da Gesù perché continui
nei secoli la Missione di Sal-
vezza, è stata definita dal Con-
cilio Vaticano II “Per natura sua
missionaria”». Perciò la Chiesa,
come Pietro e gli Apostoli, deve
“Prendere il largo”, cioè svolge-
re la sua attività in ogni parte del
mondo, con la certezza che Cri-
sto sarà sempre al suo fianco,
per superare le difficoltà e per ot-
tenere frutti di salvezza. Dome-
nica 21 ottobre si celebra in tut-
to il mondo la Giornata Missio-

naria. Lo scopo di questa gior-
nata è anzitutto quello di ap-
profondire la conoscenza del
problema missionario che è il
problema stesso della Chiesa.
Ecco i mezzi coi quali possiamo
aiutare le missioni e i missiona-
ri. Anzitutto con la preghiera. La
salvezza del mondo, l’annuncio
del Vangelo, il cammino della
Chiesa tra i popoli, dipendono
dalla preghiera. “Senza di Me
non potete fare nulla”. Con il sa-
crificio. Le varie tragedie e sof-
ferenze del mondo, si possono
convertire in benedizioni.Basta
pensare a Cristo Crocifisso che
ha offerto la sua vita per tutti.Le
vocazioni. Gesù ha detto “La
messe è molta e gli operai sono
pochi… pregate perché il Si-
gnore mandi operai…”

Acqui T. «Ragazzi che storia» è il nuovo slogan con cui dome-
nica 7 ottobre i ragazzi dell’ACR Duomo hanno riaperto la loro se-
de con una giornata da ricordare: messa con la comunità del
Duomo, pranzo al sacco tra chiacchiere e risate, e.... “Gioco da fa-
vola” insieme gli amici della parrocchia di Terzo.Tutto per capire e
costruire una grande storia, attraverso l’amore per il prossimo, l’a-
micizia, il gioco e un pizzico di preghiera! 

Questa fantastica storia continua tutti i sabati dalle 15 alle 17.30
presso la sede di via Verdi. Ad aspettare i ragazzi ci sono altri ra-
gazzi dai 6 ai 14 anni, il parroco mons. Giovanni Galliano e tanti
nuovi e vecchi educatori.

Riaperta la sede domenica 7

Con l’Acr duomo
ragazzi che storia!

A 15 anni da Assisi

La preghiera è
radice della pace

Domenica 21 ottobre

Si celebra la giornata
missionaria mondiale

Ritiro spirituale
per sacerdoti

Acqui Terme. Il ritiro spiri-
tuale mensile, per i sacerdoti
di tutta la Diocesi, di merco-
ledì 24 ottobre, sarà guidato
dal prof. don Franco Ardusso,
della Facoltà teologica dell’I-
talia Settentrionale, sezione di
Torino. Il ritiro inizierà alle
9.30 nel salone del seminario
vescovile, con le Lodi, quindi
la meditazione che prenderà
spunto dal Libro dell’Apoca-
lisse. Alle 11 l’adorazione eu-
caristica ed alle 12.15 il pran-
zo.
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Dopo i Paesaggi piemontesi, presenti a Tori-
no, continua con questa mostra il progetto
espositivo ideato e curato da Antonio Ria, ne-
gli ultimi anni compagno di vita e di lavoro di
Lalla Romano. Alla Galleria Bottega d’Arte Re-
petto & Massucco di Acqui Terme vengono
esposti Ritratti, figure e nudi, con settanta di-
pinti e un centinaio di disegni, molti dei quali
inediti. Il catalogo riproduce tutte le opere in
mostra accompagnate dai commenti dell’arti-
sta, recentemente scomparsa, e da saggi di
mons. Gianfranco Ravasi, Giovanni Tesio e
Marco Vallora.

«C’è in questi ritratti - ha scritto Federico
Zeri - l’incomunicabilità, l’impossibilità esisten-
ziale a spezzare l’involucro dentro il quale cia-
scuno di noi è nato, e nel quale resterà fino al-
l’ultimo giorno… L’accento sofferto (ma senza
lacrime), silenzioso, quasi tragico di queste ef-
figi è quello che ritrovo sempre negli scritti di
Lalla Romano: il suo è un raro caso di identità
tra espressione letteraria e creazione di imma-
gini, nel medesimo solvente severo, scarno,
privo di compiacimenti, nitido ed essenziale».

E mons. Ravasi scrive oggi in catalogo che
la «dualità di infinito e di contingente che si
tendeva nel dialogo e si placava nella scrittura
è ciò che vibra anche nella pittura di Lalla Ro-
mano». Una pittura che «è sobria e sontuosa,
realistica e trasfigurata, concreta e misteriosa,
personale e comunicabile, netta e sfumata,
definitiva e provvisoria, solida e fluida, pacata
e inquieta e soprattutto è quotidianità ed epifa-
nia».

La mostra sarà inaugurata sabato 20 otto-

bre alle 18, nella Galleria di corso Roma 18, e
resterà aperta fino al 17 novembre con il se-
guente orario: 9.30-12.30; 15.30-19.30, festivi
chiuso.

Acqui Terme. Ecco un libro
in cui le tradizioni e l’arte col-
ta del «fare» si fondono ed of-
frono spunti di letture e di ri-
flessioni. Parliamo del volume
«Mani del Piemonte» scritto
dal giornalista Orlando Perera
presentato alle 18 di sabato
13 ottobre nella sala delle
conferenze di palazzo Robelli-
ni. A presentare l’Autore è
stato l’assessore alla Cultura
Danilo Rapetti, oltre al sinda-
co Bernardino Bosio ed a
Paolo Repetto. Sono pagine
che forniscono una panorami-
ca suggestiva nel variegato
territorio dell’artigianato d’arte
della nostra regione, che fan-
no appunto riscoprire il saper
fare come tradizione a livello
di manualità oltre che di atti-
vità creativa e culturale. Noti-
zie storiografiche sintetiche,
dati interessanti che contribui-
scono a rendere l’opera at-
traente, leggibile e utile.

Perera, nel suo libro, ha
delineato una documentazio-
ne importante, che è anche
un atto d’amore per la nostra
terra e rappresenta un contri-
buto prezioso alla conoscen-
za della cultura, del lavoro
manuale e si rivela come sal-
vaguardia della memoria sto-
rica dei maggiori artefici pie-
montesi dell’artigianato artisti-
co. Il libro, completo di bellis-
sime fotografie e di una lus-
suosa veste grafica, è ricco di
una traduzione del testo in in-
glese, francese e tedesco.
Uno dei capitoli, dal titolo
«Una ferrea bellezza», è de-
dicato a due fabbri-artisti, Er-
nesto e Mario Ferrari, padre e
figlio acquesi.

«Al ferro hanno dedicato la
vita e il loro ideale, l’innalza-
mento della materia bruta al
linguaggio d’arte... due storie
a staffetta, che abbracciano
settant’anni, dal 1921 al 1973
per Ernesto, fino al 1990 per
Mario, prematuramente falcia-
to da un automobilista pirata
sulla strada di casa», scrive
Perera dei due maestri d’arte
acquesi. Quattordici pagine in
cui Perera traccia la vita d’ar-
tista dei Ferrari, dal «periodo
di Borgoratto» all ’entrata
nell’«impresa di Monterosso»,
quando Ernesto fu convocato,
a dicembre del 1934 da Artu-
ro Ottolenghi che assegnò
all’«artiere del ferro» una ca-
setta, la materia prima neces-
saria per i lavori da eseguire
e novecento lire mensili. Tutto
ciò in cambio di lasciare di
proprietà agli Ottolenghi tutte
le opere che avrebbero ese-
guito. Nel libro sono elencate
le opere maggiori di Mario ed
Ernesto Ferrari oltre ai «pez-
zi» importanti usciti dalla fuci-

na di Monterosso e destinati
ad eminenti personalità di al-
lora come il Papa Pio XII, il
presidente della Repubblica
Luigi Einaudi, tanto per ricor-
darne alcuni.

Orlando Perera, giornalista
e conduttore televisivo, lavora
alla redazione cultura della
Rai di Torino.

Si occupa in particolare di
musica e melodramma, in Ita-
lia e i Europa. Ha realizzato
documentari di contenuto sto-
rico e letterario, ma anche sui
vini e sulla cucina piemon-
tese. È un amico di Acqui Ter-

me, conduttore delle mani-
festazioni di maggiore pregio
che si effettuano nella città
termale come, ad esempio, il
Premio Acqui Storia.

A questo punto, una rivela-
zione. La figl ia di Perera,
Alessandra, è nata ad Acqui
Terme. Lo ha sottolineato lo
stesso Perera durante la pre-
sentazione del libro, non pri-
ma di avere ricordato di es-
sere legato ad Acqui Terme e
che la città termale è stata
trasformata in un polo cultura-
le ambitissimo.

C.R.

1ª pellegrinaggio a Roma per la canonizzazione del beato
Giuseppe Marello

Al pellegrinaggio diocesano a Roma nei giorni 24, 25 e 26
novembre prossimo, la parrocchia della cattedrale, gli acquesi,
devono essere presenti in molti: non si può mancare! Nella no-
stra cattedrale il Santo Vescovo ha pregato, ha celebrato l’Eu-
carestia, ha insegnato, come fanno i santi. La sua santa memo-
ria e la sua paterna dolce immagine resta viva e benedicente. I
tre giorni del pellegrinaggio saranno interessanti e resteranno
indimenticabili. Il 25 novembre si potrà partecipare alla grande
celebrazione in piazza S. Pietro. Il 26 in Vaticano con la messa
presieduta dal card. Sodano vi sarà l’udienza privata dal Papa.

Urge la prenotazione, presso il parroco Mons. Galliano, tel.
0144 322381.
Con la Madonna Pellegrina

Domenica 21 ottobre alle ore 17.30, dopo un breve omaggio
alla Vergine Santa, in processione dal Duomo si accompa-
gnerà pregando e cantando la statua venerata della Madonna
Pellegrina al suo santuario di corso Bagni. Proprio come 50 an-
ni fa. L’appuntamento quindi è in cattedrale verso le 17.30 di
domenica prossima.

Dal 20 ottobre alla Galleria d’Arte

Ritratti, figure e nudi
di Lalla Romano

Il libro presentato a palazzo Robellini

Le “Mani del Piemonte”
di Orlando Perera

Acqui Terme. Una conferenza con abbinato un concerto di
musica celtica, questa la doppia opportunità offerta per chi de-
ciderà, venerdì 19 alle ore 21.30, di recarsi a palazzo Robellini
per prendere parte al 54º appuntamento de “I Venerdì del mi-
stero’, le conferenze-dibattito dedicate ad argomenti cosiddetti
di ‘confine”, con il mistero esoterico quale comune denominato-
re. Titolo della serata sarà ‘Il Mistero dei Celti: i Fairies nella tra-
dizione celtica – i regni segreti’, con la partecipazione straordi-
naria, in qualità di relatore, del Bardo genovese Gian Castello.

L’esperto di cultura vetero-celtica parlerà di un aspetto ai più
sconosciuto del pantheon celtico, soffermandosi su aspetti che
si pensavano perduti di questo antico e misterioso popolo eu-
ropeo. La serata è organizzata dall’Associazione acquese ‘Li-
neaCultura’ ed è patrocinata dall’assessorato comunale alla
Cultura, dell’Enoteca regionale ‘Terme e vino’ e dalla presiden-
za del Consiglio comunale. Al termine della conferenza e del
relativo concerto di Gian Castello farò seguito il classico dibatti-
to con il pubblico in sala. Per maggiori informazioni telefonare
all ’Uff icio cultura del Comune di Acqui Terme allo
0144/770.272.

Venerdì 19 ottobre

I misteri dei Celti
tra musica e cultura

La leva del 1936 all’appello
1936, 65 anni: si festeggiano insieme domenica 28 ottobre al-

le ore 10.30 presso la cattedrale di Acqui Terme per la s. messa
officiata da Mons. Galliano; ore 13 all’agriturismo “Podere La
Rossa” di Morsasco; tel. 0144 73104. Saranno graditi coniugi o
affini. Prenotarsi entro il 22 ottobre da: Ettore, macelleria c.so
Bagni 78, tel. 0144 322819; commestibili Nella, via Moriondo
81, tel. 0144 322447. Devono esserci tutti. Arrivederci.

Avviso
cimiteriale

Il sindaco, visti gli art. 82
e 85 del Regolamento di Po-
lizia Mortuaria (D.P.R. n. 285
del 10/9/1990), preso atto
che presso la Camera Mor-
tuaria del cimitero urbano, a
seguito del prescritto turno
di rotazione, sono ancora
giacenti resti ossei apparte-
nenti a: Grindatti Giovanni,
Caviglia Brigida, Mareddu
Gesuino, Baldizzone Ange-
la, Turco Attilio, Destrini Ste-
fania; dato atto che tali resti
saranno depositati nell’ossa-
rio comune se, successiva-
mente al termine fissato, co-
loro che hanno interesse non
presenteranno regolare do-
manda per deporli in cellet-
te o colombari;

invita le persone interes-
sate a presentarsi entro il
10/11/2001 presso il custode
del cimitero urbano per la tu-
mulazione dei resti mortali,
attualmente depositati nella
camera mortuaria, in cellet-
te o colombari.

Successivamente detti re-
sti saranno deposti nell’os-
sario comune. Il presente ha
valore di comunicazione ai
sensi e per gli effetti dell’art.
85 del D.P.R. 10 settembre
1990 n. 285.

Comunità
della Cattedrale
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Acqui Terme. A proposito
dell’articolo apparso su L’An-
cora a pag. 8 sul rapporto tra
il consigliere Icardi e Rifonda-
zione comunista, i Comunisti
Italiani dichiarano quanto se-
gue: «Nessuna polemica in-
concludente e senza senso in
un momento in cui servono
Unità e Responsabilità da
parte di tutti, specialmente a
sinistra, in particolare tre il
P.D.C.I. e R.C. Il prof. Adriano
Icardi come tantissimi di noi,
siamo oltre cento iscritti ad
Acqui Terme, ha aderito subi-
to al partito dei Comunisti Ita-
liani per riprendere e conti-
nuare la grande lezione del
passato, l’insegnamento di
Palmiro Togliatti, di Umberto
Terracini, di Luigi Longo, di
Enrico Berlinguer e Alessan-
dro Natta e soprattutto per im-
pedire responsabilmente la
caduta del governo di Roma-
no Prodi nell’ottobre 1998, in
un momento importante e de-
licato di entrata dell’Italia nella
moneta unica europea e di al-
tre riforme, promosse, tutti in-
sieme, dal Centro Sinistra e
da R.C. Ormai questa è cro-
naca politica del passato: oc-
corre guardare al futuro sia in
campo nazionale e sia in
campo locale, per ritornare ad
essere protagonisti e ad otte-
nere consensi e vittorie in vi-
sta delle prossime scadenze
elettorali. Ci consideriamo
eredi, insieme con altri, dei
valori dell’antifascismo e della
resistenza, da cui è nata la
Costituzione Repubblicana,
vogliamo essere la Sinistra
che unisce, anche in questa

drammatica fase storica con-
tro il terrorismo internazionale
e contro la guerra.

P.S.: non risponderemo più
a considerazioni e attacchi
personali, propugnati a mez-
zo stampa e a polemiche a si-
nistra senza significato.»
La Segreteria dei Comunisti
Italiani - sez. Camilla Ravera
- Acqui Terme

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: «In un contesto
che vorrebbe gli enti pubblici sempre più “vicini” alle esigenze
del cittadino, desidero segnalare l’episodio che mi è capitato
nei giorni scorsi.

A seguito di una contestazione effettuata con fotocamera dai
vigili urbani di Acqui Terme e da me ritenuta ingiusta, decido di
inoltrare ricorso attenendomi a quanto indicato sul verbale che
testualmente dice “…ricorso al Prefetto di Alessandria da pre-
sentarsi al Comando di Polizia Municipale…”

Compilo la lettera, la metto in una busta e mi presento allo
sportello di via Roma (uscendo prima dal lavoro per rispettarne
l’orario).

Qui mi viene detto dalla solerte impiegata che il ricorso non
può essere accettato perché non è allegato il verbale e mi invi-
ta a ritornare.

Faccio presente che non abito ad Acqui e quindi non ho il
tempo materiale per fare quanto mi viene richiesto e soprattut-
to che questo particolare non è indicato nella procedura stam-
pata sul foglio in mio possesso.

Suggerisco anche che probabilmente, con un po’ di buona
volontà, tramite computer è possibile ottenere una copia del
verbale in modo da poter così accettare seduta stante il mio ri-
corso.

Niente da fare, devo ritornare (ovvero perdere altro tempo).
Ritorno di sabato mattina, giorno di normale apertura dello

sportello, e consegno la busta.
Trattandosi di un ricorso (che deve essere inoltrato entro set-

tanta giorni) chiedo una ricevuta per mettermi al riparo da
eventuali contestazioni di mancata presentazione od altro.

Un timbro con la data sarebbe sufficiente.
E qui viene il bello: il dinamico (!) funzionario mi dice che se

voglio una ricevuta devo ritornare (per la terza volta…) e pre-
sentare il ricorso lunedì quanto è aperto l’ufficio protocollo.

Lui non si assume la responsabilità di confermare quello che
sta facendo (cioè ritirare la busta) e questo mi fa, francamente,
cadere le braccia.

Mi viene d’impulso domandare a quella persona se a fine
mese prende uno stipendio oppure se è in servizio come vo-
lontario, ma lascio perdere.

La reazione istintiva è di mandare tutti al diavolo, tuttavia mi
trattengo ed esco senza la ricevuta.

Mi chiedo, ma soprattutto chiedo all’Amministrazione Comu-
nale: non è che lo sportello di Polizia Urbana sia un invito al-
l’assenteismo vista l’estrema disinvoltura con la quale si obbli-
ga un cittadino che lavora a ritornare più e più volte per lo stes-
so motivo?»

Lettera firmata

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «La fitta rete di
telecamere che controllerà i
movimenti di ogni cittadino
mette i brividi, è il realizzarsi
di un autentico modello auto-
ritario, ogni azione, anche in-
nocua, sarà sottoposta al giu-
dizio dei nuovi censori. Acqui
non vive in una situazione di
palese illegalità, è abbastan-
za tranquilla, se si esclude
qualche goliardico schiamaz-
zo, il raro eccesso di una vitti-
ma del proibizionismo o il soli-
to automobilista indisciplinato.

Se, invece, la scelta è per i
fatti dell’11 settembre non
produrrà altro che il ritorno
nel proprio inferno di qualche
incolpevole clandestino; stupi-
sce, però, che a farla sia un
sindaco che ha vietato il sor-
volo degli aerei USA sul terri-
torio cittadino e, oggi, diventa-
to fedele suddito dell’allean-
za, invece dello striscione
contro i bombardamenti, piaz-
za delle telecamere che, spie-
ranno coloro che sì odiano il
terrorismo, ma anche impre-
cano contro i fetidi produttori
italiani di mine, di cui l’Afgani-
stan è disseminato.

Se, però, tutto questo non
c’entra nulla, l’unico scopo è
quello di avere una forza di
pronto intervento per colpire
chi è in divieto di sosta, i gio-
vani con strane sigarette, gli
adolescenti che si baciano, i
solitari che in modo sospetto
penetrano oscure vie, e qual-
che raro ubriaco che sputa
per terra.

O, forse, le telecamere sco-
veranno per bontà della tecni-

ca, gli illegali del falso in bi-
lancio, chi sfrutta il lavoro ne-
ro, i cultori della frode alimen-
tare, i professionisti che eva-
dono il fisco, chi sversa liquidi
nei fiumi, chi usa discariche
abusive, chi maltratta gli ani-
mali, gli usurai, chi viola le
norme edilizie, chi usa beni
pubblici senza averne diritto.

Ma, al di là di tutto, ci pro-
teggeranno davvero, in quan-
to tempo sarà catturato un
reo, quanto costeranno, quan-
ti bisogni improvvisi, se la
città non verrà dotata di ve-
spasiani, dovranno essere re-
pressi? E, poi, se tutto il terri-
torio nazionale diventerà un
“1984” nella Orwell, che sen-
so avrà una legge sulla “pri-
vacy”, se non la certezza che
altro, non sarà, che un “nulla”
giuridico. L’unica verità è, co-
munque, quella che la “qualità
della vita” sta scadendo a li-
velli di inquisizione; solo l’ordi-
ne e l’economia dettano leg-
ge; il nuovo ceto politico ha
sepolto la gioia, la fantasia, il
gioco, la solidarietà, la condi-
visione, il rispetto delle diffe-
renze, il dono, lo spirito e la
voglia di vivere».
Per Rifondazione comuni-
sta Domenico Ivaldi

Non accettano polemiche

I Comunisti italiani
sul prof. Icardi

Riceviamo e pubblichiamo

Com’è difficile
fare ricorso

Riceviamo e pubblichiamo

L’occhio indiscreto
delle telecamere

Convenzione
palestra

Acqui Terme. Tra il Consi-
glio di istituto della scuola me-
dia statale «G.Bella» e il Co-
mune di Acqui Terme è stata
sottoscritta una convenzione
per la concessione dell’utiliz-
zo delle palestre in dotazione
all’Istituto, situate nell’ex ca-
serma Cesare Battisti e nel
cortile dell’ex Economato, per
lo svolgimento di attività spor-
tive organizzate da società
sportive acquesi. L’uso dei lo-
cali viene concesso soltanto
fuori dall’orario delle lezioni di
educazione fisica e per un bi-
mestre, rinnovabile automati-
camente, se le norme che
regolano la convenzione ven-
gono rispettate.

Tra le norme, è previsto il ri-
spetto delle regole relative al-
l’igiene e alla sicurezza degli
alunni, e un provvedimento ri-
guardante l ’esecuzione
scrupolosa della pulizia dei
locali al termine dell’uso al fi-
ne di renderli igienicamente
idonei per le attività scolasti-
che.
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Acqui Terme. Si moltiplicano
le occasioni che vedono salire la
città della Bollente sulla grande
ribalta.

È il ritorno ad una “visibilità” -
non sappiamo quanto fugace,
forse illusoria, ma gratificante -
che rinverdisce i fasti del pas-
sato, e in particolare della Bel-
le époque, quando i curandi di
tutta Europa giungevano tra le
nostre colline per “passar le ac-
que”.
I reperti

Accanto alla finestra televisi-
va de “La domenica del villag-
gio”, in attesa della serata di
premiazione dell’“Acqui Storia”
(sabato 20 ottobre, al Teatro Ari-
ston), le cronache devono ini-
ziare segnalando un breve, ma
lusinghiero servizio televisivo
andato in onda - venerdì 12 ot-
tobre - sul TG regionale del Pie-
monte, edizione del mezzo-
giorno.

La corrispondenza giornali-
stica, interamente dedicata alla
ristrutturazione e alla riapertura
delle sale del museo archeolo-
gico cittadino, ha offerto una
pregevole carrellata dei reperti
che valorizzano l’allestimento
approntato nel Castello dei Pa-
leologi.
Icone acquesi

Un contributo anche dall’edi-
toria, attraverso una iniziativa -
Il Piemonte paese per paese -
curata dalla casa Bonechi di Fi-
renze, specializzata nelle ope-
re di divulgazione per il turismo.

Proprio nel suo primo fasci-
colo (offerto al prezzo lancio di
1000 lire, in edicola da inizio ot-
tobre), complice naturalmente
l’ordine alfabetico, l’enciclopedia
regionale che intende riassu-
mere storia, arte, cultura e tra-
dizioni dei 1206 paesi del Pie-
monte, concede ampio spazio
ad Acqui, che si vede dedicare
ben sette pagine, arricchite da
splendide immagini. Interessanti
le scelte dei curatori: promossi
(e quindi fotografati) archi ro-

mani e torre civica, la Pisterna
con il campanile di S. Antonio, il
castello (ingresso lato sud, non
il birdgarden), la basilica roma-
nica di S. Pietro con la sua ab-
side.

Immancabili la Bollente, con
l’edicola del Cerruti e un parti-
colare della “bocca” (ma c’è an-
che il fontanino dell’Acqua Mar-
cia), e il Duomo, con facciata
(ma non con un particolare de-
dicato al portale quattrocente-
sco scolpito da Giovanni Anto-
nio Pilacorte), scorcio dalla zo-
na absidale, volte interne de-
corate, chiostro dei canonici e il
trittico del Bermejo (cui il testo
dedica la più consistente de-
scrizione).

Presenti l’Hotel delle “Anti-
che Terme” e Lussito immerso
nel verde; bocciata (si fa per di-
re), invece, la nuova fonte delle
Ninfe e delle Ninfee, peraltro
neppur citata a livello testuale.

Tra gli uomini celebri segna-
lati - con il vescovo Guido - Pro-
bo Blesi, Guido Biorci, il beato
Michele dei Minori Osservanti,
il generale Chiabrera, cui si uni-
sce il nome di Ginevra Scati-
lazzi, “letterata” del XVI secolo.
Le note musicali

Buone notizie anche dalla sta-
gione musicale dei concerti.

A conferma della qualità
espressa dai musicisti russi -
che non è sfuggita al pubblico
riunitosi venerdì 12 ottobre nel-
la Sala dell’Università; ma il con-
certo del 1999 a Palazzo Ro-
bellini era stato ancor superio-
re - il Quartetto Rachmaninov,
nei giorni immediatamente suc-
cessivi l’esibizione acquese era
atteso a Parigi e, quindi, nel Re-
gno Unito.

Una piacevole scoperta quel-
la di poter applaudire, nella no-
stra piccola città, acclamati in-
terpreti capaci di suonare nella
sala vicina al Duomo come se
fossero dinanzi alla platea del-
la Royal Albert Hall. E davvero
notevoli questi “seminatori” di

passione musicale, in grado di
procurare - per futuro - anche
qualche grattacapo agli orga-
nizzatori.

Per il prossimo loro concerto

acquese (forse già nella prossi-
ma primavera?) gli 80 posti a se-
dere dell’Aula Magna di sicuro
non basteranno più.

G.Sa

Acqui Terme. Non è facile
far «sparire» una città di oltre
ventimila abitanti.

Con le «Pagine utili» ci so-
no riusciti.

I l  volume edizione
2001/2002 di Alessandria e
provincia, distribuito recente-
mente in uso gratuito con nu-
meri telefonici, indicazioni
commerciali e di servizi vari,
completo di tantissima pubbli-
cità, nella carta geografica
della provincia di Alessandria
pubblicata a pagina 22, non
indica Acqui Terme.

Segnala tutti i paesi del cir-
condario, da Visone a Terzo,
da Alice Bel Colle a Melazzo,
ma della città termale non ci
sono nemmeno le iniziali.
Complimenti, bel servizio, per
definirsi «utile». A chi? Oltre
duemila anni di storia, per le
«Pagine» vanno a farsi bene-
dire. «Utile», secondo i dizio-
nari della lingua italiana che
abbiamo consultato, è agget-
tivo che indica un qualcosa
«che serve o può servire,
adatto per compiere dei lavori
o raggiungere determinati
scopi, ciò che è vantaggioso
o giovevole».

Ma, che efficacia può avere
se, parlando di una provincia,

neanche viene indicata nella
cartina geografica una delle
sue cinque città più impor-
tanti? Cosa può pensare l’u-
tente delle «Pagine» o l’inser-
zionista? C’è di più. Vedere a
pagina 52, nell’elenco dedica-
to ai «Servizi di pubblica uti-
l i tà» che, stando al t itolo,
ospita «Le informazioni su
istituzioni, enti pubblici, sanità
e istruzione», nell’elenco, alla
voce «acqua potabile», Acqui
Terme non esiste. Inizia con
Alessandria (Consorzio) e
prosegue con Bistagno e Car-
tosio (Acquedotto Valle Bor-
mida).

Il «servizio di pubblica uti-
lità» che fornisce acqua alla
città termale, non appare. E
pensare che la città è anche
famosa per avere, sulla spon-
da destra del fiume Bormida
le vestigia di un Acquedotto
romano. Anche in fatto di cul-
tura siamo spiazzati. a pagina
56, alla voce «Biblioteche»,
quella di Acqui Terme, che fa
parte addirittura di un circuito
regionale del settore, non c’è.
E che dire degli «Enti di pro-
mozione turistica»?, dei taxi,
delle parrocchie? Il giudizio
all’utente.

R.A.

Acqui Terme. Per un corpo da copertina
non c’è che la via dei trattamenti moderni e un
ciclo di sedute in un centro estetico dove gli
esperti sanno indicare eventuali problemi e le
loro soluzioni. Nel caso, parliamo dell’Istituto di
bellezza «Rita & Cristina» di via Monteverde,
ad Acqui Terme, specializzato in trattamenti in-
tensivi del corpo, massaggi, solarium, tratta-
menti del viso, manicure estetica, pedicure. La
scelta è quanto mai vasta e, come ricordano
Rita e Cristina, professioniste del settore, può
soddisfare le esigenze di ciascuno, il tutto do-
po avere esaminato il problema in modo ap-
profondito e competente, affidandosi ad appa-
recchiature e sistemi di alta e provata tecnolo-
gia, senza lasciare nulla all’approssimazione
ed all’improvvisazione.

L’autunno e l’inverno coincidono spesso con
una più lucida consapevolezza del proprio cor-
po. Vogliamo metterci in forma. Metterci nelle
«mani» di un esperto diventa quindi un impe-
rativo, non si può fare a meno dei suggerimen-
ti di chi ha fatto della cura di bellezza un’arte e
una scienza, come all’Istituto di bellezza Rita e
Cristina. Centro dove le risposte della tecnolo-
gia prevedono trattamenti esclusivi «anti-age»
per il viso e il decolleté, oppure le straordinarie
sessioni contro le smagliature e il rilassamen-
to cutaneo. Fasi da effettuare in completo re-
lax, sfruttando appieno le grandi potenzialità di
«intraskin laser».

«Intraskin laser» è una apparecchiatura a
laser diodo con generazione di alta frequenza,
efficace nei trattamenti di riattivazione delle
funzioni cutanee, con forza veicolante profon-
da delle onde ad alta frequenza e di efficacia
derivata dagli specifici preparatori cosmetici.
Come affermato all’Istituto di bellezza acquese

di via Monteverde, «con intraskin laser i tessuti
cutanei si arricchiscono di una nuova, tonifica-
ta elasticità, ha potenzialità d’avanguardia
specifiche per il trattamento del viso, con il ri-
sultato di un vero, immediato “lifting” cosmeti-
co».

Una novità assoluta, dunque, laser e prodot-
ti specifici, lavorando in sinergia, danno ottimi
risultati nella cura del viso attenuando pieghe
e rughe. Utile anche ricordare che all’Istituto di
bellezza acquese è inoltre possibile ottenere
consulenza dietologica e allergologica, consu-
lenza medica di chirurgia estetica e di medici-
na applicata all’estetica.

Da Rita e Cristina, in via Monteverde

Con “Intraskin laser”
nuovi trattamenti “anti-age”

Servizi televisivi, editoria e musica

Come una volta, Acqui in vetrina
Un cattivo servizio per Acqui Terme

Le pagine inutili
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Secondo un comunicato
stampa della Regione, gli as-
sessori alla sanità D’Ambro-
sio e all’Ambiente Cavallera
annunciano che «la pratica
relativa alle Terme di Acqui
e ai finanziamenti per le cu-
re termali è stata favorevol-
mente r isolta e vogliamo
tranquillizzare gli operatori
acquesi che, per quest’anno,
le cifre vengono confermate
e va ricordato che, su un an-
damento di spesa di circa 4
miliardi e mezzo all’anno, cir-
ca 3 miliardi e mezzo pro-
vengono da fuori regione.

Durante la rivisitazione del
budget per l’anno in corso,
l’assessorato alla Sanità del-
la Regione ha confermato il
finanziamento di queste spe-
se per l’attività termale e,
per il futuro assicuriamo che
il problema sarà trattato
separatamente dal bilancio
delle aziende sanitarie re-
gionali direttamente dalla Re-
gione».

Sul problema dei tagli an-

nunciati, è intervenuto anche
il consigliere regionale e
provinciale Cristiano Busso-
la per garantire il proprio
interessamento alla risolu-
zione ottimale della preoc-
cupante situazione.

Bussola ha anche sottoli-
neato che «sarebbe impor-
tante e decisivo fare di tutto
perché tra Regione, Comune
e Terme si riuscisse a fare in
modo da poter attivare anche
soluzioni in grado di poter
attrarre alle Terme di Acqui
un numero sempre maggio-
re di clientela privata».

I consiglieri comunale del
centro sinistra, Barisone,
Baccino, Cavo, Icardi e Pog-
gio hanno chiesto al sindaco
Bosio «l’effettuazione in tem-
pi brevissimi di un consiglio
comunale aperto sulle te-
matiche, di rilevanza fonda-
mentale per lo sviluppo del-
la nostra città».

Una decisione del centro-
sinistra «alla luce della deci-
sione maturata nell’ambito

della Conferenza Stato-Re-
gioni, allo scopo di contene-
re la spesa sanitaria, di eli-
minare delle prestazioni ter-
mali dall’elenco a carico del
SSN, contro lo spirito e le
lettere della legge 24.10.2000
nº 323 con la quale nell’am-
bito del riordino del sistema
termale veniva stabilito al-
l’art. .... che con decreto del
Ministero della Sanità... sono
individuate le patologie per
il trattamento è assicurata
l’erogazione delle cure ter-
mali a carico del SSN».

Il consigliere provinciale
Michele Gallizzi ha proposto
alla Provincia un ordine del
giorno che impegni il Presi-
dente e la Giunta “a tutelare
la risorsa termale intesa co-
me terapia curativa per al-
cune patologie e riabilitativa
per altre e che le prestazio-
ni della terapia termale, da
anni r iconosciuta efficace
dalla medicina tradizionale,
siano a carico del Sistema
Sanitario Nazionale; a tute-

lare la risorsa termale come
investimento economico, turi-
stico ed occupazionale, per-
ché questo settore, tra per-
sonale fisso, stagionale e l’in-
dotto crea circa 500 posti di
lavoro, che con le oltre
15.000 persone (dati ap-
prossimativi di quest’anno)
che si sottopongono alle cu-
re della terapia termale, rap-
presenta per la città di Acqui
Terme la fonte principale del-
l’economia; ad intervenire in
tempi brevi presso le compe-
tenti istituzioni della Regione
Piemonte, ..., sollecitando
l’impegno diretto del Presi-
dente della giunta della re-
gione Piemonte, che al me-
desimo tempo presiede la
conferenza Stato-Regioni, af-
finché impedisca la realizza-
zione di questa scelta iniqua
e inopportuna e rimarcando
che nel territorio piemontese
esistono realtà termali, quel-
la acquese ed altre, che van-
no assolutamente difese».

red.acq.

Continua dalla prima pagina

Sanità e Terme: tante voci di allarme
Acqui Terme. Sul proble-

ma Terme interviene il dott.
Michele Gallizzi: «Nessuno di
noi avrebbe mai pensato che
dopo tanti dibattiti sulle terme
si sarebbe arrivati al punto
che questo settore, peculiare
per le sue prestazioni sanita-
rie, fosse individuato come
campo di attività superfluo su
cui calare la scure dei tagli
sanitari. Infatti la conferenza
Stato-Regioni, presieduta dal
presidente della regione Pie-
monte, in una recente riunio-
ne per discutere il conteni-
mento della spesa sanitaria,
ha istituito una commissione
tecnica composta da asses-
sori alla sanità di diverse re-
gioni con l’apposito scopo di
ricercare nel campo sanitario
prestazioni mediche, attual-
mente convenzionate, da far-
le rientrare all’interno di ulte-
riori tagli della spesa sanita-
ria del S.S.N., tra queste sa-
rebbero emerse nell’ambito
della discussione della com-
missione tecnica, quali pre-
stazioni da eliminare o ridur-
re, quelle che sono di compe-
tenza termale.

È una scelta politica del
governo nazionale guidato
dalle forze del Polo delle Li-
bertà e dalla Lega Nord, che
comunque t iene fede al la
ispirazione liberistica del suo
programma, e che sconvolge
radicalmente l’equilibrio so-
cio-economico di tutta la na-
zione italiana.

Ma queste scelte, che ini-
ziano proprio con i tagli sulla
sanità, penalizzano imman-
cabilmente le fasce più deboli
della società civile, che sono
sempre le stesse: gli anziani,
i bambini, i disoccupati, i di-
seredati, insomma i più indi-
fesi.

Fa specie che, di fronte ad
una proposta così drastica e
così drammatica, il presiden-
te della regione Piemonte

non si sia opposto, non altro
perché nella Regione da lui
amministrata, sono numerosi
gli stabilimenti termali che, se
mai venisse fatta questa scel-
ta iniqua e inopportuna, ci sa-
rebbe una grave crisi del set-
tore che aumenterebbe anco-
ra di più il numero dei disoc-
cupati dell’area acquese e
non.

Gli stabilimenti termali del-
la nostra città, in particolare,
subirebbero una defezione
delle prestazioni termali, per
cui rischierebbero forzata-
mente la chiusura. Ipotizzare
una soluzione di questo tipo
per le Terme di Acqui, signifi-
ca non dare più la speranza
del tanto agognato e sognato
rilancio turistico-termale.

Ci avevano detto, qualche
anno fa, e lo avevano anche
scritto nell’accordo di pro-
gramma che le Terme di que-
sta città sarebbero rinate,
che si sarebbero stati degli
investimenti per ristrutturare
gli edifici fatiscenti (dicono
che i lavori di ristrutturazione
dell’albergo “Nuove Terme”
siano ad imminente conclu-
sione, tutti quanti noi lo spe-
riamo); ci avevano detto, an-
che, un paio di anni fa, di
progetti megagalattici dal co-
sto miliardario per il futuro
complesso alberghiero in zo-
na bagni.

Una pioggia di miliardi, in-
somma: ci avevano detto 150.
Tutti quanti noi abbiamo a
cuore il destino della nostra
città, ed io, come cittadino
acquese e come rappresen-
tante della città di Acqui, nel
consiglio provinciale di Ales-
sandria, inoltrerà una propo-
sta di ordine del giorno, di cui
allego il testo, da sottoporre
all’attenzione dei consiglieri,
dei membri della giunta e del
suo presidente».

Michele Gallizzi
consigliere provinciale

Il dott. Michele Gallizzi sulle Terme

Il rischio di perdere
la speranza di rilancio

Acqui Terme. Oggi si parla
tanto di globalizzazione e, da
più parti, s’invoca l’attenzione
alla dimensione “globale” del-
la vita umana.

Bisogna fare attenzione: la
dimensione globale è già den-
tro la persona umana, è una
dimensione interiore della
stessa. Detto questo occorre
promuovere tutte quelle ini-
ziative che aiutino la persona
a riscoprirsi complessa, a non
smarrirsi in una realtà storica
che sembra voler “dirigere” la
persona stessa verso il profit-
to e la competitività esaspera-
ta e non già verso l’integralità
di una dimensione umana tut-
ta da riscoprire e da mettere
a disposizione dell’altro, in
una visione unitar ia della
Creazione, vita umana ed
ambiente naturale a costituire
un “unicum” inseparabile per
natura.

Molto spesso trascuriamo
le nostre origini, i nostri ma-
gnifici territori ricchi d’arte e di
memoria; noi siamo ciò che
siamo stati e tale verità non
può essere cancellata dai
condizionamenti più o meno
forti che ci vengono dall’ester-
no e che ci conducono verso
un eterno presente.

Tutto questo deve essere
promosso e deve potersi rea-

lizzare attraverso una “rete” a
livello locale; il Centro Turisti-
co Giovanile (CTG), as-
sociazione costituita nel 1949
come servizio della Gioventù
Italiana di Azione Cattolica ed
oggi autonoma, intende pro-
porsi in tal senso, accogliere
amici che intendano non
smarrire la memoria dei luo-
ghi e conservare la medesi-
ma come base per un proget-
to di vita.

Tale operazione si può
svolgere in diversi modi; all’in-
terno del CTG ciascuno può
esprimere liberamente la pro-
pria creatività e pensare per-
corsi di sviluppo di un turismo
“volontario” e responsabile
che abbia come “fine” la piena
realizzazione della persona
umana e la salvaguardia del-
l’unico Creato.

Chiunque volesse aderire
può far lo telefonando al
347/3146487 oppure scriven-
do all’indirizzo e-mail: emanu-
due@tin.it. L’obiettivo è quello
di costituire presso la Diocesi
di Acqui Terme un gruppo di
lavoro autonomo che cominci
ad operare sulle specificità
del territorio e che, guardan-
do al mondo, non spezzi le
radici delle proprie origini.

Marco Emanuele,
Coordinatore prov. CTG

Scrive il Centro Turistico Giovanile

Riscoprire il territorio
pensando al mondo
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Il mondo di oggi ha bisogno
di un dialogo franco e cordiale
fra le tre grandi religioni mo-
noteistiche che hanno in
Abramo il comune progenito-
re; un dialogo che però non
nasconda, per un facile ireni-
smo, le differenze esistenti fra
Cristianesimo, Ebraismo e
Islam; quindi un dialogo ri-
spettoso allo stesso tempo
della verità e del pensiero al-
trui, in cui ciascuno sia dispo-
nibile a riconoscere le ric-
chezze di cui gli altri sono
portatori e a mettere in comu-
ne quelle che gli sono proprie.
In questi termini si può sinte-
tizzare il risultato del conve-
gno, organizzato dal Semina-
rio vescovile di Acqui, “I profe-
ti e la società. Dialogo sul pro-
fetismo tra Ebraismo, Cristia-
nesimo ed Islam”, svoltosi
giovedì 11 e venerdì 12 otto-
bre in Seminario e sabato 13
a Cremolino, nei locali della
fondazione Karmel. Gli avve-
nimenti drammatici delle scor-
se settimane (non prevedibili
nel momento in cui l’incontro
a tre è stato organizzato) han-
no particolarmente messo in
evidenza l’urgenza di iniziati-
ve di questo genere e l’attua-
lità dei temi affrontati.
Dialogo o scontro?

L’assenza di dialogo, si è
messo in rilievo da più parti,
già nel passato (ad esempio
nella penisola iberica alla fine
del Medioevo, nell’età della
Controriforma, ecc.) ha cau-
sato gravi danni alle relazioni
reciproche, portando all’intol-
leranza, al fanatismo, alla vio-
lenza e al soffocamento di no-
bilissime voci, come quelle di
Erasmo da Rotterdam e di
Tommaso Moro che, agli inizi
del 1500, in un’epoca in cui in
Europa l’intolleranza religiosa

era la norma, si fecero soste-
nitori della coesistenza pacifi-
ca di diverse religioni in una
stessa società e del diritto di
ciascuno di professare libera-
mente la propria fede. Anche
oggi, come nel passato, ci tro-
viamo di fronte all’alternativa:
o si avvia, senza pregiudiziali,
fra Cristiani, Ebrei e Musul-
mani, un dialogo aperto, per
quanto numerose siano le dif-
ficoltà che esso comporta e le
delusioni a cui, almeno mo-
mentaneamente, può andare
incontro oppure atteggiamen-
ti, come la diffidenza, l’incom-
prensione e il rifiuto reciproci,
la chiusura in se stessi, nella
propria cultura e religione, già
presenti in molti strati della
popolazione e purtroppo pro-
pagandati da molti soggetti
(partiti, giornali, reti televisive,
ecc.) hanno il sopravvento,
degenerando rapidamente in
atti di violenza e di terrorismo.
Il ruolo della profezia

In questo contesto la profe-
zia, come già nel passato, ha
un ruolo fondamentale sia nel
denunciare i mali che affliggo-
no la società odierna e le im-
pediscono di crescere nel dia-
logo e nell’arricchimento spiri-
tuale reciproco (la chiusura
egoistica in se stessi, l’attac-
camento eccessivo ai beni
materiali, l’ingiustizia, la man-
canza di amore, ecc.) sia nel
richiamare gli uomini alla Pa-
rola di Dio per la quale tutti, a
qualunque razza, religione o
popolo appartengano, in qua-
lunque condizione economi-
co-sociale e culturale vivano,
sono fratelli legati fra di loro
da rapporti di amore disinte-
ressato. Non a caso l’esperi-
mento di don Zeno a Noma-
delfia è stato ricordato, per
questo aspetto, da don Gua-

sco come un esempio signifi-
cativo di profezia nell’Italia del
secondo dopoguerra. Nel cor-
so del convegno, e particolar-
mente nel dibattito successivo
alle relazioni, sono emerse
anche le differenze che sussi-
stono tra le posizioni delle tre
religioni su questo argomen-
to.
Profezia ed Ebraismo

Gli Ebrei (per bocca del
rabbino di Genova dott. Giu-
seppe Momigliano e della
prof.ssa dell’Università di Ro-
ma Irene Kajon) hanno soste-
nuto che l’epoca della profe-
zia in senso stretto si è chiusa
definitivamente prima di Cri-
sto e ad essa è subentrata
l’epoca dei maestri, cioè degli
esegeti e dei commentatori
dei testi sacri.

Tuttavia, in senso lato, si
può parlare di profezia anche
oggi, purché con questo ter-
mine non si intenda una nuo-
va r ivelazione divina, ma
semplicemente quello spirito
di santità e quella presenza di
Dio nella vita degli uomini
che, secondo la religione
ebraica, non vengono mai
meno.

Profezia ed Islam
Per i Musulmani non ha po-

tuto, purtroppo, essere pre-
sente, come era previsto dal
programma, il prof. Arkoun
della Sorbona di Parigi, chia-
mato dal governo americano
a parlare sull’Islam al Con-
gresso degli USA, ma lo han-
no degnamente sostituito il
prof. Roberto Tottoli dell’Uni-
versità di Torino e il combo-
niano P. Giuseppe Scattolin.
Per l’Islam l’ultimo e il più
grande profeta è stato Mao-
metto, per cui, dopo di lui, a
nessun uomo, neppure ai
maestri di spiritualità islamica,
può essere attribuito il nome
di profeta. Però, ha sostenuto
P. Scattolin, noi cristiani pos-
siamo definire “voci profeti-
che” quelle di quei Musulmani
che, andando contro corrente
nei Paesi in cui vivono e af-
frontando a causa delle loro
opinioni anche persecuzione
ed emarginazione, lottano
perché sia riscoperto il vero
messaggio originale dell’I-
slam: un messaggio religioso
e non politico; che richiama
gli uomini alla giustizia, alla li-
bertà e all’uguaglianza e non

alla conquista, all’oppressione
dei non musulmani e al domi-
nio; che insegna la tolleranza
e la comprensione reciproca
e non l’odio e la violenza.
Profezia e Cristianesimo

Il punto di vista cristiano è
stato esposto da don Enzo
Cortese (il profetismo nell’An-
tico Testamento come co-
scienza critica della società),
da mons. Emilio Bovone (il
profetismo nel Nuovo Testa-
mento) e dal prof. Maurilio
Guasco (il profetismo nella
storia della Chiesa), che han-
no sottolineato che per i cri-
stiani la profezia non si è
esaurita con la chiusura del
canone neotestamentario nel-
l’età apostolica, ma continua
nel corso dei secoli perché lo
Spirito, concepito come la ter-
za persona della SS Trinità,
con la nascita della Chiesa
nel giorno di Pentecoste, è
stato donato a tutti i battezza-
ti. In tutte le epoche della sto-
ria della Chiesa c’è stata pre-
senza di profeti, cioè di perso-
ne che, in una situazione di
crisi anche profonda, andan-
do controcorrente, hanno indi-
cato un modo diverso di vive-

re il Cristianesimo, l’unico in
grado di costituire una via d’u-
scita dalla crisi che si sta at-
traversando. La storia della
Chiesa, ha osservato il prof.
Guasco, da questo punto di
vista può essere descritta co-
me un continuo confronto dia-
lettico fra istituzione e cari-
sma, tra legge e profezia, in
cui è del tutto naturale che
sorgano incomprensioni e
contrasti momentanei fra que-
ste due componenti, ambe-
due però indispensabili per-
ché la Chiesa cammini. I mo-
menti più tristi nella storia del-
la Chiesa sono stati quelli in
cui il contrasto momentaneo è
diventato rottura definitiva per
cui l’istituzione non ha ricono-
sciuto il carisma e lo ha emar-
ginato o il carisma ha rifiutato
l’istituzione e l’ha combattuta.

Ciascuna giornata del con-
vegno è stata conclusa da un
momento di preghiera, guidato
dai rappresentanti delle religio-
ni ebraica giovedì, islamica ve-
nerdì e cristiana sabato, a cui
hanno partecipato in silenzio e
con rispetto credenti delle altre
religioni che erano presenti.

Francesco Sommovigo

Convegno di tre giorni in Seminario e a Cremolino su “I profeti e la società”

Tra Cristianesimo, Ebraismo e Islam 
un dialogo rispettoso del pensiero altrui
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Acqui Terme. All’ospedale
di Acqui Terme, esattamente
presso il Servizio di pronto
soccorso, è in progetto l’istitu-
zione di un «Punto di ascolto
per la violenza alle donne» ed
anche per la riqualificazione
del personale addetto al me-
desimo pronto soccorso.

L’iniziativa, del primario del
reparto di Ostetricia ginecolo-
gia dell’ospedale di Acqui Ter-
me dottor Carlo Sburlati con
la collaborazione della dotto-
ressa Fiori e del dottor Caffa-
rello, verrà esteso al presidio
ospedaliero di Ovada.

La finalità del progetto è
quella di creare un punto di ri-
ferimento all’interno del Dea
per le donne maltrattate o vio-
lentate, un punto ove poter
essere accolte ed ascoltate
da personale qualificato in
grado di offrire loro un soste-
gno psicosociale sia nei casi
di violenza conclamati che in
quelli di violenza occulta, o di
violenza in gravidanza.

Quali tipologie di violenza,
chiediamo al dottor Sburlati,

sono maggiormente riscontra-
bili nel nostro territorio?

«Le donne che si rivolgono
al pronto soccorso riguardano
maltrattamenti o percosse
ricevute, stupri e violenze in
gravidanza e non. Nel primo
caso le donne sono visitate
da medici internisti o chirur-
ghi, nel secondo vi è l’aggiun-
ta di uno specialista ginecolo-
go.

Il danno riportato non è sol-
tanto fisico, ma anche psico-
logico, pertanto la nostra idea
è quella di allestire un punto
d’ascolto con la presenza di
uno psicologo ed un avvocato
ed il progetto è in buona parte
attuabile anche nell’ambito
del volontariato».

Altra domanda al dottor
Sburlati: a che punto siamo
con le nascite nella città ter-
male?

«Nel 2000 c’è stato un
grande incremento delle na-
scite, sono venute a partorire
ad Acqui Terme donne resi-
denti in 85 Comuni diversi,
appartenenti ad otto province

e quindi il Reparto di gineco-
logia ed ostetricia può ritener-
si soddisfatto», è stata la ri-
sposta.

Nel Reparto, in collabora-
zione con il Servizio di pedia-
tria, si effettua anche il «roo-
ming-in», attività che permet-
te alla mamma di soggiornare
durante il ricovero con il neo-
nato, seguita nei primi ap-
procci da personale qualifica-
to. Nel settore ginecologico
dell’ospedale di Acqui Terme,
oltre ad effettuare tutta la dia-
gnostica, è anche sviluppato il
settore chirurgo-oncologico
ed il settore della prevenzione
dei tumori femminili.

È anche attivo un ambula-
torio per la diagnosi e la cura
dell’incontinenza urinaria, atti-
vità svolta in collaborazione
con il Reparto di urologia. Da
segnalare che il Dipartimento
materno infantile dell’ospeda-
le di Acqui Terme garantisce
anche gli interventi pediatrici
e ostetrico-ginecologici sul
territorio.

C.R.

Acqui Terme. È un inizio
scolastico veramente intenso
quello che stanno affrontando
i ballerini di “Spazio Danza
Acqui Terme” diretto da Tizia-
na Venzano; infatti gli appun-
tamenti ai quali vengono invi-
tati si susseguono uno dietro
l’altro. Il 7 ottobre un gruppo di
loro è stato protagonista, per il
secondo anno consecutivo, di
una grande festa di complean-
no per un noto centro com-
merciale dell’alessandrino ri-
scuotendo applausi sinceri da
tutti e come ringraziamento
per la loro bella esibizione
ogni bambino ha ricevuto un
simpatico premio.

L’appuntamento più atteso è
stato però la partecipazione
alla trasmissione di Rete 4 “La
domenica del villaggio” per la
quale sono stati scelti tra tanti
che ambivano esibirsi. Il bal-
letto da loro proposto non è
stato un semplice intervento
fine a se stesso ma, come ha
spiegato il regista Rodolfo Ru-
berti, è stato parte integrante
del programma rappresentan-

done la colonna sonora. Il col-
lettivo di danza ha vissuto una
vera e propria esperienza pro-
fessionale lavorando diretta-
mente con l’organizzazione
del casting Fabrizio Di Paolo,
con il già citato regista e so-
prattutto con la conduttrice
Mara Carfagna. Il sabato pre-
cedente Tiziana Venzano ha
insegnato alla show girl i passi
da eseguire in trasmissione e
lei li ha provati e riprovati in-

sieme alle ragazze che hanno
ascoltato tutti i suggerimenti
della troupe televisiva che è
stata prodiga di complimento
per la bravura e la professio-
nalità dimostrata da tutti. I gio-
vani hanno potuto rendersi
conto di quanto intenso lavoro
ci sia dietro a pochi minuti te-
levisivi e questa esperienza li
ha sicuramente arricchiti e
spronati a dare sempre il loro
massimo.

Acqui Terme. La gioielleria
Negrini di via Garibaldi si è
arricchita, recentemente, di
un nuovo spazio espositivo e
commerciale.

Uno show-room del gioiello,
con la possibilità da parte del
cliente di spaziare tra una
scelta notevole di ogni sorta
di anelli, bracciali, collane,
orecchini.

Una serie di preziosi che
sono in attesa di essere am-
mirati, scelti ed indossati.

Il gioielliere acquese Negri-
ni, in occasione della inaugu-
razione del nuovo show-room,
offre la possibilità alla cliente-
la di ammirare un «pezzo»
d’arte orafa non sempre visi-
bile «dal vero» se non attra-
verso lo schermo televisivo. Si
tratta dello scettro e della co-
rona che Miss Italia indossa
al momento della sua elezio-
ne e che sfoggia in particolari
ed esclusivi galà.

Il design orafo, la creatività
nella gioielleria, come avviene
per l’abbigliamento, per la
musica, per l’architettura si
rinnova.

Il gusto del gioiello muta,
sia pur con ritmi meno intensi
che per altri prodotti e Negrini
è un attento osservatore di
questa evoluzione, pertanto in
grado di proporre le nuove
tendenze sempre, però, con
un occhio allo stile classico,
all’armonia e alle misure, alla
perfezione della lavorazione e
al pregio delle pietre.

Per la stagione autunno-in-
verno, e quindi in vista delle
feste natalizie, c’è il grande ri-

torno del diamante in uno dei
suoi molteplici abbinamenti:
da solo, incastonato in una
vasta serie di anelli, catene
ed orecchini.

Poi le perle, protagoniste di
molte fiabe, che tornano nella
vita quotidiana come dono
sempre gradito per ogni occa-
sione. Negrini significa anche
orologi delle migliori marche
tra quante esistenti in com-
mercio.

E poi argenti. Argento ele-
gante, raffinato, carico di clas-
se per una casa che vuole
farsi ammirare.

Il regalo in questo metallo è
sempre un valido dono «che
rimane».

Negrini, per Acqui Terme e
per la nostra zona, significa
esperienza trentennale nel
settore e pertanto garanzia
per l’acquirente.

C.R.

Un punto di ascolto in progetto al nostro ospedale

Contro la violenza alle donne
Gli allievi di Spazio danza

Hanno ballato per Acqui Terme

Uno show room tutto da ammirare

Nuovo spazio espositivo
alla gioielleria Negrini
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Acqui Terme. Dopo esserci
avvalsi nel 1999 della testi-
monianza, inedita per l’Italia,
di Vanghelis Sakkatos (autore
del romanzo storico La Divi-
sione Acqui, disponibile nella
traduzione curata dal prof.
Massimo Rapetti), e nel 2000
- cortesemente autorizzati da
Marcello Venturi - di alcune
pagine tratte da Bandiera
Bianca a Cefalonia, il settima-
nale “L’Ancora”, in occasione
della XXXIV edizione del Pre-
mio “Acqui Storia”, torna a
presentare ai suoi lettori un
contributo utile alla ricostru-
zione dei tragici fatti delle Iso-
le Jonie.

Si tratta del diario di Maria-
no Barletta, intitolato Tra ma-
rosi e nebbie. Memorie di un
sopravvissuto all’eccidio di
Cefalonia.

Il testo alimenta la memo-
ria dei giorni dell’autunno
1943, - recentemente ricorda-
ti anche dalla stampa nazio-
nale e internazionale a segui-
to dell’intenzione, da parte
del procuratore di Dortmund,
di riaprire il processo per l’ec-
cidio - attraverso una testimo-
nianza diretta.

Da questa proponiamo la
parte iniziale, corrispondente
alle pp. 72 e 73, del settimo e
ult imo capitolo, dal t i tolo
“Fuggiasco”.

Esso, collocandosi cronolo-
gicamente dopo i giorni della
battaglia di Cefalonia e dopo
le esecuzioni di massa, narra
della odissea intrapresa da
alcuni superstiti per mettersi
in salvo.

Edito dal Elio Barletta, Tra
marosi e nebbie è disponibi-
le online (dall’aprile 2001) sul
sito www.anpi.it.

È questa la fonte alla quale
rimandiamo i lettori che vo-
lessero fruire del testo (scari-
cabile gratuitamente) nella
sua integrità.

Mariano Barletta,
Tra marosi e nebbie

Mancava forse un quarto
d’ora alle tredici di quel saba-
to 9 ottobre quando, dato
mentalmente l’addio a quella
cadente dimora che ci aveva
dato asilo in un grave mo-
mento della vita, ci avviammo
per un sentiero che dall’alto
di Spilea conduceva alle case
di Argostoli abbarbicate alla
collina e quindi alla strada
che costeggia la baia. La no-
stra guida che ci precedeva,
perché non era prudente an-
dare in gruppo, aveva racco-
mandato di avere un fare di-
sinvolto e di lasciare a lui la
cura di rispondere, qualora
qualcuno ci avesse rivolto la
parola.

Dopo aver imboccato, con
De Angelis poco discosto alla
mia destra, il lungo ponte che
unisce le due sponde oppo-

ste della profonda insenatura,
quella occidentale sulla quale
sorge la città e quella orienta-
le ove trovasi il cimitero, vidi
venire da lontano, in senso
opposto, un ufficiale tedesco
che, montando un cavallo che
procedeva al passo, squadra-
va i pochi viandanti.

Mi sentii come attraversato
dalla testa ai piedi da un’im-
provvisa corrente elettrica,
tuttavia riuscii a dissimulare il
pavido stato d’animo e, conti-
nuando a camminare alla ma-
niera dei contadini locali, rag-
giunsi e lasciai alle mie spalle
il cavallo ed il suo cavaliere.

Rinfrancatomi dell’incontro
poco gradito, notai un uomo
dimessamente vestito, con la
barba non rasata da parecchi
giorni ed un liso cappello cal-
zato fin sulle orecchie; egli
che ci precedeva di un buon
tratto, dopo averci fugace-
mente scrutati girandosi al-
l’indietro, giunto quasi all’e-
stremità del ponte ritornò sui
suoi passi e nel passarmi vi-
cino, sulla sinistra, fissandomi
disse: “Salutami Pampaloni.”

Io non sapevo chi fosse co-
lui che mi dava siffatto incari-
co, né sapevo chi fosse il de-
stinatario dei saluti e, tutto in-
tento ad allontanarmi al più
presto da quei luoghi, non mi
curai di appurarlo, ma più tar-
di, terminata la marcia este-
nuante tra due opposte spon-
de dell’isola, seppi che l’uo-
mo dalla testa seminascosta
dal cappello era il capitano
Renzo Apollonio e l’altro il ca-
pitano Amos Pampaloni, en-
trambi in particolar modo invi-
si ai tedeschi perché colpevo-
li di avere ordinato alle rispet-
tive batterie di aprire il fuoco
contro le due motozattere ap-
parse all’imboccatura della
baia, poco dopo l’alba del 13
settembre.

Evidentemente, il capitano
Apollonio era già in contatto
con i partigiani dell’E.L.A.S.
perché soltanto così poteva
essere informato del giorno e
dell’ora del nostro passaggio
sul ponte, diretti dove già si
trovava il capitano Pampaloni.

Giunti sulla sponda orienta-
le della baia, ci avviammo
verso il posto di blocco nei
pressi del cimitero; i tedeschi,
intenti alcuni a consumare il
rancio, altri a sgrassare la ga-
vetta ed altri ancora a conce-
dersi un po’ di siesta, non fe-
cero caso a noi che uscivamo
dalla città e potemmo così,
indisturbati, prendere la stra-
da che si snoda fra i monti
che si elevano nella regione
centrale dell’isola.

Il giovine sottufficiale pro-
cedeva agile come una gaz-
zella e noi a tenergli dietro,
taciturni e preoccupati di non
farci distaccare.

Si andò avanti così per un

bel po’ di tempo, forse tre ore,
forse anche più, quando si
giunse ad una breve ridente
spianata inondata di sole oc-
ciduo ove un vecchio, in bea-
ta solitudine, se ne stava se-
duto ad un masso poco lonta-
no da una piccola sorgente.

A schivare il pericolo che ci
rivolgesse la parola, la nostra
guida, senza indugio, gli si
avvicinò e, dopo il rituale kali-
spèra, intavolò con lui una
serena discussione su questo
e su quello onde non dargli il
tempo, anche se lo avesse
voluto, di rivolgersi a me o a
De Angelis.

Riuscimmo così, senza ri-
velare la nostra identità, a
dissetarci ed a riprendere po-
co dopo il cammino.

A misura che si andava
avanti, il sentiero sul quale
c’inoltravamo era sempre più
aspro, poi l’aria pura dei mon-
ti cominciò a rivelarsi man
mano inquinata da un lezzo
nauseabondo finché fu ne-
cessario, per quanto possibi-
le, otturare con la mano le
narici e la bocca.

Stavamo attraversando un
terreno ove, dopo essersi
strenuamente difesi, i super-
stiti dei nostri reparti erano
stati passati per le armi: i ca-
daveri giacevano qua e là,
come li aveva colti la morte,
non avevano alcunché di
sembianza umana; secondo
gli ordini impartiti dall’alto co-
mando germanico, gl’italiani
morti a Cefalonia, essendo
caduti da ribelli badogliani,
non avevano diritto a sepoltu-
ra e così i corvi, che grac-
chiando volteggiavano su
quei poveri resti, da più setti-
mane avevano di che saziarsi
al macabro banchetto.

Venuti fuori da quell’aria ir-
respirabile, col nostro passo
spedito raggiungemmo alcu-
ne donne che, dissimulando
bene lo sforzo fisico, traspor-
tavano ciascuna una grande
cesta, tenuta in bilico sulla te-
sta con grande maestria, e,
pur essendo coperte accura-
tamente da stracci, non tar-
dammo a capire che contene-
vano armi automatiche e mu-
nizioni che, rimaste abbando-
nate su quel campo di batta-
glia accanto alle salme dei
nostri soldati, venivano rac-
colte per poi distr ibuirle ai
partigiani.

Verso sera, già abbastanza
provati dal lungo cammino,
all’improvviso vedemmo venir
fuori dal verde di un campo ai
bordi della strada, un uomo,
un partigiano con una raffaz-
zonata divisa militare e tanto
di barba che gli conferiva un
aspetto alquanto truce, il qua-
le, scambiato con la nostra
guida alcune parole per noi
incomprensibili, ci lasciò tran-
quillamente proseguire; seppi

poi che, noto come capitano
Fortuna, aveva una certa ri-
nomanza per alcune azioni di
guerriglia abilmente condotte
contro i tedeschi.

Le ombre erano già fitte
quando finalmente giungem-
mo a Pil laros ove fummo
ospitati in una villetta rustica
seminascosta da un’alta ve-
getazione: era il principale
covo dell’E.L.A.S. nella regio-
ne nord-occidentale di Cefa-
lonia.

Dopo i tanti disagi e le mol-
te apprensioni, che avevano
reso così dure le giornate tra-
scorse a Spilea, il trovarsi in
una vera casa tra le compia-
centi ombre di alberi frondosi
e di mura di cinta coperti di
erbe rampicanti, diede a me e
De Angelis l’illusione di av-
viarci finalmente verso giorni
migliori.

Fu soprattutto confortevole
dormire su qualche cosa di
meno duro della nuda terra e
la certezza che non ci sareb-
be mancato il minimo da met-
tere quotidianamente nello
stomaco.

Accolti con cameratismo in
quel rifugio che si poteva rite-
nere sicuro, perché lontano
dalle strade prevalentemente
frequentate dai tedeschi, pre-
sto familiarizzammo con gl’i-
taliani ed i greci che vi si tro-
vavano, in attesa che si verifi-
cassero le condizioni favore-
voli alla ripresa di un cammi-
no fur t ivo,verso questa o
quella meta più lontana e ri-
schiosa.

A dare da mangiare alle
tante persone che general-
mente sostavano alcuni giorni
ed a regolare ogni altra cosa
attinente la loro convivenza,
provvedevano con garbo e di-
screzione alcune giovani don-
ne che, spinte dal desiderio
di contribuire alla liberazione
del paese, non avevano esi-
tato ad arruolarsi
nell’E.L.A.S.

Quella sera stessa il capi-
tano Pampaloni, venuto a co-
noscenza del terrificante mo-
mento da noi vissuto tra la vi-
ta e la morte, ci raccontò co-
me anche lui fosse redivivo
per circostanze eccezionali.

Sopraffatto con i suoi uomi-
ni, dopo che la batteria aveva
sparato gli ultimi colpi, un
burbero ufficiale tedesco lo
allontanò dagli altri superstiti,
gli tolse la cintura di cuoio
che gli reggeva i calzoni ed
ordinatogli di camminare, da
tergo gli sparò un colpo di pi-
stola alla nuca che, come un
perfetto pugno sferratogli da
un pugile, lo fece stramazza-
re disteso con la faccia al
suolo; cominciò a scorrere il
sangue ma il proiettile, vero
miracolo, gli aveva attraversa-
to soltanto il muscolo cutaneo
del collo senza ledere organi

vitali e quando, di lì a poco,
un soldato tedesco andò a le-
vargli l’orologio dal polso, di
nulla si accorse.

Nella notte dormii grosso
ed il giorno seguente mi rin-
francai ancora meglio in pie-
na tranquillità, ma il lunedì 11
ottobre, la convinzione che
sempre più si radicava in me
di essere ormai lontano dal
pericolo di una seconda cat-
tura, bruscamente fu scossa
e per un po’ temetti di ricade-
re tra le grinfie dei tedeschi.

Si era nelle prime ore del
pomeriggio, in una solenne
quiete agreste ed assolata,
ed eravamo r iunit i  in una
stanza prossima all’ingresso,
quando arrivò trafelato un
greco e, senza tanti pream-
boli, avvertì che un autocarro
carico di tedeschi dirigeva
verso il nostro rifugio.

A questo, una delle donne
che sembrava avere una più
alta funzione direttiva, conci-
tatamente ci esortò a disper-
derci subito per i campi e tutti
noi, usciti precipitosamente
all’aperto, c’involammo in tut-
te le direzioni come piccioni
spaventati da un improvviso
batter di mani.

Attraversai la strada che in
quel punto faceva gomito e
con il fiato grosso mi inerpicai
fra gli arbusti di una collinetta
fino a quando, esausto, fui
costretto a fermarmi.

Tutto nascosto nel verde
sollevai la testa e guardai in-
torno: poco lontano c’era il
capitano Pietro Bianchi e più
in là il tenente Evardo Bene-
detti, due ufficiali ricercati con
particolare impegno dai tede-
schi perché, dopo aver avuto
una parte di primo piano, alla
testa dei loro soldati, nel vit-
torioso scontro del 15 settem-
bre per il possesso di Cima
Telegrafo, avutasi la nostra di-
sfatta, avvalendosi entrambi
di una lieve indisposizione, si

erano fatti ricoverare nell’o-
spedale militare nella speran-
za di sfuggire così alla spieta-
ta rappresaglia, ma una not-
te, avuto sentore che di lì a
poche ore sarebbero stati
condotti davanti al plotone di
esecuzione, eludendo abil-
mente la vigilanza delle senti-
nelle tedesche, si resero irre-
peribili e ciò, naturalmente,
aveva fatto erompere nuovo
furore teutonico.

“Non mi faccio prendere vi-
vo.” - disse il capitano Bianchi
scorgendomi -”Ho con me
due bombe …”

Io che in tutta quella tragica
odissea non avevo avuto a
mia difesa neanche un tem-
perino, rimasi muto pensando
che se i tedeschi avessero
rastrellato i dintorni della vil-
letta, per me, in un modo o
nell’altro sarebbe stata la fi-
ne.

Seguirono minuti di ango-
sciosa attesa poi, tra il frinire
delle cicale, udii il rombo di
un motore sempre più distinto
ed infine comparve l’autocar-
ro che, per fortuna di noi tutti,
tirò oltre: evidentemente i te-
deschi non sospettavano che
in quella rustica villetta tro-
vassero rifugio i greci e gli
italiani attivamente ricercati.

A cura di Giulio Sardi

La testimonianza di un sopravvissuto

Tra marosi e nebbie una memoria per Cefalonia

Precisazione
dal Rotary Club

Acqui Terme. Nel pubbli-
care, a pag. 11 dello scorso
numero, l’articolo “Importante
incarico al Rotary Club”,
r iguardante l ’elezione del
dott. Giuseppe Colombo a
presidente del Comitato Inter-
paese Italia-Romania, è stato
indicato il dott. Colombo quale
Governatore, anziché “assi-
stente” del Governatore del
distretto 2030.
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Informazione pubblicitaria - TrentaSecondi&Baratti

Testi a cura dell’Ufficio Stampa Enaip Formazione

Per il 2001/2002 un’ampia gamma di corsi, gratuiti e “a catalogo”: le proposte di tutti i Centri

Enaip Formazione: ancora aperte le iscrizioni
Presente in tutto il Piemonte con quattordici Centri e nu-
merose Sedi operative, En.A.I.P. è un punto di riferi-
mento fondamentale nella formazione professionale.
Una realtà in continuo sviluppo, che da cinquant’anni
mette la propria esperienza a disposizione di persone e
imprese, proponendo servizi rispondenti a diverse esi-
genze formative. Per il 2001/2002 En.A.I.P. offre un’am-
pia gamma di corsi gratuiti – diurni e serali – approvati
dalla Regione Piemonte e rivolti a giovani in cerca di pri-
ma occupazione, lavoratori che desiderano migliorare la
loro professionalità, persone che cercano di reinserirsi

nel mondo del lavoro, giovani e adulti che intendono av-
viare iniziative di autoimpresa, portatori di handicap, im-
migrati. In più, oltre all’attività convenzionata con la Re-
gione e altri Enti pubblici, En.A.I.P. propone numerosi
corsi “a catalogo”, per i quali viene richiesta la parteci-
pazione economica dell’utente: proposte estremamente
competitive, che consentono di trovare la soluzione più
adeguata per affrontare in modo costruttivo tutte le esi-
genze formative. In questa pagina sono indicati – per ogni
Centro – i corsi gratuiti ai quali è ancora possibile iscri-
versi nonché i corsi “a catalogo”.

www.enaip.piemonte.it

ENAIP ACQUI TERME - Reg. Sott’argine, 46  
Tel. 0144.32.48.80 - E-mail csf-acquiterme@enaip.piemonte.it

Sono ancora disponibili alcuni posti nei corsi GRATUITI,
di specializzazione, per diplomati e di primo livello, per
giovani in obbligo formativo, finanziati dalla Regione Pie-
monte.Tutti i corsi prevedono una significativa esperien-
za lavorativa in azienda.

Corsi diurni per diplomati
• Tecnico di produzione grafiche per Internet, 600 ore con

240 ore stage
• Operatore programmatore di macchine utensili a con-

trollo numerico, 500 ore con 240 ore stage
• Tecnico gestione aziendale informatizzata indirizzo pic-

cola media impresa, 1000 ore con 400 ore stage

• Tecnico di automazione d’ufficio,600 ore con 240 ore stage
I moduli di informatica previsti da questi ultimi due cor-
si preparano agli esami per il conseguimento della Patente
europea del computer (ECDL), anche presso il centro di
Acqui Terme.
• Tecnico gestione aziendale, 600 ore con 240 ore stage,

anche all’estero

Corsi diurni per giovani in obbligo formativo
• Impiantista civile ed industriale, 2400 ore con 400 ore

stage (biennale)
• Costruttore al banco con ausilio di macchine utensili,

2400 ore con 400 ore stage (biennale)

ENAIP ALESSANDRIA - P.zza S. Maria di Castello, 9 
Tel. 0131.22.35.63 - E-mail csf-alessandria@enaip.piemonte.it
Sono aperte le iscrizioni ai seguenti corsi GRATUITI in
convenzione con la Regione Piemonte
Corsi per diplomati
• Tecnico di sistemi CAD, 600 ore
• Tecnico di automazione d’ufficio, 600 ore
• Tecnico della gestione aziendale informatizzata,1000 ore
• Tecnico di sistema qualità, 1000 ore
• Tecnico installatore di reti locali e Internet, 600 ore
Corsi di seconda qualifica
• Tecnico della sicurezza elettrica, 600 ore
• Tecnico gestione impianti regolazione, 600 ore
Corsi post-obbligo
• Operatore su personal computer, 600 ore

• Preparazione al lavoro, 500 ore
• Corsi per categorie protette, 500 ore
• Corsi di riabilitazione, 500 ore
Corsi per occupati (preserali)
• Tecnologie CAD 2D, 100 ore
• Tecnologie CAD elettrico, 50 ore
Corsi per giovani in obbligo formativo
• Impiantista civile e industriale, 2400 ore (biennale) -

Agli allievi sarà riconosciuto un contributo spese fino
a un massimo di L. 1.300.000

Il Centro offre inoltre un servizio di orientamento con
colloquio individuale counseling e test attitudinali su ri-
chiesta.

ENAIP ALPIGNANO - Villa Govean - Via Marconi, 44
Tel. 011.968.28.14 - E-mail csf-alpignano@enaip.piemonte.it

Nella nuova sede, a Villa Govean, vengono offerti diver-
si percorsi formativi. In particolare, sono ancora aperte le
iscrizioni ai corsi serali proposti nell’attività “a catalogo”,
in grado di soddisfare particolari esigenze formative:

• Photoshop base, 30 ore
• Photoshop avanzato, 21 ore
• Tecnico gestione reti locali: sistema Cisco, 350 ore
• Oracle, 250 ore

ENAIP ASTI - Via Mameli, 8
Tel. 0141.35.31.99 - E-mail csf-asti@enaip.piemonte.it
Sono aperte le iscrizioni ai seguenti corsi GRATUITI in
convenzione con la Regione Piemonte:
Corsi per diplomati
• Tecnico gestione aziendale informatizzata, 1000 ore
• Tecnico del marketing vitivinicolo, 600 ore (In collabo-

razione con Associazione Industriali di Asti e aziende
del settore vitivinicolo)

Corsi per occupati (preserali)
• Tecnologie CAD 2D e Meccanico, 50 + 50 ore
Il Centro partecipa al corso di istruzione e formazione tec-
nica superiore IFTS relativo alla figura di Tecnico gestione
aziendale – Imprese sociali,proposto in collaborazione con
l’Istituto Jobert di Asti, l’Università del Piemonte orienta-
le “Amedeo Avogadro” e aziende del Terzo Settore.

ENAIP BIELLA -  Presso Cooperativa Anteo strada Campagné, 7a traversa via Rigola
Tel. 015.84.09.311 - Centro di riferimento ENAIP BORGOMANERO
Il Centro di Borgomanero consolida la sua presenza a
Biella aprendo una nuova Sede operativa, dove, potendo
contare su accoglienti aule ed attrezzati laboratori, pro-
pone un ricco programma di corsi GRATUITI rivolti a di-
verse tipologie di utenza, ma sempre finalizzati alla for-
mazione di figure professionali rispondenti alle richieste
del mercato locale.
Corsi diurni per diplomati
• Tecnico di produzione grafica per Internet, 600 ore con

240 ore stage

Corsi per occupati e disoccupati con oltre 25 anni
• Sviluppo competenze imprenditoriali, metodologia

FaD – Formazione a Distanza, 120 ore
• Sviluppo competenze aziendali-gestione commerciale,

150 ore
• Aggiornamento informatico, pacchetto Office base, 60

ore
• Sicurezza e salute sul lavoro D.L. 626/94, 50 ore

ENAIP BORGOMANERO - Via Piovale, 33
Tel. 0322.84.44.94 - E-mail csf-borgomanero@enaip.piemonte.it
Il Centro propone corsi GRATUITI di formazione, in
convenzione con la Regione Piemonte, per istruire figu-
re professionali in grado di inserirsi nei processi infor-
matici, amministrativo-gestionali e tecnici delle aziende.

Corsi diurni per diplomati
• Tecnico gestione aziendale informatizzata, 1000 ore con

400 ore stage
• Tecnico gestione aziendale, indirizzo Approvvigiona-

mento e Logistica, 600 ore con 240 ore stage
• Tecnico progettista CAD, indirizzo Industrial Design,

1200 ore con 400 ore stage

Corsi serali per occupati o disoccupati con oltre 25 anni
• Operatore CAD meccanico, 250 ore
• Manutentore di macchine PLC, 300 ore
• Sviluppo competenze aziendali, metodologia FaD -

Formazione a Distanza, 120 ore 
Il Centro propone anche numerosi corsi “a catalogo”:
• Informatica: base ed avanzata
• Lingue straniere: inglese, tedesco e spagnolo
• Gestione: contabilità e bilancio, contabilità automatiz-

zata, amministratori condominio
• Sicurezza: Legge 626/94 rappresentante lavoratori, da-

tori di lavoro responsabili del servizio – Legge 494/96 si-
curezza nei cantieri – Legge 818/96 antincendio 

ENAIP BORNATE DI SERRAVALLE SESIA - Via alle Scuole, 3
Centro di riferimento ENAIP BORGOMANERO

Con l’apertura della nuova Sede operativa a Bornate 
di Serravalle Sesia il Centro di Borgomanero consolida
la presenza di En.A.I.P. in Valsesia. La proposta forma-
tiva di prossimo avvio riguarda i seguenti corsi serali
GRATUITI:

Corsi per occupati o disoccupati con oltre 25 anni
• Aggiornam. informatico Internet e pagine Web, 60 ore
• Produzione pagine Web con HTML e JAVA, 150 ore
• Sviluppo competenze aziendali–gest. comm., 150 ore
Nell’attività “a catalogo” vengono proposti corsi di infor-
matica base ed avanzata.

ENAIP CUNEO - Corso Garibaldi, 13 
Tel. 0171.69.36.05 - E-mail csf-cuneo@enaip.piemonte.it
Sono ancora aperte le iscrizioni ai corsi GRATUITI di
specializzazione finanziati dalla Regione Piemonte.Tut-
ti i corsi indicati si rivolgono a diplomati, giovani e adul-
ti, e prevedono stage in azienda. L’inizio è previsto per
fine ottobre.

Corsi diurni per diplomati
• Tecnico di automazione d’uff., 600 ore con 240 ore stage
• Tecnico gestione siti Internet - indirizzo Web Master,

1000 ore con 400 ore stage
• Tecnico di sistemi CAD, 600 ore con 240 ore stage
• Tecnico di produzione grafica per Internet, 600 ore con

240 ore stage

ENAIP DOMODOSSOLA - Via Sempione, 35
Tel. 0324.44.234 - E-mail csf-domodossola@enaip.piemonte.it

Sono aperte le iscrizioni ai corsi GRATUITI in convenzio-
ne con la Regione Piemonte. In particolare sono ancora di-
sponibili alcuni posti in due corsi volti a formare figure sem-
pre più richieste dal territorio.
Corso serale per occupati e disoccupati con oltre 25 anni
• Operatore programmatore di macchine utensili a con-

trollo numerico, 300 ore
Corso diurno per diplomati o qualificati
• Tecnico di sistemi CAD architettonico, 600 ore con 240

ore stage

I moduli d’informatica seguiti nei due corsi preparano an-
che agli esami per la Patente europea del Computer.
Il Centro propone inoltre numerosi corsi “a catalogo”
• Informatica: Windows, Word Access, Internet, Power

Point, Operatore CAD, contabilità automatizzata,
informatica per bambini

• Lingue straniere: inglese, tedesco, spagnolo
• Contabilità e bilancio
• Amministrazione del personale
• Comunicazione e corrispondenza commerciale

ENAIP GRUGLIASCO - Via Somalia, 1/B
Tel. 011.70.72.210 - E-mail csf-grugliasco@enaip.piemonte.it
Sono ancora aperte le iscrizioni ai seguenti corsi GRA-
TUITI di specializzazione in convenzione con la Regione
Piemonte:
Corsi diurni per diplomati
• Tecnico servizi assicurativi, 800 ore con 280 ore stage
Corsi diurni per immigrati
• Saldatura tig/mig-mag, 600 ore con 240 ore stage
Il Centro propone inoltre numerosi corsi serali “a cata-
logo” per esigenze formative specifiche:

• Contabilità livello base o aggiornamento, 80 ore
• Installatore manutentore ind. Bruciatorista, 120 ore
• Impiantista termoidraulico 300 ore 
• Lingue straniere: inglese-francese-tedesco, 30 ore
• Amministrazione del personale, 80 ore
• Linguaggi di programmazione JAVA, 80 ore
• Pagine Web, 80 ore
• Saldatura tig, 40 ore

ENAIP MONCALIERI - Strada Vignotto, 23 bis
Tel. 011.60.54.135 - E-mail csf-moncalieri@enaip.piemonte.it
Sono ancora disponibili alcuni posti nei seguenti corsi
GRATUITI di specializzazione, per diplomati, finanziati
dalla Regione Piemonte.

Corsi diurni per diplomati
• Tecnico linguaggio programmazione JAVA-HTML,

600 ore con 240 ore stage

• Tecnico produzione con sistemi CAD-CAM meccani-
co, 600 ore con 240 ore stage

• Tecnico automazione d’ufficio, 600 ore con 240 ore stage
• Tecnico installatore e manutentore di reti locali e In-

ternet, 600 ore con 240 ore stage
Il Centro propone inoltre corsi serali “a catalogo” di in-
gua inglese e informatica base e avanzata.

ENAIP NOVARA - Via delle Mondariso, 17 
Tel. 0321.46.72.87/9 - E-mail csf-novara@enaip.piemonte.it
Sono ancora disponibili alcuni posti nei seguenti corsi
GRATUITI, post-qualifica professionale e post-diploma,
finanziati dalla Regione Piemonte.

Corsi di seconda qualifica
• Installatore manutentore sistemi di sicurezza, 500 ore

con 200 ore stage
• Operatore settore grafico: editor multimediale, 600 ore

con 240 ore stage

Corsi per diplomati
• Tecniche grafiche: editoria elettronica per la stampa,100 ore
• Tecniche di fotografia digitale, 100 ore
• Tecnico gestione aziendale: logistica e trasporti inter-

modali, 600 ore con 180 ore stage
Attività serale “a catalogo”: dal 14/11 corso Coordinato-
ri della sicurezza - D.L. 494/96, 120 ore
Il Centro di Novara ha da tempo esteso la sua attività an-
che nella zona del Vercellese, con attività formative per le
esigenze del territorio.

ENAIP OLEGGIO - Viale Paganini , 21
Tel. 0321.94.440 - E-mail csf-oleggio@enaip.piemonte.it
Sono ancora disponibili alcuni posti nei seguenti corsi
GRATUITI di specializzazione finanziati dalla Regione
Piemonte.
Corsi diurni per diplomati
• Tecnico di produzione grafica per Internet, 600 ore con

240 ore stage
• Tecnico gestione aziendale approvvigionamento e lo-

gistica, 600 ore con 240 ore stage
Corsi serali per occupati e disoccupati con oltre 25 anni
• Manutentore programmatore di impianti PLC, 150 ore

• Operatore programmatore di macchine utensili a con-
trollo numerico, 150 ore

Il Centro propone inoltre corsi serali “a catalogo”:
• Informatica base e applicata
• Lingue straniere: inglese, tedesco, spagnolo
• Gestione: contabilità e bilancio, contabilità automatiz-

zata, amministratori condominio
• Sicurezza: Legge 626/94 rappresentanti lavoratori, da-

tori di lavoro responsabili del servizio

ENAIP RIVOLI - Viale Gramsci, 5/7
Tel. 011.95.91.252 - E-mail csf-rivoli@enaip.piemonte.it
Sono ancora disponibili alcuni posti nei seguenti corsi di
specializzazione GRATUITI, finanziati dalla Regione Pie-
monte.
Corsi di seconda qualifica
• Attrezzista stampista, 1200 ore 
• Manutentore e programmatore di impianti PLC, 250

ore

• Operatore programmatore macchine utensili a con-
trollo numerico, 500 ore

Sono inoltre aperte le iscrizioni ai seguenti corsi serali “a
catalogo”:
• Tecnologie CAD modellazione, 100 ore
• Operatore programmatore di macchine utensili a con-

trollo numerico, 100 ore

ENAIP SETTIMO - Via Cavour, 10
Tel. 011.80.03.894 - E-mail csf-settimo@enaip.piemonte.it
Sono ancora disponibili alcuni posti nei corsi GRATUI-
TI di specializzazione, per diplomati, finanziati dalla Re-
gione Piemonte. Tutti i corsi prevedono una significativa
esperienza in azienda:
Corsi diurni per diplomati
• Tecnico gestione aziendale informatizzata indirizzo

budget e controllo di gestione (sede di svolgimento ITS
“Fermi” di Ciriè), 1000 ore con 400 ore stage

Corsi aderenti al progetto “Leonardo” con tre mesi di sta-
ge all’estero
• Tecnico gestione aziendale informatizzata indirizzo fi-

scale, 1000 ore con 400 ore stage
• Tecnico gestione aziendale informatizzata indirizzo

commercio internazionale, 1000 ore con 400 ore stage
• Tecnico gestione comunicazione aziendale informatizza-

ta indirizzo Web Marketing, 1000 ore con 400 ore stage

ENAIP TORINO - Via del Ridotto, 5
Tel. 011.21.66.302 - E-mail csf-torino@enaip.piemonte.it
Sono ancora aperte le iscrizioni ai seguenti corsi GRA-
TUITI in convenzione con la Regione Piemonte:
Corsi per diplomati
• Tecnico sviluppo software Visual Basic e Visual C, 1200

ore con 480 ore stage
• Tecnico gestione aziendale ind. gestione personale, 600

ore con 240 ore stage
• Tecnico gestione aziendale informatizzata ind. Fiscale,

1000 ore con 400 ore stage
• Tecnico di sistemi CAD, 600 ore con 240 ore stage 

Corsi per occupati e disoccupati con oltre 25 anni
• Tecniche grafiche per Internet, 150 ore
• Linguaggio programmazione - tecniche programma-

zione eventi, 30 ore
• Linguaggio programmazione JAVA, 80 ore
• Tecnologie CAD Modellazione solida e rendering, 120

ore
• Aggiornamento informatico, metodologia FaD - For-

mazione a Distanza, 30 ore 
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Cercansi
ragazzi/e

per distribuzione
materiale

pubblicitario

Tel. 0144 56710

Cercasi
apprendista
panettiere
età 18/24 anni

Tel. 0144 395595
ore negozio

A 9 km da Acqui Terme
casa panoramica

indipendente, volendo bifa-
miliare, 8 camere, 2 servizi,
cantina, garage, magazzino,
terrazzi, terreno circostante.

Comoda paese.
L. 148.000.000

Tel. 0141 831251 ore pasti

Cerchiamo
collaboratore/

venditore
Provincie AL, AT, CN.

Settore rivenditori articoli
tecnici. Portafoglio clienti.
Trattamento personalizzato.

Tel. 335 5482233

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nelle esecuzioni immobiliari nn. 11/92 + 49/97 + 82/97
R.G.E., G.E. dr.ssa M.C. Scarzella, promossa da Cassa di Risparmio di
Torino, San Paolo Imi s.p.a. (Avv. Marino Macola) e Cassa di Risparmio
di Alessandria contro Savino Rosa, Aime Stefano, Cavanna Marisa e
Aime Paolo Giovanni è stato disposto per il 16/11/2001 ore 9.30 e
seguenti, l’incanto dei beni appartenenti ai debitori esecutati.
Lotto Due: in Acqui Terme, reg. Fasciana, compendio immobiliare costituito
da appezzamento di terreno della superficie catastale di mq 3.100 parzialmente
recintato ed attrezzato a giardino e sedime di corte con entrostante villa
elevantesi su tre piani. L’edificio gode di servitù attiva di presa d’acqua (con
autoclave).
Prezzo base L. 620.000.000, cauzione L. 62.000.000, spese L. 93.000.000,
offerte in aumento L. 10.000.000.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del 15/11/2001,
con assegni circolari liberi, emessi nella provincia di Alessandria, intestati
“Cancelleria Tribunale Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le
spese di cancellazione delle formalità. Versamento del prezzo entro 30 gg.
dall’aggiudicazione definitiva. Atti relativi alla vendita consultabili in
Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzioni immobiliare n. 20/93 R.G.E.,
G.E. dr.ssa G. Cannata, promossa da Banco di Sicilia S.p.A.
(Avv. Marino Macola) contro Marongiu Silvana Antonia, è
stato disposto l’incanto per il 16/11/2001 ore 10.00, in un unico
lotto dei seguenti immobili pignorati:
“In Comune di Ponzone (AL) Cascina Camporetta, casa rurale di
2 piani di superficie lorda pari a 197 mq e terreni agricoli di
superficie complessiva di mq 36.000 circa”.
Prezzo base L. 40.300.000, cauzione L. 4.030.000, spese
L. 10.100.000, offerte in aumento L. 2.000.000.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 13 del
15/11/2001, con assegni circolari liberi, emessi nella provincia di
Alessandria, intestati “Cancelleria Tribunale Acqui Terme”. Sono
a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle for-
malità. Versamento del prezzo entro 60 gg. dall’aggiudicazione
definitiva. Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria
Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

Acqui Terme. La Croce
Bianca, nel cuore degli ac-
quesi, r imane la pubblica
assistenza per eccellenza. Ha
al suo attivo ottantadue anni
di tradizione, di attività, di
esperienza nel soccorso, nel
trasporto di infermi e di se-
rietà nel sociale. Nel tempo
non si è mai piegata a mode
o a fazioni politiche. Oggi ne
parliamo per annunciare un’i-
niziativa che ha per tema
«Sai cos’è il 118». Si tratta
della realizzazione di un cor-
so per volontari soccorritori
«118», ed anche di un ciclo di
studi di rianimazione cardio-
polmonare. Le lezioni inizie-
ranno lunedì 29 ottobre, alle
20.30, e si terranno nella bel-
la sede della Croce Bianca, in
via Nizza.

Il corso di formazione, an-
nunciato dal presidente notaio
Ernesto Cassinell i  e dal
coordinatore ed istruttore
«118» Igino Foi, è gratuito.
Rappresenta un momento
fondamentale ed interessante
per essere pronti ad aiutare
gli altri, come è nella storia

della Croce Bianca. Le lezioni
rappresentano uno stand for-
mativo valido per il volontario
ed è basato su criteri indicati
dalla Regione Piemonte e
dall’Organizzazione mondiale
della sanità. Pur rimanendo
sostanzialmente invariate le
regole base del primo soc-
corso, i sistemi attuali di inse-
gnamento sono molto più
strutturali e garantiscono a
ciascuno un’uguale quantità e
qualità di informazioni. In pas-
sato l’istruttore aveva forse
più libertà nello svolgimento
del corso, ma oggi ha una
guida sicura ed un metodo
valido per tutti.

Le lezioni previste al «Cor-
so regionale di emergenza
sanitaria» programmato dalla
Croce Bianca di Acqui Terme
sono in grado di facil itare
l’apprendimento delle metodi-
che di soccorso e l’utilizzo
delle strutture sanitarie. Gli
istruttori della pubblica assi-
stenza acquese sanno che i
loro «allievi» sono persone
che nella vita quotidiana si
dedicano ad attività molto di-
verse da quanto viene loro ri-
chiesto in Croce Bianca. Ne
deriva che le loro spiegazioni
sono esaur ienti e pr ive di
quella tecnicità adatta soprat-
tutto per laureati nel settore,
ma valida per capire, nel poco
tempo a disposizione nel mo-
mento di emergenza, quanto
di urgente è necessario appli-
care. Un corso quindi che ha
dell’importante per chi lo rea-
lizza, la Croce Bianca, e per
gli scopi che si prefigge, la
formazione di volontari per la
proiezione sul luogo dell’e-
vento, la stabilizzazione pre-
coce del paziente tale da con-
sentirne l’ospedalizzazione
corretta nella struttura più ido-
nea.

C.R.

Acqui Terme. Il Gruppo Vo-
lontariato Assistenza Handi-
cappati G.V.A., piazza S. Fran-
cesco 1, organizza per venerdì
26 ottobre 2001, alle ore 20,30
presso la propria sede una ma-
nifestazione sul tema “Strate-
gie per l’assistenza e l’integra-
zione”.

La sede del GVA si trova nel-
l’ex caserma, e si raggiunge en-
trando per il portone principale
nel cortile e girando im-
mediatamente a destra fino ad
attraversare l’arco che immette
nei chiostri, e poi proseguendo
a sinistra fino in fondo al porti-
cato. La manifestazione, orga-
nizzata in collaborazione con
l’Unione per la lotta contro l’e-
marginazione sociale (ULCES)
di Torino prevede i seguenti in-
terventi:

- Giuseppe D’Angelo (UTIM -
Unione per la tutela degli insuf-
ficienti mentali Torino): “Dalla
legge 328/2000 alle richieste
da avanzare alla Regione e agli
Enti Locali per ottenere servizi
obbligatori per gli handicappati
in situazione di gravità”.

- Emanuela Buffa (GGL -
Gruppo Genitori per il diritto al
Lavoro dei figli handicappati in-
tellettivi Torino): “Come abbiamo
ottenuto oltre 300 assunzioni di
handicappati intellettivi e alcune
decine di posti di lavoro per han-
dicappati fisici con limitata au-
tonomia”.

Nel corso della manifesta-
zione sarà anche possibile fir-
mare una petizione popolare al-
la Regione Piemonte per ot-
tenere diritti esigibili e servizi
per chi non è più in grado di di-
fendersi promossa dall’ULCES.
La petizione si giustifica per il fat-
to che la nuova legge di riforma
dell’assistenza lascia alquanto
nel vago quali siano esatta-
mente i servizi che gli utenti
possono esigere come loro di-
ritto, per cui è necessario far

pressione sulle istituzioni pre-
poste alla gestione dell’as-
sistenza pubblica affinché in fa-
se di attuazione della legge pre-
vedano non solo servizi che si
possono istituire, ma servizi che
si devono istituire, e che quindi
gli interessati possono rivendi-
care come loro diritto. Il testo
della petizione individua nume-
rosi servizi da proporre come
essenziale, e tra questi molti
dei quali si sente la mancanza
anche nelle nostre zone, basti
pensare al sostegno alle fami-
glie con handicappati gravi. L’in-
tervento di Giuseppe D’Angelo
approfondirà ulteriormente que-
sto argomento.

Con questa iniziativa il GVA
vuole riprendere con maggior
vigore il tema (che peraltro ha
sempre affrontato) del volonta-
riato dei diritti, e cioè di quel vo-
lontariato che non vuole fare da
tappabuchi alle mancanze dei
servizi pubblici, ma vuole inve-
ce sostenere i cittadini a rischio
di emarginazione nell’impegno
per ottenere non elemosina nè
promesse ma diritti nell’ottica
dell’integrazione sociale e non
dell’assistenzialismo.
Gruppo volontariato assi-
stenza handicappati gva

Organizzato dalla Croce Bianca

Corso per volontari
soccorritori “118”

Venerdì 26 ottobre con il G.V.A.

Assistenza e integrazione
con quali strategie?

Congresso
nazionale
Estetica

L’associazione Libera Arti-
giani della provincia di Ales-
sandria, par teciperà al 4º
Congresso nazionale della
Confartigianato Estetica con
l’associazione nazionale delle
aziende di estetica, sul tema
“Bellezza e Benessere uomo
e donna = io estetista”, che si
terrà al Grand Hotel Terme di
Castrocaro. Al congresso sarà
presente, quale rappresentan-
te di categoria, l’imprenditrice
acquese Andreina Pesce.

In Acqui Terme, privato

vende alloggio
3º piano, composto

da 2 camere, sala, cucinino,
tinello, bagno, 2 terrazzi,
cantina, garage. Soleggiato.

No agenzia.

Tel. 340 7025154

Smarrito cane
zona Cassine,

giovedì 11 ottobre.
Meticcio, taglia media,
nome Coyote. Tatuato.

Ricompensa
Tel. 0144 715856

380 3253791 - 347 4807646

Leva 1956
pronti… via!

Acqui Terme. Sono aperte
le iscrizioni per la leva dei 45
anni. In programma sabato 27
ottobre si prevede il ritrovo al-
le ore 20, in piazza Italia per
la foto, e poi la cena.

Prenotarsi, entro martedì
23 ottobre, presso: Autori-
cambi Polens, in via Mariscot-
ti; Wind, in piazza Matteotti
(lato via Baretti); Bagno Più,
via Morandi; Jonathan Sport e
Mamma Giò in corso Italia.

Vendo Land Rover
Discovery TDI

2,5 litri turbodiesel, 1993, solo
79.500 km garantiti, colore bianco,
autocarro, 3 porte, revisionato
9/2000, bollino blu 9/2001, extra:
climat., chiusura e alza cristalli el.
Ottimo prezzo solo 18.500.000

Tel. 0144 41192
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TACCHELLA MACCHINE spa
Azienda produttrice di macchine utensili

e sistemi di rettificatura ad alta tecnologia

RICERCA

montatori/
assemblatori meccanici
Si richiede disponibilità alle trasferte, mentre la
buona conoscenza di una lingua straniera costi-
tuirà titolo preferenziale.

Scrivere inviando dettagliato curriculum e citando
il seguente codice: AS-1001, a:
TACCHELLA MACCHINE spa
Ufficio Personale
Reg. Sant’Anna - 15016 CASSINE (AL)

COMUNE DI MELAZZO
Provincia di Alessandria

Piazza XX Settembre 1 - Tel. 0144 41101 - Fax 0144 41577

ESTRATTO AVVISO DI PUBBLICO INCANTO
L’Amministrazione Comunale indice un pubblico incanto per i seguenti lavori:
COMPLETAMENTO OPERE DI URBANIZZAZIONE IN LOCALITÀ BARONI TORIELLI

QUALE OPERA SOSTITUTIVA IN ATTUAZIONE ORDINANZA PROT. 213/2000
Criterio di aggiudicazione: Pubblico incanto da esperirsi a sensi dell’art. 21, comma
1, lett. a, della legge 109/94 s.m.i., vale a dire mediante ribasso sull’elenco prezzi posto
a base di gara e con la valutazione delle offerte anomale secondo quanto previsto dallo
stesso art. 21, comma 1 bis, della legge 109/94 e successive modificazioni ed integrazioni.
Non sono ammesse offerte in aumento e l’aggiudicazione sarà effettuata anche nel
caso di una sola offerta valida.
L’appalto ha le seguenti caratteristiche:
Importo a base d’asta: L. 44.372.192 di cui L. 42.572.192 soggetti a ribasso e
L. 1.800.000 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso.
Categoria prevalente OG.3 del D.M. 304/98. Le indicazioni sono da considerarsi
esemplificative per descrivere la natura del lavoro oggetto della gara. Infatti l’appalto
è inferiore al controvalore in Euro di 150.000 D.P.S. e pertanto fuori dal sistema unico
di qualificazione.
- Scadenza offerte: il giorno 7/11/2001 ore 13.
- La gara è indetta il giorno 8/11/2001 ore 16.
Il bando integrale può essere ritirato presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Melazzo.
Non è trasmesso a mezzo telefax.
Melazzo, 4/10/2001 Il responsabile del servizio LL.PP.

Trucco Silvia

Capo vendita

cerca n. 2
collaboratori/trici

subito disponibili

Per informazioni
e colloquio telefonare

allo 335 7839357

Gli interessati possono inviare dettagliato curriculum a: Bennet
S.p.A. - via Enzo Ratti 2 - 22070 Montano Lucino (CO) oppure
inviare e-mail completa di curriculum a: personale@bennet.com

Per il punto vendita di Ovada ricerca

giovani 16/24 anni
da inserire

come addetti all’ipermercato

Gli interessati possono inviare dettagliato curriculum a:
Bennet S.p.A. - Selezione del Personale

Via Enzo Ratti, 2 - 22070 Montano Lucino (CO)
oppure telefonare per appuntamento al numero 031 475336

Per il punto vendita di Acqui Terme
ricerca

MACELLAI

Acqui Terme. Proseguiamo
la pubblicazione del libro di
mons. Giovanni Galliano sul
vescovo Giuseppe Marello “Un
testimone del suo tempo” in
preparazione alla canonizza-
zione che avverrà il 25 novem-
bre di quest’anno.

Nel 1894 il Marello scriveva:
«Il catechismo è il libro per ec-
cellenza, che ha una verità, un
consiglio, un ammaestramento
per tutti».

Come Pastore vigile il Ma-
rello si preoccupa di nutrire del-
la Parola di Dio i fedeli, i giovani
soprattutto, di illuminarli, di gui-
darli nella conoscenza della
verità piena. Scrive con sicu-
rezza: «Al perfezionamento
morale dell’uomo non basta la
cultura della mente senza l’e-
ducazione del cuore: o per me-
glio dire, l’istruzione scompa-
gnata dalla religione non può
dare vera luce all’intelletto e
muovere efficacemente al be-
ne della volontà».

Il Marello aveva l’esperienza
di Asti ed aveva assistito al fio-
rire quasi caotico degli sforzi
per una nuova cultura attra-
verso giornali e pubblicazioni
varie e può ben scrivere quin-
di: «Sono già molti anni che l’i-
struzione viene sempre più lar-
gamente diffusa, che si istitui-
scono scuole per ogni parte,
che si vanno moltiplicando i
maestri, che libri e giornali cor-
rono per le mani di tutti: e in-
tanto chi potrebbe dire che i
fatti abbiano corrisposto alle
decantate speranze?». Sola-
mente nel catechismo il Marel-
lo indica la dottrina religiosa
divinamente rivelata che può
stabilire le basi della vera giu-
sta eguaglianza, della vera e
giusta libertà.
Tornare al catechismo

Nella sua Lettera il Marello
cita addirittura un passo di G.G.
Rousseau, che dichiara: «Io
non capisco che si possa es-
sere uomo virtuoso senza reli-
gione. Ebbi anch’io, è vero, que-
sta falsa idea, oramai sono in-
teramente disingannato». E di-
re che ancor oggi si discute
tanto. Religione nella scuola sì.
Religione nella scuola no.

Il Marello ha ben chiara e ra-

dicata la convinzione: la reli-
gione ha diritto di entrare nel-
la scuola, se questa vuole es-
sere educante per il processo
culturale completo e per la for-
mazione del giovane. Cosa
vuole dire: scuola laica? La re-
ligione risulta una componente
essenziale nell’opera formativa,
come parte integrante e inso-
stituibile della nostra civiltà, del-
la nostra storia e della promo-
zione umana. Scrive ancora il
Marello e la sua parola risuona
come un appello: «Credendo in
Gesù Cristo si sente la voce
della fede che grida: ecco l’i-
deale della tua vita: conforma i
tuoi pensieri ai pensieri di Lui,
i tuoi affetti agli affetti suoi, le
tue azioni alle sue azioni».

Così la religione diventa una
proposta di vita ai giovani. E la
proposta è Cristo, ideale del-
l’uomo perfetto.

Cristo: Via, Verità, Vita.
Giustamente quindi per il

Marello la catechesi interessa
non solo i giovani, ma anche gli
adulti. Egli era d’avviso che sa-
rebbe stato impossibile forma-
re i giovani alla fede e alla vita
cristiana in un contesto in cui gli
adulti non fossero stati credenti
o lo fossero soltanto in modo
del tutto superficiale. Ed è ve-
ramente sorprendente che sia
tutta in questa prospettiva l’a-
zione evangelizzatrice del Ma-
rello. Nella sua preziosa Lette-
ra Pastorale egli cita una frase
celebre pronuncia da Adolfo
Thiers, presidente della Re-
pubblica Francese, dinanzi al-
l’Assemblea Nazionale: «Biso-
gna tornare al Catechismo!».

Commenta il Marello: «Pa-
role che in bocca a quel cele-
bre uomo di Stato, propagato-
re anche lui, per molti anni, di
teorie rivoluzionarie, esprime-
va la convinzione che la so-
cietà non potrebbe andare sal-
va da maggiori e più terribili
sconvolgimenti, se non richia-
mata in tutto e per tutto alle
dottrine del Vangelo».

Il Marello insegna che biso-
gna riferirsi a Cristo come al
centro della vita, a Cristo cuo-
re del mondo. «Fare capo al-
l’unico mediatore tra Dio e gli
uomini: Gesù Cristo, Uomo-

Dio». Tutta la storia della sal-
vezza confluisce nel Cristo. E il
Marello insegna che: la cono-
scenza di Cristo, l’annuncio del
Cristo, la vita in Cristo è la co-
sa più importante dell’esisten-
za umana. Il santo Vescovo Ca-
techista precisa: «Nel Catechi-
smo noi troviamo la regola in-
fallibilmente sicura della nostra
credenza… i divini comanda-
menti, che sono la norma det-
tata da Dio, che regola le nostre
azioni…

In questo libro ci vengono
indicati i tesori tutti dei doni e
delle grazie che debbono man-
tenere in noi viva la fede ed
operosa la carità».
La modernità della cateche-
si del Marello

Una forte prerogativa del Ma-
rello è la modernità, nel senso
di incarnare nella realtà del suo
tempo il messaggio evangelico.
Anche il suo linguaggio scritto
e parlato è moderno, vivace,
piacevole.

Scrive: «La società è insi-
diata dagli insegnamenti di una
morale vaga, monca, incoe-
rente, mutabile e senza effica-
ce sensazione: con l’aiuto del-
la stampa questi falsi insegna-
menti si sono fatti popolari e
penetrano sotto tutte le forme
anche nel tugurio del povero e
nell’officina dell’operaio: prin-
cipi e massime che fomentano
le passioni, che corrompono la
mente ed il cuore, che scuoto-
no le basi della famiglia, che in-
grossano di numero e di po-
tenza quelle sette sovvertitrici
dello stesso ordine sociale, le
quali osano apertamente dar-
si il nome di Rivoluzione, di
Anarchia, di Nichilismo».

Al coraggio del Pastore nel-
la denuncia dei mali si unisce la
sicurezza del Maestro e della
Guida esperta: «La società non
sarà salva se non avvicinan-
dosi a quei tesori di sapienza e
di vita che si racchiudono nel-
la dottrina del catechismo, che
è voce di Colui che insegna
con potestà ed autorità sovra-
na e solo ha parole di vita eter-
na».
Il compito di fare
il catechismo

Questo impegno il Marello

lo sente e lo applica in prima
persona: sarà chierico-cate-
chista, prete-catechista, ve-
scovo-catechista. Poi a que-
st’opera chiama ad ogni oc-
casione e fortemente i suoi
parroci, i sacerdoti, i religiosi,
le religiose: «È dovere vo-
stro!».

Sappiamo con quale calore
e convinzione insistesse pres-
so le Famiglie Religiose della
Diocesi, le Suore Luigine nei
vari paesi, le Suore Salesiane,
le Madri Pie, le Figlie della
Pietà, il nascente Gruppo del-
le Suore dell’Immacolata a Mo-
lare, perché si dedicassero con
amore al catechismo.

Rivolgendosi ai sacerdoti
scriveva: «Esprimiamo la no-
stra viva riconoscenza per la
sollecitudine con cui attendete
all’istruzione religiosa dei fe-
deli a voi affidati. Caldamente vi
esortiamo a perseverare con
generosa costanza nel compi-
mento di questo ministero la-
boriosissimo… Spargete con
lena ognora crescente in mez-
zo alle vostre popolazioni il
buon seme della dottrina evan-
gelica».

Ricordiamo a questo punto
la testimonianza raccolta da
molti parroci zelanti, che af-
fermavano che il frutto di que-
sta Lettera Pastorale sul ca-
techismo fu immediato ed im-
ponente. In Diocesi prese
grande sviluppo l’insegna-
mento del catechismo. Il Ma-
rello anticipa l’idea del Cate-
chismo in Famiglia, tra le mu-
ra domestiche.

Con particolare insistenza si
rivolge ai genitori: prospetta la
Famiglia Educante.

I genitori non possono de-
legare ad altri questo compi-
to.

Dice il Vescovo: «Voi siete i
primi maestri e le vostre labbra
sono i primi libri su cui si inizia
questa scuola salutare. A voi
spetta il fare crescere i linea-
menti di Dio nei vostri figli. A voi
spetta formare in essi la buona
coscienza. A voi spetta edu-
carli, i vostri figli, ad osservare
la legge divina, ed essere giu-
sti e caritatevoli con tutti».

21-segue

Verso la canonizzazione del 25 novembre

Il vescovo Giuseppe Marello
un santo testimone dei tempi

Azienda meccanica acquese
per lavoro a tempo indeterminato in Acqui Terme

ricerca n. 1 tornitore
con esperienza, da inserire nel proprio organico

Inviare dettagliato curriculum a
Publispes - Piazza Duomo 6/4 - 15011 Acqui Terme (AL)

citando sulla busta il Rif. B38
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Importante spa internazionale

SELEZIONA
Nº 5 INCARICATI ALLE VENDITE

per la zona di Asti.

L’inserimento è rivolto solo a candidati seri
e motivati a migliorare le proprie possibilità.

Si offre: Lit. 1.500.000, alte provvigioni
e incentivi mensili di sicuro interesse, formazione

e affiancamento tecnico - commerciale.

E-mail:artel@artelgroup.com
Tel. 011 6600369 - Fax 011 6608514

Inoltrare curriculum a Impress spa
Direzione di stabilimento - Via Prata 6
14045 Incisa Scapaccino (AT)
Fax 0141 74371 - Tel. 0141 791711
specificando l’autorizzazione al trattamento dati
personali L. 675/96

Società multinazionale operante nel
settore del pakaging metallico

RICERCA
IMPIEGATO/A
Massimo 25 anni, anche primo impiego, milite
esente, per ufficio logistica (raccolta dati per
la produzione e assistenza alle altre funzioni
di programmazione).
Uso PC con applicativi Microsoft.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 41/99 R.G.E.,
G.E. dott. G. Marchisone promossa da Piazzolla Snc di Chia-
brera B. & C. con l’avv. Valerio Ferrari contro Basile Salvatore
residente in Acqui Terme via Nizza n. 207, è stato disposto per il
giorno 7 dicembre 2001, ore 11, l’incanto dei seguenti beni
pignorati di proprietà esclusiva del debitore esecutato:
“In Acqui Terme reg. Fontanelle n. 1, alloggio uso civile abita-
zione distribuito su due piani fuori terra, composto al piano terre-
no da androne di ingresso e vano scala, disimpegno, locale lavan-
deria, servizio igienico, locale di sgombero adibito a tavernetta
con relativo angolo barbecue, cantina, locale di sgombero con
annesso soppalco, composto al primo piano da vano scala, ripo-
stiglio, ingresso-soggiorno, cucina, disimpegno, bagno, due
camere da letto e ripostiglio, locale deposito e legnaia con acces-
so dal locale deposito posto al piano terreno, e locale sottotetto
semi praticabile con accesso dal vano scala; il tutto al piano
terreno pertinente autorimessa, così censito al C.U. del comune
di Acqui Terme: part. n. 1008215; Foglio 31, mapp.: 541 sub 1,
reg. Fontanelle n. 1, p.t. - 1, cat. A/2, cl. 2, cons. 7.0, rendita
735.000; 541 sub. 2, reg. Fontanelle n. 1, p.t., cat. c/6, cl. 2, cons.
25, rendita 122.500. Prezzo base d’asta L. 154.800.000, offerta
minima in aumento L. 500.000, cauzione L. 15.480.000,
ammontare approssimativo delle spese di vendita L. 23.000.000.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro il giorno prece-
dente l’incanto, con assegni circolari liberi, emessi nella provincia
di Alessandria, intestati “Cancelleria del Tribunale Acqui Terme”.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
formalità, INVIM come per legge. Versamento del prezzo entro
60 giorni dall’aggiudicazione definitiva con versamento nelle
forme dei depositi giudiziari. Atti relativi alla vendita consultabili
in Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nel fallimento n. 324 R.G., di D.S. di Stefanelli Giovan-
ni Carlo e Moggio Giovanna & C. snc Curatore avv. Maria Vittoria Buffa
G.D. dott.ssa Cannata è stato ordinato per il giorno 16 novembre 2001 ore
11.30, nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto dei
seguenti immobili:
Lotto Secondo: in comune di Rivalta Bormida, via Oberdan 27: quota di
1/2 dell’intero indiviso della casa di abitazione posta al piano primo
composta da ingresso, disimpegno, tinello cucina, tre camere e bagno,
della superficie di mq 110. Detto immobile risulta attualmente occupato.
Prezzo base d’incanto L. 19.360.000, cauzione L. 2.000.000, deposito
spese L. 2.400.000, offerte minime in aumento L. 1.600.000.
Lotto Terzo: in comune di Rivalta Bormida: quota di 2/9 dell’intera
proprietà indivisa del terreno della superficie di are 17,20, per metà coltiva-
ta a frutteto. Prezzo base d’incanto L. 616.000, cauzione L. 100.000, depo-
sito spese L. 160.000, offerte minime in aumento L. 160.000.
Lotto Quarto: in comune di Ponti: quota di 2/9 dell’intera proprietà indivi-
sa di due appezzamenti di terreno agricolo in unico corpo. Prezzo base d’in-
canto L. 6.000.000, cauzione L. 600.000, deposito spese L. 1.200.000,
offerte in aumento L. 800.000.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tutti
meglio descritti nella relazione di consulenza tecnica redatta dal geom.
Enrico Riccardi. Ogni offerente, tranne il debitore e tutti i soggetti non
ammessi per legge alla vendita, per poter essere ammesso, dovrà deposita-
re in Cancelleria, unitamente all’istanza di partecipazione all’incanto, entro
le ore 12 del giorno non festivo precedente all’incanto, con assegni circola-
ri liberi, emessi nella provincia di Alessandria, intestati “Cancelleria Tribu-
nale di Acqui Terme” gli importi suddetti, stabiliti a titolo di cauzione e
deposito spese, salvo conguaglio. L’aggiudicatario a norma dell’art. 55
R.P. 16.7.05 n. 646, dovrà depositare presso la Cancelleria del Tribunale il
residuo prezzo di aggiudicazione, dedotto l’importo per cauzione già
prestato, aumentato dell’IVA entro il termine di giorni sessanta dall’aggiu-
dicazione. Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni Immobi-
liari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, 5 settembre 2001

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

Offerte all’O.A.M.I.
Pubblichiamo le offerte pervenute in questi giorni all’O.A.M.I.

(Opera Assistenza Malati Impediti): da Acqui Terme la Leva
1931 lire 200.000; in memoria di Giovanni Bernascone la Fami-
glia dona un Personal Computer; Movimento dello Spirito:
100.000; i colleghi di Biagio Scarfiello della OMNIBOOK di Ter-
zo: acquisto di biancheria e abbigliamento; la farmacia Visconti
di Montechiaro: articoli medico-sanitari  per la nuova Casa
O.A.M.I. inaugurata in Brasile.

Ringraziamento
Le figlie, i generi, i nipoti della signora Teresa Bobbio ved.

Bonelli deceduta l’11 ottobre 2001, ringraziano quanti hanno
partecipato con presenze, scritti e fiori al loro dolore. Ringrazia-
no particolarmente la cassa di cura “Villa Igea” di Acqui T., il
dott. Francesco Negro per l’assistenza e le cure prestate alla
cara Teresa. Un ulteriore ringraziamento al reparto di Pronto
Soccorso e di Rianimazione dell’ospedale civile di Acqui Ter-
me. Le sorelle Bonelli, si scusano per l’incompleto nome mes-
so sugli annunci funebri, dovuto a disguido involontario.

Ritorna la cisrò ad Acqui Terme
Reduce dal «trionfo» televisivo di domenica 14 con lo «stoc-

cafisso all’acquese», piatto cucinato  in diretta da Rete 4 du-
rante la trasmissione «La domenica del villaggio», La Pro-Loco
di Acqui Terme sta definendo le fasi di preparazione della festa
dedicata ai ceci. L’iniziativa, denominata la «Cisrò d’Âicq», è
prevista per domenica 28 ottobre, al Palaorto di piazza Mag-
giorino Ferraris. Sarà l’occasione di assaporare il prelibato piat-
to acquese, cucinato da nonna Mariuccia, Adelina e Marvi, se-
condo una ricetta del passato. La festa, come affermato dal
presidente della Pro-Loco Lino Malfatto e dai suoi più stretti
collaboratori, Piero Dabove, Nando Rapetti e Franco Bellati,
comprenderà una dimostrazione della trebbiatura del grano.

Una grande festa per l’inizio d’anno
Acqui Terme. Il cartello indicatore “Benvenuti nel paese

«Nonsodove»” spiccava, domenica 7 ottobre alla scuola ma-
terna Moiso, ad indicare che stava per attuarsi una festa strabi-
liante per festeggiare l’inizio della scuola. Nonostante l’incle-
menza del tempo i sorrisi smaglianti e gli occhi brillanti dei
bambini hanno reso incantevole il pomeriggio. Una festa all’in-
segna della semplicità e della gioia, dove i bambini hanno pre-
sentato alle famiglie la “loro” scuola. Canti, drammatizzazioni,
mimi, tutti supporti utili a rendere viva l’attività scolastica e poi
la grande sorpresa del grande teatro dei burattini, che hanno
dato  vita a scenette buffe e divertenti. La mostra “Nonsolova-
canze” ha esposto i piccoli capolavori che, durante l’estate, so-
no stati preparati dai bambini.

Tapparelle e...
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Sono la mamma di una bimba di tre anni e mezzo che fre-

quenta la sezione A della Scuola Materna Statale “S.Defenden-
te”. Da alcuni giorni ormai, almeno quindici, la tapparella della
citata sezione è tristemente abbassata, per rottura del mecca-
nismo interno e non per la semplice usura della cinghia. Que-
sta mattina, mercoledì 17 ottobre ’01, è stato affisso, ironica-
mente e provocatoriamente, sulla tapparella in oggetto, un car-
tello con su scritto: “Sono una povera tapparella rotta, non sono
né una fontana né una rotonda, è forse per questo che
l’Amministrazione Comunale non mi tiene nella dovuta consi-
derazione”. Va bene l’abbellimento della città, ok “Cento Piaz-
ze” con Bruno Gambarotta e “La domenica del villaggio” di
Mengacci, ma lo zelo dell’Amministrazione Comunale do-
vrebbe riflettersi anche in queste piccole cose, tenuto conto
che a farne le spese sono i nostri figli e il loro benessere. Mi
auguro comunque che, al momento della pubblicazione della
mia lettera il problema sia stato finalmente risolto».

Emanuela Schellino

Tre momenti della mattinata in diretta su Rete4, nella trasmis-
sione La domenica del villaggio di domenica scorsa 14 ottobre.
Tantissima gente in piazza Bollente ad applaudire il bravo Davi-
de Mengacci che ha preparato addirittura lo stoccafisso all’ac-
quese. Nella foto in basso la simpatia di Mara Garfagna ha ri-
scosso gli applausi degli acquesi.

Domenica del villaggio

Acqui Terme in tv
è fotogenica

Sabato 20 ottobre
Paolo e i nuovi semplici

Sabato 27 ottobre Ernesto Macario

A 2 km da Acqui Terme per Nizza Monferrato

RISTORANTE - DANCING

VALLERANA
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Morbello. “Una montagna
di castagne, un mare di
focaccia... un fiume di vino”,
questo lo slogan per la “Fera
a’ la Costa” e la “Sagra delle
castagne” a Morbello, dome-
nica 21 ottobre, manifestazio-
ne giunta quest’anno alla sua
26ª edizione, dove si faranno
le cose in grande con l’abbi-
namento delle caldarroste alla
focaccia al formaggio, quella
Doc, famosa e rinomata di
Recco.

La montagna ed il mare: un
felice momento turistico e ga-
stronomico verso nuovi rap-
porti e scambi tra le nostre
vallate e la riviera. Da una
parte la Pro Loco di Recco ed
il “Consorzio per la tutela del-
la focaccia al formaggio”, del-
la ridente cittadina del Levan-
te genovese, che assicureran-
no a tutti gli intervenuti la de-
gustazione gratuita della af-
fermata specialità ligure pre-
parata e cotta sul posto; dal-
l’altra la Pro Loco ed il Comu-
ne di Morbello e la Comunità
Montana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno” che prov-
vederanno a ricambiare l’o-
spitalità recandosi, la domeni-
ca prima di Natale, a Recco a
cuocere e distribuire le “ru-
stie” e i prodotti tipici di Mor-
bello.

Il programma della sagra di
domenica 21 ottobre, come
sempre abbinata alla tradizio-
nale “Fera a’ la Costa”, preve-
de tra l’altro: alle ore 8, l’inizio

del mercato fieristico - prodot-
ti tipici; dalle ore 12 alle 14, la
raviolata piemontese presso i
locali della Pro Loco; alle ore
14, la cottura e distribuzione
delle caldarroste e la degu-
stazione gratuita della focac-
cia al formaggio di Recco e
dei vini offerti dai produttori
locali. Il pomeriggio sarà altre-
sì allietato dalle musiche del
“Corpo Bandistico Acquese” e
comprenderà, come sempre il
folclore, i giochi, i premi e
l’estrazione delle castagne
d’argento e della ricercatissi-
ma castagna d’oro.

Tutto ciò e l’ospitalità della
gente morbellese sono tutte
premesse per una gioiosa, di-
vertente e spensierata gior-
nata.

Le castagne, nei paesi del-
la Comunità Montana “Alta
Valle Orba Erro Bormida di
Spigno”, si raccoglievano dal-
la Madonna del Rosario (pri-
ma domenica di ottobre) a
San Martino. Le famiglie si
trasferivano all’aberch (secca-
toio) e incominciavano la rac-
colta senza curarsi del freddo
e della pioggia.

Nei nostri boschi è possibi-
le incontrare i ruderi di queste
piccole costruzioni quadrate,
fatte di fango e pietre, divise
in un piano superiore di gra-
ticcio, dove le castagne erano
stese, e un piano inferiore do-
ve il fuoco era alimentato di
continuo per affumicare e ri-
scaldare i gustosi frutti per
una ventina di giorni, portan-
do a termine così l’essica-
mento. In uno spiazzo ester-
no, un ceppo serviva per
sbattere i sacchetti ripieni di
frutti essiccati, affinché la bu-
ra (guscio e pellicola) si stac-
casse. Si terreva qualche sac-
chetto di ugette non pestate
che venivano bollite. E, diven-
tate farina, si mescolavano
con quella bianca, con la po-
lenta per fare dolci squisiti.

Morbello a 450 metri s.l.m.
è una località da scoprire e
r ivalutare per i l suo clima
eccezionalmente adatto ed in-
dicato soprattutto per gli an-
ziani e per i bambini, per la
tranquillità che si gode e per
le passeggiate distensive che
offre. Morbello è composto di
varie grosse borgate: Piazza,
Vallosi, Costa, Campazzi, Ca-
viglie. Ogni borgata ha le sue
caratteristiche, le sue tradizio-
ni. Oltre alla sagra delle ca-
stagne e alla fiera della terza
domenica di ottobre. Morbello
vanta negli amaretti un altro
prodotto impareggiabile, e c’è
chi sostiene che i veri amaret-
ti siano nati qui.

Tanti motivi, tante tradizioni,
da far sì di esserci domenica
alla sagra e alla fiera.

G.S.

Roccaverano. Ottavo ap-
puntamento della rassegna
eno-gastronomica «“Autunno
Langarolo 2001 - Pranzo in
Langa», giunta quest’anno
alla sua 18ª edizione.

Dopo i ristoranti “Aurora”
di Roccaverano, “La Contea”
di Castel Boglione, “Locanda
degli Amici” di Loazzolo,
“Cacciator i” di Monastero
Bormida e “A testa in giù” di
San Giorgio Scarampi, ap-
puntamento a Cassinasco.

La rassegna è l’occasione
migliore per conoscere i piat-
ti e i vini della Langa Asti-
giana.

La manifestazione è orga-
nizzata dalla Comunità mon-
tana “Langa Astigiana-Val
Bormida” (tel. 0144 / 93244,
93350; fax 0144 / 93350),
assessorato al Turismo (as-
sessore Giuseppe Lanero)
con il patrocinio della Re-
gione Piemonte, in collabo-
razione con San Paolo IMI,
filiale di Bubbio e con gli
operatori turistici locali (dei
16 paesi della comunità), e
consente di conoscere e sco-
prire le Langhe attraverso il
richiamo della cucina, nella
stagione che più valorizza le
attrattive naturali di questa
terra.

La rassegna è una vera e
propria promozione della cu-
cina piemontese tipica lan-
garola, una cucina “povera”,
semplice, molto apprezzata
famosa in tutto il mondo, di-
geribilissima.

Il menù che è presentato
dai singoli ristoranti deve es-
sere tipico della plaga. Im-
mutata, ieri come oggi, è ri-
masta la volontà di autenti-
ca promozione.

Sono 12 i ristoranti dei 16
paesi della Comunità Mon-
tana che hanno aderito alla
rassegna, così come nel
2000 (nel ’99 erano 9).

Rispetto allo scorso anno
non ci sono più i ristoranti “Il
Gatto e la Volpe” di Roc-
chetta Palafea e “Casa Ca-
rina” di Sessame, mentre ri-
torna della rassegna, San
Giorgio Scarampi con il nuo-
vo ristorante “A testa in giù”
e poi il nuovo ingresso di
Sessame con “Il Giardinet-
to”, nuovo ristorante in loca-
lità Giardinetto.

Pranzo in Langa ha preso
il via sabato 29 settembre
per concludersi domenica 9
dicembre. Ogni venerdì, sa-
bato, domenica e un giovedì,
i 12 ristoranti della Langa
Astigiana che hanno aderito
alla manifestazione presente-
ranno i loro piatti tipici.

Dodici appuntamenti, al-
cuni ripetibili, vale dire che i
ristoratori, possono ripetere
la serata.

Calendario degli appunta-
menti: domenica 21 ottobre,
ore 13, ristorante “Mangia
Ben” di Cassinasco (tel. 0141
/ 851139). Venerdì 26 otto-
bre, ore 20, e venerdì 9 no-
vembre, ore 20, ristorante
“La Sosta” di Montabone (tel.
0141 / 762538). Domenica
28 ottobre, ore 13, ristoran-
te “Trattoria delle Langhe” di
Serole (tel. 0144 / 94108).
Domenica 4 novembre, ore
13, ristorante “Locanda degli
Amici” di Loazzolo (tel. 0144
/ 87262). Giovedì 8 novem-
bre, ore 20,30, ristorante
“Madonna della neve” di Ces-
sole (tel. 0144 / 80110). Sa-
bato 10 novembre, ore 20,
r istorante “Ca’ Bianca” di
Mombaldone (tel. 0144 /
91421). Domenica 11 novem-
bre, ore 20,30, ristorante “Il
Giardinetto” di Sessame (tel.
0144 / 79501). Domenica 18
novembre, ore 13, ristorante
“Cacciator i” di Monastero
Bormida (tel. 0144 / 88281).
Domenica 2 dicembre, ore
13 e domenica 9 dicembre,
ore 13 (con menù langarolo
a sorpresa), ristorante “San-
tamonica” di Cessole (tel.
0144 / 80292).

Per i pranzi è gradita la
prenotazione, che deve per-
venire al ristorante tre gior-
ni prima della data fissata. A
tutti i ristoranti partecipanti
alla rassegna, la Comunità
montana consegnerà, come
consuetudine, un artistico ri-
cordo, un piatto dipinto a
mano da Ornella Mondo,
bubbiese, titolare de “Lo Sca-
rabocchio” di Canelli.

A tutti i partecipanti, in oc-
casione del 1º appuntamen-
to presso ogni r istorante
verrà servita una de-
gustazione di “Asti Spuman-
te” con prodotto offerto dai
“Produttori Moscato d’Asti
Associati”.

I menù verranno presen-
tati di volta in volta.

Mangia Ben: f i letto
dell’arciprete con salsa al for-
maggio, tasca langarola far-
cita, mantecato di robiola di
Roccaverano Dop e noci,
sformato di verdure con sal-
sa dei vignaioli della Langa,
caponet di robiola di Rocca-
verano Dop e verdure; risot-
to alle erbe autunnali, agno-
lotti di robiola di Roccavera-
no Dop; prosciutto al forno
con salsa al vino Barbera,
arrosto di bovino rifinito alle
nocciole di Langa, patate e
spinaci; zuppa Mangia Ben al
moscato; vini: cortese del
Monferrato Doc, barbera d’A-
sti Doc, moscato d’Asti Docg.
Prezzo: L. 45.000 (vini com-
presi).

La Langa Astigiana vi at-
tende. ...E buon appetito.

Rocchetta Palafea. Ci scri-
ve Alice Schialva, 11anni,
alunna della classe 1ª media
di Bistagno: «Melissa e i suoi
nove cuccioli da adottare. Me-
lissa è una dolcissima cagna
nera, da più di un anno vaga
senza meta sulle colline di
Rocchetta Palafea, per mesi e
mesi ha sofferto la fame, il
freddo e la solitudine.

Quanta cattiveria abbia co-
nosciuto Melissa, non lo pos-
so sapere, ma lo percepivo
ogni giorno, vedendo il suo
sguardo perso, triste, soffe-
rente, quando passava da-
vanti a casa mia, gravida già
da un mese, in cerca di cibo,
dagli scatti veloci quando al-
lungavo la mano per cercare
con Melissa, di trovare un in-
tesa, di darle del cibo, ma
aveva sofferto molto e del-
l’uomo non si fidava più. È
stato difficile conquistare la
sua fiducia, ma finalmente un
giorno mentre passeggiavo,
mi è venuta vicino scodinzo-
lando e si è coricata accanto
ai miei piedi, come per dire:
“Ok, ora mi fido di te!”. In quel
momento capii che voleva
condurmi dai suoi cuccioli. La
seguii. Mi portò in una grotta,
dove trovai adagiati tra pezzi

di vetro, di mattoni e di legno,
nove piccoli tenerissimi cuc-
cioli di pochi giorni. Da allora
porto da mangiare a Melissa
ogni giorno e lei mi accoglie
con un affettuoso sco-
dinzolare.

I cuccioli hanno ormai tre
settimane e hanno appena
aperto gli occhi, e quando
cominceranno a seguire la
madre, allora sarà un proble-
ma.

Non lasciamo che facciano
la fine della precedente cuc-
ciolata di Melissa, dove i cuc-
cioli sono morti di fame e l’ul-
timo sopravvissuto, schiaccia-
to da un’auto! Non lasciamo
nemmeno che passino tutta la
loro vita in un canile!

Questa è la storia di Melis-
sa, una storia purtroppo simi-
le a molte altre storie di cani,
coccolati “amati” e poi abban-
donati, su una strada, in un
bosco. Nei loro occhi puoi leg-
gere una tristezza infinita la
voglia disperata di ricevere e
dare affetto.

Adottare un cucciolo è un
grande impegno, contraccam-
biato da tanto amore!

Chiunque voglia adottarne
uno può chiamare il numero:
0141 / 718315».

Contributi dalla Regione
Continuiamo con questo numero un elenco, che non pre-

tende di essere esaustivo, dei contributi che la Regione Pie-
monte eroga agli enti locali per quanto riguarda i vari settori di
propria competenza e che includono comuni delle nostre zone.
In Provincia di Alessandria: L. 750.000.000, all’Asl 22 di Novi
Ligure per realizzare ad Ovada un centro diurno per 20 utenti;
L. 360.000.000, al comune di Rivalta Bormida, per realizzare il
collettore fognario e l’impianto di depurazione; L. 100.000.000,
al comune di Sezzadio, per ristrutturare e ampliare l’acquedot-
to; L. 80.000.000, al comune di Tagliolo Monferrato, per conso-
lidare il ponte sulla strada della Colma; L. 80.000.000, al co-
mune di Casaleggio Boiro, per la manutenzione straordinaria
dell’acquedotto e la ristrutturazione delle vasche e della rete; L.
70.000.000, al comune di Prasco, per consolidare il muro peri-
metrale del cimitero. In Provincia di Asti: L. 400.000.000, all’Asl
19 di Asti, per realizzare il lotto aids nel nuovo ospedale. In
Provincia di Cuneo: L. 1.000.000.000, alla Provincia, per alcuni
interventi, tra cui, L. 300.000.000 per prevenire la caduta massi
sulla SP. 52 tra il bivio con la SS. 29 e Pezzolo Valle Uzzone.

A Malvicino la
“Castagna d’oro”
al numero 585

Malvicino. Tanta gente,
tanta allegria, alla sagra delle
“Rüstie”, tradizionale
appuntamento autunnale nel
piccolo paese della Valle Erro,
organizzato dalla vivace Pro
Loco. Gli esper ti cuochi e
cuoche della Pro Loco hanno
cotto oltre 250 chilogrammi di
castagne, innaffiate da ottimo
ed abbondante vino dolcetto
e barbera.

E al far della sera l’attesa
estrazione della “Castagna
d’oro”, che è stato appannag-
gio del nº 585. Il for tunato
possessore del biglietto potrà
andare a ritirare la sua “Ca-
stagna d’oro” presso la “Casa
del Caffè” di Acqui Terme (via
Giacomo Bove, 20).

La Pro Loco di Malvicino
coglie l’occasione per ringra-
ziare tutti i partecipanti alla
manifestazione, gli sponsor e
coloro che hanno con il loro
lavoro e non comune spirito di
sacrificio reso possibile il suc-
cesso della sagra.

Domenica 21 ottobre a Morbello

Sagra delle castagne
e “Fera a’ la Costa”

La 18ª rassegna continua il 21 ottobre 

Pranzo in Langa
Cassinasco “Mangia Ben”

Da Rocchetta Palafea scrive Alice Schialva

Melissa e i suoi nove
cuccioli da adottare
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Cassine. Domenica 21
ottobre si svolgerà “Ra Festa
d’Sant’Urban”, appuntamento
all’insegna della tradizione e
dell’amicizia.

“Ra festa d’Sant’Urban” è
organizzata da “Ra Famija
Cassineisa” (in collaborazione
con Pro Loco e Comune), as-
sociazione culturale sorta nel
1988 con lo scopo di salva-
guardare la cultura, le bellez-
ze ed il dialetto parlato dai
cassinesi. Presidente de “Ra
Famija Cassineisa” è il dott.
Giuseppe Corrado. Alla fami-
glia, che conta numerosi soci,
vi possono aderire cassinesi
abitanti o immigrati.

È da quasi un decennio che
l’Associazione consegna
l’“Urbanino d’oro”, riconosci-
mento che viene assegnato
ad una personalità od Ente
del paese e che consiste in
una medaglia d’oro ed in una
pergamena.

La festa inizierà alle ore
15,20, con la benedizione dei
cavalli, delle dame e dei cava-
lieri sulla piazza del Munici-
pio. Alle ore 15,30, la messa
solenne nella monumentale
chiesa di San Francesco,
celebrata dal parroco, don Al-
fredo Vignolo.

Al termine, la cerimonia di
assegnazione dell’“Urbanino
d’oro 2001”, alla presenza dei
soci de “Ra Famija Cassinei-
sa”, del sindaco Roberto Got-
ta, di autorità, civili, militari e
religiose. Il premio andrà que-
st’anno ad una realtà econo-
mica e sociale dell’economia
cassinese la Cantina sociale
“Tre Cascine”. La Cantina “Tre
Cascine” succede nell’albo al-
la Corale Cassinese, diretta

dal maestro Fabio Ravera.
Nel ’99 il premio fu assegnato
a Pietro Rava, cassinese di
nascita, giocatore della Ju-
ventus, campione olimpico e
mondiale e nel ’98, al Corpo
bandistico cassinese “France-
sco Solia”.

E sulla pergamena Ra Fa-
mija Cassineisa ha scritto la
seguente motivazione «“Per
l’impegno, in cinquanta anni
di attività, in favore dell’eco-
nomia agricola cassinese”. “Il
vino fa buon sangue. Salu-
te!”».

Al termine della cerimonia,
nella piazza del Municipio, al-
le ore 16,30, tradizionale con-
certo del Corpo bandistico
cassinese “Francesco Solia”,
diretto dal maestro Stefano
Oddone, ed infine, per antica
costumanza “Ir Tur ti d’-
Sant’Urban Ir Rustii”, vale a
dire la distribuzione di torte e
caldarroste accompagnate
dagli ottimi vini della cantina
“Tre Cascine” di Cassine.

Quest’anno la festa coinci-
derà con il “Festival dei vini”,
manifestazione voluta dalla
Provincia di Alessandria per
promuovere “vita, colori, aro-
mi, sapori...” locali. Verrà alle-
stita una rassegna enologica
locale di vini brachetto, barbe-
ra, moscato, cortese, Piemon-
te chardonnay, dei produttori
cassinesi.

Oltre alla festa di Sant’Ur-
bano, l’Associazione organiz-
za anche un’altra rilevante
manifestazione: “Il Cucchiel-
lo”, che è l’arte del cucchiaio
e del pennello, che viene alle-
stita in luglio in occasione dei
festeggiamenti patronali di
San Giacomo. G.S.

Cortemilia. La messa nella
chiesa di Rocchetta di Spi-
gno, celebrata dal parroco,
don Carlo Bottero e la cena
dei soci, presso la “Cascina
Bertolotto” dell’azienda agri-
cola del cav. Giuseppe Traver-
sa, in regione Rocchetta di
Spigno, hanno aperto il 21
settembre, l ’anno sociale
2001-2002, del Lions Club
“Cortemilia e Valli”.

Un’apertura d’anno all’inse-
gna dell’impegno, dell’amici-
zia, dell’allegria. I soci sono
stati accolti alla “Cascina Ber-
tolotto” dal socio, Fabio Tra-
versa, che ha fatto visitare la
sua rinomata azienda, che
conduce con la sorella Mari-
da, sotto l’alto controllo del
cav. Giuseppe, quindi il convi-
vio, dove la mamma, signora
Iole, ha preparato ottimi e
succulenti piatti, tipici della
cucina piemontese (su tutti la
tartrà), accompagnati dagli ot-
timi e premiatissimi vini dell’a-
zienda.

Il primo meeting dell’anno
si è tenuto giovedì 4 ottobre,
presso la sede, e graditissi-
mo, ospite è stato Dario Osel-
la, presidente e amministrato-
re delegato delle Fattor ie
Osella S.p.a. di Caramagna
Piemonte e contitolare del-
l’Acqua Sant’Anna di Vinadio.
Fonte d’acqua di grande qua-
lità (sgorga a 1503 metri) sco-
perta da Osella nel 1986 in
Valle Stura. Ad accom-
pagnare Osella, Sebastiano
Mina, casaro, da una vita suo
collaboratore. È stata una se-
rata all’insegna dei formaggi,
alla scoperta della bontà, do-
ve la mente e l’anima delle
Fattorie Osella, Dario Osella,
ha spiegato, documentato e
preparato piatti ai formaggi
abbinati e combinati, con la
Nocciola Piemonte, che han-
no entusiasmato i soci e gli
ospiti.

Dario Osella, un pimpante
settantenne, con ancora tanta
voglia di fare, uno di quegli
imprenditori che quotidiana-
mente si mette in discussio-
ne, uno di quei capitani d’in-
dustria che sono stati gli arte-
fici, dello sviluppo sociale ed
economico del nostro Paese,
dal dopoguerra ad oggi. Ed è
con questo entusiasmo, con
non comuni doti di imprendi-
torialità, che Osella, ha tra-

sformato un piccolo caseificio
in una moderna azienda agro
alimentari, senza però perde-
re l’impronta artigianale, che
oggi fattura oltre 80 miliardi e
occupa oltre 160 dipendenti.
È il 1952, quando Osella, agli
studi in legge, preferisce pro-
durre formaggi e da allora un
continuo crescendo. Nell’83
l’accordo con la Kraft che en-
tra al 50% nella società Osel-
la. A Osella si deva la produ-
zione della prima mozzarella
Vesuvio. E vasta la gamma di
formaggi prodotti dalle Fatto-
rie Osella e va dai freschi
spalmabili a pasta soffice, a
quelli freschissimi a pasta
morbida e compatta a quelli a
lieve maturazione con superfi-
cie fiorita.

Un caloroso applauso e il
tradizionale scambio di doni
ha concluso la serata.

È il secondo anno di vita
del club, la cui sede è presso
l’hotel - ristorante “Villa San
Carlo” di Cortemilia (tel. 0173
/ 81546). Club che conta at-
tualmente 25 soci, saliranno a
27, lunedì 5 novembre, con
due nuovi ingressi, in occa-
sione della visita del Gover-
natore del Distretto 108 IA3,
Mario Accossato. Soci che
provengono, oltre ché da Cor-
temilia, da paesi delle valli
Bormida e Uzzone. Il Lions
Club “Cortemilia e Valli”, è
presieduto da Antonella Caf-
fa, Carlo Zarri è il past presi-
dent, i vice sono Giuseppe
Ferrero e Michele Murialdi
che svolge anche le funzioni
di segretario e Giuseppe Gia-
mello è il tesoriere.

Fitto ed interessante il pro-
gramma varato, all’insegna
del “servire in amicizia” dal
presidente Antonella Caffa,
imprenditrice, contitolare della
“Nocciole Marchisio”, in
calendario, giovedì 25 otto-
bre, un meeting con l’avv.
Giuseppe Buscaglia.

Buscaglia è nato a Savona,
dove ha esercitato la profes-
sione forense, anche davanti
ai tr ibunali ecclesiastici è
grande appassionato di cera-
mica, cofondatore del “Centro
ligure per la storia della cera-
mica” di Albisola; oltre venti
pubblicazione nel campo ce-
ramico; attualmente fa parte
della Commissione diocesana
d’arte sacra. G.S.

Molare. Nel pomeriggio di
sabato 13 ottobre ha riaperto
le porte l’oratorio parrocchiale
di Molare, in programma la
raccolta delle castagne nei
boschi delle Rocche. Un folto
gruppo di bambini (più di 50)
si sono arrampicati sulle pen-
dici del monte che sovrasta il
santuario per “fare man bas-
sa” di castagne.

Accompagnati dal nuovo
parroco, don Giuseppe Olivie-
ri, dagli animatori dell’oratorio
e da un buon numero di papà
e mamme, piccoli e ragazzi
hanno riempito di grida festo-
se i boschi rocchesi. È basta-
ta poco più di un’ora per far
su un bottino mica male...

Con il prezioso carico gran-
di e piccoli sono rientrati in
paese dove la festa è conti-
nuata nel cortile dell’oratorio;
qui la merenda a base di piz-
zette che alcuni genitori vo-
lenterosi avevano preparato è
stata letteralmente presa
d’assalto.

Inizia così l’anno oratoriano
2001/2002 che vedrà impe-
gnati animatori e genitori nel
proporre ai bambini, ai ragaz-
zi, ai giovani, alle famiglie e
agli anziani, attività divertenti
e educative allo stesso tem-
po. L’invito alla partecipazione
è rivolto a tutto il paese, affin-
ché questi momenti insieme
diventino occasione per crea-
re unità ed armonia, per favo-
rire la comunicazione tra le
generazioni, solo così la no-
stra comunità, mostrando a
tutti un volto di accoglienza,
diventerà capace di seminare
qui, in mezzo a noi, un picco-
lo seme di pace, quella pace
di cui l’umanità ha molto biso-
gno, soprattutto in questo mo-
mento.

Il prossimo appuntamento
all’oratorio è per sabato 20
settembre, alle ore 14 per una
grandiosa castagnata: trovia-
moci numerosi insieme a far
festa!

Gli animatori

Pareto. Non serviranno po-
che righe a farci sentire a po-
sto con noi stessi, noi colpe-
voli di aver lasciato nell’oblio
più profondo chi ha dedicato
tutta la sua vita attiva alla no-
stra comunità. Era giunta a
Pareto in giovane età e qui si
era stabilita dedicando tutto il
suo tempo all’insegnamento e
all’educazione non solo dei
bambini, ma anche di larga
parte degli adulti che, in quel
periodo, lo richiedevano.

Ricordo, alla fine degli anni
’50, quando mio padre ebbe
bisogno, per motivi di lavoro,
della licenza elementare, ella
si prestò, gratuitamente, so-
lerte e paziente ad impartire a
lui (ma lo fece anche con mol-
ti altri), nelle ore serali, quelle
nozioni fondamentali neces-
sarie per acquisire il titolo di
studio richiesto. Insegnò con
professionalità, con disponibi-
lità e correttezza sempre, ma
prima di tutto con l’esempio.
In tanti anni trascorsi a Pare-
to, mai uno screzio, mai uno
scontro verbale con alcuno.

Partecipò negli anni ’50 e
’60 alla stesura del giornalino

locale, contribuendo anche in
questo modo alla crescita
culturale della comunità, rico-
struendo con grande puntua-
lità buona parte della storia
locale.

Ritiratasi dal lavoro, conti-
nuò a vivere tra la sua gente
finché l’età e la malattia glielo
consentirono. Trascorse l’ulti-
mo periodo della vita ad Ac-
qui, nella casa di riposo, ab-
bandonata da quasi tutti noi
che non le abbiamo reso visi-
ta: fu il periodo più triste per
lei, così felice se qualcuno dei
suoi ex-alunni o compaesani
si ricordava della “maestra”.

A lei il nostro grazie, tardivo
certo, per quello che ci ha do-
nato in vita; a noi il rimpianto
per non aver saputo manife-
stare un po’ d’affetto e di rico-
noscenza ad una persona ca-
ra: triste segno del tempo nel
quale viviamo.

Domenica 28 ottobre, alle
ore 11,30, nella chiesa
parrocchiale di Pareto, sarà
celebrata la messa di trigesi-
ma a ricordo della maestra
Lucia Robbiano.

G.P.M.

Sessame in TV su più regioni
Sessame. Ci scrive il presidente della Pro Loco, Paolo Mila-

no: «Domenica 14 ottobre il paese di Sessame ha vissuto un
piccolo ma significativo, momento di celebrità.

La Pro Loco in collaborazione con l’agenzia Era.ET di Ales-
sandria ha registrato un programma televisivo (una sorta di Li-
nea Verde) che andrà in onda su alcune televisioni private del
Piemonte e della Lombardia. La trasmissione basata princi-
palmente sulla promozione del vino brachetto, è servita anche
con le immagini a promuovere il territorio, i suoi prodotti tipici,
le sue manifestazioni. La Pro Loco si augura che questo possa
servire a promuovere un turismo enogastronomico e che un
pubblico sempre maggiore possa conoscere il nostro paese e
la nostra cultura. Con l’occasione vorrei ringraziare quanti han-
no collaborato con la Pro Loco, permettendo la buona riuscita
della manifestazione».

Ass. Vallate Visone e Caramagna
Visone. È stata convocata per sabato 27 ottobre, presso la

sede sociale, palazzo comunale di Visone, l’assemblea ordina-
ria dei soci dell’Associazione Vallate Visone e Caramagna.

L’assemblea è convocata in prima convocazione, alle ore 15,
e in seconda alle ore 15,30.

Questi i punti all’ordine del giorno: 1º, rendiconto anno 2000;
2º, relazione sulle attività svolte nel 2001; 3º, proposte per atti-
vità 2002; 4º, definizione quota sociale anno 2002; 5º, integra-
zione cariche sociali; 6º, varie ed eventuali.

Cremolino. Grandi festeg-
giamenti per i coscritti, dome-
nica 7 ottobre. La leva del
1926 e quella del 1931, un
gruppo veramente invidiabile,
si sono r itrovate per fe-
steggiare insieme, rispettiva-
mente, i loro settantacinque e
settant’anni. La giornata di fe-
sta è iniziata con la partecipa-
zione alla messa, alle ore 11,
nella bella parrocchiale di

«Nostra Signora del Carmi-
ne», celebrata dal parroco
don Eugenio Caviglia, nel vi-
vo ricordo di chi è già giunto
alla casa del Padre. Al termi-
ne tutti al ristorante per il son-
tuoso pranzo. Qui i coscritti
hanno rinnovato il ricordo di
anni passati ed in allegria fra-
terna hanno brindato con il
proposito di incontrarsi anco-
ra in futuro.

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campagna

di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce Rossa
di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuovo Bormi-
da, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui Terme.Per infor-
mazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti i sabato po-
meriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede di via Ales-
sandria, 59 a Cassine. La campagna promossa dalla CRI Cassi-
ne vuole sensibilizzare la popolazione sulla grave questione del-
la donazione di sangue. La richiesta di sangue è sempre maggiore,
e sovente i centri trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità
di chi, per vivere, deve ricevere una trasfusione.

Organizzata da “Ra Famija Cassineisa”

A Cassine domenica
“Ra Festa d’ Sant’Urban”

Con la raccolta della castagna

Riapre a Molare
l’oratorio parrocchiale

Giovedì 25 ottobre c’è l’avv. Buscaglia

Al Lions Cortemilia
Dario Osella

Settantenni e settantacinquenni pimpanti

In festa a Cremolino
le leve 1926 e 1931

Domenica 28 ottobre a Pareto la trigesima

Ricordo della maestra
Lucia Robbiano
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Cassine. “Festival di Danza
Antica” è una giornata di stu-
dio e ricostruzione della dan-
za storica, che si svolgerà do-
menica 21 ottobre, organizza-
ta dal Comune, con il patroci-
nio della Regione e della Pro-
vincia.

Il festival supporterà un’al-
tra grande manifestazione,
concomitante, in programma,
la “Festa di S. Urbano” ideata
e organizzata da “Ra Famija
Cassineisa” che annualmente
consegna a persone, associa-
zioni e società benemerite del
paese, l’Urbanino d’oro.

Così spiega l’assessore al-
la Cultura, Gianpiero Casse-
ro: «Da più di un decennio
l’immagine turistica e cultura-
le di Cassine è caratterizzata
dal rapporto con la storia ed
in par ticolare con il Medio
Evo, infatti, le testimonianze
storiche, architettoniche ed
artistiche di cui è ricco il pae-
se hanno contribuito a far cre-
scere la “Festa Medioevale”,
ideata dall’Associazione Arca
Grup nel 1990 e che nel tem-
po si è attestata come mani-
festazione storico-rievocativa
tra le più importanti e qualifi-
cate della zona.

In questo contesto si inseri-
sce l’idea di realizzare a Cas-
sine una giornata dedicata al-
la conoscenza della danza
antica, alle ricerche effettuate
sulla stessa ed alla sua rico-
struzione coreografica.

L’iniziativa ha la finalità ap-
punto di valorizzare le attività
di studio e di ricerca storica
volta alla realizzazione di
danze e coreografie medioe-
vali e tardo r inascimentali
condotte dai tanti gruppi di
appassionati le cui rappresen-
tazioni sono inserite quasi
unicamente nell’ambito di ma-
nifestazioni in costume d’e-

poca di più ampio respiro. Si
vuole perciò creare un’oc-
casione per valutare il risulta-
to del lavoro dei citati sodalizi,
fornendo loro la possibilità di
confrontarsi esibendosi in un
contesto di adeguato livello
tecnico e culturale che con-
senta anche un proficuo
scambio di esperienze e
conoscenze.

La giuria sarà presieduta dal
prof. Alessandro Pontremoli, in-
segnante di “Storia della danza
e del mimo” dell’Università de-
gli Studi di Torino (Dams), autore
di numerose pubblicazioni sul-
la danza storica e fondatore con
Patrizia La Rocca e Lucio Pao-
lo Testi (membri della giuria)
della scuola di danza storica “Il
Leoncello” di Legnano (MI).

L’organizzazione tecnica
della manifestazione è stata
affidata all ’associazione
“Arundel” di Brescia, gruppo
fondato da Antonio Minelli
(membro della giuria) ed Olga
Borghetti (segretaria del festi-
val), che da anni conduce
un’intensa attività di ricerca
sulla musica medioevale».

Saranno almeno 6 i gruppi
di danza che si esibiranno, a
partire dalle ore 15, nei locali
adiacenti alla chiesa di S.
Francesco e alle ore 17, si
svolgeranno le premiazioni. Ai
primi 3 classificati, verrà con-
segnato diploma e contributo
e a tutti i gruppi un diploma di
partecipazione.

Per informazioni: comune di
Cassine (0144 715151 fax.0144
714258; e.mail comune.cas-
sine@tin.it); segreteria tecnica
(iscrizioni, regolamento, infor-
mazioni coreografiche e musi-
cali, ecc.) Olga Borghetti, as-
sociazione Arundel, via della
Seta n. 16, 25125 Brescia (tel.
e fax. 030 3541637; e.mail
ac.arundel@tiscalinet.it).

Ponti. I coscritti del 1941 di Ponti si sono ritrovati domeni-
ca 14 ottobre, per festeggiare il raggiungimento dei ses-
sant’anni. Dopo aver partecipato alla messa di ringraziamento
nella parrocchia di “Nostra Signora Assunta”, celebrata dal
parroco don Giuseppe Pastorino, che nell’omelia ha salu-
tato i coscritti e ricordato i defunti, si sono ritrovati per il
gran pranzo presso il ristorante “Nonno Pierino”. Qui han-
no brindato e ricordato, in fraterna amicizia e allegria, i
momenti più belli della loro vita.

Bistagno e l’euro
Bistagno. Il comune di Bistagno organizza per venerdì 19

ottobre, alle ore 21, presso la sala SOMS, di corso Carlo Testa,
un incontro su “Il passaggio dalla Lira all’Euro, problematiche e
prospettive”. Sono previsti interventi di Giacomo Bovo, re-
sponsabile della banca Cassa di Risparmio di Torino, agenzia
di Bistagno e di Angelo Viberti, direttore del San Paolo IMI -
agenzia di Bistagno. La popolazione è invitata ad intervenire.

Bubbio. Hanno celebrato i loro cinquantacinque anni i pimpan-
ti bubbiesi della leva 1946, domenica 14 ottobre. Dopo aver
partecipato alle messa presso la parrocchia di “Nostra Signora
Assunta”, celebrata dal parroco don Bruno Chiappello, una vi-
sita al cimitero, per ricordare i coscritti defunti. Quindi si sono
recati presso il noto ristorante “Da Teresio” di Bubbio, per il
tradizionale gran pranzo, gradito da tutti i coscritti, e hanno al-
zato calici di moscato in allegria e amicizia con il proposito di
incontrarsi ancora in futuro. (Foto Bonelli Acqui)

Cassine. Quarantuno co-
muni (diciannove in provincia
di Torino, sei di Alessandria,
undici di Cuneo, uno di Asti,
tre di Vercelli e uno di Biella)
sono stati ammessi al contri-
buto per la realizzazione di
studi riguardanti le verifiche di
compatibilità previste dal PAI,
il Piano di Assetto Idrogeolo-
gico: in totale la somma ero-
gata ammonta a cinquecento-
ventisette milioni.

Come stabi l i to dai pro-
gramma regionali, è stato
erogato un acconto pari al 50
per cento del contributo am-
messo; il saldo verrà erogato
dopo la certificazione dei Co-
muni, che attestino la con-
clusione e l’esito delle veri-
fiche effettuate.

I contributi potranno essere
utilizzati per eseguire le verifi-
che di compatibilità idraulica
ed idrogeologica dei piani re-
golatori generali con le pre-
scrizioni contenute nel piano
di assetto idrogeologico.

«Si tratta di una ulteriore
tranche di contr ibuti - ha
dichiarato l’assessore regio-
nale dell’Urbanistica ed Edili-
zia Residenziale, Franco Ma-
ria Botta - già deliberati in
passato a favore di altri Co-
muni piemontesi, molti dei
quali sono stati colpiti pesan-
temente dall’alluvione dell’ot-
tobre del 2000».

Tra i quarantuno Comuni
ammessi a contributo, per la
nostra zona, in provincia di
Alessandria, c’è Cassine.

Monastero Bormida. Con-
tinua la discussione sul nuovo
ponte di regione Madonna a
Monastero, dopo la lettera di
Goria, pubblicata su L’Ancora,
n. 36, del 7 ottobre, e le rispo-
ste di Musso e Sizia, su L’An-
cora del 14 ottobre, ecco la
controrisposta di Goria.

Riceviamo e pubblichiamo
questa lettera, del dott. Gio-
vanni Goria, ex presidente
della Provincia di Asti e attua-
le consigliere provinciale e
capogruppo dei Democratici
per la Provincia, in risposta
agli interventi, degli assessori
provinciali Claudio Musso e
Giacomo Sizia:

«Bisogna resistere alla
tentazione di replicare alle re-
pliche: ed io non replicherò a
Musso e Sizia sul ponte di
Monastero Bormida. Per la
verità, avevo fatto il punto at-
tuale, cioè a ponte fatto; loro
hanno replicato con le sole
ragioni già addotte al tempo
della decisione sul da farsi,
che oggi mi pare lascino il
tempo che trovano. Qui parlo,
invece, d’altro. Non parlo del
naturale “principio di conti-
nuità amministrativa” tra Am-
ministrazioni successive
(scontato in quanto uti le
all’interesse generale: così
operammo nel 1995, senza
tanto clamore), che invece
Musso ostenta così su Mona-
stero, come quando va ad
inaugurare la nuova sede del-
l’Artom a Canelli che con tutte
le sue forze non voleva e co-
me quando andrà ad inaugu-
rare la Mercantile ristruttura-
ta, che ha molto pesantemen-
te avversato. Non parlo della
r innovata “inesattezza” di
Musso secondo cui non ci sa-
rebbero stati ostacoli regionali
a realizzare il ponte altrove,
quando fatti e documenti di-
cono il contrario.

Non parlo della “arroganza”
che ci viene imputata, così
chiamando l’aver svolto nella
vicenda tutta la nostra parte e
solo quella, molto attenta-
mente rispettosa delle com-
petenze delle altre Ammini-
strazioni coinvolte (Comune e
Regione), che hanno dovero-
samente svolto la loro: la

scelta operata è scaturita da
tale collaborazione ed oggi da
Monastero si sale a San Gior-
gio, Olmo, Roccaverano e Se-
role, senza dover andare fino
a Vesime.

Parlo invece, qui, di una
concezione della politica pra-
ticata, ed ora anche teorizza-
ta da Sizia, per cui “il consen-
so popolare si mantiene
interpretando la volontà del
popolo”.

Sembra saggio, ma può es-
sere insano, come nel nostro
caso. Nel nostro caso il popo-
lo (prevalentemente non
monasterese) espresse vo-
lontà di adesione ad ipotesi
impraticabili propagandate in-
vece come realistiche e che,
se perseguite, avrebbero otte-
nuto l’unico risultato di non
costruire nessun ponte: ma
forse per il “popolo” di Vesime
(e di Bubbio) il bisogno di
questo ponte era meno impel-
lente... Certo, il “ponte a mon-
te” era un’ipotesi più gran-
diosa perché evitava anche la
strettoia di Monastero ed il
popolo r itenne di entusia-
smarsi, come di fronte ad un
banchetto nuziale rispetto ad
un buffet. Ma il tempo, lo spa-
zio ed i soldi per il banchetto
nuziale non c’erano, e questa
non era un’opinione. È vero
che la nostra Amministrazio-
ne non operava per “mante-
nere il consenso” contando
balle ed è vero che solo una
minoranza di astigiani ha gra-
dito questo atteggiamento,
ma noi non eravamo e non
saremmo capaci d’averne un
altro. Però non si scaldi Sizia:
non piangiamo su quel latte
versato: siamo serenamente
fatti così. Siamo anche inte-
ressati a vedere cosa com-
binano i politici come lui.

Per ora, dopo aver promes-
so viadotti da Canelli alla Val
Bormida, vogliono progettare
viadotti nella Valle Belbo e
nella Valle Versa, senza di-
menticare autostrade che at-
traversano Asti. Con quali ef-
fetti positivi è tutto da verifica-
re: neppure loro, che tanto
strombazzano per attirare il
consenso del pubblico, li han-
no verificati! Vedremo».

Bistagno. Giovedì 11 otto-
bre, presso l’aula consiliare
del Comune di Bistagno, si è
svolta la seconda serata del
corso professionale organiz-
zato dalla CIA (Confederazio-
ne italiana agricoltori) di Ac-
qui Terme in collaborazione
con il CIPA-AT Piemonte e il
comune di Bistagno sul nuovo
vitigno Albarossa che si sta
sperimentando proprio a Bi-
stagno. Alla serata ha parteci-
pato un folto pubblico, molto
interessato, con una presen-
za significativa di giovani, de-
siderosi di approfondire le
tecniche per migliorare la
qualità del vino e le norme
per proteggere il frutto di tan-
to sudore speso in cam-
pagna. Con qualche minuto di
ritardo, prima il vicepresidente
della CIA provinciale di Ales-
sandria, dott. Carlo Ricagni e,
successivamente il Sindaco di
Bistagno, dott. Bruno Barosio,
hanno portato i saluti degli or-
ganizzatori e introdotto gli ar-
gomenti in discussione.

Il pr imo relatore è stato
l’avv. Giuseppe Gallo, vero
esperto di diritto “enologico”
che ha illustrato, commentato
e confutato la bozza di statuto
già elaborata dal comune di
Bistagno per la costituzione
del consorzio del vino prodot-
to con uve Albarossa.

Intervento tecnico, ma ap-
passionato. Lo statuto detta
norme che possono essere
più o meno rigide, ma che
impongono al socio compor-
tamenti conseguenziali.

In una realtà dove non esi-
ste la grande cantina di riferi-
mento o la grande industria
vinicola, l’esigenza del con-
sorzio tra gli operatori (pro-
duttori di uve e/o produttori di
vino) diventa assolutamente
necessaria. È l’unico stru-
mento che serve per mante-
nere un ordine e per garantire
una qualità predefinita al vino.

La bozza dello statuto detta
norme importanti in questo
senso, altre norme devono
ancora essere approfondite e
valutate in previsione di quan-
to si vuole raggiungere e di
quanto si vuole proteggere.

Il secondo intervento è sta-
to quello del dott. Angelo An-
derlini, della Camera di Com-
mercio di Alessandria, che ha
parlato del disciplinare di pro-
duzione del vino che deve es-
sere legato, come vuole an-
che la legge, al territorio di
produzione.

La delimitazione del territo-
rio di produzione di qualsiasi
vino diventa impor tante e

prioritario. Altre condizioni so-
no necessarie, come ad
esempio le caratteristiche del
vino, il suo colore, il suo gra-
do alcolino minimo ecc., ca-
ratteristiche che si acquisisco-
no con il prosieguo della spe-
rimentazione e con l’allarga-
mento della produzione. Sono
necessari un certo numero di
ettari di vigneti in produzione
per presentare un disciplinare
che possa avere la possibilità
di essere accolto dalle auto-
rità competenti.

Al termine delle relazioni ha
preso la parola l’assessore
provinciale all’agricoltura dott.
Giuseppe Nervo portando un
notevole contributo di suppor-
to agli argomenti trattati,
garantendo la piena e fattiva
collaborazione della Provincia
di Alessandria all’iniziativa
della sperimentazione in atto
e dichiarandosi già a cono-
scenza delle peculiarità del
vino prodotto con uve Alba-
rossa perché oggetto di una
micro sperimentazione fatta
dall’Istituto agricolo di Rosi-
gnano proprio con il contribu-
to provinciale.

Al dibatt i to che segue,
prendendo la parola tra gli al-
tri l’assessore all’Agricoltura
del comune di Ovada, Oddo-
ne e Arturo Voglino, promoto-
re, quando era sindaco,
dell’iniziativa di sperimenta-
zione del vitigno Albarossa in-
sieme al dott. Franco Mannini
del CNR di Torino e all’azien-
da di sperimentazione regio-
nale La Cannona di Carpene-
to, e attualmente ancora coor-
dinatore dell’iniziativa.

In particolare Voglino illu-
stra a grandi linee il progetto
di sperimentazione, approva-
to dalla Regione Piemonte, la
necessità di arrivare quanto
prima alla formalizzazione del
consorzio, all’individuazione
del territorio di produzione
che potrebbe essere quello
relativo all’acquese e all’ova-
dese, dove sono in atto la
sperimentazione e nuovi im-
pianti e all’individuazione del
nome del vino. Illustra altresì
la volontà degli sperimentatori
di arrivare nel prossimo futuro
all’impiantamento di un centi-
naio di ettari di vigneti, al di
fuori della sperimentazione,
poiché il vitigno Albarossa è
stato autorizzato già dall’apri-
le scorso e che l’obiettivo fi-
nale è di realizzare un gran
vino rosso che sappia stare
alla pari con i tradizionali vini
piemontesi. La terza, e ultima
giornata di studio, si è svolta
mercoledì 17 ottobre.

Domenica 21 ottobre, Comune e Arundel

A Cassine festival
di danza antica

Monastero, Goria risponde a Russo e Sizia

Quando un ponte scatena
la replica alla replica

A Bistagno la 2ª lezione organizzata dalla CIA

Corso sull’Albarossa
interesse e novità

A Ponti in festa la leva del 1941

Festa di leva
per sessantenni

Bubbio in festa la leva del 1946

Cinquantacinquenni
più in gamba che mai

A Cassine contributo
per piano idrogeologico
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Montaldo Bormida. Con
due messe, una presso la
scuola materna, venerdì 19
ottobre, alle ore 18, e un’altra
presso la parrocchiale di
“S.Michele Arcangelo”, dome-
nica 21 ottobre, alle ore 11, la
comunità montaldese, ricor-
derà don Giovanni Bisio, nel
decimo anniversario della
scomparsa.

Scrive un montaldese: «So-
no 10 anni che il nostro caro
don Bisio ci ha lasciati orfani
della sua guida e dopo 10 an-
ni ancora mi risulta difficile
scrivere di lui tanto grande è
stata la perdita per chi lo ha
conosciuto.

In questi giorni difficili per il
nostro mondo, che in questi
anni è cambiato ad una gran-
dissima velocità, mi manca il
confronto con il suo punto di
vista: mi piacerebbe sentire la
sua voce par lare di
globalizzazione, di terrorismo,
di diritti, di doveri (di cui nes-
suno o quasi più, parla), dei
mille problemi che ci affliggo-
no senza retorica o partigia-
nerie ma alla semplice luce di
un Vangelo che lui ha vissuto;
sottolineo vissuto, perché è
una delle poche persone che
ha sempre testimoniato con le
opere quanto predicato.

Forse questo è l’insegna-
mento più grande che ci ha
lasciato. Ricordiamolo sem-
pre! Tante volte mi sono trova-
to a discutere e controbattere
la tesi: “la Chiesa predica una
cosa ed i preti sono i primi a
fare il contrario” perché avevo
un chiaro esempio da mostra-
re: il suo.

Sono una delle persone
che ha avuto la for tuna di
incontrarlo; fortuna che è an-
che un impegno per chi cre-
de: “mi è stato dato un inse-
gnamento, mi è stato dato un
esempio, se credo in tutto
questo non posso tirarmi in-
dietro (per pigrizia o egoismo
che sia).

Ora un chier ichetto che
aveva assistito il “debuttante”
don Bisio nell’estate del ’51 è
diventato parroco di Montaldo
ed ha raccolto la sua eredità.
Un’eredità che aveva già rac-
colto da 10 anni per portare
avanti un discorso di collabo-
razione tra parrocchie (Mon-
taldo, Carpeneto e Rocca Gri-
malda) che tanto piaceva al
nostro caro Don».

Don Giovanni Bisio era na-
to a Carpeneto, il 27 dicem-
bre 1928, è scomparso
improvvisamente il 19 ottobre
del 1991. Ordinato sacerdote
il 29 giugno 1951. Nello stes-
so anno veniva nominato vice
parroco a S. Lorenzo di Ova-
da per un anno. In seguito, si-
no al 1955 svolse funzioni di
vice parroco a Castelnuovo
Bormida. Il 20 aprile 1955, a
soli ventisei anni, faceva il suo
ingresso come parroco a
Montaldo Bormida.

Oltre che nella pastorale in
cui profuse tutto se stesso,
don Bisio si impegnò in prima

persona in molte realizzazioni
a favore dei montaldesi: il
laboratorio di sartoria, che ha
dato lavoro a molte donne del
paese, fu opera sua; attuò la
ristrutturazione e l’amplia-
mento dell’asilo infantile, che
ha permesso di conservare la
preziosa presenza delle suore
salesiane per il servizio di
insegnamento, doposcuola,
circolo r icreativo e mensa
scolastica. Ha dato un es-
senziale contributo alla solu-
zione del problema delle
scuole elementari di Montaldo
e Carpeneto. Ha realizzato,
come presidente, l’acquedotto
della Gaggina. È stato sem-
pre presente in tutte le attività
sociali del paese, che lo han-
no visto attivo promotore. A li-
vello diocesano, ha fatto parte
della commissione cate-
chistica ed era incaricato del-
l’ufficio catechistico per la zo-
na di Ovada. Nello svolgere
questa impegnativa attività,
cui si dedicava con grande
passione, organizzò corsi di
aggiornamento per i catechi-
sti e le maestre. Fu il primo
delegato della zona pastorale
ovadese e sotto la sua guida
la comunità zonale iniziò il
suo cammino e la sua presa
di coscienza dei problemi in-
terparrocchiali.

***
Caro Don: «Ascoltarti era

un piacere vederti era una
gioia parlarti dava sicurezza.

Le tue parole erano come
una canzone non ci annoiava-
mo mai.

Avevi sempre un’idea per
tutti non ti dimenticavi mai di
nessuno.

Ci hai fatto scoprire il bello
del mondo con la tua fede ci
hai illuminati e ci hai indicato
la strada da seguire.

Ci hai car icati della tua
energia ci hai insegnato ad
aiutare, donare, e credere nel
prossimo.

Tante volte sentiamo anco-
ra la tua voce ed è bello quel-
lo che ci dici perché sono pa-
role di verità.

Ti r icorderemo sempre
parleremo di te a tutti, parle-
remo di te per tutta la vita,
perché non possiamo smette-
re di parlare, in un mondo in
cui tutto viene dimenticato; la
parola resta e testimonia nel
tempo.

Chiudendo gli occhi ti ve-
diamo ed è bello ed è così
che vogliamo ricordarti: col
sorriso sulle labbra, in mezzo
alla gente, sotto il sole, un so-
le che nasce e muore come la
vita, ma ricordiamoci che se
anche il sole non si vede il so-
le c’è sempre proprio come te.

Che ci guardi e ci ami come
quando eri in mezzo a noi.

Metteremo in pratica le tue
parole, ora riposa in pace e sii
sereno, fidati di noi.

Ed è con un arrivederci che
ti salutiamo perché siamo cer-
ti che ti rivedremo nostro caro
Don!».

Silvia S.

Turpino di Spigno M.to. Con-
tinuando una bella tradizione che
dura ormai da tempo, anche
quest’anno a Turpino, domenica
21 ottobre, si terrà la manifesta-
zione “Rustie e ven bon”, simpa-
tica castagnata innaffiata da
buon vino locale. Per l’occasione
alcuni baldi giovanotti, come il
centenario Santino Baroso, ri-
tratto nella foto, provvederanno a
cucinare deliziose caldarroste al
fuoco di legna. A partire dalle ore
15 avrà inizio la distribuzione
delle castagne, mentre alle
18,30 avrà luogo l’estrazione
della “castagna d’oro” offerta dal-
l’oreficeria acquese “All’oro” di
Milena Scaiola.

Nell’ambito della manifesta-
zione i visitatori potranno am-
mirare la mostra fotografica del
canellese Renato Olivieri. Si trat-
ta di decine di immagini a sog-
getto naturalistico che l’autore ha
scattato nel corso degli anni du-
rante le sue escursioni sulle colli-
ne della Langa e del Monferrato.

Bubbio. Puntualmente ri-
torna l’appuntamento autun-
nale dell’ultima domenica di
ottobre con l’antica “Fiera di
San Simone”, organizzata dal
Comune di Bubbio, con il pa-
trocinio della Regione e della
Provincia. Quest’anno l’’Am-
ministrazione comunale ha
cambiato ed ampliato l’appun-
tamento, anticipando la fiera
domenicale, dedicata ai sapo-
ri del paese con una giornata,
il sabato, per la riscoperta e
salvaguardia del patrimonio.

“Bubbio ed i suoi tesori” è
infatti il nome della manifesta-
zione che si terrà sabato 27 e
domenica 28.

«Nella Città della memoria,
Italo Calvino attribuisce ad
ogni dettaglio uno specifico
valore storico, proprio perché
testimonianza del saper fare
umano. Le vie, i paesaggi, le
case e le forme scandiscono
una tradizione secolare, una
storia non di eroi o di impera-
tori, ma fatta di saperi e di co-
noscenze che si sono traman-
dati di padre in figlio. Una “cul-
tura materiale” che si è forma-
ta attraverso le colture, i me-
stieri tradizionali, i modelli in-
sediativi e le tipologie edilizie,
le tecniche ed i materiali, e
che pone al centro il territorio
in quanto elemento propulso-
re... Se “conoscere” è il primo
strumento per “conservare”,
allora diventa necessario ana-
lizzare i segni della cultura
materiale per tentare di
riconoscerne i nessi causali
per tutelare questa risorsa co-
me eredità unica da traman-
dare alle generazioni future».

Questo il programma: sa-
bato 27 ottobre, giornata di
studio, nella chiesa parroc-
chiale di “Nostra Signora As-
sunta”, dal tema “Architettura
minore, riscoperta e salva-
guardia di un patr imonio”,
coordinamento scientifico:
Giannamaria Villata. Ore 9,30,
Stefano Reggio, sindaco di
Bubbio; Roberto Marmo, pre-
sidente Provincia di Asti; Clau-
dio Musso, assessore Pianifi-
cazione Provincia di Asti; An-
gelo Burzi, assessore Bilancio
Regione Piemonte; Luciano
Grasso, presidente Cassa di
Risparmio di Asti. Ore 10, Li-
no Sacchi, Università di Tori-

no, su “I materiali da co-
struzione tradizionali”; Diego
Mondo, Regione Piemonte, su
“Legge Regionale 35/95”; Pie-
ro Ronfani, ingegnere
professionista, su “Il restauro
del palazzo civico di Bubbio”,
Silvana Ghigonetto, museo
del Malcantone, su “Le mae-
stranze malcantonesi in Pie-
monte”; Sandro De Stefano,
Politecnico di Torino, su “Con-
servazione delle strutture in
pietra”. Ore 13,30, colazione
di lavoro.

Domenica 28, piazza del
pallone, i “Tesori di Bubbio”,
degustazione; ore 10, apertu-
ra stand gastronomici, degu-
stazione prodotti tipici locali e
Dop, robiole di Roccaverano,
amaretti di nocciola, vini Doc,
spiedini di carne bovina, affet-
tati tipici locali; ore 15, antica
fiera di San Simone; gran pre-
mio della zucca; polli ruspanti
e mediatori in piazza. Durante
tutto il tempo di apertura degli
stands saranno fornite infor-
mazioni nutrizionali e culinarie
sui prodotti tipici locali Dop.
Musiche e danze folcloristiche
allieteranno la giornata.

Castelli Aperti, la rasse-
gna promossa dalle Provin-
ce di Alessandria, Asti e Cu-
neo, con il contributo della
Regione Piemonte e il coor-
dinamento della Società Con-
sortile Langhe Monferrato e
Roero, è giunta ormai alle
ultime battute: questa do-
menica 21 ottobre sarà la
penultima occasione per gli
amanti dell’arte e della cul-
tura di varcare le porte de-
gli antichi manieri e inebriarsi
dei profumi di storia e di leg-
genda che emanano le vec-
chie mura.

In Provincia di Alessandria
attende i visitatori un appun-
tamento veramente goloso:
a Tagliolo Monferrato dove il
castello e il borgo vivranno
momenti di festa conviviale.

Lungo le vie, dalle fattez-
ze ancora medioevali, il Mer-
catino Aleramico, a cura
dell’Associazione I Cavalieri
di Aleramo, stuzzicherà l’ac-
quolina dei più golosi e dei
buon gustai sempre alla ri-
cerca di sapori genuini.

Bancarelle colorate espor-
ranno i loro prodotti, in un
allettante viaggio dalle colli-
ne del Monferrato, preziose
di vini e tartufi, al mare del-
la Liguria.

Alle ore 14,30 inizierà la
castagnata, la cottura e
distribuzione della farinata e
dei tipici focaccini cotti sulla
ciappa.

In caso di maltempo la
manifestazione sarà sposta-
ta a domenica 28 ottobre.

Ultima occasione, non lon-
tano da Tagliolo, per lasciar-
si sedurre dal bel castello di
Prasco.

Possente struttura medioe-
vale, affascinante nel suo
articolarsi in cortili e giardi-
ni pensili, ristrutturata ed in-
gentilita in epoca rinasci-
mentale, conserva nel parco
uno splendido esempio di ne-
viera seicentesca interrata,
pensata per la conservazione
del ghiaccio.

Un editto del feudatario co-
struttore ne regolava l’uso e
consentiva l’utilizzo del ghiac-
cio a tutti coloro che aveva-
no contribuito alla produzio-
ne e al trasporto e ai mala-
ti della zona.

In Provincia di Cuneo la
proposta si rivela quanto mai
invitante: visitare tutti quei
castelli che sulle colline di
Langa e Roero, fanno da co-
rona alla città di Alba, che
proprio in queste domeniche

di ottobre celebra il tartufo
bianco d’Alba, sovrano in-
contrastato dei piatti più tipici
delle nostre terre.

Agenda appuntamenti:
Mango, lunedì 22 ottobre,
dalle ore 11, “Agape frater-
na del lunedì”, “I forestieri
sulle colline e nelle risaie”, in
degustazione: chardonnay,
cabernet sauvignon, riesling,
con i piatti della tradizione:
disfida di risotti e ospite sarà
il cous-cous. Intervallo lette-
rario.

Castelli Aperti in Provincia
di Alessandria: castello dei
Paleologi, ad Acqui Terme;
castello di Tagliolo Monfer-
rato; castello di Prasco.

Informazioni: visitate il si-
to: www.castelliaperti.it; ATL:
Alessandria Alexala 0131 /
220056; Asti Astitur ismo
0141 / 530357; Cuneo Valli
Alpine e Città d’Arte 0171 /
690217; Alba Ente Turismo
Alba Bra Langhe e Roero
0173 / 35833; numero verde
Regione Piemonte 800
329329; e-mail: info@castel-
liaperti.it.

Roccaverano. Domenica 30 settembre “i ragazzi” del 1941 hanno celebrato i 60 anni nella
gioiosa cornice che il paesaggio di Roccaverano sa offrire. Dopo aver partecipato alla santa
messa celebrata dal parroco don Nino Roggero nella monumentale chiesa di “Maria SS. Annun-
ziata”, sono seguiti i convenevoli, le foto ricordo, e l’aperitivo presso il Circolo Pro Loco. Sono
stati momenti anche emozionanti nel ritrovare vecchie amicizie e nel ricordare gli indimenticabili
momenti della gioventù. La festa è culminata nel tradizionale pranzo presso il ristorante “Aurora”
dove si sono assaporati i più squisiti piatti della cucina langarola. A completare la bella giornata
sono seguite le barzellette salaci di Carlo R. nel divertimento generale.

Nel 10º anniversario messe il 19 e 21 ottobre

Montaldo ricorda
don Giovanni Bisio

Domenica 21 ottobre

A Turpino di Spigno
“rustie e ven bon”

Appuntamenti di domenica 21 ottobre

I profumi d’autunno
alla corte dei castelli

Sabato 27 e domenica 28 ottobre

Bubbio e i suoi tesori
e fiera di San Simone

CRI Cassine
serata
informativa su
tumori e 118 

Cassine. La Delegazione
della Croce Rossa Italiana di
Cassine (comprende i comuni
di Cassine, Castelnuovo Bor-
mida, Sezzadio, Gamalero)
del sottocomitato di Acqui Ter-
me, ha organizzato per ve-
nerdì 19 ottobre, alle ore 21,
presso la propria sede, in via
Alessandria, una serata infor-
mativa sui seguenti argomen-
ti: tumore del colon retto; tu-
mori femminili: mammella,
utero; il 118 - l’importanza
della chiamata.

Interverranno in qualità di
relatori la dottoressa Patrizia
Cutela, i dottori: Federico Bo-
veri, Paolo Cecchini, Giorgio
Borsino, la dottoressa Andrei-
na Buzzi e il dott. Marco D’Ar-
co.

Invitiamo tutti ad intervenire
perché essere bene informati
sull’importanza della preven-
zione di certi tumori equivale
a salvare la vita, intervenire
tempestivamente è molto
importante e poiché la vita è
un dono prezioso amiamola
anche con la prevenzione.

Leva 1941 di Roccaverano e Olmo Gentile

Ritrovarsi a sessanta anni
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Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni nei 16 comuni della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, nei 13
comuni della Comunità Mon-
tana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spingo”, nelle valli
Bormida, nell’Acquese e nel-
l ’Ovadese. L’elenco delle
manifestazioni è preso dal
“Calendario manifestazioni
2001” della Città di Acqui Ter-
me, assessorati Cultura, Turi-
smo e Sport; da “Ovada in
estate” della Città di Ovada,
assessorati Cultura e Turi-
smo; da “Feste e Manifesta-
zioni 2001” a cura della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”; o dai pro-
grammi che alcune Pro Loco
e altre Associazioni si curano
di farci pervenire.

MESE DI OTTOBRE

Acqui Terme, dal 27 maggio
al 28 ottobre, “Castelli Aperti”,
viaggio nelle terre del Basso
Piemonte. Vi aderiscono, del-
la nostra zona: castello dei
Paleologi, Acqui Terme; Pa-
lazzo Zoppi, Cassine; castello
di Castelnuovo Bormida; ca-
stello di Melazzo; castello di
Orsara Bormida; castello di
Prasco; castello di Tagliolo
Monferrato; castello di Mona-
stero Bormida. Per infor-
mazioni: Regione, numero
verde 800-329329, e-mail: ca-
stelli.aperti@libero.it Organiz-
zato da Società Consortile
Langhe Monferrato e Roero,
province di Alessandria, Asti
e Cuneo, Regione Piemonte,
con il patrocinio del ministero
per i Beni e le Attività Cultura-
li.
Acqui Terme, per il ciclo au-
tunnale de “I Venerdì del mi-
stero”, a Palazzo Robellini, i
prossimi appuntamenti: ve-
nerdì 19 ottobre, ore 21,30, “Il
mistero dei Celti: i Regni se-
greti - I Fairies presso la tradi-
zione celtica”, relatore il bardo
genovese, Gian Castello. Ve-

nerdì 23, ore 21,30, “Dossier
ufo top secret: la congiura del
silenzio”, relatori Alfredo Lis-
soni e Stafania Genovese, se-
rata in collaborazione con il
Centro Ufologico Nazionale
della Lombardia. Organizzato
dall’associazione “Linea Cul-
tura”.
Acqui Terme, da sabato 27
ottobre a domenica 4 novem-
bre, “Acqui&sposizione”, ras-
segna enogastronomica nei
locali dell’ex Kaimano.
Alba, dal 5 al 28 ottobre, 71ª
Fiera nazionale del Tartufo
d’Alba”. Palazzo mostre e
congressi, rassegna agro-
alimentare “AlbaQualità” con
stand espositivi, degustazio-
ne di prodotti tipici; orario ve-
nerdì 18,30-23, sabato e do-
menica 10-23. Cortile della
Maddalena, mercato del tar-
tufo e “Oltre al Tartufo...”, de-
gustazione di piatti tipici di
Langhe e Roero, dal 6 all’11
novembre; orario: sabato e
domenica ore 8-20. Pro-
gramma: sabato 20, l ’Alta
Langa e il Doglianese; saba-
to 27, la Langa dei grandi vi-
ni. Organizzata da Ente Turi-
smo Manifestazioni Alba Bra
Langhe e Roero, Comune,
Provincia, Regione.
Bubbio, sabato 27 e domeni-
ca 28, “Bubbio e i suoi tesori”,
il sabato convegno sulla “Ar-
chitettura minore” nella par-
rocchiale, al mattino e la
domenica “Tesori di Bubbio”,
con la tipica fiera di San Si-
mone. Organizzato dal Comu-
ne, con il patrocinio della Re-
gione e della Provincia.
Ovada, sabato 27 e domeni-
ca 28, fiera di San Simone,
lungo le vie e piazze cittadine;
organizzata dal Comune
(0143 / 836263).
Niella Belbo,tradizionale “Ca-
stagnata”, per festeggiare
questo frutto che in passato è
stato alla base dell’alimenta-
zione della popolazione del-
l’alta Langa e di cui sono ric-
chi i boschi che circondano il
paese. Ore 16, in piazza Gior-
dano, distribuzione di caldar-
roste per la gioia di grandi e
piccini, innaffiate da buon vi-
no dolcetto; ore 21, salone
Bel Colle, orchestra “Arlecchi-
no” con la sua musica orec-
chiabile e ballabile, nel corso
della serata distribuzione di
frisciu ai presenti. Sabato 27,
sempre nel Bel Colle, ore 2&,
suonerà l’orchestra “Bella Mu-
sica” e gustoso spuntino offer-
to da Loredana. Organizza la
Pro Loco.
Rocca Grimalda, “Museo
della Maschera” aperto la 2ª e
4ª domenica di ogni mese,
dalle ore 10 alle 12,30 e dalle
ore 15 alle 18. È in ogni caso
possibile prenotare visite in
altri giorni per scuole o grup-
pi. Organizzato dal Laborato-
r io Etno-Antropologico di
Rocca Grimalda (per infor-
mazioni: Chiara Cazzulo, tel.
0143 / 873513, fax 01453 /
873494).
Roccaverano, dal 29 settem-
bre al 9 dicembre, “Pranzo in
Langa - Autunno Langarolo
2001”, a tavola nella Langa
Astigiana, 18 appuntamenti in
12 ristoranti. Calendario: do-
menica 21 ottobre, ore 13, ri-
storante “Mangia Ben” di Cas-
sinasco (0141 / 851139); ve-
nerdì 26, ore 20, ristorante
“La Sosta” di Montabone
(0141 / 762538); domenica
28, ore 13, ristorante “Tratto-
ria delle Langhe” di Serole
(0144 / 94108); domenica 4
novembre, ore 13, ristorante
“Locanda degli Amici” di
Loazzolo (0144 / 87262); gio-
vedì 8, ore 20,30, ristorante
“Madonna della neve” di Ces-
sole (0144 / 80110);venerdì 9,

ore 20, ristorante “La Sosta”
di Montabone; sabato 10, ore
20, ristorante “Ca’ Bianca” di
Mombaldone (0144 / 91421);
domenica 11, ore 20,30, risto-
rante “Il Giardinetto” di Sessa-
me (0144 / 79501); domenica
18, ore 13, ristorante “Caccia-
tori” di Monastero Bormida;
domenica 2 dicembre, ore 13
e domenica 9, ore 13 (con
menù langarolo a sorpresa),
ristorante “Santamonica” di
Cessole (0144 / 80292). Or-
ganizzato da assessorato al
Turismo della Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana-Val
Bormida”.

VENERDÌ 19 OTTOBRE

Bistagno, il comune orga-
nizza, alle ore 21, presso la
sala SOMS, di corso Carlo
Testa, un incontro su “Il pas-
saggio dalla Lira all’Euro, pro-
blematiche e prospettive”. So-
no previsti interventi di Giaco-
mo Bovo, responsabile della
banca Cassa di Risparmio di
Torino, agenzia di Bistagno e
di Angelo Viberti, direttore del
San Paolo IMI - agenzia di Bi-
stagno. La popolazione è invi-
tata ad intervenire.

SABATO 20 OTTOBRE

Acqui Terme, al Teatro Ari-
ston cerimonia di consegna
della 34ª edizione del “Premio
Acqui Storia 2001” a Mark
Mazower e Alfio Caruso e di
“Testimone del tempo” per il
2001 a Giorgio Forattini. Or-
ganizzato da Città di Acqui
Terme assessorato alla Cultu-
ra, Regione, Provincia, Fon-
dazione CRA di Alessandria,
Terme di Acqui.
Bruno, alle ore 21, nella par-
rocchiale “Nostra Signora del-
l’Annunziata”, concerto e reci-
tal di poesie, organizzato dal
Comune e da tutte le associa-
zioni brunesi. Durante la sera-
ta saranno raccolti fondi per
la chiesa. Partecipano alla se-
rata: Coro parrocchiale di
Bruno, Lene Lorenzen orga-
no, Gabriele Fioritti, violoncel-
lo, Andrea Rapetti chitarra,
Petra Vazzola, Lucas e An-
drea Bonzo, Paolo Cela flau-
to, Sonia Nigro e Patrizia Pa-
trone arpa, Paolo Carretto re-
citerà poesie.

DOMENICA 21 OTTOBRE

Cassine, Festa di Sant’Urba-
no, chiesa di San Francesco,
assegnazione urbanino d’oro
a persone benemerite del
paese; musica e gastronomia;
organizzato da Ra Famija
Cassineisa (0144 / 714307).
Morbello, “Fera a’ la Costa”,
26ª “Sagra delle Castagne”;
programma: ore 8, inizio mer-
cato fieristico - prodotti tipici;
ore 12-14, raviolata piemon-
tese; ore 14, cottura “Rustie”
con le partecipazioni di Pro
Loco Recco e Consorzio tute-
la della Focaccia di Recco,
che effettuerà la distribuzione
gratuita della rinnovata focac-
cia al formaggio. Il pomeriggio
sarà allietato dal corpo Bandi-
stico Acquese. Organizzato
da Associazione Pro Loco,
Comune, Comunità Montana.
Serole, “26ª Sagra delle Cal-
darroste”, ore 14,30, sulla
piazza del concentrico, inizio
distribuzione di caldarroste
cotte nei tipici padelloni; allie-
terà il pomeriggio “Romina e
la sua orchestra”; funziona
servizio bar; possibilità di ef-
fettuare voli panoramici in eli-
cottero sulle colline delle Lan-
ghe. Organizzato dalla Pro
Loco.
Tagliolo Monferrato, “20ª
Castagnata”, nel borgo

medioevale, con mercatino
aleramico, dalle ore 10 fino al
tramonto; ore 14,30, inizio
cottura: delle castagne, dei fo-
caccini e della farinata. In ca-
so di maltempo la manifesta-
zione è spostata a domenica
28 ottobre. Organizzata da
Associazione Sportiva Circolo
Culturale ricreativo Tagliolese
in collaborazione con la
rassegna Castelli Aperti.

DOMENICA 28 OTTOBRE

Acqui Terme, la “Cisrò” pres-
so i locali del Palaorto, or-
ganizzata dalla Pro loco.
Cartosio, “La Festa delle
Castagne”; programma: du-
rante la mattinata: inizio cot-
tura e distribuzione castagne
che continuerà nel pomerig-
gio; ore 12, distribuzione po-
lenta con sugo, che conti-
nuerà per tutto il pomeriggio;
Nel pomeriggio: animazione,
giochi e spettacolo; meren-
da; ore 16,30, estrazione lot-
teria: 1º premio, castagna
d’oro; 2º, premio, castagna
d’argento. Organizzata dalla
Pro Loco e Amministrazione
comunale.
Bubbio, “Fiera di San Si-
mone”, fiera del bestiame,
fiera merci, varie; distribu-
zione del piatto tipico “Bu-
seca e cotechino con crau-
ti”, distribuzione di caldar-
roste, musica e folclore. Or-
ganizzata dal Comune con
il patrocinio di Regione e
Provincia.

GIOVEDÌ 1º NOVEMBRE

Grognardo, “Buii e Bagnet”,
ore 12, località Fontanino. Or-
ganizzato dalla Pro Loco.

MOSTRE E RASSEGNE

Acqui Terme, dal 6 al 21
ottobre, sala d’Arte di Palazzo
Robellini, mostra di Alfonso
Birolo. Orario: tutti i giorni ore
16-19, lunedì chiuso. Organiz-
zato dall’assessorato alla Cul-
tura di Acqui Terme.
Acqui Terme, dal 27 ottobre
al 4 novembre, sala d’Arte di
Palazzo Robellini, mostra Col-
lectio 2001. Con cadenza an-
nuale e con il patrocinio del
Comune, il circolo Numismati-
co Filatelico Acquese organiz-
za una manifestazione di
numismatica - filatelia - tele-
carte e Acqui d’Epoca deno-
minata “Collectio”. Verranno
esposte collezioni provenienti
da varie regioni d’Italia e da
soci. Orario: tutti i giorni ore
16-19.
Acqui Terme, dal 20 ottobre
al 17 novembre, presso la
galleria bottega d’arte di Re-
petto & Masucco, mostra di
Lalla Romano, ritratti, figure e
nudi 1921-1960, dipinti e di-
segni editi e inediti; mostra a
cura di Antonio Ria e Marco
Vallora. Inaugurazione sabato
20, ore 18. Orario: 9,30-1”,30;
15,30-19,30.

Cortemilia. La “Langa della
Nocciola e del Moscato” è
stata la grande protagonista
dei primi giorni della “71ª Fie-
ra Nazionale del Tartufo bian-
co d’Alba”. Numerosi gli arti-
giani e commercianti di questi
prodotti presenti. C’era la
Confraternita della Nocciola
“Tonda Gentile di Langa”, so-
dalizio di amanti dell’enoga-
stronomia locale sorto a Cor-
temilia, che si prefigge, come
scopo principale, la valorizza-
zione e promozione della noc-
ciola “Tonda e gentile delle
Langhe”.

Il gran maestro Luigi Palea-
ri e i soci hanno illustrato ai
visitatori la nocciola e le sue
specialità, offrendo nocciole,
tostate e zuccherate, torte, e
illustrando le grandi qualità di
questo frutto ed il suo uso sia
nell’arte bianca che in cucina.

Particolarmente interessato il
presidente della Giunta Re-
gionale del Piemonte, Enzo
Ghigo, inauguratore della fie-
ra, accompagnato dal sindaco
di Alba, avv. Rossetto, dal
sen. Tomaso Zanoletti e dal-
l’on. Crosetto ed altri consi-
glieri regionali e autorità. I
confratelli erano presenti con
la loro divisa, una mantella
nocciola con bordi verdi, e il
collare, un medaglione che ri-
prende il “marchesano”, la
moneta dell’antica zecca cor-
temiliese.

I Confratelli hanno visitato
lo stand della Comunità Mon-
tana “Langa delle Valli Bormi-
da e Uzzone”.

Presenti gli Ambasciatori
del Moscato in un grande
stand del Coordinamento Ter-
re del Moscato (CTM), che ri-
chiama autorità e visitatori.

Contributi opere
di manutenzione 
ambientale

Roccaverano. Si è conclu-
sa la fase istruttoria delle do-
mande relative alla Legge Re-
gionale n. 72 art. 8. Agli uffici
della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da” sono pervenute n. 43 do-
mande le quali sono state
classificate secondo le prio-
rità stabilite dall’art. 3 lett. a)
del bando approvato con
D.G.R, C.M. n. 63 del
15/07/99 e dalla D.G.R, C.M.
n. 58 del 26/07/01. Delle sud-
dette domande, tenuto conto
dell’attuale disponibilità finan-
ziaria, ne sono state finanzia-
te 22, per un totale lavori di L.
220.000.000, a cui verrà corri-
sposto un contributo pari al
75% della spesa.

Gli interventi riguardano
piccole opere di manutenzio-
ne ambientale quali: la costru-
zione di muri in pietra locale,
la regimazione delle acque, la
sistemazione di versanti tra-
mite ciglioni o gradoni e il
consolidamento dei pendii uti-
lizzando le tecniche dell’inge-
gneria naturalistica (Palizzate,
gabbionate ed impianto di ta-
lee vive).

Le opere sopradescritte so-
no inserite nel programma di
salvaguardia del territorio che
la Comunità Montana sta at-
tuando da alcuni anni anche
con altri interventi di diversa
entità.

Si discute sulla
Nizza-Canelli

Canelli. Lunedì 22 ottobre,
ore 21 a Canelli, presso il sa-
lone della banca CRA, in
piazza Carlo Gancia, incontro
promosso dalla Provincia e
dal Comune per discutere le
problematiche relative alle
ipotesi progettuali della strada
Nizza-Canelli.

Saranno presenti il presi-
dente Roberto Marmo, l’as-
sessore alla Viabilità Claudio
Musso e i tecnici dell ’am-
ministrazione provinciale.

Confraternita della nocciola di Cortemilia

Fiera del tartufo di Alba
nocciola protagonista

Feste e sagre nei paesi
dell’Acquese e dell’Ovadese
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Mioglia. Si erano sposati il 29 settembre del 1951. Aveva bene-
detto le loro nozze don Bistolfi che già li aveva battezzati, settan-
tacinque anni fa. Domenica 14 ottobre, Armando Fiorito e Rita Ra-
petto hanno voluto festeggiare il 50º anniversario del loro matrimonio
davanti all’altare del Signore, circondati dal figlio e da numerosi pa-
renti ed amici. Ai coniugi Fiorito felicitazioni vivissime e l’augurio
di una vita ancora lunga, serena e piena di felicità.

Serole. Domenica 21 otto-
bre, il paese dedica una gior-
nata ad un frutto che era il
pane dei poveri, l’alimento per
eccellenza dei contadini di
montagna, nutriente e dolce,
energetico e facile da reperire
e da conservare: la castagna.

La “Sagra delle caldarro-
ste”, manifestazione giunta al-
la sua 26ª edizione, è orga-
nizzata dalla dinamica e intra-
prendente Pro Loco.

Il programma prevede a
partire dalle ore 14,30, l’inizio
della distribuzione di caldarro-
ste cotte nei tipici padelloni,
annaffiate dal buon vino loca-
le e intrattenimenti musicali
sulla bella piazza del paese;
allieterà il pomeriggio “Romi-
na e la sua orchestra”; funzio-
nerà servizio bar.

Vi sarà la possibilità di ef-
fettuare voli panoramici in eli-
cottero sulle colline delle Lan-
ghe.

La castagnata rappresenta
gran parte della civiltà conta-
dina e ancora oggi i boschi
estesi a perdita d’occhio, gli
scau o aberch - gli essicatoi -
abbandonati in prossimità del-
le cascine, la dicono lunga
sull’importanza anche econo-
mica di questo frutto. Bollite o
caldarroste, nel latte o ridotte
in farina, impastate con vari
ingredienti fino a formare tor-
te e budini, le castagne si so-
no prestate agli usi più dispa-
rati nella povera cucina del
tempo che fu.

Oggi sono diventate un
piatto ricercato, a Serole sono
le protagoniste non già della
mensa quotidiana ma di que-
sta sagra autunnale, di gran-
de richiamo turistico, e con la
robiola dop di Roccaverano,
sono un buon volano di rilan-
cio economico delle zone
marginali della Langa Astigia-
na.

Le “castagnere” e tutti colo-
ro che effettuavano la raccolta
delle castagne si munivano di
un sacco di iuta legato ai fian-
chi, in modo di poter effettua-
re la raccolta a due mani, in
un sottobosco già rasato dal
pascolo e dalla falciatura.

Le castagne raccolte veni-
vano portate negli essiccatoi
a spalle, a dorso di mulo o su
carri a seconda della posizio-
ne, della disponibilità di mezzi
e di strade.

Oltre alle giornate brevi c’e-
ra anche l’inverno alle porte
con il suo carico di neve e ge-
lo, che avrebbe irrimediabil-
mente compromesso il raccol-
to, per questa preoccupazio-
ne non ci si poteva concedere
interruzioni, né in domenica e
neppure durante le continue
pioggerelle di stagione e di al-
tura.

Le ult ime castagne si
raccoglievano quando tutti i
ricci erano caduti. Armati di
rastrello a manico corto e di
ditali di gomma, si estraevano
quelle ancora intrappolate o
nascoste tra il fogliame.

Un ceppo di castagno, se
radicato su un terreno idoneo,
quando non incontra fattori
negativi dovuti a calamità na-
turali o provocate dall’uomo,
può vivere diversi secoli, du-
rante i quali produce legna e
frutti a seconda del fabbiso-
gno.

I contadini di coll ina e
montagna ben consapevoli
della scarsa resa dei raccol-
ti agricoli e seminativi, che
diventano quindi insufficien-
ti, hanno da sempre consi-
derato le castagne come il
pane su cui fare affidamen-
to: erano l’alimento base per
tutto l’anno.

Il castagno, albero resi-
stente agli agenti atmosferi-
ci, a differenza dei prodotti
dei campi, garantiva quasi
sempre una produzione co-
stante.

I contadini poveri, la mag-
gioranza, per sfamarsi si affi-
davano proprio alle castagne
in quanto necessitavano di
poca manutenzione ed erano
un frutto di facile conservazio-
ne: erano sempre pronte all’u-
so della cucina.

Le castagne erano primo,
secondo piatto e dolce, ed il
più sontuoso dolce di casta-
gna era la tipica torta pasqua-
le. S.G.

Melazzo. Prosegue il 9º
campionato di calcio a 7
giocatori, valido per il 7º tro-
feo “Eugenio geom. Bagon”,
per l ’anno associativo
2001/2002, organizzato dal
CSI (Centro sportivo italiano)
di Acqui Terme, giunto alla 5ª
giornata di andata e alla 1ª di
ritorno.

Sono 24 le squadre iscritte,
divise in 4 gironi da 6 e queste
anche le classifiche: Girone A:
Borgoratto, punti 12; Sporting
Nizza Monferrato e Polisportiva
“M. De Negri” Castelferro, p.5;
Garage ’61, Acqui Terme, p.4;
Montanaro, Incisa Scapaccino,
p.3; Rossoblu Genoa, Incisa
Scapaccino, p.1. Girone B: im-
presa edile Bruzzese, Morsa-
sco e Cold Line, Acqui Terme,
p.9; Cantina Sociale Ricaldone,
p.6; impresa edile Novello, Me-
lazzo, p.4; ristorante Paradiso
Palo, p.3; Pro Loco Pareto, p.1.
Da recuperare: 1 partite in me-
no Cantina sociale e Novello.
Girone C: Morbello e Cassinel-
le, p.9; assicurazioni Sara, Car-
tosio, p.6; Polisportiva Monte-
chiaro, p.4; surgelati Visgel, Ac-
qui Terme, p.3; Polisportiva Pra-
sco, p.0. Surgelari Visgel, un
punto di penalizzazione.Girone
D: CSI Tis Arredo, Acqui Ter-
me, p.9; Ponti Calcio, p.8; mobili
Arredare, Acqui Terme e bar
gelateria Millenium, Montechia-
ro, p.6; impresa Edil Ponzio, Ac-
qui Terme, p.4; Gruppo 95, Ac-
qui Terme, p.1.

Risultati incontri restanti
della 4ª giornata e della 5ª
(dal 15 al 19 ottobre): Cassi-
nelle - Morbello, r inviata
(gir.C). Montanaro - Rossoblu
Genoa, rinviata (gir.A); Cold
Line - imp. Novello 4-3 (gir.B);
bar Millenium Montechiaro -
Edil Ponzio 2-1 (gir.D); Cassi-
nelle - surg. Visgel 4-0 (gir.C);
Morbello - Montechiaro 5-1
(gir.C); Prasco - Sara Carto-
sio 1-5 (gir.C); Borgoratto -
Garage 61, 1-2 (gir.A); Spor-
ting Nizza - Montanaro Incisa
7-2 (gir.A); Novello - imp.
Bruzzese 2-2 (gir.D); Edil
Ponzio - Gruppo 95, 1-0
(gir.D); Ponti calcio - Tis Arre-
do Bagno 0-0 (gir.D). Giocate:

Cold Line - Pareto Pro Loco
(gir.B); mobili Arredare - bar
Millenium Montechiaro (gir.D).
Venerdì 19: Castelferro, ore
21,30, Pol. Denegri - Rosso-
blu Genoa, girone A. Carto-
sio: ore 21, ass. Sara - Cassi-
nelle (gir.C); ore 22, rist. Para-
diso Palo - Cantina sociale
(gir.B). Prasco, ore 21,30,
Prasco - Montechiaro (gir.C).
Ricaldone, ore 21,30, surg.
Visgel - Morbello (gir.C). Le
partite Cantina sociale - imp.
Novello e imp. Bruzzese -
Cantina sociale a data da
stabilire (gir.D).

Calendario della 1ª giorna-
ta di ritorno (dal 22 al 26 otto-
bre): lunedì 22: Terzo, ore 21,
Gruppo 95 - Mob. Arredare
(gir.D). Ponti, ore 21, Ponti
calcio - Bar Millenium (gir.D).
Borgoratto, ore 21,30, Borgo-
ratto - Montanaro (gir.A). Me-
lazzo: ore 21, Imp. Novello -
Cantina sociale (gir.B); ore
22, Edil Ponzio - Tis Arredo
Bagno (gir.D). Martedì 23:
Morsasco, ore 22, Imp. Bruz-
zese - Cold Line (gir.B). Ve-
nerdì 26: Castelferro, ore
21,30, Pol. Denegri - Sporting
(gir.A). Ricaldone: ore 21,
Cantina sociale - Novello Me-
lazzo, recupero 1ª gior. (gir.B);
ore 22, Surg. Visgel - Monte-
chiaro (gir.C). Cartosio: ore
21, Ass. Sara - Morbello
(gir.C); ore 22, Rist. Paradiso
Palo Cartosio - Pareto (gir.B).
Prasco, ore 21, Prasco - Cas-
sinelle (gir.C). La partita Ga-
rage 61 - Rosso Blu, data da
stabilire (gir.A).

Si qualificano per il trofeo
Bagon le prime 3 squadre
qualificate di ogni girone. In
caso di parità di punteggio nel
girone eliminatorio, verrà te-
nuto conto al fine della classi-
fica, nell’ordine: 1º, incontri di-
retti; 2º, differenza reti; 3º, gol
realizzati; 4º, sorteggio.

Per ulteriori informazioni ri-
volgersi al Centro Sportivo Ita-
liano, in piazza Duomo 12, ad
Acqui Terme (tel. 0144 / 322949)
il martedì e il giovedì dalle ore
16 alle ore 18 e il sabato dalle
ore 10 alle ore 12; oppure a En-
zo Bolla (tel. 338 4244830).

Cavatore. Prosegue il 2º
campionato di calcio a 5 gioca-
tori, valido per il 3º trofeo “Me-
morial Michelino”, per l’anno
associativo 2001/2002, orga-
nizzato dal CSI (Centro sporti-
vo italiano) di Acqui Terme, giun-
to alla 3ª giornata del girone di
andata. Gli incontri si disputano,
a partire dalle ore 21, sui cam-
pi di Cavatore, Melazzo, Mona-
stero Bormida, Strevi.

Sono 10 le squadre iscritte,
divise in 2 gironi da 5: Girone A:
IP di Lo Presti Acqui; Monaste-
ro; Le Colline Acqui; Splendor
Cavatore; Garage 61 Acqui. Gi-
rone B: panificio Valle Bormida
Monastero; Virtus Cavatore;
G.M. impianti elettrici Acqui; La-
st Minute Strevi; alimentari Zac-
cone Cassine.

Risultati incontri della 1ª gior-
nata (8 e 9 ottobre): IP - Le Col-
line 5-2 (gir.A); Last Minute -
Zaccone Cassine 4-5 (gir.B);
Valle Bormida - G.M. Acqui 2-5
(gir.B); Monastero - Garage 61
5-3 (gir.A). Riposano: Splendor
Cavatore (gir.A);Virtus Cavato-
re (gir.B).

Calendario incontri della 2ª

giornata (dal 16 al 17 ottobre):
giocate: Le Colline - Monastero
(gir.A); G.M. Acqui - Virtus Ca-
vatore (gir.B); Garage 61-Splen-
dor Cavatore (gir.A); Zaccone
Cassine - Valle Bormida (gir.B).
Riposano: IP (gir.A); Last Minu-
te (gir.B).

Calendario incontri della 3ª
giornata (dal 22 al 26 ottobre):
martedì 23: campo Melazzo,
ore 21, GM Imp. Elettrici - Ali-
mentari Zaccone (gir.B); ore 22,
Le Colline - Garage 61 (gir.A).
Venerdì 26: campo Cavatore,
ore 21, Virtus Cavatore - Last
Minute (gir.B); ore 22, Splendor
Cavatore - IP (gir.A). Riposano
Monastero (gir.A), Valle Bormi-
da (gir.B).

Il comitato organizzatore po-
trà spostare le partite in calen-
dario avvisando le squadre con
largo anticipo. Per ulteriori infor-
mazioni rivolgersi al C.S.I., in
piazza Duomo n. 12, ad Acqui
Terme (tel. 0144 322949) il mar-
tedì e il giovedì dalle ore 16 al-
le ore 18 e il sabato dalle ore 10
alle ore 12; oppure a Enzo Bol-
la (tel. 338 4244830) o a Gian
Carlo (0144 55929).

Spigno Monferrato. Caccia grossa per questo gruppo di cac-
ciatori spignesi. Nelle scorse settimane, durante una battuta, è
stato abbattuto, un cinghiale di ben 160 chilogrammi, peso
morto. Non è certamente il primo porcastro abbattuto da questi
esperti e abili cacciatori spignesi, ma mai era capitato di abbat-
tere un animale di questo peso. I cinghiali (meglio porcastri) so-
no ormai per le nostre terre di Langa e delle valli Bormida, un
vero flagello per gli agricoltori, dove arrivano o passano, fanno
terra bruciata, distruggendo e compromettendo intere colture.

Vesime. Grande festa e grande allegria per i coscritti del
1931 che si sono ritrovati per festeggiare l’ambito traguardo
dei settant’anni. Dopo la santa messa, nella parrocchiale di
“Nostra Signora Assunta e San Martino vescovo” di Vesi-
me, celebrata dal parroco, don Piero Lecco, tutti insieme
per il pranzo e soprattutto per raccontarsi e ritrovarsi do-
po qualche anno. Con grande gioia tutti sono ritornati al pae-
se natio.

50º di matrimonio per i coniugi Fiorito

Nozze d’oro a Mioglia
per Rita e Armando

Domenica 21 organizzata dalla Pro Loco

Serole, ventiseiesima
“Sagra delle caldarroste”

Campionato calcio amatori a 7 giocatori

Trofeo “E. Bagon”
alla prima di ritorno

Pareto. Domenica 23 set-
tembre è stata inaugurata l’a-
zienda agrituristica Cascina
Bozzetti. L’azienda è situata in
posizione panoramica lungo
la strada provinciale che col-
lega Spigno Monferrato a Pa-
reto, nell’Alto Monferrato Ac-
quese. La Cascina Bozzetti,
uno splendido complesso
completamente ristrutturato
dal proprietario Roberto Lan-
zani, milanese d’origine, offre
la possibilità di pernottare
(sedici posti letto in camere
particolarmente curate) e di
degustare i piatti e i vini tipici
della tradizione piemontese.

La produzione agricola del-
l’azienda riguarda piante offici-
nali e oli essenziali prodotti col
metodo biologico e biodinamico
– bellissimi i campi di lavanda –
a cui si aggiunge l’attività di api-
coltura con la produzione di mie-
le e derivati, oltre naturalmente
ad ortaggi, frutta e vino.

La Cascina Bozzetti orga-
nizza corsi legati alle princi-
pali produzioni aziendali, pro-
pone percorsi enogastronomi-
ci in mountain bike, a piedi o
a cavallo. Tra le attività ricrea-
tive: tiro con l’arco e aquiloni-
smo. Sabato 27 e domenica
28 ottobre viene proposto un
menu all’insegna dei sapori
d’autunno par ticolarmente
invitante: crêpes ai funghi por-
cini, crudità di porcino su roa-
st beef di manzo, tagliolini al
“nôrcin”, brasato di cinghiale
con polenta e funghi trifolati,
grana piemontese con frutta
di stagione al miele, patate e
funghi porcini al forno, bûnet
(L. 50.000 esclusi i vini). Agli
intervenuti verrà donata una
confezione di miele prodotto
in azienda.

È necessaria la prenotazio-
ne (tel. 349 5780944, 019
721273. www.cascinabozzet-
ti.it, info@cascinabozzetti.it.

L’azienda agrituristica Cascina Bozzetti

Un nuovo agriturismo
inaugurato a Pareto

A Vesime in festa la leva del 1931

Festa di leva
per settantenni

Da un gruppo di cacciatori locali

Abbattuto a Spigno
cinghiale da record

Campionato di calcio a 5 giocatori

Trofeo “Michelino”
alla terza giornata
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Ovada. Un brutto derby che
l’Acqui vince con un bel gol di
Angeloni. Non ci sarebbe mol-
to altro da aggiungere, ma al
“Geirino” si è giocata più di
una par tita di calcio tra le
squadre di due città divise da
una collina, il Cremolino. Si è
trattato di una sfida tra due
anime di una stessa città (Ac-
qui) nella quale l’altra (Ovada)
è sembrata entrarci per caso.
È bastato arrivare allo splen-
dido impianto ovadese per
capirlo. Sulle tribune il tifo è
stato a netta maggioranza ac-
quese mentre i tifosi locali,
fatta eccezione per un grup-
petto di giovani dotati di ban-
diere e fumogeni, non hanno
dato l’impressione di sentire
più di tanto la partita.

Forse Ovada, che ha un
bravo ed appassionato presi-
dente ovadese, Andrea Re-
petto, soffre la dipendenza
economica da “stranieri” e
non si identifica con la sua
squadra. Era successo ad Ac-
qui qualche anno fa.

Una partita povera, giocata
su di una pelouse che avreb-
be meritato ben altro spesso-
re tecnico, ed altro spettacolo
avrebbero meritato anche i
tifosi. Il primo tempo è stato di
quelli da archiviare, anzi can-
cellarlo sarebbe meglio. Due
episodi: una dura entrata di
Carrea su Baldi e l’uscita di
Guazzo che s’infortuna alla
spalla cadendo dopo un nor-
male contrasto di gioco. Per il
resto tre conclusioni alla luna
dei locali e due dei bianchi. In
questo primo tempo l’Ovada
di Ar turo Merlo, che gioca
senza Valentino e Giraud,
infortunati, e Petrini, squalifi-
cato, cerca di mantenere sot-
to pressione il centrocampo
dei bianchi. La partita è spez-
zettata, l’Acqui non riesce mai
a prendere l’iniziativa e i pa-
droni di casa corrono e basta.

Stessa fisionomia a inizio

ripresa con l’Acqui che lascia
negli spogliatoi Bobbio, per
uno stiramento, e lo rimpiazza
con Robiglio. C’è comunque
più Acqui, che può fare leva
sulla qualità dei singoli (Ange-
loni su tutti), rispetto alla ge-
nerosità dei padroni di casa
che con il solo Pennone cer-
cano d’infastidire, senza riu-
scirci, Marco Rapetti. Barletto
finisce la benzina e cerca di
salvarsi con i l  mestiere e
chiede anche un rigore che in
pochi vedono. In questi fran-
genti emerge il giocatore di
classe. Ecco Angeloni, al 27º,
raccogliere una palla respinta
da Carrea e con uno strepito-
so sinistro infilare l’incolpevo-
le Garzero. Nell’azione s’infor-
tuna seriamente Carrea, in un
involontario contrasto aereo
con Baldi, e per il giocatore
subito si teme il peggio. Dopo
il vantaggio l’Acqui legittima la
vittoria. Prima Fabio Rapetti è
atterrato in piena area da Fre-
gatti e dal più clamoroso dei
rigori nasce l’ammonizione
per l’acquese. Poco dopo An-
geloni, ancora lui, colpisce il
palo su punizione. L’Ovada è
in dieci per l’espulsione di
Mossetti (un giovane di scuo-
la Genoa che ha fatto intrave-
dere buone cose), per fallo da
ultimo uomo e allo scadere la-
scia il campo anche Fabio
Rapetti per doppia ammoni-
zione. Si chiude al 98º, con i
giocatori in maglia bianca sot-
to la parte di tribuna occupata
dai tifosi acquesi. La festa è lì,
ed è lì che i due fratelli del-
l’Acqui, Alberto in tribuna per
la proroga di un mese della
squalifica (accumulata in cop-
pa Italia proprio con l’Ovada)
e Franco si abbracciano per
la vittoria nel derby.

Una sconfitta che confina
l’Ovada a metà classifica ed
una vittoria consente all’Acqui
di agganciare il secondo po-
sto in nutrita compagnia. Il

derby va in archivio, ma lascia
strascichi: l’Ovada rivoluzio-
nerà, al mercato di novembre,
quasi tutta la squadra, l’Acqui
si ritrova con due giocatori,
Guazzo e Bobbio che reste-
ranno assenti per un bel pez-
zo, Baldi è infortunato e Fabio
Rapetti sarà squalificato.
HANNO DETTO

Arturo Merlo si dimentica
del silenzio stampa e va a
ruota libera. Il buon “Turo” di-
vide in due le categorie di
giornalisti: quelli che “leccano”
l’Acqui dagli altri. Ma di que-
sto parliamo a parte, il resto
subito dopo: “L’Ovada ha fatto
la partita, in campo c’è stata
una sola squadra, la nostra.
Purtroppo ho dovuto cercare
di recuperare il gruppo dopo
le ultime due sconfitte e, con
le assenze che avevo, non è
stato facile. Questa è un Ova-
da malata. Il risultato lo hanno
decretato l’arbitro ed il pubbli-
co dell’Acqui. Il primo non ha
concesso un rigore clamoro-
so su Barletto ed il secondo
ha condizionato i giudizi del
direttore di gara”. La conclu-
sione è una chicca. Testuale:
“Il pubblico di Acqui è tra i più
maleducati del Piemonte”.

Tutto più facile per Alberto
Merlo: “Primo tempo inguar-
dabile, neanche in prima ca-

tegoria, e mi scuso con le
squadre di quel campionato,
si gioca così male. Nella ripre-
sa le cose sono andate me-
glio, abbiamo segnato un bel
gol e poi legittimato la vittoria.
Con maggiore attenzione si
poteva chiudere la partita con
un vantaggio più consistente,
ma abbiamo sbagliato occa-
sioni clamorose e di questo
ne parlerò in settimana con i
giocatori”. Ancora: “Mi spiace
per mio fratello Arturo, ma go-
do ad avere battuto gli altri”.

Si finisce con le dichiarazio-
ni di Giovanni Grippiolo che
nel confermare piena fiducia
a Arturo Merlo dice: “Già in
settimana sei o sette giocatori
se ne andranno e ne arrive-
ranno altri. Ci sono elementi
che fanno le belle statuine in
mezzo al campo ed è ora che
cambino aria”. W.G.

A.S. OVADA
GARZERO. Incolpevole sul gol. Lo salva il palo. Per il resto è cal-
ma piatta. Sufficiente.
FREGATTI. Si difende con i denti e con qualche calcio in più del-
la norma. Sufficiente.
PERATA Davide.Buono in fase di contenimento meno quando cer-
ca le ripartenze. Sufficiente.
CARREA. Il solito lottatore che ora si aiuta con qualche colpetto
basso. S’infortuna e spaventa tutti per una accidentale botta alla
testa. Più che sufficiente. PERATA Diego. Entra in campo a gio-
chi fatti.
CONTA. Non ha problemi in fase difensiva, ne ha un’infinità quan-
do deve impostare. Appena sufficiente. ANELLO (dall’81º) Non in-
cide più di tanto.
CREMONESI. Il suo compito è quello di pestare i piedi a Ballario.
Lo fa con attenzione e nulla più. Sufficiente.
CARFORA. Più che mai preoccupato di non fare danni; ovvero né
carne né pesce. Insufficiente. TASSINARI. Un po’ più vivace, ma
non risolve il problema. Insufficiente.
MOSSETTI. Giovane, ma con una discreta personalità. È il meno
opaco del gruppo. Sufficiente.
PENNONE. Tanto fumo e poco arrosto. Prima lo addomestica
Bobbio poi ci pensa Robiglio. Insufficiente.
CAROZZI. Ci aspettavamo di più. Forse patisce il clima del derby;
si smarrisce e non lo troviamo in una sola azione degna di nota.
Insufficiente.
BARLETTO. È lontano parente del “Barle” di qualche anno fa. Ha
qualche intuizione e cerca di salvarsi con il mestiere. Appena suf-
ficiente.
Arturo MERLO. Fa quel che può con una squadra rabberciata e,
come dice lui, “malata”. Chiede ai suoi di correre e lottare, cosa che
tutti fanno, ma non si vede mai una giocata di qualità. Nessuno gio-
ca malissimo, ma nessuno fa la differenza.

ACQUI U.S.
M. RAPETTI. Non è mai chiamato in causa.
LONGO. Attento e preciso, non si lascia mai ingannare da Barletto.
Più che sufficiente.
BOBBIO. È in gran forma ed ha vita facile con Pennone. Peccato
lo stiramento. Più che sufficiente. ROBIGLIO (dal 46º). Stesso sti-
le del compagno. Un bel rientro. Più che sufficiente.
AMAROTI. In trincea dall’inizio alla fine, ma dai suoi piedi parte qual-
che buon rilancio. Sufficiente.
ANGELONI. Primo tempo anonimo, quasi in sordina. Nella ripre-
sa tira fuori due colpi di gran classe (ecco la differenza). Più che
sufficiente.
MARAFIOTTI. Dopo un primo tempo anonimo si fa vedere nella
ripresa. Appena sufficiente.
ESCOBAR. Si propone senza continuità sulla destra, ha però il me-
rito d’iniziare l’azione del gol. Sufficiente.
BALLARIO. Brutto primo tempo, mai un’intuizione. Un po’ meglio,
ma di poco, la ripresa. Insufficiente.
GUAZZO. Venti minuti e poi deve uscire. Ingiudicabile. F. RA-
PETTI. (dal 21º) Sbaglia troppo è egoista e si fa espellere inutil-
mente. Insufficiente.
BALDI. Subito una brutta botta, ma è costretto a restare in cam-
po e lo fa con la massimo impegno anche se non è sempre reat-
tivo. Sufficiente.
MONTOBBIO. Partita di contenimento, senza infamia e senza lo-
de. Ci aspettavamo qualcosa in più. Insufficiente.
Alberto MERLO. Nel primo tempo i suoi non combinano nulla. Ca-
pisce che così non si fa, ed allora chiede di giocare di più la pal-
la.Risolve il problema grazie alla qualità di “uno” che fa la differenza.

W.G.

Acqui Terme.Molto più grave
del previsto l’infortunio a Matteo
Guazzo. Per il giovane centra-
vanti dei bianchi tre mesi di stop
e rientro dopo la sosta di Natale;
questo il responso dopo le visite
mediche a “Villa Igea”.Una brut-
ta tegola per Alberto Merlo che
perde l’unico giocatore in grado
di ricoprire il ruolo di prima pun-
ta.Se l’Acqui ha in tutti gli altri re-
parti elementi in grado di alter-
narsi, per fare gol la squadra ave-
va bisogno del suo centravanti,
acquistato a campionato iniziato
proprio per coprire quel “buco”.

Domenica arriva la Chera-
schese e l’Acqui dovrà rinuncia-
re a Fabio Rapetti e Matteo Guaz-
zo, le due punte, oltre a Bobbio,
che però potrebbe recuperare
prima del previsto, Montobbio
che è uscito malconcio dal derby
con l’Ovada, mentre Baldi sarà in
campo pur con qualche acciac-
co.Con Ricci e Olivieri c’è più gen-
te in tribuna che in campo.

L’unico che non pare preoc-
cupato è Alberto Merlo:“So di ave-
re 21 titolari, tutti in grado di fare
la loro parte quindi affronteremo
la Cheraschese con la migliore
formazione possibile. Nessun
problema anche se è evidente
che spero di recuperare tutti il
più presto possibile”. Nessuna
intenzione di “tamponare” l’as-
senza di Guazzo con una se-
conda punta, anche se il merca-
to apre interessanti prospettive e
proprio con l’acquese Petrini, ora
all’Ovada ma, tra i candidati al “ta-
glio”.

La Cheraschese si presenta al-
l’Ottolenghi con una classifica di
basso profilo, ma sono numeri che
non devono ingannare.I neri, che
negli anni settanta furono tenaci
avversari dei bianchi (in quella
Cheraschese fecero faville i due
fratelli Mazzola), hanno uno de-
gli attacchi più prolifici, ma una di-
fesa che è tra le più perforate.L’e-
satto contrario dei bianchi che

beccano pochissimo e segnano
con il contagocce.Squadra da tra-
sferta, che gioca un rapido con-
tropiede e che proprio lontano
da Cherasco fa vedere le cose mi-
gliori.Due giocatori molto rapidi,
Bonenti e Mantelli, sono il punto
di forza di una Cheraschese che
ha i suoi limiti in difesa. Per l’Ac-
qui è una partita importante per-
ché la gioca una squadra che
mai era stata così in alto negli ul-
timi anni. I bianchi sono secondi,
in compagnia di Saluzzo e Cen-
tallo, a tre punti dal lanciatissimo
Pinerolo, ma uno solo davanti a
Libarna e Bra. Pochi punti e tan-
te squadre;basta poco per trovarsi
a bassa quota.

L’Acqui cercherà di vincere e
quindi d’obbligo una squadra a
trazione anteriore con: Marco
Rapetti, Robiglio, Bobbio; Ama-
rotti, Angeloni, Escobar; Cec-
carelli, Ballario, Baldi (Matteo
Pelizzari) Capocchiano (Man-
no), Marafioti. W.G.

Il bello dei derby brutti come quello tra Ovada ed Acqui è
la “conferenza” in sala stampa. È necessario che ci sia un
vincitore e lo spettacolo è servito. Il protagonista è lo sconfit-
to che deve prendersela con qualcuno. E chi meglio del
“giornalista”? In questi tempi è più conveniente rispetto all’ar-
bitro; almeno non ti squalifica. Se poi si dà anche un tot di
colpa ai tifosi la recita è più coinvolgente.

Arturo Merlo, trainer dell’Ovada, se l’è presa con chi scrive
sull’Ancora ed ha elencato le colpe.

1) Non scrivere la verità perché pagato dal “bestione” (?),
al quale..........

2) Non è stata scritta la verità sulla formazione dell’Ovada
(Acqui 2 - Ovada 0 in coppa Italia), erroneamente considera-
ta composta da titolari.

3) Presentare l’Acqui come una squadra in gran forma.
Quasi fosse il Real Madrid.

4) Dulcis in fundo: i tifosi dell’Acqui sono tra i più maledu-
cati del Piemonte ed hanno determinato il risultato.

Mi spiace che Arturo abbia fatto queste valutazioni e preci-
so: «Non mi paga il “bestione”, scrivo per l’Ancora, dell’Acqui
e, non “per” l’Acqui. Lo avevamo già scritto, noi giornalisti ac-
quesi, e tu, caro Arturo, sei rimasto l’ultimo a capirlo, anzi a
non capirlo. Non scrivo contro nessuno e per nessuno, se
non per i lettori. Considero titolari tutti i giocatori della rosa, e
credo non faccia piacere ad un calciatore sentirsi chiamare
“riserva”. Certo, se lo dice il suo allenatore....

Ritengo l’Acqui una buona squadra, come altre di questo
campionato. Non è il Real Madrid, non punta a vincere il tor-
neo. Fa quel che deve ed in questo momento gli riesce bene.
Il campionato lo può vincere l’Ovada, lo hanno detto i suoi
dirigenti, a Saluzzo (arriviamo tra i primi due), ma se il trainer
non è in sintonia, basta cambiare i dirigenti».

I tifosi dell’Acqui hanno condizionato il risultato e sono tra i
più maleducati del Piemonte? Due notizie: una buona ed una
cattiva. “Cari tifosi, avete trovato un passatempo retribuito
per il week end. So che tanti presidenti vi pagheranno per
condizionare gli arbitri. La maleducazione sta sempre dall’al-
tra parte e mi sembra che proprio tu, in passato, abbia elo-
giato i tifosi dell’Acqui”.

E come hai già detto tu: siamo amici. È solo il gioco delle
parti.

Willy Guala

A proposito
di educazione
dal Club
Acqui Calcio

Il Club “Acqui Calcio”, in
merito alle dichiarazioni del
signor Arturo Merlo, rilasciate
al termine della gara di cam-
pionato del 14.10 u.s. tra
l’A.S. Ovada e l’U.S. Acqui, fa
rilevare al signor Merlo che i
tifosi da lui definiti “I più male-
ducati del Piemonte”, sono gli
stessi che ai tempi della sua
militanza in maglia bianca
hanno gioito per le sue pro-
dezze e vissuto con lui anni
indimenticabili. Il Club ritiene
che non si debba aggiungere
altro. Se mai il signor Merlo
può rivedere una cassetta in
suo possesso (Acqui - Valeo
3 a 0 di qualche anno fa) nel-
la quale si vedono “i tifosi più
maleducati del Piemonte” fe-
steggiare il loro idolo.

Il club Acqui Calcio

Pullman Torino - Perugia
Il Toro Club Acqui Terme organizza per dome-

nica 21 ottobre in occasione della partita Torino
Perugia un pullman con partenza da piazza Mag-
giorino Ferraris alle ore 12,30. La partita sarà an-
che trasmessa nella sede presso il complesso di
Mombarone. Per informazioni e prenotazioni con-
tattare la sede del Club presso il Complesso
sportivo di Mombarone entro il venerdì antece-
dente la partita, o rivolgersi allo 0144 312168.

Avvenimenti sportivi
Novembre 2001

24 ad Acqui Terme: 13º Coppa Altomonferrato
di rally auto storiche. Org.: Club della Ruggine.

Dicembre 2001
20 ad Acqui Terme: Saggio di Natale di Ginna-
stica Artistica - Palaorto di Piazza M. Ferraris.
Org.: Soc. A.S. Artistica 2000.
21 ad Ovada: Torneo di Natale a Calcetto. Nei
giorni 21/23 dicembre. Org.: A.S.Ovada Calcio.

Ovada 0 - Acqui 1

In un derby pieno di polemiche
splende il gol dei bianchi

Domenica all’Ottolenghi

Contro la Cheraschese per restare con i primi
Caro Arturo…

ECCELLENZA GIR. B
RISULTATI: Centallo - Libar-
na 1-0; Cheraschese - Cu-
miana 1-2; Chieri - Bra 1-2;
Orbassano Venaria - Nizza
M.ti 2-1; Ovada - Acqui 0-1;
Pinerolo - Novese 2-1; Saluz-
zo - Fossanese 2-2; Somma-
riva Perno - Giaveno Coazze
3-1.
CLASSIFICA: Pinerolo 14;
Saluzzo, Centallo, Acqui 11;
Libarna, Bra 10; Fossanese,
Orbassano, Novese 9; Chieri
8; Giaveno Coazze, Ovada,
Cumiana 7; Cheraschese 5;
Sommariva P. 4; Nizza M.ti 0.
PROSSIMO TURNO (21 ot-
tobre): Acqui - Cheraschese;
Bra - Saluzzo; Fossanese -
Ovada; Giaveno Coazze -
Chieri; Libarna - Cumiana;
Nizza M.ti - Sommariva Per-
no; Novese - Centallo; Pinero-
lo - Orbassano Venaria.

I tifosi dell’Acqui.
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PROMOZIONE Gir. D

RISULTATI: Canelli - Cre-
scentinese 2-0; Castellazzo
B.da - San Carlo 10; Cavaglià
- Piovera 1-1; Junior M. Girau-
di - La Chivasso 1-1; Nova
Asti Don Bosco - Asti 1-1;
Sandamianferrere - Sale 1-0;
Santhià - Moncalvese 1-1; To-
nenghese - Gaviese 1-0.

CLASSIFICA: Moncalvese
14; Asti, Canelli 12; Nova Asti
11; Castellazzo 10, San Carlo
9; Tonenghese, Santhià 8;
Crescentinese, La Chivasso,
Sandamianferrere, Cavaglià 6;
Sale 5, Gaviese, M. Giraudi;
Piovera 3.

PROSSIMO TURNO (21 otto-
bre): Asti - Cavaglià; Crescen-
tinese Sandamianferrere; Ga-
viese - Canelli; La Chivasso -
Nova Asti Don Bosco; Moncal-
vese - Castellazzo B.da; Pio-
vera - Santhià; San Carlo - To-
nenghese; Sale - Junior M.Gi-
raudi.

1ª CATEGORIA Gir. H

RlSULTATI: Asca Casalcer-
melli - Aquanera 0-0; Aurora-
calcio AL - Castelnovese AL
0-5; Cabella - Viguzzolese 1-
0; Castelnovese AT - Carrosio
0-8; Felizzano - Arquatese 2-
1; Rocchetta T. - Quargnento
M. 1-0; S.Giuliano V. - Vignole-
se 1-1; Sarezzano - Nicese
2000 1-0.

CLASSIFICA: Felizzano, Roc-
chetta T. 15; Sarezzano 14; Vi-
guzzolese, Vignolese 12;
Aquanera 11; Cabella 10; Car-
rosio, Nicese 2000, Arquatese
9; Quargnento M. 7; Asca Ca-
salcermelli 6; S. Giuliano V.,
Casteln. Al 4; Auroracalcio 0;
Castelnuovo At -3.

PROSSIMO TURNO (21 otto-
bre): Aquanera - S.Giuliano
V.; Arquatese Carrosio; Auro-
racalcio AL - Sarezzano; Ca-
stelnovese AL - Felizzano; Ni-
cese 2000 - Asca Casalcer-
melli; Quargnento M. - Cabel-
la; Vignolese Rocchetta T.: Vi-
guzzolese - Castelnovese AT.

2ª CATEGORIA Gir. Q

RISULTATI: Cortemilia - Mon-
tatese 2-1; Bubbio - Rocca
97 5-2; Strevi Santostefanese
2-1; Canale 2000 - Cassine 0-
0; Koala - Castagnole Lanze
1-3; La Sorgente - Castellet-
tese 1-2; Silvanese - Ovadese
Mornese 2-3.

CLASSIFICA: Cortemilia 15;
Castagnole 13; Montatese,
Ovadese Mornese10; Strevi
8; Castellettese 7; Santostefa-
nese, La Sorgente, Rocca 97
6; Bubbio 5; Silvanese, Cana-
le 2000 4; Cassine 3, Koala 1

PROSSIMO TURNO (21 otto-
bre): Montatese - Silvanese;
Rocca 97 - Cortemilia; Santo-
stefanese - Bubbio; Cassine
- Strevi; Castagnole Lanze -
Canale 2000; Castellettese -
Koala; Ovadese Mornese -
La Sorgente.

3ª CATEGORIA Gir. A

RlSULTATI: Fulgor Galimberti
- Frugarolese 2-3; Mirabello -
Europa 0-1; Pozzolese - Ca-
priatese 2-1; Predosa - Bo-
schese 3-4; Agape - Bistagno
10; Savoia - Aurora Tassarolo
2-1.

CLASSIFICA: Savoia 9; Poz-
zolese, Boschese, Europa 8;
Frugarolese 7; Aurora Tassa-
rolo 6; Predosa 4; Fulgor Ga-
limberti, Bistagno, Agape 3;
Mirabello, Capriatese 2.

PROSSIMO TURNO (21 otto-
bre): Bistagno - Aurora Tas-
sarolo; Boschese - Agape; Ca-
priatese - Predosa; Europa -
Pozzolese; Frugarolese Mira-
bello; Fulgor Galimberti - Sa-
voia.

CALCIO

Bubbio 5
Rocca 97 2

È arrivata la prima vittoria
stagionale del G.S. Bubbio
che ha sconfitto nettamente il
Rocca 97 con un largo 5-2.

A dire il vero non è stato
molto facile per i biancoazzur-
ri vincere questa partita per-
ché gli avversari, soprattutto
nel 1º tempo, hanno creato
qualche problema ai difensori
locali. Al 25º il Rocca 97 sfio-
ra il gol mentre il 22º si fa sot-
to il Bubbio con Amandola,
ma il suo tiro termina alto. Al
27º vantaggio dei biancoaz-
zurri con Argiolas; tre minuti
dopo però pareggia il Rocca e
al 43º gli ospiti rimangono in
10 a causa dell’espulsione del
loro numero 5 per una brutta
reazione.

All’inizio della ripresa Mo-
rielli sfiora il palo, poi al 51º,
ancora Argiolas riporta i kai-
mani in vantaggio, ma tre mi-
nuti dopo l’arbitro assegna un
rigore dubbio agli avversari
che ristabiliscono la partita (2-
2). Da quel momento il Bub-
bio prende in mano le redini

dell’incontro e segna prima
con Leonardi (al 65º), poi con
Ferrari (al 79º) e infine ancora
con Leonardi (all’85º). Nel fi-
nale una nota negativa: viene
espulso all’89º Billia per un
pessimo fallo. Ma la partita è
comunque meritatamente vin-
ta dagli uomini di Pernigotti
che così ritrovano morale e i
tifosi riacquistano l’entusia-
smo che stavano perdendo a
causa dei risultati poco con-
vincenti nelle ultime uscite.

Il vicepresidente Venticin-
que ha dichiarato: “Nonostan-
te qualche incertezza iniziale
questa volta i ragazzi hanno
avuto la giusta grinta e spero
che continuino così”.

Domenica 21 ottobre si va
in trasferta contro la Santo-
stefanese.

Formazione: Manca, Cirio
Matteo, Cirio Mario, Morielli,
Billia, Cordara (86º Penengo),
Cillis, Comparelli, Garbero
(58º Leonardi), Amandola, Ar-
giolas (76º Ferrari); a disposi-
zione: Garbarino, Brondolo,
Cirio Luigi; allenatore: Perni-
gotti. Red. Sp.

La Sorgente 1
Castellettese 2 

Seconda consecutiva scon-
fitta dei gialloblù contro la Ca-
stellettese che si è trovata al
15º in vantaggio grazie ad un
pasticcio in area termale che
consente al nº 10 di battere
Carrese G. Al 25º è Sibra che
ha la palla del pareggio, ma
colpisce il pali. I padroni di ca-
sa hanno ancora un paio di
occasioni per riequilibrare il ri-
sultato ma la mira non è pre-
cisa e si chiude così il primo
tempo.

La ripresa vede gli ospiti in
qualche occasione e Carrese
G. para un tiro che, colpito il
palo, stava entrando in rete.
Ma al 32º arriva il raddoppio
degli ospiti in contropiede con
la difesa termale scoperta. La
palla arriva al nº 16 che al vo-
lo insacca. Il doppio svantag-
gio ravviva la gara ed è il
bomber Sibra che raccoglie
un invito di Ferrando per bat-
tere il monumentale portiere
ospite, che al 39º si guada-
gna la giornata andando a

parare un rigore a Ponti D.
concesso per fallo su Sibra.
Questo è l’ultimo episodio di
una gara che La Sorgente
avrebbe meritato sicuramente
almeno il pareggio. Per Enrico
Tanganelli i problemi da risol-
vere  non riguardano solo l’a-
spetto tecnico: “Abbiamo pro-
blemi in mezzo al campo. Ci
sono buoni giocatori, ma non
abbiamo ancora trovato i giu-
sti equilibri. Prendiamo più gol
anche perché la squadra fa
meno filtro a centrocampo.
Questa è solo una parte. Per
il resto ci manca quella deter-
minazione e quell’orgoglio
che erano stati una compo-
nente fondamentale nella
passata  stagione. Quest’an-
no siamo più forti e forse sia-
mo meno umili”.

Formazione: Carrese G.,
Garello, Carrese L., Zunino L.
(Pace), Ferrando, Rolando,
Ciardiello (Posca), Corteso-
gno, Sibra, Ponti D., Riillo
(Mazzei). A disposizione: Fer-
rua, Tognetti; allenatore: Tan-
ganelli. Red. Sp.

Canale 0
Cassine 0

Canale d’Alba. Un punto in trasferta che muo-
ve la classifica, ma che non rende giustizia ad un
Cassine che ha avuto tre nitide occasioni per fa-
re gol e può recriminare su di un arbitraggio non
certo favorevole. In campo il Cassine si è pre-
sentato con una grossa novità. Tra i pali ha gio-
cato Menabò, ex di tante squadre dell’Alessan-
drino a partire dalla Novese per finire al San
Carlo. Con l’acquisto di un ottimo portiere, esper-
to e con anni di carriera in campionati importan-
ti, il Cassine rinforza sensibilmente la difesa e ri-
solve uno dei problemi emersi in quest’inizio di
campionato. Un Cassine che contro il modesto
Canale ha però messo in mostra altre pecche. Un
attacco che ha difficoltà a trovare la via del gol ed

è il meno prolifico del girone. Passi avanti in mez-
zo al campo dove la squadra ha fatto intravede-
re qualche miglioramento, ma la manovra sten-
ta ancora a fluire con continuità. I grigioblù han-
no avuto le occasioni all’inizio ed alla fine. Al 1º
un clamoroso fallo da rigore su Guacchione non
è stato rilevato dall’arbitro. Nel finale, tra l’89º ed
il 90º, il Cassine ha avuto tre grosse opportunità:
la prima con Teti, lanciato in contropiede, le altre
con il giovane Guacchione. In mezzo una parti-
ta giocata a centrocampo con l’esordiente Me-
nabò a far da spettatore. Formazione e pagel-
le Cassine: Menabò s.v.; Pansecchi 6.5 (55º
Sangermano 6), Pretta 6.5; Marenco 6.5, Massa
6.5 (30º Marcheggiani 6), Pigollo 7, Sanna 5.5 (75º
Ferraris 6.5), Pronzato 6; Guacchione 6.5, Bellitti
6, Teti 6. Allenatore: Antonello Paderi. Red. Sp.

Contributi per gli impianti sportivi
Fino al 31 ottobre 2001 sarà possibile presentare alla Regio-

ne Piemonte le domande per ottenere finanziamenti per la rea-
lizzazione, ristrutturazione e messa a norma degli impianti
sportivi e per l’acquisto di attrezzature. A ricordarlo è il consi-
gliere regionale Cristiano Bussola, vicepresidente della VI com-
missione cultura-sport. È infatti operativo dal 1º settembre il
bando finalizzato al miglioramento, recupero funzionale e po-
tenziamento dell’impiantistica sportiva, attraverso il quale ver-
ranno erogati contributi e finanziamenti. Potranno accedere ai
fondi sia gli enti pubblici (Province, Comuni, Comunità Monta-
ne), sia le associazioni e le società sportive che siano proprie-
tarie di strutture sportive o che ne siano concessionarie, e che
siano al contempo riconosciute dal Coni, nonché gli enti morali
che perseguano finalità sportive e ricreative. I contributi potran-
no essere in conto capitale o in conto interessi. Per eventuali
informazioni o per richiedere la modulistica per  presentare la
richiesta di contribuzione, rivolgersi a: Regione Piemonte, As-
sessorato al Turismo, Sport e Parchi, via Magenta 12, 10128
Torino, oppure all’indirizzo internet www.regione.piemonte.it se-
zione bollettino e leggi, sezione bandi e appalti, contributi per
l’impiantistica sportiva anni 2001.

Seconda Categoria
Cassine - Strevi

È l’appuntamento più im-
por tante; il derby  tra due
paesi divisi da una manciata
di chilometri con lo Strevi gui-
dato da un presidente di Cas-
sine. La classifica premia lo
Strevi, ma al “Peverati” saran-
no altri i valori che decideran-
no il risultato.
Rocca 97 - Cortemilia 

Sfida tra una grande che lo
ha dimostrato vincendo le pri-
me cinque gare, il Cortemilia,
ed un Rocca  che nei prono-
stici avrebbe dovuto dominare
il campionato, ma che perso
qualche colpo. In campo gio-
catori dal passato prestigioso
come Antonacci e Molinari.
Ovadesemorn. - Sorgente

Impegno severo per i sor-
gentini di Tanganelli sul cam-
po di Mornese. La classifica
forse non dice tutta la verità
sulla Sorgente, che ha qualità
per stare in vetta, e domenica
lo dovrà dimostrare.
Santostefanese - Bubbio

Sfida aperta quella tra i bel-
besi ed i bormidesi; squadre
che viaggiano a centro classi-
fica con il Bubbio reduce da
una spettacolare vittoria sul
Rocca 97 e quindi pronto a
tentare il colpaccio.
Terza Categoria
Bistagno - Aurora

Granata a caccia del riscat-
to con l’Aurora di Tassarolo in
una partita sulla carta facile.

Red. Sp.

Cortemilia 2
Montatese 1

Cortemilia. È il 90º quando
Molinari, uno dei protagonisti di
questa attesa sfida tra Corte-
milia e Montatese, prende pal-
la, salta l’uomo, e serve un de-
lizioso assist a Dogliotti che s’in-
fila nella difesa biancoblù; bat-
tere il portiere ospite in disperata
uscita è un gioco da ragazzi. È
il 2 a 1 finale che consegna ai
biancogialloverdi una vittoria
meritata e convincente, e per-
mette di guardare tutti dall’alto
in basso. È stata una bella par-
tita, giocata davanti ad una cor-
nice di pubblico di altra catego-
ria, intensa ed avvincente per
tutti e 90 minuti. Meglio gli ospi-
ti nel primo tempo, grazie alle fo-
late di un incontenibile “Chic-
co” Morone ex di Albese e Som-
mariva Perno. Proprio Morone,
al 37º, ha propiziato il gol con
un’azione irresistibile sulla de-
stra e perfetto traversone per la
più facile delle reti. Cortemilia
subito reattivo con una punizio-
ne del solito Molinari e con una
spettacolare triangolazione con
Foderaro. Pareggio confeziona-
to ad inizio ripresa da Molinari,
sempre presente in tutte le azio-
ni più importanti, con una gran-
de conclusione dopo un ubria-
cante dribbling.Bel Cortemilia in

questi secondi 45º. Montatese
arroccata alla ricerca del con-
tropiede, ma padroni di casa
determinati ad ottenere i tre pun-
ti. Al 34º sembrava cosa fatta,
ma lo spettacolare gol in rove-
sciata di Dogliotti, all’incrocio
dei pali, con il pubblico tutto in
piedi ad applaudire, veniva in-
credibilmente annullato dall’ar-
bitro. Al 90º giustizia era fatta.

Grande festa nello spoglia-
toio cortemiliese con giocatori e
tifosi entusiasti del primato. Per
Massimo Del Piano una vittoria
che ci sta tutta: “Abbiamo meri-
tato la vittoria perché ci abbiamo
creduto sino alla fine. Devo sot-
tolineare comunque le qualità
della Montatese, un’ottima squa-
dra, molto pericolosa in attacco.
Credo che questa sia una vitto-
ria importante e sono contento
anche per il nostro pubblico.
Tanti tifosi come a Cortemilia
non si trovano sugli altri campi
di questa categoria”.

Formazione e pagelle Cor-
temilia Autoequip: Rivado 6.5;
Caffa 7, Galvagno 7, Gaudino 7;
Cerretti 7, Graziano 7, Gay 6.5,
Mazzetta 6.5 (85º Falchicca
s.v.), Foderaro 6.5 (50º Boveri
6.5), Molinari 7.5, Dogliotti 7.5.
Allenatore: Massimo Del Piano
e Roberto Bodrito.

Red. Sp.

Strevi 2
Santostefanese 1

Lo Strevi fa sua una partita a
due facce con una prestazione
ordinata e precisa soprattutto
in difesa, contro un avversario
ben ostico e ben messo in cam-
po da mister Gonella. Se il pri-
mo tempo è stato caratterizza-
to da numerose occasioni, la ri-
presa non porta note sul nostro
taccuino.L’incontro si è disputato
prevalentemente a centrocam-
po dove, a volte, non si sono ri-
sparmiati neppure degli inter-
venti “piuttosto duretti”. Ma ve-
niamo alla partita. Pronti-via e lo
Strevi si ritrova in vantaggio do-
po nemmeno un giro di lancet-
te: punizione dalla destra battuta
in modo magistrale da Gagliar-
done, Cavanna taglia sul primo
palo, anticipa tutti e batte l’e-
stremo difensore avversario (un
po’ colpevole nella circostanza)
con un preciso colpo di testa
sotto la traversa. La Santo Ste-
fanese non si scompone e 8
minuti dopo la partita ricomincia
da capo: azione personale sul-
la sinistra di Sala (il migliore in
campo fra i suoi), gran tiro ad in-

crociare, Cornelli con un prodi-
gioso colpo di reni riesce a stop-
pare il pallone, ma in agguato
c’è Arsou che anticipa Marchelli
e insacca per il pareggio ospite.
Lo Strevi rimane in partita e al-
la seconda vera occasione (25º
minuto) conquista il nuovo e,
questa volta, definitivo, vantag-
gio ancora sugli sviluppi di un
calcio piazzato: palla prove-
niente dalla trequarti avversaria,
Cavanna impatta nuovamente di
testa ma stavolta Turbine ci met-
te una pezza, il pallone rimane

lì e anche la difesa ospite, co-
sicché Montorro può deposita-
re in rete il pallone del 2-1.

La Santo Stefanese è
tutt’altro che doma e va vicina
al pareggio proprio in chiusu-
ra di tempo in un’azione con-
vulsa nell’area dello Strevi.
L’ultima occasione del primo
tempo, nonché la più ghiotta,
capita però sui piedi di Ca-
vanna che, smarcato davanti
a Turbine da uno svarione di
Greco, tira sopra la traversa.
Durante tutto il secondo tem-
po le squadre si fronteggiano
a centrocampo senza mai riu-
scire a trovare chiari sbocchi
offensivi: solo qualche perico-
losa quanto infruttuosa mi-
schia al limite dell’area streve-
se.

Formazione e pagelle
Strevi: Cornelli 6; Marchelli 6,
Potito 7.5, Marciano 6.5; Or-
lando 6, Levo 5.5, Faraci 5.5
(dal 25º s.t Lauodari s.v.), Ca-
vanna 7; Pantisano 5.5 (dal
40º s.t. Balbi s.v.), Montorro
6.5 (dal 35º s.t. Cuttica s.v.),
Gagliardone 6.5. Allenatore:
Flavio Pagliano. Red. Sp.

Calcio 2ª categoria

La prima vittoria
di un Bubbio grintoso

Calcio 2ª categoria

Con un gran primo tempo
lo Strevi vince la partita

Marco Montorro

Domenica
si gioca a…

Calcio 2ª categoria

Il Cortemilia nel finale
batte la Montatese

Calcio 2ª categoria

Per la Sorgente
un’altra sconfitta

Calendario escursionismo CAI
Ottobre: 28 - Nei Calanchi di Merana. Novembre: 18 - I Forti
di Genova. Dicembre: 2 - I Ponti romani di Finale.

Calcio 2ª categoria

Cassine sciupone pareggia a Canale d’Alba
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Agape 1
Bistagno 0

Alessandria. Il peggior Bi-
stagno degli ultimi anni perde
contro i giovani dell’Agape di
Alessandria, formazione al
secondo anno di attività e
sempre relegata all’ultimo po-
sto in classifica.

Bistagno senza testa e sen-
za idee, pasticcione e presun-
tuoso. Probabilmente i grana-
ta pensavano a una partita fa-
cile ed invece dopo soli 5 mi-
nuti si sono trovati sotto di un
gol. Incolpevole Prina e difesa
che è r imasta immobile a
guardare. L’anticalcio e poi
ancora tanti troppi errori. Po-
che le attenuanti per i ragazzi
di Scovazzi. Bello il terreno di
gioco, scarsi gli avversari, for-
mazioni senza gravi assenze
e poi l’Agape è addirittura ri-
masta in dieci dopo i primi mi-
nuti della ripresa. Due soli gli
episodi sui quali i bistagnesi
possono recriminare; quando
De Masi e Levo hanno centra-
to i pali della porta mandro-
gna, troppo poco per giustifi-
care la sconfitta. A fine gara il
commento di Amerigo Capel-

lo, d.s. dei granata e giocatore
con un passato in Alessan-
dria ed Acqui è di quelli che
lasciano il segno: “Un disa-
stro; mai visto in tanti anni di
calcio, in campo e fuori, una
squadra giocare male come
ha fatto il Bistagno domenica.
Nessuna giustificazione, se si
perdono partite come questa
e inutile sperare di arrivare tra
le prime della classifica. Sarà
meglio fare l’esame di co-
scienza”.

Note più felici arrivano inve-
ce per l’impegno che i ragazzi
del Bistagno hanno profuso
per la gara di solidarietà “30
ore per la vita”. Ai granata va
il ringraziamento di “Patrizia
Fiori” uno degli sponsor del
Bistagno e promotore dell’ini-
ziativa.

Formazione e pagelle Bi-
stagno Molino Cagnolo: Pri-
na 6; Auteri 4.5, (85º Santa-
maria) Mastropietro 5.5; Levo
4.5, Taramasco 4.5 (Zanatta
4.5), Tacchino 4.5; Scarzo
4.5, Peretto 4.5, Ivaldi 4.5, De
Masi 4.5, Valisena 4.5. Allena-
tore: Mario Scovazzi.

Red. Sp.

PULCINI MISTI
Valmadonna 0
La Sorgente 1

Continua con una vittoria il
campionato dei Pulcini misti
che in quel di Valmadonna
vincono con i locali per uno a
zero, gol di Nanfara. Buona la
prestazione di tutta la squa-
dra.

Formazione: Gallo, Galli-
sai, Perelli, Anania, Palazzi,
Gamalero, Gallizzi, Nanfara,
Cartosio, Gotta, Barbasso,
Maio, Moretto.
PULCINI ’91 a nove
La Sorgente 3
Novese 1

Pur non disputando una ga-
ra all’altezza delle loro possi-
bilità, i piccoli di mister Cirelli
hanno comunque condotto la
gara dal 1º all’ultimo minuto. I
piccoli termali sono riusciti a
trovare il gol in tre occasioni
grazie a Cipolla. Nel comples-
so è stata una gara positiva.

Formazione: Bodrito,
Ghione, Gregucci, De Bernar-
di, Paschetta, Lanzavecchia,
Cipolla, Scaglione, Dogliero,
D’Andria, Cornwall, Galliano,
Ivaldi, Viotti, Molan, Ghiazza,
Zunino.
ESORDIENTI (fair play)
“Antica osteria da Bigat” 14
Predosa 0

Inizio spumeggiante per gli
Esordienti di mister Scianca.
Marcatori insieme agli attac-
canti Gottardo e Cornwall che
hanno realizzato, rispettiva-
mente, cinque e tre reti, Leve-
ratto e Barbasso con due reti
a testa e Griffo e Trevisiol con
una.

Formazione: Riccardi, Go-
glione, Paschetta, Cavasin,
Griffo, DeLorenzi, Giusio,
Moiraghi, Cornwall, Leveratto,
Cazzola, Gottardo, Zanardi,
Foglino, Mirko, Trevisiol, Bar-
basso.
ESORDIENTI fascia B
“Antica osteria da Bigat” 1
Cristo AL 3

Dopo un 1º tempo ben con-
dotto che si concretizzava nel
gol realizzato da Zunino, i ra-
gazzi di mister Seminara ac-
cusavano un leggero calo di
concentrazione che, complice
il gran caldo, ha consentito
agli ospiti prima di pareggiare
e poi di imporsi a pochi minuti
dalla fine.

Formazione: Serio, Bilello
(Gallione), Ferrero (Garbari-
no), Scanu (Dellavolpe), Pio-
vano, Alemanno, Lesina, Ba-
lan (Zunino), La Rocca, Masi
(Polo), Filippo.
GIOVANISSIMI provinciali
Pro Molare 1
“Jonathan sport” 6

Partita senza storia per i
Giovanissimi provinciali sul
campo del Molare, già chiusa
nel 1º tempo grazie al gol di
Maggio e alla tripletta di Pup-
po. Nel 2º tempo i termali
chiudevano la gara grazie a 2
splendidi gol di Ottonelli.

Formazione: Ghiazza (Ba-
retto), Cignacco, Malvicino
(Ladislao), Vaiano, Zaccone
(Canepa), Valentini (Concilio),
Paschetta (Moiraghi),
Bayoud, Puppo (Pestarino),
Mollero, Maggio (Ottonelli).
GIOVANISSIMI regionali
Caltignaga 4

“Jonathan sport” 0
Dopo un 1º tempo equili-

brato, chiuso sull’1-0 per i lo-
cali grazie ad una splendida
punizione, nel 2º tempo i gial-
loblù acquesi subivano, dopo
pochi minuti, la 2ª rete su uno
svarione difensivo. A quel
punto, come è accaduto nelle
precedenti partite, i sorgentini
smettevano di giocare e così
venivano le altre reti.

Formazione: Baretto, Ricci
(Zaccone), Poggio (Pachetta),
Gotta, Corbellino, Ivaldi, Sou-
za, Ferraris, Barone (Puppo),
Astengo (Maggio), Paradiso
(Valentini), a disposizione:
Ghiazza.
ALLIEVI
La Sorgente 2
Aurora 3

Squadra termale svogliata
e deconcentrata, permette
agli ospiti dell’Aurora di far lo-
ro l’intera posta. Sotto di 2 reti
dopo 20 minuti, i gialloblù
hanno avuto una decisa rea-
zione che li ha portati al pa-
reggio grazie a 2 reti di Pirro-
ne. La ripresa però ha visto in
campo solo gli ospiti autoritari
e decisi, che sono così riusciti
a mettere a segno la decisiva
rete del 2-3. La speranza ora
è che i termali tornino a gio-
care sui livelli che conoscia-
mo. Formazione: Rivera (Ra-
petti), Ivaldi (Gozzi A.), Rivel-
la, Gozzi P., Botto, Cavanna,
Attanà, Battaglino (Martelloz-
zo), Pizzone, Montrucchio
(Dardano), Priarone, a dispo-
sizione: Martinotti, Gallareto,
Trevisiol.
JUNIORES provinciale
La Sorgente 7
Monferrato 0

Non c’è stata praticamente
mai gara dal momento che
sono bastati appena venti mi-
nuti all’undici di casa per indi-
rizzare ampiamente il match
dalla propria parte. Reti: Mac-
cario 2, Perrone 2, Simiele,
Rapetti E., Giacobbe (1).

Formazione: Rapetti (Gaz-
zana), Bistolfi (Flore), Ferran-
do, Torchietto (Formica), Ra-
petti S., Alcaro, Annecchino,
Rapetti E., Cavelli (Simiele),
Perrone, Maccario (Giacob-
be), a disposizione: Garavatti,
Benazzo.
Prossimi incontri

Pulcini ’91-’92: La Sorgente
- Olimpia, sabato 20 ore
16.15, campo Sorgente; Pul-
cini misti: Europa - La Sor-
gente, sabato 20 ore 16.30,
campo Europa AL; Pulcini ’91
a nove: Audax Orione - La
Sorgente, sabato 20 ore 16,
campo Tortona; Esordienti fa-
scia B: Don Bosco - “Antica
Osteria da Bigat”, sabato 20
ore 15, campo Don Bosco AL;
Esordienti gir. B: Alessandria -
“Antica Osteria da Bigat”, sa-
bato 20 ore 16.15, campo
Lobbi; Giovanissimi provincia-
li: “Jonathan sport” - Silvane-
se, sabato 20 ore 15, campo
Sorgente; Giovanissimi regio-
nali: “Jonathan sport” - Derto-
na, domenica 21 ore 10.30,
campo Sorgente; Allievi: Airo-
ne - La Sorgente, domenica
21 ore 10, campo Rivalta
B.da; Juniores: Quattordio -
“Edil Service”, sabato 20 ore
15.30, campo Quattordio.

Acqui Terme. Lo squadro-
ne di marcia dell’A.T.A. Tirre-
na di Acqui ha vinto (per il ter-
zo anno consecutivo) il “Tro-
feo Piemonte di marcia 2001”
con un lunghissimo margine
di vantaggio rispetto a tutte le
altre società del Piemonte,
Lombardia e Liguria, che ne
facevano parte. L’ultima gara
del trofeo, la settima, si è
svolta domenica 14 ad Ivrea
in occasione della finale dei
campionati italiani Allievi ed
Allieve, con la partecipazione
anche di campioni olimpici co-
me: De Benedictis, Civallero,
Alfridi, Perrone, ecc. e degli
acquesi della cat. Juniores:
Giulio Laniku e Massimo Ba-
locco. Questa la squadra del-
l’A.T.A. che ha partecipato al-
l’ultima prova ad Ivrea: cate-
goria Assoluti junior: Balocco
e Laniku; categoria Esordien-
ti: Andrea Longo ed Evaristo
Mihjpai; categoria Cadette:
Serena Balocco e Federica
Caffa; categoria Ragazzi: Mj-
dou Latrake ed Ernir Alkania-
ri; categoria Cadetti: Oreste
Laniku e Nicolò Riccomagno.

Tutti gli atleti acquesi sono
saliti sul podio dei premiati.
Giulio Laniku (cat. junior as-
soluti) pur in precarie condi-
zioni fisiche, ha conquistato la
medaglia d’argento con un
premio in denaro seguito dal

compagno di squadra Massi-
mo Balocco di Cor temilia.
Splendida la vittoria per di-
stacco di Andrea Longo che
ha realizzato un ottimo tempo
ed è anche stato complimen-
tato per lo stile tecnico. Al se-
condo posto l’altro atleta del-
l’A.T.A. Evaristo Mihjpai, me-
daglia d’argento. Fra le mar-
ciatrici le due atlete di Corte-
milia: Serena Balocco e Fede-
rica Caffa si sono classificate
rispettivamente al 2º posto
(argento) ed al 4º. Ottimi an-
che i risultati dei due atleti
della categoria Ragazzi: Mj-
dou Latrake ed Ernir Alkaniari
classificati al 4º e 5º posto.
Record personale anche per il
cadetto Oreste Laniku e per
l’altro cadetto Riccomagno
che hanno realizzato un tem-
po eccezionale e sono stati
ambedue premiati fra i miglio-
ri cinque arrivati. Sabato scor-
so (13 ottobre) ad Alessan-
dria, Annalisa Schiepatti ed il
fratello Alessandro hanno
conquistato altri due titoli di
campione provinciale 2001, ri-
spettivamente nel lancio del
giavellotto e nel wortex.

Un bravo anche a loro. La
società comunica che sono
aperte le iscrizioni per la nuo-
va stagione agonistica 2002
(lunedì, mercoledì, venerdì, a
Mombarone).

Acqui Terme. Anche que-
st’anno si è svolto il campio-
nato provinciale Udace di
mountain bike; le gare da so-
stenere erano 4 in altrettanti
paesi e precisamente: Pecet-
to di Valenza (10/06), Gro-
gnardo (17/06), Costa d’Ova-
da (24/06) e Cavatore
(19/08). Al termine della ma-
nifestazione, avvenuta dome-
nica 19 agosto, sono state
consegnate ai vincitori di ogni

categoria le medaglie da
campione. Nella foto appaio-
no i premiati, in piedi da sini-
stra: Luca Rovera (G.C. Car-
tosio), Mauro Canepa (G.C.
Pedale Selvaggio), Stefano
Scapitta (G.C. La Fenice),
Paolo Morbelli (G.C. Macelle-
ria Ricci), Bruno Ricci (G.C.
Macelleria Ricci); da sinistra
in basso: Ivan Scuotti (G.C.
Cartosio) e Giancarlo Perazzi
(G.C. Macelleria Ricci).

JUNIORES regionale
Libarna 3
Acqui U.S. 2

Seconda trasfer ta senza
punti per i ragazzi di mister
Robiglio che cedono di misu-
ra ad un Libarna non trascen-
dentale, abile a sfruttare nel
1º tempo i troppi errori terma-
li. Una ingenuità difensiva e
due contropiede consentono,
infatti, ai locali di condurre al
riposo per 3-0, ma già al 20º
della ripresa i bianchi sono
sul 3-2 grazie ai rigori messi a
segno da Nazareno Cresta e
procurati da Pelizzari ed Ai-
me. Formazione: Savastano,
Poggio, Tiseo, Tripiedi, Parisio
(dal 70º Businaro), Cresta G.
(dal 75º Bruzzone), Oliveri,
Dotta, Manca (dal 55º Aime),
Cresta N. (dall’80º Channouf),
Pelizzari.
ALLIEVI
Acqui “B&B Petrini” 2
Orti AL 3

Brutta prestazione per gli
Allievi di Mario Ozzano che
hanno fatto un passo indietro
rispetto alle ultime convincenti
prestazioni seppur penalizzati
da qualche discutibile decisio-
ne arbitrale. Le reti sono state
segnate da Paroldo e Chiola.

Formazione Acqui: Mon-

torro, Scorrano, Papandrea,
Ivaldi, Mulas, Chiola, Gratta-
rola, Gandolo, Carta, Paroldo,
Camerucci, Rasoira, Sardo,
Chenna, Perfumo, Bennardo.
GIOVANISSIMI
Acqui U.S. 1
Orti AL 0

Buon esordio per i ragazzi
di mister Roberto Traversa
per una vittoria che dà morale
in vista dei prossimi impegni
di campionato. La rete è stata
realizzata nel primo tempo da
Giacobbe che sfruttava un
lancio.

Formazione Acqui: Ma-
renco, De Maio, Tasca, Scor-
rano, Laborai, Montorro, Gia-
cobbe, Albertelli, Conigliaro,
Fundoni, Bricola, Rizzo, Riz-
zola, Bendoumoun, Bottero.
PULCINI
Acqui “Battiloro pelletterie” 6
Monferrato 2

Solita goleada per i Pulcini
di mister Dassereto. La parte
del leone l’ha fatta Stefano
D’Agostino che ha realizzato
ben 4 reti. Le altre 2 portano
la firma di Federico Barberis.

Formazione Acqui: Dotta,
Battiloro, Viazzo, Barberis,
D’Agostino, Gatti, Morino,
Cordara, Giacobbe, Lo Ca-
scio.

Calcio 3ª categoria

Bistagno in catalessi
battuto senza scuse

Dopo la nazionale di Ivrea

L’ATA Tirrena ha vinto
il Trofeo Piemonte 2001

Ciclismo

Campionato provinciale
di mountain bike

La formazione dei Pulcini.

Giovanile Acqui U.S.

Calcio giovanile

La Sorgente

Sito pallapugno
Acqui Terme. Visita il sito: http://www.palloneelastico.it/euro-

pei2001.htm; puoi trovare tutto sugli Europei 2001 di Pallapugno e
pelota disputatisi in Olanda ad agosto, vedere le foto dello spareg-
gio di semifinale tra l’Hotel Royal TO Maglianese (Danna) e la Maxi-
sconto Subalcuneo (Bellanti); inoltre foto, risultati, commenti!

A Cassine scuola di pallavolo
Cassine. Il G.S. Sporting club di Acqui Terme in collabo-

razione con il comune di Cassine ha organizzato corsi di scuo-
la di pallavolo per tutti i bambini dai 6 ai 14 anni, presso la pa-
lestra delle scuole. I corsi sono iniziati il 2 ottobre. L’iniziativa
voluta e sostenuta dal sindaco Gotta e dall’assessore allo
Sport, Travo è l’inizio di una sicura lunga e piacevole collabora-
zione tra Comune e G.S. Sporting che permetterà ai piccoli di
Cassine e dei paesi limitrofi di avvicinarsi ad una attività sporti-
va senza l’incombenza del trasporto fino ad Acqui Terme. Le al-
lenatrici dello Sporting, Linga e Federica Rapetti hanno accolto
la proposta mettendosi a disposizione del comune di Cassine.
Per ogni informazione telefonare a Claudio e Sissi Valnegri:
0144 / 356444, 57334; 335 7359454; 335 7359455.

Una parte della squadra di marcia giovanile con l’allenatri-
ce Chiara Parodi.
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Acqui Terme. Pur di far
abuso del termine non si può
che parlare di impresa per la
partita giocata e vinta sabato
13 ottobre dalla formazione
acquese del G.S. Sporting
Volley Yokohama by Valnegri
Ecoopolis-Assicurazioni Nuo-
va Tirrena. 3-2 il risultato a fa-
vore del team termale che ha
fatto strabuzzare gli occhi ai
t i fosi del Cerutt i  Pinerolo
squadra creata per vincere il
torneo dopo aver mancato la
promozione in serie B lo scor-
so campionato per pochi punti
ai play-off. Cazzulo in settima-
na aveva pronosticato giocan-
do sulla cabala e confidando
nella grinta delle ragazze su
una buona prestazione ma la
vittoria restava una speranza.
Il segreto è stato una ottima
prestazione collettiva che ha
prima sorpreso e poi sfidato
ad armi pari le padrone di ca-
sa che nelle loro file possono
vantare atlete di grande espe-
rienza prima fra tutte la regi-
sta Gennero che ha calcato in
passato i terreni della serie A.
La formazione acquese si
schierava sul parquet con
Marcalli in regia, Guanà op-
posto, Piana e Guidobono al
centro, Olivieri ed Oddone al-
la banda che avevano una
partenza lanciata e non si fa-
cevano intimorire rimanendo
incollate nel punteggio. Buona
la Marcalli nella distribuzione
del gioco grazie anche ad una
ottima ricezione che non sof-
friva più di tanto il gioco corto
impostato dalla panchina av-
versaria. Il break decisivo sul
21-21 con la Guanà al servi-
zio che si rivelerà poi l’arma
decisiva insieme al muro fon-
damentale che porterà ben
tredici punti alla causa acque-
se.

L’1-0 sembrava già un mira-
colo ma il secondo parziale
non fuoriusciva dai canoni del
primo, il servizio ottimo impe-
diva di macinare gioco e di
sfruttare i centrali alle pinero-
lesi che si limitavano a preve-
dibili attacchi di banda conte-
nuti dal muro e dalla difesa.

Un leggero calo sul finale
del set permetteva di conqui-
stare un paio di punti alle pa-
drone di casa che impattava-
no l’incontro. Nettamente fa-
vorevole alle ospiti il terzo set
condotto sul 13-5 prima di far-
si raggiungere per poi nuova-
mente allungare e chiudere
25-17. Ribaltamento di fronte
nel quarto parziale quando un
velo di stanchezza affiora nel-
le acquesi. La squadra di ca-
sa prende il sopravvento e i
centrali iniziano a macinare
punti. Sul 18-24 un leggero
sussulto permette di ottenere
un avvicinamento ma il 21-25
sigla la nuova parità.

Il parziale decisivo è uno
stillicidio di emozioni con le
formazioni in equilibrio; nella
seconda parte il Pinerolo con-
quista un break di vantaggio
fino a portarsi sul 10-13. Una
palla fuori, un attacco della
neoentrata Bertocchini e un
muro della Marcalli concludo-
no la rimonta e sanciscono il
15-13 che porta i primi due
punti in casa Sporting.

Sabato si replica a Momba-
rone alle ore 20,30 contro il
Novi, formazione di categoria
reduce da una serie di vittorie
importanti che nel turno inau-
gurale ha superato l’Ivrea in
trasferta con il netto parziale
di 3-0 e si presenta come una
delle candidate ai primi posti
del girone. La società spera
che l’incontro sia assistito da
una buona cornice di pubblico

come la prevendita degli ab-
bonamenti fa sperare.

Cerutti Pinerolo - Yokohama
Ecoopolis 2-3 (21-25,25-
23,17-25,25-21,13-15).

Yokohama - Ecoopolis:
Guidobono, Bertocchini, Pia-
na, Pattarino, Esposito, Ver-
cellino, Guanà, Rapetti, Od-
done, Gollo, Olivieri, Roglia,
Marcalli.

Cerutti Pinerolo: Miceli,
Berlaita, Roso, Tosello, Mau-
ro, Baj Rossi, Romano, Gen-
nero, Arduino, Arondello,
Manfrin, Brunel.
CFA- Serie C Regionale
Femminile - Girone A

Lingotto - Puntonolo 0 - 3;
Vercelli - Nus Fenis 1 - 3; Gal-
liate - Cogne 0 - 3; Villar Pero-
sa Volley - Casale 3 - 0; Cerutti
Pinerolo - Yokohama Ecoopolis
2 - 3; Novi - Ivrea 3 - 0; Carol’s
Volley - Trecate 3 - 1.

Classifica: Cogne Acciai
Carrefour, Sisa Villar Perosa
Volley, Ese Gmm Puntonolo,
Europa Metall i  Novi, Tour
Ronde Nus Fenis, Carol’s Vol-
ley 3, Yokohama Ecoopolis 2,
Cerutti Pinerolo 1, Green Vol-
ley Vercelli, Agil Volley Treca-
te, Cms Sirecon Lingotto,
Ibiesse Ivrea, Pallavolo Gal-
liate, Gaiero Spendibene 0.

G.S. Sporting Giovanile
In preparazione ai campio-

nati giovanili nel fine settima-
na la formazione dell’Under
17 ha disputato un incontro
amichevole contro l’Under 15
rinforzata dalle gemelle Giu-
sio che disputeranno il torneo
di Prima Divisione. Il succes-
so è arriso a quest’ultime che
dopo una match appassio-
nante hanno vinto per 3/2.

La stessa Under 17 S.L.
Impianti elettrici esordirà in
campionato il 21 ottobre alle
ore 10.30 presso la palestra
dell’Istituto d’Arte contro Novi
Pallavolo Femminile, ancora
attesa per l’Under 15 Chicca
acconciature che deve atten-
dere il 4 novembre per il pri-
mo incontro.

L’Under 20 maschile Rombi
Efisio sarà impegnata ad
Alessandria venerdì 19 alle
ore 21 contro il G.S. Quattro-
valli in un campionato difficile
per i giovani allenati da Zan-
none.

Prosegue l’attività del mini-
volley Nitida Impresa di puli-
zie sia in città che nei paesi
confinanti. Chi volesse pren-
dere contatti può telefonare ai
seguenti numeri 0144
356444, 0144 57334.

Acqui Terme. Poteva esse-
re una splendida gara la pri-
ma di campionato per Ratto
Antifurti giocata sabato sera
(13) ad Oleggio contro la for-
mazione locale, invece è ter-
minata male per le termali
che si sono viste affibbiare
una sconfitta per tre a due do-
po quasi tre ore di gioco in
una maniera che ha davvero
dell’incredibile. Due cartellini
gialli assegnati senza ragione
sul punteggio di 13 a 11 al
quinto set hanno infatti conse-
gnato l’entusiasmante partita
in mano alle pur meritevoli
giovani avversarie. La gara
era iniziata bene per le ac-
quesi che partivano favorite
contro una formazione deci-
samente più giovane ma non
poco titolata. Ratto Antifurti
vinceva infatti il primo set no-
nostante qualche problema in
regia che poi non si sarebbe
però risolto per tutta la gara.

Nel secondo set l’ingresso
in campo di Baradel in palleg-
gio non cambiava la situazio-
ne e le acquesi regalavano il
set con qualche errore di trop-
po mentre la difesa e la rice-
zione davvero formidabili del-
le avversarie cominciavano a
mettersi in luce sempre più.

Azioni di sette o otto scam-
bi, con l’attacco acquese che
seppure più incisivo rispetto a
quello avversario faticava ad
andare a terra; solo la potente
Linda Cazzola dall’ala e le ve-
loci di Chiara Visconti riusciva-
no ad impensierire dopo lun-
ghi tentativi le determinate ra-
gazzine dell’Oleggio. Resiste-
va comunque anche la difesa
termale ed infatti nel terzo set
era di nuova Ratto Antifurti a
prendere in mano la situazio-
ne allungando sul finire del set
e dando l’impressione di es-
sere giunti all’epilogo. Sul due
a uno però forse per stan-
chezza o forse per un attimo
di rilassamento le acquesi
commettevano di nuovo tre er-
rori filati che portavano le av-
versarie in vantaggio renden-
dole nuovamente aggressive
e fenomenali in difesa tanto
che si andava al fatidico quin-
to set con l’Acqui che sembra-
va piombato nel buio totale;
solo Zaccone migliore in cam-
po per tutta la gara e le giova-
ni Poggio e Trombelli sembra-
vano ancora abbastanza luci-
de. L’Acqui partiva però bene
al quinto set cambiando cam-
po sull ’8 a 5 in vantaggio
quando ancora alcune inge-

nuità, ed una palla fatta rigio-
care dall’arbitro portavano la
situazione sul 13 a 11 per l’O-
leggio. E qui l’incredibile… il
semplice grido di mister Ma-
renco su una palla avversaria
che non aveva passato la re-
te, senza alcuna protesta in-
duceva l’arbitro ad estrarre il
cartellino giallo ed ad asse-
gnare il match ball alle padro-
ne di casa, di qui le ovvie pro-
teste delle atlete con il secon-
do, ancora più assurdo cartel-
lino che chiudeva la partita.
Unico commento a freddo il
giorno dopo del mister è stato:
“Non abbiamo mai pensato al
ricorso, anche perché al quin-
to set ci siamo arrivati noi e
non l’arbitro e le avversarie
hanno meritato molto.. solo ci
brucia la beffa per una bella
gara che poteva anche finire
diversamente. Abbiamo già
fatto le nostre lamentele in fe-
derazione e speriamo che
vengano presi provvedimenti
nei confronti del direttore di
gara. Ma intanto siamo già
con la testa alla prossima par-
tita contro il Vela che si prean-
nuncia molto dura. Le ragazze
comunque hanno parato mol-
to bene il colpo e lunedì erano
tutte in palestra più motivate
che mai. Sono molto contento
di questo” .

Formazione e score: Ma-
renco (1), Zaccone (16), Caz-
zola (24), Visconti (16), Pog-
gio (1), Trombelli (1), Baradel
(0) , Bonetti (3), Deluigi (0),
Armento (1).
Amichevoli per Centro
Scarpe e Pizzeria Napoli 

Martedì sera (9/10) i ragaz-
zi della Pizzeria Napoli sono
scesi in campo in quel di Ova-
da disputando una gara deci-
samente meno bella della
precedente contro l’Occimia-
no. Privi del martello Boido e
del regista Piana la squadra
ha improvvisato un Marenco
in palleggio ed un Simone Siri
opposto resistendo solo per
tre set per poi crollare anche
dal punto di vista fisico contro
i più giovani avversari. La ga-
ra conclusasi a favore degli
ovadesi è stata però occasio-
ne per provare nuove soluzio-
ni che sembrano essere effi-
caci. Anche le giovanissime
dell’under 15 di Elena Ivaldi
hanno incontrato l’Ovada per
la seconda volta ed anche lo-
ro non hanno ripetuto la buo-
na prova di venerdì scorso.

Positiva invece la prova di
alcune delle giovani tra cui
Armento A. Lovisi e Pintore.
Intanto il gruppo è pronto per
l’inizio del campionato previ-
sto per domenica prossima
contro il Derthona in casa.

Pizzeria Napoli: Marenco,
Bussi, Siri S., Siri M., Oddo-
ne, Scagliola, Oggero, Rizzo.

Centro Scarpe: Lovisi, Ar-
mento A., Pintore, Caratti, Pe-
retto, Evangelisti, Virga, Fer-
rero, Delorenzi, Armento S.,
Tardito, D’Alessio, Bennardo.
Inizia il campionato
per Jonathan Sport 

Saltata l’amichevole previ-
sta per domenica scorsa (14),
le giovani dell’under 17, parte
integrante del gruppo della
prima squadra, si preparano
per il via al campionato previ-
sto per domenica in trasferta
contro il PGS Vela detentrice
del titolo della scorsa stagio-
ne.

La speranza e gli obiettivi
sono di fare un buon campio-
nato sfruttando appunto l’e-
sperienza che il gruppo sta
acquisendo allenandosi sem-
pre insieme alla prima squa-
dra.

G.S. Sporting Volley

Una grande vittoria
in trasferta a Pinerolo

G.S. Acqui Volley

Sconfitta beffarda
per “Ratto antifurti”

Francesca Piana Elisa Oddone Sara Zaccone Valentina Bonetti

Acqui Terme. È un circolo giovane,
ma i suoi giocatori sono già tra i primi
della provincia. Infatti, la squadra del golf
club “Le Colline”, composta da Valter Pa-
rodi, Luigi Pivetti, Paolo Sidoti e Mattia
Benazzo, ha vinto il prestigioso trofeo
“Provincia di Alessandria Qui.Al.It” al
quale hanno partecipato tutti i circoli del-
l’alessandrino. Nell’ultima tappa, al golf
club Margara, gli acquesi hanno conqui-
stato il primo posto e la vittoria finale. Ol-
tre al prestigioso trofeo ai quattro cam-
pioni un viaggio e soggiorno nel villaggio
Valtour a Marrakech.

Un buon successo per uno sport come
il golf che sta accrescendo di giorno in
giorno il numero dei praticanti, per il cir-
colo acquese, per il suo maestro Luis
Gallando, per tutto lo staff del “Le Colli-
ne” da Giusy e Cristina che coordinano
le attività, al bravo “Cocco” (manipolatore
di alimenti), che sostiene, dalla cucina, il
morale e la forma degli atleti.

Oltre alle gare sugli altri green, i golfisti
acquesi continuano a cimentarsi al “Le
Colline” in vista dell’ultima tappa della
“Coppa del Circolo”.

Nel torneo “Fabbrica Bomboniere Vi-
sone”, la coppia composta da Valter Pa-
rodi e Fabrizio Bellé ha ottenuto il primo
posto con un eccellente 47 netto ed una
lunghezza di vantaggio su Luigi Morello
e Cristiano Visconti. Terza la coppia com-
posta da Giovanni Guglieri e Polidoro
Marabese. Il miglior punteggio lordo lo

hanno ottenuto Rosanna Bo e Mario Ric-
ci con 28 punti. In campo femminile ha
vinto Francesca Pertusati su Claudia Pa-
sotti. Per il “nearest tho the pin”, il colpo
più vicino alla buca, il premio offerto da
SAI assicurazioni è andato a Luigi Trevi-
siol per la prima categoria e Mariano
Corso per la seconda.

Domenica con la coppa “Vini Marenco”
gara su 18 buche medal, si disputa la

10ª ed ultima tappa della coppa del Cir-
colo. È sicuramente l’avvenimento più at-
teso dell’anno; si saprà finalmente chi
potrà usufruire dei viaggi offerti da “Stra-
vacanze”, a chi andrà il prestigioso trofeo
offerto dai “Produttori del Brachetto” e chi
vincerà il telefonino offerto per il “lordo”
mentre per la categoria junior una sor-
presa arriverà da Makhymo.

W.G.

Golf

Trionfo del “Le Colline” alla coppa Qui.Al.It

I vincitori Benazzo, Parodi, Sidoti e Pivetti.
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Villanova di Mondovì. Per
la quinta volta consecutiva, e
dopo avere vinto tre scudetti,
Giuliano Bellanti e la Subalcu-
neo approdano alla finalissima.

C’è voluto uno spareggio con
Danna, giovane battitore della
Maglianese, per stabilire chi
avrebbe fatto compagnia ad Al-
berto Sciorella, primo finalista a
spese della Pro Spigno di Fla-
vio Dotta.

La partita decisiva si è giocata
nella più bella cornice che la
pallapugno può presentare. Mil-
le seicento tifosi (i paganti era-
no 1490) nel nuovissimo im-
pianto di Villanova di Mondovì,
in frazione di Madonna del Pa-
sco; giornata splendida, ricca
di colori e con la temperatura
ideale, per non parlare dello
spettacolo che hanno offerto le
montagne del cuneese impo-
nenti sullo sfondo.

Ha vinto meritatamente Cu-
neo, in campo con Giuliano Bel-
lanti, Galliano da centrale, Un-
nia e Rinero sulla linea dei ter-
zini, complessivamente più for-
te di una Maglianese che si è
presentata con Danna, Alberto
Bellanti da centrale, Massucco
e Stirano da terzini.

L’inizio è stato favorevole ai
cuneesi, più attenti e precisi sul-
la linea dei terzini e con Gallia-
no più efficace di Alberto Bel-
lanti, fratello del capitano bian-
coblù. 3 a 0, e poi l’impressione
è stata che Bellanti giocasse
come il “gatto con il topo”. Ha la-
sciato due giochi al rivale, 3 a 2
poi 4 a 3, ma nei momenti criti-
ci ha sempre chiuso lui i ga-
mes. Dopo il 6 a 4 alla pausa un
allungo, 8 a 4, poi 8 a 5, ed an-
cora una volta la sensazione
che a Danna fosse concessa
la possibilità di avvicinarsi, ma
solo sino a un certo punto. 10 a
5, 10 a 7 e poi la chiusura.

Un Bellanti che, come è sem-
pre successo in questi ultimi an-

ni, arriva alla fase finale al me-
glio della condizione.

Nello sferisterio monregalese
il pubblico ha preso visione di un
atleta completo, preciso in bat-
tuta, impressionante al ricac-
cio. Bellanti ha regolarmente
“toccato” i settanta metri con il
primo colpo e con un pallone
sempre ficcante, mai alto. Il ri-
caccio poi ricorda quello del mi-
glior Aicardi, per la velocità che
assume il pallone.

Bellanti, come tutti i giocato-
ri moderni, non ama troppo il
palleggio, ma quando è il caso
lo sa sostenere. È comunque
in grado di piazzare il pallone,
meglio di tutti i suoi colleghi, ed
è quello che più degli altri si sa
gestire. Giusto che sia lui il fi-
nalista con Sciorella.
LA FINALE

Sabato il primo round, ore 15,
a Monticello d’Alba: Monticelle-
se Italgelatine - Subalcuneo
Maxisconto, ovvero Sciorella Al-
berto il ligure contro il piemon-
tese Giuliano Bellanti.

Pronostico che vede il quar-
tetto di Cuneo favorito. A favore
dei biancoblù la migliore condi-
zione e la maggiore potenza
del battitore. Dalla parte di Scio-
rella l’eleganza e l’elasticità.

Per il resto le due quadrette si
presentano con gli stessi valo-
ri. Più esperto il centrale albese
Rigo rispetto al giovane cunee-
se Galliano che però è molto
più reattivo. Più scattanti i terzi-
ni cuneesi, più bravi nel piaz-
zamento, soprattutto con Ta-
magno, quelli langaroli.

La Monticellese si schiererà
con Sciorella (classe 1969), Ri-
go da centrale, Tamagno ed
Adriano terzino; Direttore Tec-
nico Dutto. Cuneo con Giuliano
Bellanti (classe 1970), Gallia-
no V da centrale, Unnia e Rine-
ro sulla linea dei terzini.Direttore
Tecnico Giancarlo Grasso.

W.G.

Acqui Terme. Domenica
14, come tutti gli acquesi sa-
pranno, la nostra bella città è
stata protagonista del pro-
gramma “La domenica del vil-
laggio” condotto dai noti volti
di Rete4, Davide Mengacci e
Mara Carfagna. Per l’occasio-
ne l’A.S. Artistica 2000 è stata
invitata, insieme a diverse so-
cietà acquesi, a partecipare ai
provini che si sono tenuti il
venerdì precedente il pro-
gramma ed è stata scelta per
partecipare alla puntata.

Sostenute da una cordata
di compagne, si sono esibite,
con un esercizio a corpo libe-
ro, Federica Belletti, Martina
Magra e Chiara Ferrari, com-
ponenti la squadra agonistica

dell’Artistica 2000 e benché
avvezze al batticuore delle
gare, erano veramente emo-
zionate. A tempo di record è
stato allestito prima e smon-
tato poi il “fondo” per la ginna-
stica dal solito gruppo di vo-
lontari che sempre s’adopera
per l’Artistica 2000 e che con
l’occasione si ringrazia per la
collaborazione.

Grande soddisfazione per
la tenace allenatrice, Raffael-
la Di Marco, che inizia così su
rete nazionale il secondo an-
no di attività e, chiusa questa
parentesi, pensando alle gare
previste per il prossimo mese
di novembre, raccomanda,
come sempre, di non saltare
gli allenamenti.

Acqui Terme. Il pilota ac-
quese Cristian Viotti, che par-
tecipa al Campionato Italiano
600 Supersport con l’Eagle
Racing Team, supportato dal-
l’Mga Pallets e da Idea Gom-
me, ha preso parte domenica
scorsa, 14 ottobre, alla quarta
prova della stagione, sul trac-
ciato del circuito Santa Moni-
ca di Misano Adriatico.

Reduce dalla bella prova di
Vallelunga, Viotti ha comincia-
to col piede giusto nelle libere
del venerdì, con un riscontro
cronometrico decisamente
positivo.

Il sabato però il motore ha
cominciato a dare dei proble-
mi e il tempo di griglia non è
stato migliore del 33º posto,

pur sempre all’interno dei 36
che si qualificano per la gara.
Montato il motore di riserva
Viotti è partito forte, ma men-
tre già stava recuperando al-
cune posizioni è incappato in
una scivolat, fortunatamente
senza conseguenze, che lo
ha tolto di gara.

«Con il motore nuovo la
moto era più veloce di 10-15
km orari, ma io non ho avuto
il tempo di provarla e prender-
ci la mano - dice Viotti - In
quella curva ho staccato dove
lo facevo di solito, ma arrivan-
do più veloce non sono più
riuscito a starci dentro».

La rivincita a fine mese,
sempre a Misano, per l’ultima
prova del campionato.

CAMPIONATO SERIE A
Semifinali 
Andata: Subalcuneo (Bellanti)
- Maglianese (Danna) 11a 10.
Monticellese (Sciorella) 11 - Pro
Spigno (Dotta) 5. Ritorno: Pro
Spigno (Dotta) - Monticellese
(Sciorella) 6 a 11. Maglianese
(Danna) - Subalcuneo (Bellan-
ti) 11 a 8. La Monticellese Ital-
gelatine di Sciorella è la prima
finalista. Spareggio: Subalcu-
neo (G.Bellanti) - Maglianese
(Danna) 11 a 7
Finale
Andata: Sabato 20 ottobre ore
15 sferisterio “Dr. Borney” a
Monticello d’Alba: Monticellese
(Sciorella) - Subalcuneo (G.Bel-
lanti). In caso di maltempo la
gara si giocherà dopo 24 ore.

CAMPIONATO SERIE B
Semifinali
Andata: Ricca (Isoardi) - Speb
San Rocco di Bernezzo (Si-
mondi) 11 a 4. Ceva (Gallarato)
- Canalese (Giribaldi) 11 a 9.Ri-
torno: Canalese (Giribaldi) -
Ceva (Gallarato) 9 a 11. Speb
San Rocco di Bernezzo (Si-
mondi) - Ricca (Isoardi) 7 a 11.
Finale
Andata: Ricca (Isoardi) - Ceva
(Gallarato) 11 a 4 Ritorno: Do-
menica 21 ottobre ore 14 sferi-
sterio “Ferro Bialmera” di Ce-
va: Ceva (Gallarato) - Ricca
(Isoardi).

CAMPIONATO SERIE C1
Finale Si gioca al meglio dei
cinque match. Primo incontro:
Pro Spigno (Ferrero) - San Bia-
gio (L.Tonello) 11 a 5. Secondo
incontro: San Biagio (L.Tonel-
lo) - Pro Spigno (Ferrero) 11 a
8. Terzo incontro: Pro Spigno
(Ferrero) - San Biagio (L. To-

nello) 7 a 11. Quarto incontro:
San Biagio (L. Tonello) - Pro
Spigno (Ferrero) 11 a 1.
Il San Biagio di Mondovì (Clau-
dio Tonello - M.Curetti - S.Curetti
- Raviola) si è aggiudicata il titolo
di terza categoria e la promo-
zione in serie B. La Pro Spigno
(Ferrero - Botto - De Cerchi -
Bailo) si classifica al secondo
posto.

CAMPIONATO SERIE C2
Spareggi quarti di finale: Su-
balcuneo - Bistagno 11 a 3;
Spes - Torre Paponi 11 a 0.
Semifinali
Andata: Clavesana - Manghe-
se 11 a 1.Spes - Subalcuneo 10
a 11. Ritorno: Manghese - Cla-
vesana 8 a 11. Subalcuneo -
Spes 11 a 3.
Finale
Andata: Domenica 21 ottobre
ore 15.30 a Clavesana: Clave-
sana - Subalcuneo 

Campionato Juniores 
Semifinali
Andata: Cortemiliese - Ceva 9
a 8; Doglianese - Chiusa Pesio
9 a 5. Ritorno: Chiusa Pesio -
Doglianese 7 a 9; Ceva Corte-
miliese 9 a 5 Spareggio: Ceva
- Cortemilia 9 a 4.
Finale
Andata: Doglianese - Ceva

Campionato Allievi
Semifinali 
Andata: Taggese A - Speb 8 a
0; Caragliese - Cortemiliese 5 a
8. Ritorno: Speb - Taggese A 2
a 8; Cortemiliese - Caragliese 8
a 7.Qualificate per la finalissima:
Taggese A e Cortemiliese.
Finale
Andata: Taggese A - Cortemi-
liese 8 a 0. Ritorno: A Corte-
milia: Cortemiliese - Taggese A.

Acqui Terme. La finalissi-
ma del 1º memorial “G.B.
Sacco” apre praticamente la
stagione autunno-invernale
della società acquese La Boc-
cia: si chiude quindi la prima
di quella che sarà una delle
più importanti manifestazioni
boccistiche del futuro, e per il
ricordo del personaggio G.B.
Sacco e per il peso agonistico
dei partecipanti, e dà il via al-
l’ennesima stagione invernale
della società di via Cassaro-
gna, sicuramente, visti i pre-
cedenti, densa di contenuti
sportivi. Il memorial G.B. Sac-
co dunque, per una finalissi-
ma carica di tensione, di su-
spence, di valori tecnici, di
partecipazione di pubblico: un
condensato di sport e di ami-
cizia per commemorare nel
migliore dei modi il ricordo del
compianto G.B. Sacco, uno
dei tanti pilastri portanti della
società di via Cassarogna.
Tutti protagonisti, quindi, su
tutti, Natale Vignale per il
Montegrosso d’Asti e Vito
Adamo e Franco Moretti per i
padroni di casa. Inizio bru-
ciante per la coppia astigiana
che nel parziale passa a con-
durre per 10 a 1: si va ai 13
ed anche i meno esperti di

bocce capiscono che per gli
acquesi il più sembra compro-
messo, in breve termine. Ed
invece, come spesso accade
nel gioco della boccia, rosic-
chiando punto su punto, il
puntatore Moretti ed Adamo
trovano il giusto equilibrio ed
arrivano, dopo oltre 2 ore e
mezza di gioco al 10 a 12, ad
un niente, dunque dal sorpas-
so e dalla vittoria. La sfortuna
ci mette lo zampino ed alla fi-
ne, 13 a 10, la spuntano gli
astigiani.
4º memorial
Pier Marino Bovio

In pieno svolgimento da
giovedì 11 ottobre, è gara a
terne, categorie A, B, C, D e
si gioca nelle serate di lunedì
e giovedì, ore 21.

Carpineti. Per soli otto
centesimi di secondi, il reg-
giano Massimo Rossi a bordo
della Citroen Saxo Kit GIMA
Autosport, con a fianco il mo-
denese Andrea Albertini, si è
piazzato al quarto posto as-
soluto.

Dopo aver condotto con
estrema attenzione tutta la
prima parte di gara, Rossi
nelle ultime tre prove ha au-
mentato il ritmo tentando il
colpaccio e sembrava potes-
se farcela, ma sulla penultima
prova, alcuni problemi di as-
setto non gli hanno acconsen-
tito di dare il massimo, veden-
do così svanire proprio sull’ul-
timo tratto cronometrato, i so-
gni di salire sul podio.

Un quarto posto comunque
che la dice lunga sulle ottime
prestazioni del pilota reggia-
no.

Sfortunato invece l’equi-
paggio locale formato da Mar-
co Belli, proprio di Castelnuo-
vo ne’ Monti (RE) a pochi chi-
lometri da Carpineti e Gian-
fredo Zamboni che con la Mit-
subishi Lancer Evo VI, ha do-
vuto dare forfait per problemi
di frizione, mentre occupava
le prime posizioni nel gruppo
N. Belli, nella zona è molto
conosciuto sia per la sua ele-
vata qualità di pilota, sia per
quella umanitaria, fino al pun-
to che parecchi piloti locali e

non, cercano costantemente
in lui preziosi consigli.

Ottima la prestazione di
Corrado Immovilli, per l’occa-
sione navigato da Andrea
Montecchi che, partito in sor-
dina, ha iniziato una costante
rimonta che lo ha portato ad
aggiudicarsi la classe N3 con
la Renault Clio RS della GI-
MA Autosport.

Il bravo vianese, veterano
delle corse, ha dimostrato che
l’esperienza accumulata negli
anni, è sempre la migliore
consigliera e ciò gli ha per-
messo di ottenere questo im-
portante quanto meritato pri-
mo posto di classe.

Buone le prestazioni anche
per Luigi Carnoli e Andrea
Fattori che hanno inserito al
quarto posto di classe, la Re-
nault Clio Williams Gima Au-
tosport.

Per i fratelli Costi, Enrico e
Mirco, delusione già sulla pri-
ma prova speciale, dopo aver
“posteggiato” la Renault Clio
RS affidatagli dalla Gima, in
un fossato.

GIMA Autosport
al 5º rally di Pavia

Buone prestazioni per l’e-
quipaggio Faricciotti-Savasta-
no a bordo di una Mitsubishi
Lancer EVO VI Gima Auto-
sport, giunti secondi in classe
N4 e dodicesimi assoluti.

Notizie in breve dalla pallapugno
• Nel campionato cadetto, la prima gara di finale ha visto la vittoria del Ricca, in campo con

Isoardi, Morena, Panuello e Piazza, per 11 a 4 contro Ceva balon che ha schierato: Gallarato,
Chiazzo, Balocco e Magaglio. Da sottolineare la presenza in campo del battitore cebano, Luca
Gallarato, uno delle giovani promesse della pallapugno e del centrale Joseph Morena, uno dei
giocatori più anziani in attività.

• Sabato 20 ottobre, a Santo Stefano Belbo, consiglio federale per una prima valutazione sulle
classifiche dei giocatori che determineranno gli accoppiamenti della prossima stagione.

• Per volontà delle società e soprattutto dell’Associazione Giocatori di Palla a Pugno, dopo diver-
si tentativi di cambiare formula al prossimo campionato, si è ritornati alla tradizionale formula
“Bresciano”, quella utilizzata in questi ultimi anni con una serie infinita di gare infrasettimanali.

Pallapugno

Finale per lo scudetto
tra Bellanti e Sciorella

Per “La domenica del villaggio”

L’A.S. artistica 2000
ha chiuso in bellezza

Motociclismo

Viotti sfortunato a Misano
rivincita a fine mese

Rally

Bene i piloti
della Gima Predosa

Bocce: stagione autunnale

Memorial G.B. Sacco
è gran finalissima

Classifiche pallapugno
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Ovada. La vecchia Sta-
zione - Bar Lido di piazza
Castello, di proprietà comu-
nale, viene messa in vendi-
ta? Sembra proprio di sì ed
il prezzo richiesto dall’Am-
ministrazione comunale do-
vrebbe aggirarsi sui seicen-
to milioni.

La struttura, nella foto, era
sor ta nel 1880/1 come
capolinea del trenino che
congiungeva allora Ovada
con Novi e quindi rimase fun-
zionante sino al 1954, pro-
prio come stazione ferrovia-
ria, quando il trenino fu rim-
piazzato dal trasporto gom-
mato in corriera.

La stazione venne co-
struita in base ad un pro-
getto dell’allora sindaco - in-
gegnere Michele Oddini ed il
fatto di poter disporre così
di una strada ferrata per
collegarsi con Novi (e quin-
di con la linea Torino - Ge-
nova che passava appunto
da Novi) diede subito una
notevole modernità alla città.

Quelli infatti erano tempi
in cui ci si spostava abitual-
mente a piedi o a cavallo op-
pure a dorso di mulo, men-
tre i più fortunati potevano
avere a disposizione una car-
rozza.

Nel settembre del 1881 si
completò la linea ferroviaria,
in tempi veramente rapidi so-
prattutto se confrontati con
gli attuali e tenendo conto
che i lavori di messa in po-
sa delle rotaie erano iniziati
a febbraio. Otto mesi per la
definizione del lavoro costi-
tuirono probabilmente un re-
cord, basta guardare oggi ai
tempi lunghi che occorrono
per sistemare definitivamente
la “rotonda” viaria che sorge
sulla stessa piazza Castel-
lo. Ed il trenino percorreva
la linea ferrata per più corse
al giorno, in entrambi i sen-
si: era così assicurato il col-
legamento di Ovada con Ge-
nova, la grande città, con il

suo porto ed il mare. Ed ora
pare venga messo in vendi-
ta questo pezzo autentico di
storia ovadese. Ma natural-
mente non tutti sono d’ac-
cordo, anzi e le idee alter-
native non mancano.

Qualcuno dice che l’edifi-
cio potrebbe essere tra-
sformato in una struttura
ricettiva e promozionale a
valenza turistica, per espor-
re per esempio i prodotti ti-
pici locali, in primo luogo i vi-
ni della zona.

Altri invece suggeriscono
la trasformazione dell’ex sta-
zione in un Ostello della Gio-
ventù o comunque in una
struttura per possibili per-
nottamenti, pur se non in un
albergo vero e proprio.

Oppure in un vero e pro-
prio Ufficio turistico, che in
città manca, e se manca
quello che senso ha definire
Ovada una città a vocazione
turistica, se poi viene meno
il supporto logistico?

C’è comunque in Comune
anche una Commissione
consiliare competente in ma-
teria, presieduta da Gianni
Viano della Lega Nord, e
quindi anch’essa dovrà espri-
mersi in proposito.

Meglio comunque che uno
dei simboli stessi della città
e della ovadesità - con la

Parrocchia e la Loggia - non
finisca in mani private ma
possa essere trasformata in
una struttura a valenza da
definire e con scopi da pre-
cisare meglio in seguito,
mantenendo il carattere pub-
blico che possiede attual-
mente.

Certo il destino dell’ex glo-
riosa stazione ferroviaria do-
vrà essere oggetto di atten-
ta valutazione e di ap-
profondito esame da parte
di tutti gli interessati, collet-
tività naturalmente compre-
sa.

B.O.

Petizione
dei cittadini
per una nuova
rotatoria

Ovada. Ora ci sono anche
le petizioni dei cittadini per le
rotatorie viarie, auspicate un
po’ da tutti e sull’esempio riu-
scito ed efficace di altre città
e anche paesi del territorio
provinciale limitrofo ad Ova-
da.

Infatti una dozzina di resi-
denti hanno scritto al Sindaco
Robbiano e, per conoscenza
al Comandante dei Vigili ed
all’assessore competente,
perché “ritengono che l’incro-
cio tra corso Saracco, corso
Italia, Via Molare e viale della
Stazione, con l’aumento del
traffico, sia oggettivamente di-
ventato una fonte di pericolo,
sia per gli automobilisti che
per i pedoni”.

Allora il gruppo di cittadini
propone all’Amministrazione
comunale che in tale incrocio
venga istituita una rotatoria
dove chi arriva deve dare la
precedenza a chi si trova già
dentro di essa, un po’ come
succede in tutte le “rotonde”.

E questo “servirebbe a limi-
tare la velocità delle auto che
si immettono nell’incrocio”.

Per la cronaca e come si
legge in altra parte del giorna-
le, il piano triennale comunale
dei Lavori Pubblici prevede
una rotator ia nel punto in
questione, per una spesa di
200 milioni circa. Nel 2003...
cioè tra due anni.

Ovada. Abbiamo voluto sin-
tetizzare in uno specchietto i
dati dell’Osservatorio che so-
no stati alla base della rifles-
sione nella riunione tenutasi
presso il Palazzo Comunale,
alla presenza dei Sindaci
Robbiano, Coco di Silvano,
Comaschi di Trisobbio, Rave-
ra di Cassinelle, Roberto Pia-
na vicesindaco di Tagliolo,
l’ass. Porata, il dott. Rasore, il
presidente del Consorzio Ser-
vizi sociali Bricola, il consi-
gliere Gianni Viano, e i com-
ponenti dell’Osservatorio.

Vogliamo così informare
l’opinione pubblica sullo stato
di gestione dell’ASL 22, che
in regime di “tagli”, anche nel
nostro Ospedale continua la
limatura. Di fronte a questa si-
tuazione che ha sparso timo-
re e preoccupazione fra i pre-
senti, forte è emersa la vo-
lontà dei Sindaci presenti di
recarsi a Torino per un incon-
tro con l’assessore regionale
alla Sanità D’Ambrosio, per

dare visibilità di quanto sta
accadendo, visto che più volte
aveva ribadito che non è “pre-
vista la chiusura del presidio
ospedaliero”.

Ma i fatti parlano da sè e
lentamente si stanno sgreto-
lando servizi, rendendo così
sottovalutata una struttura
che sarà probabilmente co-
stretta a chiudere diversi bat-
tenti: infatti molti hanno già
fatto la scelta di rivolgersi ad
altre ASL, anche fuori regio-
ne.

“Pur essendo consapevoli
della politica di ridimensiona-
mento della Sanità piemonte-
se - ha sottolineato Coco - è
necessario tutelare le risorse
e garantire i servizi, nel ri-
spetto del cittadino. Per que-
sto vogliamo chiarimenti e
attendiamo l’appuntamento
con l’assessore regionale”.

Difendere l’Ospedale è un
dovere di noi tutt i ,  non
dimentichiamolo.

L. R.

Ovada. In questi giorni è
stata sistemata la pavimenta-
zione dell’ingresso del com-
parto di via Bisagno 27, do-
ve con la ristrutturazione del-
l’ex proprietà Oberti, è stato
realizzato un intervento di
edilizia residenziale pubbli-
ca. Sono venti alloggi, uno in
meno di quelli annunciati dal
bando predisposto a set-
tembre 2000, dall’Agenzia
Territoriale per la Casa di
Alessandria, delegata dal no-
stro Comune ad esercitare
le funzioni per l’assegnazione
degli alloggi di edilizia pub-
blica.

Sedici vanno ai richiedenti
oltre il 60° anno, che non
svolgono attività lavorativa,
che vivono soli o in coppia,
quali coniugi conviventi mo-
re uxorio, anche con un mi-
nore o un maggiorenne a ca-
rico, mentre quattro vanno a
richiedenti nel cui nucleo fa-
miliare sono presenti disabi-
li, ovvero invalidi di guerra,
civili di guerra o per servizio.

Questi lavori di pavimen-
tazione non sono la causa
del ritardo della consegna
degli alloggi, dato che la ri-

strutturazione dei fabbricati
era stata ultimata fin dal feb-
braio scorso.

Quindi il suo peso l’ha avu-
to la burocrazia, perché si è
trattato di stabilire le priorità,
in base a precise condizioni.

La graduatoria provvisoria
era stata pubblicata il 5 mar-
zo, poi ha fatto seguito il
pubblico sorteggio per la do-
manda a pari sorteggio ed
infine la graduatoria definiti-
va.

Gli alloggi sono stati ora
assegnati e gli interessati
hanno presentato la docu-
mentazione necessaria per
la locazione.

Molte volte è stata sottoli-
neata la validità di questo in-
tervento che oltre a rappre-
sentare un concreto risana-
mento di un comparto del
centro storico, permette a
venti famiglie di anziani e di-
sabili di vivere in una zona
che sarà completata da
un’ampia area verde, per la
quale il Comune ha già pro-
grammato i lavori nel 2002
con un intervento di 200 mi-
lioni.

R.B.

Ovada. All’incontro di lu-
nedì 8 ottobre dell’Osservato-
rio Attivo con i Sindaci della
zona sulla situazione sanitaria
locale noi non eravamo pre-
senti perché non invitati (altri
giornalisti invece lo erano e
questo sinceramente ci sta
molto stretto) ma da quello
che emerge per aver parlato
naturalmente con nostri inter-
locutori presenti alla riunione,
il futuro della Sanità cittadina
e zonale (e quindi dello stes-
so Ospedale) sembra tingersi
di colori tutt’altro che rosei... a
dispetto di tante assicurazioni
regionali.

L’inizio della serata, dopo
l’introduzione del Sindaco
Robbiano, non è stato altro
che l’elencazione dei membri
dell’Osservatorio sul lavoro
da loro svolto, e cioè la presa
d’atto che per l’Ospedale Civi-
le ed il Distretto Sanitario stia-
mo progressivamente perden-
do servizi su servizi, persona-
le medico ed infermieristico e
così via.

Se il primo intervento di-
retto del dott. Fantacone è
servito a sparare a zero su
tutto, quello del Sindaco di Tri-
sobbio e assessore provincia-
le G.F. Comaschi, supportato
dal collega di Cassinelle Ren-
zo Ravera, è stata una forte
presa di posizione condivisa
un po’ da tutti i presenti. An-
che perché, diciamolo franca-
mente, quando si parla di Sa-
nità e di Ospedale, è proprio il
caso ora di finirla col “conti-
nuare a lamentarci e a pian-
gerci addosso... forse in atte-
sa che qualcosa cambi”.

In definit iva la presa di
posizione di Comaschi, Rave-
ra, Viano come presidente
della Commissione Sanità del
Comune, è stata quella di dire
basta di accettare passiva-
mente i “tagli” che la Regione
sta perpetrando ai danni del

nostro Ospedale e dei servizi
sanitari in genere, e quindi a
dispetto della nostra salute.

Dice Gianni Viano: “Emerge
per esempio che i dati che cir-
colano in Regione non corri-
spondano alla realtà ma siano
dati che mirano sistematica-
mente a danneggiare l’imma-
gine di produttività che
l’Ospedale e il personale tutto
si sono guadagnati in anni di
onesto e duro lavoro.

Abbiamo quindi tirato una
linea di demarcazione dove
oltre non si può andare, dove
i servizi di cui la popolazione
ha bisogno sono irrinunciabili
e non è possibile vederli ridi-
mensionati.

Abbiamo così (volente o
nolente) obbligato il Sindaco
di Ovada, come responsabile
sanitario ma ancor di più co-
me Sindaco del Comune cen-
tro zona, a richiedere in tempi
brevissimi un incontro con i
Sindaci del Collegio e con
l’assessore alla Sanità o la
Giunta regionali.”

Questo per sottol ineare
quanto esposto sopra e per
informare direttamente la Re-
gione, come massima istitu-
zione territoriale, della situa-
zione, dei dati e dei numeri
dell’Ospedale Civile e della
Sanità in Ovada e zona.

E.S.

Ovada. Portare in mano una fiaccola, depositare in parrocchia
una pietra, sono gesti carichi di significato simbolico: indicano
la coscienza di essere “popolo in cammino”, “luce del mondo”,
“pietre vive”, comunità che cresce e che testimonia. È con que-
sto spirito che molti concittadini hanno partecipato alla fiaccola-
ta di venerdì 12, giungendo dai vari punti della città, con la
stessa riconoscenza verso Dio e verso coloro che hanno voluto
e costruito la Chiesa Parrocchiale.

Edicole: Via Torino, Via Cairoli, Piazza Castello.
Farmacia: Frascara - Piazza Assunta - Tel. 0143/80341.
Autopompe: AGIP - Via Novi.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 12 - 18; feriali
8.30 -18.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10; feriali 7.30 -
16.30. San Paolo: festivi 9.30 - 11; feriali 20.30. Padri Cap-
puccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8. San Gaudenzio: festivi
8.30. Convento Passioniste: festivi ore 9.00. San Venanzio: fe-
stivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi
ore 11.

Arredo
per i locali
del museo

Ovada. La fornitura e la po-
sa in opera degli arredi dei lo-
cali del museo consistenti in
espositori e bacheche, oltre
all’illuminazione interna e fari
alogeni, è stata affidata alla
Ditta Astor s.r.l. di Ovada per
una spesa di L.73.580.000.

È di proprietà del Comune che chiede 600 milioni

In vendita la “stazione”
di piazza Castello?

I dati dell’osservatorio sulla sanità

Stanno “sgretolando”
i servizi dell’ospedale

Numerosi fedeli in parrocchia

Fiaccolata e preghiera
per il bicentenario

Viano polemico sulla sanità

Ma che fine farà
il nostro ospedale?

Sistemata la pavimentazione

Sono 20 gli alloggi
in via Bisagno

REPARTI - SERVIZI DIMINUITI 
Ortopedia: Dall’1/12/2001 non si effettueranno più protesi del-
l’anca e del ginocchio perché sono stati bloccati gli acquisti del
materiale.
Medicina: Costante diminuzione dei posti letto.
Radiologia: I tempi di attesa oltrepassano i venti giorni.
Neuropsichiatria infantile: Il servizio passa da 25 ore a 10, as-
segnate in parte ad una psicologa e in parte ad una borsista.
Pronto soccorso: Diminuzione dell’organico in servizio.
Camere mortuarie: Eliminati gli addetti all’apertura e chiusu-
ra delle camere; questa operazione viene espletata dagli infer-
mieri. Il costo della degenza giornaliera è di L. 100 000
Riabilitazione: Non è stata rimpiazzata una fisioterapista; man-
cano le figure del logopedista e del pedagogista; le ore di psi-
comotricità sono state ridotte a 16.
Fisiatria: Utilizzati solo 22 dei 30 letti un tempo operativi.
Medicina sportiva: Il medico sportivo è presente solo due po-
meriggi al mese.
Igiene mentale: Non è stata sostituita un’infermiera utilizzata
altrove.

Taccuino di Ovada
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Ovada. Nell’ambito del progetto di riqualifi-
cazione della piazza del Peso in via Gramsci
pare che potrebbe sorgere... un palazzo alto
circa 18 metri!

La Commissione urbanistica infatti si è tro-
vata a visionare un progetto che trova come
elemento caratterizzante il fatto che vi sia un
caseggiato che parte dallo stabile ex Renault
e che si innalza per diversi piani.

Ma andiamo per ordine: a livello strada c’è
un piano destinato ad uso commerciale, per
una superficie di 950 mq circa; al livello supe-
riore c’è un altro piano destinato al parcheg-
gio, e qui siamo più o meno a otto metri e
mezzo dal livello della strada; da qui poi parto-
no i tre piani di “residenziale”, per raggiungere
l’altezza complessiva dal livello della strada di
17 metri e mezzo. Ma la struttura in totale è
più alta perché bisogna aggiungere i metri per
arrivare al piazzale della ex Renault.

Risultato: un bruttissimo impatto ambienta-
le, con alcune considerazioni.

I quasi mille metri a livello della strada ad
uso commerciale offrono la possibilità che arri-
vi in città un altro grande magazzino, quindi
un’altra grande distribuzione (ancora una!),
stavolta magari di abbigliamento o di scarpe o
di articoli sportivi, quando è evidente la crisi
che in città stanno attraversando i negozi tradi-
zionali. E poi il fatto che il piano, nella sua glo-
balità, contenga un grosso impatto ambientale
negativo: si annullerebbe di fatto la vista di una
parte della città vecchia e da via Gramsci non
si vedranno più i campanili delle Chiese citta-
dine e nemmeno l’aspetto architettonico di sti-
le ligure che il centro storico ha custodito e
tramandato nei secoli di storia e di cultura.

E pare che la stessa maggioranza consiliare
sia intenzionata a chiedere che il tutto sia fatto
visionare alla Commissione regionale 91 bis,
quella interessata a valutare quale impatto vi-

sivo avrebbe la collocazione della struttura in
questione nel contesto del centro storico citta-
dino. Non si vorrebbe ora che l’Amministra-
zione comunale cerchi nella suddetta Com-
missione regionale - che potrà fare ben poco
visto che a farla da padrone è comunque il
Piano regolatore approvato - un alibi per
giustificare una scelta politica ed urbanistica
evidentemente errata, le cui conseguenze
accompagnerebbero la città, per chissà quanti
anni.

Ma perché proprio quell’area è stata consi-
derata fuori dal comparto del centro storico?
Normalmente le zone sono delimitate dal cor-
so di un fiume, da una strada o sentiero op-
pure da un gruppo di abitazioni dove, con un
semplice colpo d’occhio, risulti subito chiaro
dentro a quali confini esse si trovino.

Mentre nel caso specifico dell’area in que-
stione di via Gramsci, per chi osserva da fuori,
è come se si fosse scelto a priori che quel trat-
to di terreno o quella struttura privata, pur fa-
centi parte di un comparto ben delineato, do-
vessero praticamente esserne esclusi.

E. S.

Ovada. Il dott. Maurizio Pri-
na, acquese, è il nuovo Co-
mandante della Polizia Muni-
cipale.

È stato presentato alla
stampa venerdì 12 in Comu-
ne dal Sindaco Robbiano, con
l’assessore ai LL. PP. Franco
Piana, il sindaco di Silvano
Pino Coco, l’assessore comu-
nale di Rocca Grimalda Gior-
gio Perfumo. Presente anche
l’assessore alla Protezione
Civile Enrico Porata.

Il nuovo capo dei vigili è un
trentaduenne laureato in Leg-
ge, che ha prestato prece-
dentemente servizio presso i
Comuni di Alessandria ed Ac-
qui. Essendo già vincitore di
concorso, assume diretta-
mente la carica di Coman-
dante dei Vigili di Ovada, su-
bentrando così a Laura Paro-
di, che diventa vicecoman-
dante. Nella sua presen-
tazione, il sindaco Robbiano
ha parlato subito di “servizio
associato di Polizia Municipa-
le tra Ovada, Rocca Grimalda
e Silvano, che hanno firmato
una convenzione di integra-
zione intercomunale”, dando
così il senso alla presenza di
Coco e Perfumo.

Anche il Sindaco di Silvano
si è mostrato soddisfatto per il
servizio integrato inter-
comunale, “utile ed opportuno
per farne un freno alla micro-
criminalità diffusa in zona, per

cui si è cercato un accordo tra
Comuni proprio per utilizzare
al meglio i servizi che si vuole
vedere realizzati”. Pure Perfu-
mo ha sottolineato “la giusta
collaborazione frutto dell’ac-
cordo tra Comuni per il servi-
zio di Polizia Municipale”. Pia-
na ha allargato il discorso alla
viabilità ed al piano parcheggi
da definire e sistemare, preci-
sando che la Polizia Munici-
pale potrebbe essere presto
alleggerita di incombenze bu-
rocratiche quali le pratiche
per bar e negozi da scaricare
allo Sportello Unico delle Im-
prese, il controllo della sosta -
da affidare ad “esterni” tramite
gara di concorso (ad Alessan-
dria il servizio è svolto da di-
pendenti della ATM) - per
passare alle funzioni specifi-
che di controllo e smistamen-
to del traffico veicolare, per la
sua ottimizzazione in centro

come in periferia.
Il nuovo Comandante Prina

ha parlato di collaborazione
tra Vigili e cittadinanza, preci-
sando che le novità - come la
zona blu di parcheggio a pa-
gamento nel centro - saranno
“rodate” gradualmente nel
tempo, per abituare meglio gli
automobil ist i  al la nuova
realtà.

Attualmente la Polizia
Municipale dispone di 8 Vigili
più due istruttori, il Coman-
dante ed il suo vice: 12 unità
in tutto che entro l’anno, se-
condo il Sindaco, saliranno a
14 nell’ambito dell’amplia-
mento dell’organico. E se 14
in tutto possono tuttavia sem-
brare pochi, si spera nel-
l’allargamento del Consorzio
alla Comunità Montana della
Val Lemme ed ad altri Comu-
ni (come Tagliolo) per
l’ampliamento delle forze in
campo.

Prina ha concluso l’inter-
vento sottolineando come si
lavori già attualmente, e lavo-
rerà lui in prima persona, per
“razionalizzare al meglio il
servizio di Polizia Municipale”,
facendo in modo che i Vigili
diventino veramente i controlli
del traffico veicolare e siano
liberati da altre incombenze
più materiali, quali per esem-
pio le segnaletica orizzontale,
anche questa da affidare ad
“esterni”. E. S.

Monsignor
Vescovo
visita i malati

Ovada. Venerdì 19 ottobre
Mons. Vescovo Pier Giorgio
Micchiardi sarà nella nostra
città per visitare gli ammalati
dell’Ospedale Civile.

Dopo la visita alle camere
dove sono assistiti i ricoverati,
prevista per le ore 16, il Ve-
scovo celebrerà alle ore 17
una Santa Messa per i malati
e tutto il personale ospedalie-
ro.

Lavori per
palazzo Delfino

Ovada. La modifica dell’im-
pianto di riscaldamento al se-
condo piano del Palazzo Co-
munale è costato alle casse
del Comune £. 3.060.000, pa-
gato alla Cofathec Alessan-
dria.

Il rifacimento della rete te-
lefonica locale, sempre al se-
condo piano, è stato eseguito
dalla Intec s.r.l. di Genova per
un impor to di 13 milioni e
mezzo.

Per l’indagine geologica,
eseguita al Km.1.050 della
strada comunale di San Lo-
renzo il Comune ha pagato
poco più di £. 5.000.000 alla
Dott. Andreina Demicheli di
Ovada.

Furti sulla A/26
Ovada. Quando sembra

che il fenomeno sia stato de-
bellato, ritorna sempre più
forte di prima come nel ca-
so dei furti notturni ai danni
dei camionisti nella aree di
servizio della A/26: infatti do-
po un periodo di relativa cal-
ma alcune bande, spe-
cializzate in operazioni not-
turne, stanno nuovamente
imperversando nel nord Ita-
lia razziando tutto quello che
é di loro interesse dai r i-
morchi telonati dei camioni-
sti che durante la notte si
fermano per riposarsi.

La tatt ica è sempre la
stessa: dopo aver addoc-
chiato un camion con rimor-
chio telonato lo affiancano
con il proprio mezzo, prati-
cano uno squarcio al telone,
salgono sul mezzo e trasfe-
riscono la merce da un ca-
mion all’altro.

A volte rimangono in una
sola area di servizio, mentre
altre volte si spostano in altre
alla ricerca di ulteriore bottino
e, una volta terminata l’opera-
zione, ritornano nei luoghi di
destinazione e piazzano la
merce.

Gli inquirenti della polizia
stradale di Belforte, di concer-
to con le altre sezioni del nord
Italia, sono consapevoli del
fenomeno che si sta allargan-
do a macchia d’olio e stanno
raccogliendo tutti gli elementi
possibil i  per r iuscire ad
identificare le bande di mala-
vitosi colpevoli dei raid nottur-
ni.

“Le indagini, ha confermato
l’Isp. Di Sette, sono a buon
punto e manca solo qualche
tassello per riuscire a risalire
ai responsabili e confidiamo,
in breve tempo, di riuscire a
porre un freno a questa onda-
ta malavitosa con buona pace
per gli utenti in transito lungo
la tratta”.

Ezio P.

Ovada. Continuano a per-
venire in Redazione segnala-
zioni ed indicazioni di cittadini
e lettori riguardanti l’assegna-
zione dell’Ancora d’Argento a
“L’Ovadese dell’Anno” per il
2001. Si tratta di suggerimenti
preziosissimi per la Giuria,
che poi dovrà vagliare e sele-
zionare le diverse candidatu-
re, concernenti sia singoli
personaggi che gruppi, di
Ovada o della zona, ritenuti
meritevoli dell’ambitissimo
Premio. Invitiamo pertanto an-
cora una volta chiunque lo vo-
glia e sia interessato all’inizia-
tiva, a far giungere i propri
suggerimenti alla Redazione
di Ovada de “L’Ancora” (via
Buffa, 49/A, tel. e fax
0143/86171), sotto qualsiasi
forma - letterine, telefonate,
fax oppure intervenendo di
persona per proporre una
candidatura nei giorni e nel-
l’orario di apertura al pubblico
dell’ufficio.

E già le numerose indica-
zioni pervenute sino a questo
momento sono certamente
rappresentative dello spirito
del Premio e le candidature si
dimostrano assai qualificate,
per cui saranno indubbiamen-
te tenute in debito conto dai
componenti della Giuria, che
molto presto si riuniranno per
vagliare i “nomi” giunti in Re-
dazione e naturalmente per
formulare e confrontare le
proprie proposte. Il tutto nel-
l ’ambito di quella colla-
borazione e sinergia di forze e
di contributi da sempre ricor-
renti tra il giornale, i lettori ed
i cittadini, specie in un’occa-
sione molto importante quale
la consegna dell’Ancora d’Ar-
gento a “L’Ovadese dell’Anno”
del 2001.

La Giuria del Premio è for-
mata dal Presidente della
Cooperativa de “L’Ancora”
don Giacomo Rovera, dal di-
rettore del giornale Mario Pi-

roddi, dal vice presidente Car-
mine Miresse, dai collaborato-
ri della Redazione di Ovada
Renzo Bottero, Bruna Otto-
nelli, Enrico Scarsi, Luisa
Russo, Enzo Prato, Roby Po-
la, Franco Pesce, Paolo Para-
vidino, Ezio Pollarolo e Fede-
rico Vignolo, nonché dai corri-
spondenti locali de “La Stam-
pa”, de “Il Secolo XIX” (Bruno
Mattana), de “I l Giornale”

(Stefano Rizzi) e de “L’Ovade-
se” (Diego Cartasegna).

Ricordiamo che il Premio,
consistente in un’artistica An-
cora d’argento opera di un
artigiano locale, è da attribui-
re “ad un cittadino o ad un
gruppo, di Ovada o della zo-
na, che nel corso dell’anno si
sia distinto nel campo del la-
voro, del civismo, dell’inge-
gno, dell’impegno civile e so-
ciale, della solidarietà umana,
del volontariato, contribuendo
in tal modo a trasferire il no-
me di Ovada al di là dei sem-
plici confini territoriali, oppure
che si sia reso protagonista di
un’azione par ticolarmente
meritevole ed esemplare, an-
corché sconosciuta”.

Il Premio sarà consegnato
nel periodo natalizio, al Cine
Teatro comunale, in una gran-
de serata di musica e di spet-
tacolo, con l’Aido e la Scuola
di Musica “A. Rebora”.

Red. Ovada

Progetto di riqualificazione di piazza del Peso…

Un palazzo di 18 metri
sorgerà in via Gramsci?

Acquese subentra a Laura Parodi

Maurizio Prina nuovo
comandante dei vigili

Acquisto
serbatoio
per l’area
P.E.E.P.

Ovada. I l  Comune ha
acquistato dalla Plastal di
Castelceriolo un serbatoio di
polietilene per l’area verde di
Via Palermo nella zona del
Peep, pagando la somma di
£. 5.100.000.

Già tante segnalazioni per “L’Ovadese dell’anno” 2001

Fervono i preparativi per “L’Ancora d’argento”

A sinistra Prina con Perfumo.

Paola Varese con L’Ancora
d’argento del 1999.
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Ovada. Le regole della de-
mocrazia impongono ai par-
titi una linea politica da adot-
tare.

Questa scelta viene pro-
mossa attraverso le var ie
componenti interne, motivate
da concezioni politiche a volte
abbastanza distanti l’una dal-
le altre, che vengono espres-
se nel dibattito attraverso le
“mozioni”.

Le regole impongono che
sulle “mozioni” venga prima
aper ta una più ampia di-
scussione possibile all’inter-
no dei partiti, e che il dibat-
tito termini con la scelta del-
la mozione che raccoglie un
maggior numero di voti, que-
sta scelta caratterizzerà l’at-
tività del partito almeno per
un anno.

Fin qui, grosso modo, le re-
gole che contraddistinguono il
sistema democratico nel no-
stro Paese.

Per anni la maggior parte
dei partiti italiani sono stati
caratterizzati da varie com-
ponenti interne, da lotte più
o meno intestine, da evidenti
ambizioni dei diversi espo-
nenti più in vista; da tutto ciò
si escludeva il PCI, che van-
tava una concezione “mono-
litica” della propria azione
politica, irridendo spesso al-
le divisione interne dei altri
partiti.

Ma, a loro volta, gli altri par-
titi, sostenevano che il siste-
ma adottato dal PCI era di ti-
po ditattoriale, al di fuori delle
democrazie occidentali.

Comunque sia oggi, scom-
parso il PCI, dal quale sono
sorti i Democratici di Sinistra,
Rinfondazione Comunista ed
infine i Comunisti Italiani, i
D.S., da parte loro, hanno ac-
cettato la “dialettica interna”,

molto meno monolitica di un
tempo.

E questa all’interno si svol-
ge attraverso tre mozioni di-
verse: quella di Berlinguer,
indicata come la più a sini-
stra con caratteristiche “sin-
dacalistiche”; il centro con
Fassino e infine con la ver-
sione, definita di destra, del
nostro quasi conterraneo, il
serravallese Morando, nato,
politicamente parlando, nel
Novese.

Ad Ovada e in zona, un
tempo vera e propria roc-
caforte del PCI (con punte in
città del 54% e rotti nelle Am-
ministrative) come si svolge
questa scelta?

In attesa dei Congressi di
zona e di sezione siamo an-
dati ad ascoltare le prime in-
discrezioni. Da noi sembra
prevalere la linea di Fassino:
“In media vitus”, pur con le
più ampie esternazioni di sti-
ma verso gli altri due espo-
nenti, in particolare per Mo-
rando.

Di Morando ci parla a favo-
re Nino Crocco, ascoltato
esponente dei D.S., il quale
sostiene che, quella indicata
da Morando è una linea politi-
ca caratterizzata da evidenti
nuove concezioni economi-
che e di strategia.

“Abbiamo bisogno di un
cambio notevole per rilanciare
il partito nelle difficoltà di que-
sti tempi”.

Ma ad Ovada, come ad
esempio a Silvano, una del-
le più attive sezioni della zo-
na (notevoli le loro Feste de
l’Unità) Fassino sembra es-
sere in testa alle preferenza
nelle attestazioni precon-
gressuali. A conferma di
quanto diciamo i due porta-
voce silvanesi D.S., Giaco-

mino Arata e Giorgio Arcel-
la ribadiscono ambedue la
scelta per Fassino: “È la mi-
gliore scelta, per l’unità e lo
sviluppo del partito, che at-
tualmente possiamo fare”.

Ad Ovada c’é poi chi con-
sidera Berlinguer un espo-
nente di ottime qualità politi-
che e morali, ma con tesi su-
perate, mentre Morando sem-
bra non convincere più di tan-
to.

Una cosa risulta evidente
che, almeno per ora, o stan-
do a quanto apprendiamo
dalle varie dichiarazioni, at-
tualmente nei D.S. non vi è
traccia, o non sono molto
evidenti, di quelle divisioni
“al di fuori dalle righe”, che,
per alcuni versi, caratteriz-
zano ancora oggi la lotta di
potere all’interno di qualche
altro partito.

F. P.

Ovada. È partita con il piede giusto la stagione teatrale musicale
“Cantar DiVino e...” l’operetta “Cin Ci La” di Lombardo Ranzato, ha
visto la partecipazione di un pubblico attento fino all’ultima nota. Il
Cinema Teatro Comunale, con i posti in platea esauriti, ha applau-
dito la compagnia d’operetta “La Rondine” di Torino, in particolare
la protagonista Cin Ci La, interpretata da una spumeggiante Ales-
sandra Cecchetti e il regista, oltreché interprete di Petit-Gris nell’o-
peretta, Vincenzo Santagata.

Lo spettacolo è stato diretto da Antonello Gotta, che ha concer-
tato un palcoscenico molto movimentato, ricco di personaggi, tra
protagonisti, comici, ballerini (provenienti dal Teatro Nuovo di Tori-
no) coro e un’orchestra che ha saputo rendere i toni allegri e friz-
zanti di uno spettacolo “leggero” ma non per questo meno impe-
gnativo e interessante. La stagione teatrale continua giovedì 25 ot-
tobre con il “Don Chisciotte” di Cervantes, riveduto in chiave ironica
dal regista Bolek Polivka.

Siamo in un manicomio dove il “Don Chisciotte” viene messo in
scena come terapia per recuperare dei pazienti, almeno questa
sarà l’intenzione dell’assistente sociale e regista che avrà il suo bel
da fare a mantenere ordine sulla scena e anche in platea: perché
lo stesso pubblico verrà coinvolto in un divertente turbinio di follia
dai protagonisti dello spettacolo. Come sempre, caratteristica di
questa stagione teatrale, sarà la presenza dei produttori locali che,
durante l’intervallo offriranno in degustazione gratuita al pubblico in
sala i loro prodotti: vino, formaggi, salumi, miele.

Lo spettacolo inizia alle ore 21; biglietto d’ingresso L. 15.000.

Ovada. Splendida giorna-
ta e conseguentemente bel-
la Castagnata nel nuovo
quartiere del P.E.E.P. orga-
nizzata domenica14, dalla
Pro Loco “Costa d’Ovada -
Leonessa”.

Buona organizzazione,
molta gente, con l’esibizio-
ne dei giovanissimi della Pa-
lestra Gymnica, addestrati
dalla brava Coretta, con un
intervento del cabarettista Pi-
no Lanza di Teleturchino; il
pomeriggio è stato allietato
da duo “Happy Days”, pre-
sentava Franco Pesce, pure
lui di Teleturchino. Castagne
arrostite, ovviamente, ma an-
che ottime frittelle, con le pri-

me curate dai noti “valoi” di
Costa, nel tradizionale co-
stume e con i loro preziosi
attrezzi.

Ma come ci ha confidato il
Direttivo della Pro Loco vi
sono altre iniziative in già
programma ed altre allo stu-
dio per coronare una bella
stagione di successi sotto
l’egida “divertiamoci insie-
me”.

Un invito che viene rivolto
non solo agli abitanti del
quartiere, ma a tutti gli ova-
desi e forestieri.

Infatti domenica si sono
notati nel nuovo quartiere an-
che genovesi ed alessandri-
ni. F. P.

Ovada. Sono stati tre giorni
intensi, (dal 10 al 12 c.m.),
quelli che hanno vissuto gli
studenti del Liceo “Pascal”,
all’interno del Progetto Infor-
mativo, ad un mese dalla tra-
gedia americana, che resterà
nell’immaginario di tutti l’em-
blema dell’alba tormentata
del terzo millennio.

“Un avvenimento che è en-
trato prepotentemente nella
nostra vita, cambiando le pro-
spettive, le abitudini e su cui
dovevamo riflettere - ha com-
mentato Marco Lanza,
rappresentante della classe
5B - in accordo con i profes-
sori abbiamo voluto dedicare
all’argomento lo spazio e il
tempo necessario, per con-
frontarci, per avere risposte
anche dal mondo politico, per
conoscere il perché e il come.
Tutti ne dobbiamo essere
consapevoli e a tutti devono
aver modo di esprimersi”.

Infatti, oltre ai docenti, di-
versi interlocutori sono stati
invitati: Claudio Bruzzone,
Presidente di Progetto Am-
biente, Gianni Repetto, Presi-
dente del Parco Capanne di
Marcarolo, l’On. Lino Rava,
Mario Montecucco, del-
l’esecutivo provinciale di For-
za Italia, i rappresentanti della
stampa locale.

Ogni giornata è stata
preceduta dalla lettura dei
quotidiani, proprio per entrare
nel vivo dell’attualità e del
mondo dell’informazione.

Dalle assemblee di classe
e dal dibattito generale sono
emerse forti le considerazioni
negative sulla decisione del-
l’attacco americano, anche se
sono state recepite le ragioni
storico - politiche sottese e
che hanno condotto all ’ i-
nevitabile.

Altre vie potevano essere
intraprese, soprattutto quelle
della diplomazia e della ragio-
nevolezza.

Non sono poi stati dimenti-
cati, in questo respiro interna-
zionale, i fatti di casa nostra
come il G8 di Genova, di cui è
uscita una videocassetta “Ge-
nova per noi”, il fenomeno
della globalizzazione mediati-
ca ed economica, il referen-
dum, la politica dei 100 giorni
del governo Berlusconi, la
scuola, la disaffezione dei
giovani alla politica.

Ripensare la nostra so-
cietà, riscoprirne i valori, per
contrastare e vincere l’odio, è
il messaggio che questi ra-
gazzi lanciano e su cui do-
vremmo soffermarci e riflette-
re. L.R.

Tagliolo M.to. Venerdì 19
ottobre alle ore 21, presso il
Comune di Tagliolo si svol-
gerà una riunione indetta dal-
la Associazione “Alessandria
1” del “Forum per i diritti dei
bambini di Chernobyl” recen-
temente costituita con sede
proprio a Tagliolo.

Questa associazione ha l’o-
biettivo di por tare in Italia
bambini orfani Bielorussi col-
piti dalle radiazioni emesse
dalla centrale nucleare di
Chernobyl per far loro trascor-
rere, con l’aiuto di famiglie di-
sponibili, periodi di vacanza
terapeutiche.

I bambini ospitati proven-
gono da var i orfanotrofi,
soprattutto della regione di
Gomel, la città maggiormente
colpita dalla nube radioattiva,
in seguito alla esplosione del
26 aprile 1986.

Come precisa Loredana
Ivaldi di Morbello, presidente
della nuova associazione: “Un
mese di vacanza in un am-
biente sano come la nostra
zona , può ridurre la radioatti-
vità a carico dei bambini sino
al 50 per cento, permettendo
loro di rifarsi il bagaglio immu-
nitario, riacquistando salute”.
Il programma che si è data

l’associazione è quello di
ospitare i bambini un mese
nel periodo natalizio e due
mesi in estate.

Già per il prossimo Natale
sono una decina le famiglie
che hanno dato la loro dispo-
nibilità e saranno altrettanto i
bambini che verranno ospitati.
Ma anche le famiglie che non
hanno la possibilità di ospita-
re i bambini possono dimo-
strare la loro solidarietà nei
confronti dell’iniziativa ade-
rendo all’Associazione come
soci e versando un contributo
annuale di Lire 80.000.

Questo introito servirà al-
l’associazione per abbattere i
costi del viaggio e del sog-
giorno dell’assistente bielo-
russa che per legge deve ac-
compagnare i bambini in Ita-
lia.

Il Consiglio della Associa-
zione comprende anche Ma-
rio Cardona (vice presidente)
e Giuseppina Rasore (segre-
tario) entrambi di Molare e
Giuliana Ferrando di Ovada
(tesoriere).

Naturalmente l’incontro in
programma venerdì a Taglio-
lo, potrà essere l’occasione
per nuove adesioni.

R. B.

Ricordo
di Tonina Arata
Olivieri

Ovada. Anche Tonina
se ne andata. È sempre
difficile parlare (...e scrive-
re) di una cara persona
che è scomparsa pre-
maturamente. Conoscevo
Tonina attraverso il CAI e
le escursioni che abbiamo
fatto assieme, anche se
da qualche tempo lei
frequentava poco. Ho di
lei un ottimo ricordo ed
ora che non c’è più r i-
cerco nelle foto che lo fat-
to durante le escursioni la
sua memoria; in particola-
re nel Marzo ‘98 durante il
bellissimo itinerario del
“Giro di Montisola” sul La-
go d’Iseo.

Spesso sulle vette dei
monti vi sono targhe che ri-
cordano alpinisti ed escur-
sionisti che se ne sono an-
dati.Sul monte Guglielmo in
provincia di Brescia ricordo
una scritta che qui voglio ri-
proporre anche per Tonina:
“Dio del cielo, Signore delle
cime... lasciala andare per le
tue montagne!”.

G. Sanguineti

I D.S. a congresso sulla linea politica

Fassino, Berlinguer o Morando
chi vincerà a Ovada e zona?

Organizzato dalla Pro Loco “Costa-Leonessa”

Castagne e frittelle
al quartiere P.E.E.P.

Tre giorni di dibattito al liceo scientifico

Gli studenti ovadesi
condannano la guerra

Incontro a Tagliolo indetto da Forum venerdì 19

Portare in Italia
gli orfani bielorussi

Stagione teatrale musicale al “Comunale”

Arriva la prosa con
il “Don Chisciotte”

Piero Franco ODDONE Simona ODDONE

Ricorre il 5º anniversario della tragica scomparsa di Simo-

na e Piero Oddone. La mamma e moglie ed i parenti li ri-

cordano con immutato affetto. La santa messa di suffragio

sarà celebrata nella parrocchia di N.S. Assunta di Ovada mer-

coledì 24 ottobre alle ore 17.

ANNIVERSARIO
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Carpeneto. È stato inaugu-
rato lo scorso 3 ottobre il nuo-
vo ambulatorio medico in fra-
zione Madonna della Villa, in
piazza Terragni.

L’inaugurazione è stata mo-
mento di incontro per tutta la
comunità rurale del piccolo
agglomerato urbano, alla pre-
senza del Sindaco Vassallo e
di alcuni consiglieri, tra gli altri
Andreino Sciutto.

Questo ambulatorio è stato
oggetto del contendere per al-
cuni mesi, in quanto esso og-
gi sorge nei locali dove esi-
steva un centro di aggrega-
zione giovanile. L’ambulatorio
ed il centro “coabitavano” nel-
l’edificio delle scuole - ormai
dimesse - il primo ai piani su-
periori, mentre il secondo tro-
vava spazi nella rimanente
parte dell’edificio.

La coabitazione è f inita
quando i giovani sono entrati
in polemica con l’amministra-
zione ed i cittadini “anziani” di
Madonna della Villa. I giovani
rivendicavano la legittimità del
centro, unica fonte di
aggregazione nella zona,
mentre la restante parte della
popolazione richiedeva uno
spazio più accessibile, al pia-
no terra dell’edificio, per l’am-
bulatorio.

Non solo, le posizioni oppo-
ste erano - e sono - divise dal
fatto che il centro dei giovani
sarebbe stato oggetto di inde-
bite “esagerazioni” nell’uso, in
quanto anche la notte l’edifi-
cio sarebbe stato meta per gli
incontri dei giovani. Ancora,
l’edificio, proprio nel locale

ora adibito ad ambulatorio, si
era trasformato in una piccola
“discarica”, in disordine.

Chi ha guadagnato dal
cambio logistico? Di cambio
si deve parlare in quanto i
giovani dispongono attual-
mente di uno spazio a loro ri-
servato, in un locale dove, for-
se, godono di minore libertà
di movimento.

La polemica tra le due
opposte fazioni è stata anche
ospitata sul nostro giornale,
ma sembra più saggio ora
usare il giudizio degli “anzia-
ni”, per riprendere bonaria-
mente i toni della polemica
che ha visto contrapposte due
generazioni. Divertirsi facen-
do meno schiamazzi da una
parte, chiudere un occhio dal-
l’altra, lasciando da parte po-
lemiche e false posizioni di
“principio” che, se fatte per
l’apertura di un ambulatorio,
impallidiscono a fronte di altri
problemi.

Questi ultimi, ben inteso,
non di ordine internazionale,
ma locale, che esistono in
ogni comunità, ma ai quali
troppo poco tempo e de-
dizione sono spesso attribuiti.

G.P.P.

Silvano d’Orba. La Sapsa
Bedding s.p.a., l’azienda che
produce materassi in schiuma
di lattice, con il marchio “Pirel-
li”, sta dotando il proprio sta-
bilimento alla Caraffa di un
sofisticato impianto per
l’abbattimento di fumi e vapo-
re acqueo con l’obiettivo di ot-
tenere la certificazione UNO
ISO 14001.

Più volte presa di mira dagli
ambientalisti per le emissioni
dei camini, anche se l’Azien-
da precisa che con i ripetuti
accertamenti dell’Arpa i resi-
dui sono sempre stati quantifi-
cati inferiori ai limiti consentiti,
ora ha deciso l’investimento di
circa 500 milioni per l’instal-
lazione di un impianto atto al
recupero di vapore del tunnel
di vulcanizzazione. Si tratta di
un’apparecchiatura che com-
prende radiatori ad acqua ed
aria che per la Sapsa ha an-
che un tornaconto, quello del
recupero finale dell’acqua. Ta-
le progetto ha ottenuto anche
il parere positivo di un tecnico
specializzato del settore il
Prof. Ramis, dell’Università di
Genova. La decisione è stata
favorita dalla disponibilità del-
l’azienda americana Sealy
Corporation, primo produttore
mondiale di materassi a mol-
le, che dall’aprile scorso ha
acquistato il gruppo Sapsa
Bedding.

Attualmente lo stabilimento
di Silvano occupa 115 dipen-
denti, ma con l’indotto arriva a
150 addetti ed è una realtà
occupazionale importante per
la zona con il 60% di perso-

nale femminile e con un’età
media degli operai inferiore ai
30 anni, e per gli impiegati in-
feriore ai 35. Proprio in rela-
zione all’obiettivo dell’azienda
di introdurre la marca “Sealy”
di materassi a molle in Euro-
pa, a Silvano si sta comple-
tando un reparto per una pro-
duzione ad altissima gamma,
dove è previsto, per il momen-
to l’impiego di altri 10/15 ad-
detti. La Bedding ha un altro
stabilimento a Saleux (Fran-
cia) e con la produzione di
due complessi, assicura la
copertura del mercato per i
materassi di schiuma di lattice
a livello mondiale. Soddisfatto
il Sindaco Coco, in quanto
l’intervento predisposto rap-
presenta un ulteriore passo in
avanti per l’obiettivo che si è
posta l’amministrazione co-
munale: sviluppo, ma con la
salvaguardia della salute e
dell’ambiente.

A tal proposito si segnala
che Silvano, Tagliolo e Lerma,
hanno predisposto uno studio
tecnico - scientif ico per i l
monitoraggio della situazione
esistente nell’area Caraffa,
anche per la definizione di
una griglia di ammissibilità
per i nuovi insediamenti.

Presso lo stabilimento della
Sapsa Bedding verrà costrui-
to un lago artificiale che ser-
virà a far decantare l’acqua a
disposizione in modo da ren-
derla più idonea per il ciclo di
lavorazione, ma anche come
riserva antincendio, che potrà
essere utile per tutta la zona
industriale. R. B.

Olbicella. Tante rappresentanze ufficiali, tanti sindaci,
hanno fatto cornice, domenica scorsa, agli ex partigiani,
per la celebrazione del 57º Anniversario della battaglia di
Bandita - Olbicella - Piancastagna, quando nell’ottobre ‘44
i nazi-fascisti seminarono ovunque, in queste zone monta-
ne, distruzione morte.

“A rendere più vivo il richiamo di questo appuntamento -
ha detto il sindaco di Molare Tito Negrini, che ha portato il
saluto anche a nome dei colleghi di Cassinelle e Ponzone
- è il momento particolare, di fronte al quale non possiamo
che augurarci che la definizione “guerra” ritorni ad essere
solo una parola del vocabolario”.

Il vice-presidente dell’Amministrazione Provinciale, Da-
niele Borioli, ha sottolineato il filo ideale che vede collega-
ta, pur per una coincidenza casuale, la presenza del gon-
falone della Provincia, Medaglia d’oro della Resistenza,
contemporaneamente ad Assisi, per la Marcia della Pace,
ed ad Olbicella, per onorare giovani che sono caduti per una
speranza di pace.

L’orazione ufficiale è stata poi svolta da Federico Forna-
ro, presidente dell’Istituto Storico della Resistenza di Alessan-
dria, il quale ha innanzi tutto evidenziato quanto siano ne-
cessari questi incontri per rinnovare la memoria di combat-
tenti che immolarono la propria vita per gli ideali di fratel-
lanza e di convivenza pacifica.

Dopo aver fatto riferimento alla posizione dell’Anpi, espres-
sa dal presidente provinciale Enzio Gemma, pienamente
condivisa, di presa condanna all’attentato contro gli Stati Uni-
ti, Fornaro ha aggiunto: “Se c’é un lascito morale e politi-
co della Resistenza questo è fuori ogni dubbio che le so-
luzioni ai problemi di tolleranza e convivenza pacifica tra i
popoli debbono essere posti al di sopra di tutto.

Un’eredità che ci deve servire ad affrontare questi difficili
momenti in cui non può essere consentito a nessuno di scor-
dare che proprio l’intolleranza, l’idea della superiorità del-
le razze e delle culture e l’ingiustizia sociale, sono state al-
l’origine nel ‘900 dei drammi delle guerre con decine di mi-
lioni di morti”.

L’oratore ha poi evidenziato il significato del Premio No-
bel per la Pace assegnato all’ONU, l’organizzazione che è
un altro lascito della lotta contro il nazismo, che va raffor-
zata come luogo vero di garanzia e tutela della pace.

R. B.

Castagnata a Tagliolo Monferrato
Tagliolo M.to. A cura dell’A.S. C.C.R.T., in collaborazione

con la Rassegna Castelli Aperti, è in programma per domenica
21 ottobre la “XX Castagnata”. La manifestazione, che si svol-
ge nel Borgo medioevale sarà caratterizzata dal mercatino ale-
ramico, per le vie del paese con inizio dalle ore 10 sino al tra-
monto. Oltre alle buone castagne si potranno gustare focaccini,
farinata e bere del buon vino locale.

Mornese. Monsignor Vescovo Micchiardi ha rallegrato con la
sua presenza e la calda parola i fedeli delle tre parrocchie di
Mornese, Lerma e Casaleggio e le suore delle due comunità
mornesine. L’occasione si è presentata per festeggiare il 50º
della canonizzazione di Santa Maria Mazzarello: hanno cele-
brato l’Eucaristia col Vescovo il parroco don Martini, il cappella-
no don Durante, il segretario vescovile ed un salesiano di pas-
saggio. Il Vescovo ha poi visitato la casetta natia di Maria
Domenica ed ha promesso di essere presente il 13 maggio alla
festa della Santa. A. Zanotto

Silvano in… vendemmia
Silvano d’Orba. Per il terzo anno consecutivo l’Ammini-

strazione Comunale in collaborazione con la biblioteca, i pro-
duttori di vino e grappa, i commercianti e le associazioni or-
ganizza un’iniziativa promozionale dei prodotti tipici locali (vino,
grappa, miele) che coinvolgerà tutto il paese.

Quest’anno la manifestazione titola “Silvano in… ven-
demmia” e si svolgerà sino a domenica 21 ottobre dove i
commercianti allestiranno le vetrine con i prodotti tipici; i ra-
gazzi fino ai 14 anni disegneranno varie etichette per i vi-
ni; ed infine domenica 21 ottobre tutti in piazza Cesare
Battisti dove un’apposita giuria premierà le tre vetrine più
belle e tutti i ragazzi che hanno partecipato alla creazione
delle etichette.

Inoltre ci saranno caldarroste e degustazione dei prodot-
ti tipici locali, preparate dal gruppo dell’oratorio parroc-
chiale.

Una vita spesa per gli ultimi:
Ernesto Olivero allo “Splendor”

Ovada. Importante incontro allo Splendor, organizzato dal-
l’AVULSS, mercoledì 24 ottobre alle ore 21, su Ernesto Olivero,
fondatore del Servizio Missionario Giovani (SERMIG).

Torinese, nato nel 1940, rinuncia alla carriera bancaria per
concretizzare un “sogno”: eliminare la fame e le grandi in-
giustizie del mondo, trovare in uno stile di vita essenziale e fra-
terno le radici della giustizia e della pace. Fonda nel 1964 la
Casa della Speranza “Michele Pellegrino” e raduna un movi-
mento internazionale di uomini, soprattutto giovani che accet-
tano questi ideali e scelgono di prepararsi crescendo nella spi-
ritualità, nella formazione e nel servizio. Il SERMIG dal 1983 ha
trovato spazi nel vecchio arsenale militare di Torino, ora Arse-
nale della Pace. È sta una sfida: ristrutturare e trasformare una
parte di questo complesso con le forze e le risorse della gente,
incontrate nel cammino. Migliaia di persone hanno lavorato
gratuitamente e hanno donato la Casa in una delle zone più
difficili di Torino. Ora incontra la nostra comunità per dare voce
all’esperienza della solidarietà e del servizio. La serata tra l’al-
tro rientra nelle iniziative celebrative per il Bicentenario della
Chiesa Parrocchiale.

Centro Anziani
Ovada. È ricominciata a pieno ritmo l’attività del Centro An-

ziani: martedì 23 alle ore 15 nei locali dei Padri Cappuccini si
terrà una riunione informativa sull’euro, guidata da Renato Ne-
spolo, proprio per cominciare a prendere confidenza con la
nuova moneta unitaria.

Sabato 10 novembre, sempre alle 15, nel salone del San
Paolo si ricambierà la visita con gli anziani di Silvano d’Orba,
allietata da un po’ di musica.

Sono in preparazione le videocassette sulla Parrocchiale del-
la città, in occasione del bicentenario, grazie ad un attivo colla-
boratore Elio Ratto, che saranno vendute a L.20.000.

A Madonna della Villa di Carpeneto

Aperto l’ambulatorio
finisca la polemica

Produce materassi alla “Caraffa”

Alla “Sapsa” un impianto
per eliminare i fumi

Nel ricordo del rastrellamento dell’ottobre ’44

Un monito di pace
viene da Olbicella

A Mornese al santuario

Il Vescovo Micchiardi
per Santa Maria Mazzarello

Radioamatori sul Monte Colma
Belforte Monf.to. Anche quest’anno al Rifugio Scouts “Mila-

no” sul M. Colma ha avuto luogo un convegno di un folto gruppo
di radioamatori, per mettere a punto alcuni esperimenti e per ri-
cordare i radioamatori scomparsi. Erano presenti varie sezioni
del Piemonte, della Valle d’Aosta, della Liguria e della Lom-
bardia. L’occasione di ritrovarsi insieme ha consolidato vecchie
e nuove amicizie ma ha dato motivo al prof. Boggero dell’Uni-
versità di Genova di effettuare un originale esperimento di “ATV”
a distanza. È stato così possibile collegare oltre Oceano un’e-
quipe di professori con voce e foto a colori e bianco/nero e la-
stre ai raggi “X” e ricevere in contemporanea il consulto di medi-
ci specialisti. Questa esperienza rientra nella campo della “tele-
medicina” che da diversi anni si sta provando, con lodevoli risul-
tati, da un gruppo di radioamatori appartenenti ad un ramo del
volontariato per iniziativa di Boggero. La giornata è terminata
con la S. Messa celebrata dal radioamatore don Wandro, che ha
ricordato tutti gli “om” scomparsi, esortando poi i presenti a con-
tinuare nello studio di nuove vie suggerite dai progressi scienti-
fici nel campo elettronico, a vantaggio dei sofferenti.
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Ovada. Tre sconfitte con-
secutive iniziano a pesare
sulla classifica dell’Ovada
Calcio, ora più che mai coin-
volta nella bagarre delle bas-
se zone.

Per la carità non bisogna
allarmarsi in quanto il campio-
nato è ancora alle prime bat-
tute, ma sembra che società
e tecnico siano già al lavoro
per cambiare con il mercato
di novembre alcuni elementi
della rosa.

Il derby con l’Acqui si è ri-
solto in favore dei bianchi per
1-0, ma mister Arturo Merlo al
termine della sconfitta dichia-
rava di essere stato contento
dei suoi ragazzi che proveni-
vano da quindici giorni difficili
dove avevano subito le due
sconfitte in campionato e
quella di Coppa all’Ottolenghi
proprio con l’Acqui. “Ho visto
solo una squadra in campo -
affermava il tecnico al termine
dell’incontro - di fronte ad un
Acqui quasi impaurito. C’era
un rigore sacrosanto su Bar-
letto e l’azione del goal era vi-
ziata da un fallo su Carrea poi
uscito in barella”.

La riscossa dunque sul pia-
no del risultato non c’è stata,
ma tutti sono convinti che a
Fossano arrivino anche i pun-
ti. La squadra allenata da un
ex acquese, Mario Benzi, al-
lestita durante l’estate per

“uccidere” il campionato non
si è ancora espressa al me-
glio e delude le aspettative
della vigilia.

Nell’Ovada sarà assente
Mossetti per squalifica, non
sappiamo se Carrea riesce a
ristabilirsi; ritornerà invece al
centro dell’attacco Petrini e
probabilmente verrà utilizzato
Valentino già presente in pan-
china contro l’Acqui.

Perso il derby, ma un vinci-
tore in casa ovadese c’é sta-
to: il cassiere per un incontro
con circa 400 persone sugli
spalti.

Risultati: Centallo - Libar-
na 1-0; Cheraschese - Cumia-
na 1-2; Chier i - Bra 1-2;
Orbassano - Nizza Millefonti
2-1; Ovada - Acqui 0-1; Pine-
rolo- Novese 2-1; Saluzzo -
Fossanese 2-2; Sommariva -
Giaveno 3-1.

Classifica: Pinerolo 14;
Saluzzo, Centallo, Acqui 11;
Libarna, Bra 10; Novese, Fos-
sanese, Orbassano 9; Chieri
8; Giaveno, Cumiana, Ovada
7; Cheraschese 5; Sommariva
4; Nizza Millefonti 0.

Prossimo turno: Acqui -
Cheraschese; Bra - Saluzzo;
Fossanese - Ovada; Giaveno
- Chieri; Libarna - Cumiana;
Nizza - Sommariva Perno;
Novese - Centallo; Pinerolo -
Orbassano.

E.P.

Ovada. Organizzato dalla
FIPT e dal Coni, domenica 21,
presso lo Sferisterio torna il tam-
burello a muro giocato al altis-
simo livello. Due formazioni del-
l’ovadese e le finaliste del cam-
pionato a muro di quest’anno
si affronteranno per aggiudicarsi
il primo trofeo Città di Ovada.

La formazione locale “dei
giovani” che scenderà in cam-
po, contro il Grana alle 14, è
composta da Pier Giuseppe
Boccaccio, Marco Corbo, Ste-
fano Frascara ed i terzini Car-
lo Frascara, Alberto Alberti,

Giorgio Pizzorno e Fabio Fer-
rando. Nella seconda selezio-
ne scenderanno in campo,
contro il Grazzano verso le
ore 15, Mirco Giacobbe, An-
gelo Carosio, Cristian Boc-
caccio ed i terzini Dario Arata,
Silvano Caneva, Fausto Paro-
di, Diego Gollo e, probabil-
mente Nobile, un buon gioca-
tore del muro adesso domici-
liato ad Acqui. le due vincenti
si contenderanno il trofeo nel-
la finale verso le ore 17.

L’ingresso al torneo è gra-
tuito.

Ovada. È iniziata nei migliori
dei modi la terza avventura del-
la Plastipol nel campionato na-
zionale di serie B/2. Impegnati
domenica 14 ad Asti sul campo
della matricola Arol Team i Bian-
corossi si sono imposti con pie-
no merito per 3 a 1 fugando i
dubbi della vigilia con un’ottima
prestazione. Soddisfatti soprat-
tutto i tifosi che sperano sempre
che la squadra possa ripetere la
bella annata dello scorso cam-
pionato anche se si è consa-
pevoli che il girone è più diffici-
le. I biancorossi hanno impie-
gato un po’prima di adattarsi al-
la palestra e agli avversari così
che nel 1° set hanno sofferto
molto, lasciando il primo punto
ai padroni di casa.Deboli in bat-
tuta hanno lasciato il gioco agli
avversari che potevano esaltar-
si con attacchi al centro e in
banda. Ma già nel secondo set
le cose cambiavano grazie al
miglioramento in servizio e a
muro, e agguantato il pari, non
c’è più stata storia con Cancel-
li e C. che dominavano letteral-

mente i restanti due set vin-
cendo in scioltezza. Tutta la
squadra è cresciuta e oltre al ca-
pitano si è potuto contare su
uno straordinario Roserba tor-
nato ad essere il migliore in
campo. Sabato 20 per i ragazzi
di Mister Minetto ci sarà l’esor-
dio casalingo al Geirino alle ore
21.Avversaria di turno sarà lo
Sporting Paiella Torino, vecchia
conoscenza dei Biancorossi nei
campionati di C e B. Sarà una
gara aperta ad ogni risultato,
dopo che i Torinesi nella partita
di esordio si sono imposti per 3
a 1 sul Belluno. I Biancorossi
dovranno dare il meglio e tene-
re alta la concentrazione, spe-
rando di contare sull’apporto
del pubblico amico.
Arol Team Asti 1
Plastipol 3
(25/23 - 21/25 - 17/25 - 15/25)

Formazione: Lamballi, Ro-
serba, Belzer, Cancelli, Zannoni,
Torrielli.Libero:Quaglieri.A disp.:
Crocco, Cortellini, Barisone A.,
Barisone M., Puppo. All.: Minet-
to. 2º allen.: Campantico.

Ovada. Parte male la sta-
gione per la Plastipol fem-
minile nella partita di esordio
del campionato di serie D: è
stata sconfitta per 3 a 0 a
Pozzolo nel pr imo derby
alessandrino.

Si è così ribaltato il risul-
tato della gara di Coppa Pie-
monte che aveva visto pre-
valere le plastigirls e per l’en-
tourage biancorosso è stata
una vera e propria doccia
fredda, visto che si puntava
alla vittoria.

Più che il fattore campo
ha inciso la giornata delle
Plastigirls, in particolare di
Bovio e Brondolo, molto fal-
lose in attacco e dopo un
avvio davvero disastroso so-
lo nel terzo set la formazio-
ne biancorossa si è sveglia-
ta; era troppo tardi per re-
cuperare anche se si poteva
andare sul 2 a 1 e riaprire la
partita.

Nel terzo parziale il coach
Consorte ha dato spazio al-
le più giovani inserendo Mar-
tini al centro e Scarso in re-

gia e la squadra è cresciuta
notevolmente, giocando in di-
fesa e costruendo un effica-
ce gioco d’attacco, specie al
centro.

Il set si chiudeva sul filo di
lana (26/24) in favore delle
padrone di casa che grazie
alla loro maggior voglia hanno
incassato i tre punti.

Ora non rimane che spe-
rare che le Plastigirls sap-
piano trarre da questa pri-
ma sconfitta le debite con-
clusioni e proseguire la sta-
gione.

Sabato 20 alle ore 17.45 ci
sarà l’esordio casalingo al
Geirino con il Volley Bellin-
zago e speriamo nella vitto-
ria.
Pozzolese 3
Plastipol 0
(25/11 - 25/12 - 26/24)

Formazione: Biorci, Bron-
dolo, Bottero, Bovio, Puppo,
Todino. Ut.: Martini, Scarso,
Giacobbe C.; a disp.: Perni-
gotti, Giacobbe A., Alpa. Alle-
natore: Consorte; secondo al-
lenatore: Miglietta.

Ovada. Tanta gente ha affollato il Centro Fitness Gymnica.E in mol-
ti hanno “sgambettato” sotto gli occhi dei trainer nelle classi delle di-
scipline di corpo libero; ma anche sfide nei tornei di squash e tech-
ball. Un clima di festa, allietato dalla musica di Gianni Canova alla
consolle. Positivo il riscontro di pubblico ma anche e soprattutto il ri-
cavato della pesca di beneficenza a favore della Croce Verde. Infat-
ti il rappresentante della Gymnica Roberto Ulzi ha consegnato al Pre-
sidente del sodalizio cittadino Guido Perasso un assegno di 3.000.000.

Arrivederci Castelferro
Castelferro. Il prossimo anno il Castelferro non parteciperà

al campionato di serie A. Ha saluto per l’ultima volta il suo pub-
blico con una vittoria molto sofferta ottenuta sul filo di lana per
13-11. Anche l’affluenza di pubblico non ha risposto alle attese
(penso che questa società meritasse un saluto e un ringrazia-
mento più caloroso) e le poche decine di spettatori presenti
non erano nello stato d’animo per poter gioire alla vittoria finale
pensando che quella sarebbe stata l’ultima esibizione di una
formazione che ha fatto la storia del tamburello. Ho voluto es-
sere presente come Presidente del Comitato Provinciale per
ringraziare una società che tanto ha dato e poco ha ricevuto da
tutti noi. Purtroppo la mancanza di questa formazione ci condi-
zionerà nel prossimo futuro perché era un punto di riferimento
per tutti noi. Spero nel prossimo futuro di convincere i dirigenti
della società di ritornare sulle proprie decisioni e cerchino di al-
lestire una nuova formazione che possa “far tremare il mondo”.
Con questo augurio saluto la formazione di tamburello più forte
di tutti i tempi. F. Arecco

Presidente Comitato Provinciale

Sei ore di go-kart
Ovada. Si è consumata l’attesa 1ª “6 ore Kart Endurance” di Niz-

za M.to per go-kart con la partecipazione di equipaggi agguerriti
e competitivi. Andamento di gara alquanto strano a due classifiche
in una: un risultato sotto gli occhi di tutti ed interpretazione logica
del regolamento che vedeva al 1° posto il Team A.G.O. di Ovada,
al 2° Le Iene al 3° Gli ammalati ed un risultato, letto al computer,
con un visibile errore nei documenti ufficiali sulle compensazioni
dei tempi di sosta per il cambio del pilota che dava al 1° posto Gli
ammalati di Nizza seguiti dal team A.G.O. ed al 3° posto Le Iene.
Le competizioni, in se, è stata bella, con tre squadre su tutte: A.G.O.,
Le Iene; Hyumdai, si sono scambiate le prime posizioni per qua-
si l’intera gara. Gli equipaggi del Winlip e Gli ammalati, che di-
sponevano di alcune fra le migliori individualità. Apprezzati i duel-
li fra i due fratelli Viyer; la bella prestazione del 24 francese Sebastien
Bertossa ed alcuni sorpassi da brivido fra i piloti oltre al sempre
bravo Rogna.

Classifica: 1° Gli Ammalati (Guidetti, Regazzoni, Rogna, Vi-
ser); 2° Team A.G.O. (Bacchi, Bertossa, Di Domenico); 3° Le Ie-
ne (Boglio, Fabrizio, Lazzetti, Zamboni). 4° Hyumdai; 5° Microarea.

Prima vittoria della juniores
Ovada. Nei campionati giovanili dell’Ovada Calcio spicca la

prima vittoria della Juniores che ad Asti aveva la meglio sul Mas-
similano Giraudi per 3-1 con doppietta di Bevere e un goal di Ce-
pollina. Negli Allievi continua il cammino della squadra di Gian Fran-
co Sciutto che superava l’Arquatese per 5-1 con doppietta di Ra-
chid e reti di Oppedisano, Olivieri e Andreacchio. Sfortunata la pro-
va della squadra di Ottonello che a S. Salvatore perdeva per 3-2
con reti ovadesi di Pastorino e Repetto. Larga vittoria dei Giova-
nissimi di Boffito a Predosa per 11-0 con tre reti di L. Ravera, una
doppietta di L. Pestarino e reti di Ravera F, Cairello, Azzi, Mazza-
rello, Martini e un autogoal.Sconfitte le due formazioni di Esordienti:
a Mornese la squadra di Mauro Sciutto veniva battuta dall’Ales-
sandria per 5-0, mentre la squadra di Bisio veniva superata in tra-
sferta dall’Europa per 3-2 con reti di Core e Varona. Battuti anche
i Pulcini di Rinaldi dalla D.Bosco per 6-2 con reti di Gaviglio e Pa-
risi, mentre la squadra di Bottero vinceva sull’Asca per 10-2 con
quattro reti di Perfumo, due di Gobbo e Priano e una di Paschet-
ta e Mangione. Sabato 20 al Moccagatta alle ore 15 i Pulcini a no-
ve affrontano il Derthona, dopo gli Esordienti giocano con la
Pozzolese; al Geirino alle ore 15,30 la Juniores se la vede con la
Viguzzolese. Derby a Castelletto d’Orba tra i Giovanissimi dell’O-
vada e Pro Molare; fuori casa i Pulcini con il Monferrato e il Pre-
dosa e gli Esordienti con la Fulvius. Domenica 21 gli Allievi di Sciut-
to giocano a Mornese con la Gaviese; al Moccagatta arriva l’Ar-
quatese.

Calcio Eccellenza: in 400 al derby

L’Ovada perde con l’Acqui
ma vince il cassiere

Domenica 21 ottobre allo sferisterio

Il tamburello a muro
ritorna ad Ovada

Volley B2: e sabato con lo Sporting Parella

La Plastipol parte bene
e vince ad Asti

Volley serie D: sabato al Geirino il Bellinzago

Per le Plastigirls
un esordio amaro

Al centro fitness Gymnica

In tanti a sgambettare
per la Croce Verde

Tennis tavolo
Ovada. In C2 la Saoms subisce la prima sconfitta per 3-5 dal 3

T Grinza Poirino. La partita, disputatasi a Sampierdarena, è stata
aperta a tutte le soluzioni, nonostante l’innesto nelle file avversa-
rie del cinese Wang. I costesi, privi di Canneva ma con un indoma-
bile Marocchi, hanno trovato Zanchetta e Dinaro al 50% delle loro
possibilità.Prossima gara sabato 27 contro il Cambiano. In serie D1
Saoms Spazio Casa sempre prima,vincendo col Frassinello per 5
- 3:bravi Caneva, Cappelletti e Babboni.E sabato 27 derby col S.Sal-
vatore, con cui i costesi dividono la testa della classifica.

L’Ovada campione italiano nel 1979.

Calcio 2ª categoria
Ovada. Nel girone Q della 2ª categoria continua il buon mo-

mento dell’Ovadese/Mornese che si imponeva nel derby con la
Silvanese per 3-2 e si porta in terza posizione. Contro i Silva-
nesi segnavano per l’Ovadese/Mornese Bonafè, Oltracqua e
Ozzano, mentre per i locali Bardi e un’autorete di Danielli.
Espulsi nella Silvanese Andorno, Callio e Bardi, per l’Ovade-
se/Mornese Danielli. Bella vittoria della Castellettese per 2-1
ad Acqui con la Sorgente con reti di Bertucci e Canestri. Scon-
fitto il Rocca a Bubbio per 5-2 con reti per la squadra di Alber-
telli di Tumminia e Torre.

Domenica 21 ottobre alle ore 15,30 a Rocca Grimalda arriva
la capolista Cortemilia; a Castelletto d’Orba ci sarà il fanalino
Koala, mentre a Molare l’Ovadese/Mornese affronta La Sor-
gente. Fuori casa la Silvanese con la Montatese.

Basket serie C2
Ovada. Sabato sera inizia la nuova avventura della Tre Ros-

si: prende il via l’edizione 2001-2002 del campionato nazionale
di serie C2 di basket. C’é molta attesa per l’esordio su un par-
quet tutt’altro che facile, quello di Albenga contro una delle
squadre più accreditate della vigilia. Molte le novità tra i gioca-
tori: Simone Brozzu ex Savona è il nuovo play marker. La guar-
dia Andrea Lattuada, ex Derthona, dovrà sopperire alla parten-
za di Celada. Gran combattente è l’ala Valentini ex Genova di
C/1. Questi i volti nuovi che andranno ad integrare la rosa dei
confermati Peron, Caneva e Bottos, mentre Arbasino e Cane-
gallo si tratta della 2ª stagione ad Ovada. L’incontro contro l’Al-
benga Noberasco si giocherà sabato alle ore 21.
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Masone. Proseguiamo la
pubblicazione dei più impor-
tanti passaggi della relazione
dell’assessore ai Lavori Pub-
blici e Viabilità del Comune di
Masone, Tomaso Nino Mac-
ciò, sullo stato delle opere già
realizzate o in via di realizza-
zione.

Costruzione edificio per
consultorio familiare di vallata

È stato concretizzato il per-
fezionamento della pratica,
previa variante al P.R.G. ed
ulteriori accordi con la ditta
edile che, attraverso un con-
tratto di permuta, realizzerà
l’opera (in vicinanza del muni-
cipio n.d.r.). Il relativo progetto
è stato esaminato dalla Giun-
ta ed approvato. Nel contem-
po è stata inoltrata anche una
richiesta di finanziamento alla
ASL 3 per le finiture e gli arre-
di futuri. Attualmente la ditta
convenzionata ha realizzato
le fondazioni e sta prose-
guendo i lavori.

Villa Bagnara: riattamento
di locali al piano rialzato con
intervento di manutenzione
esterna da destinarsi a centro
visite per il Parco Regionale
del Monte Beigua - Secondo
stralcio funzionale relativo al
completamento degli inter-
venti al piano rialzato ed alla

riqualificazione del parco al
contorno.

Il progetto prevedeva la si-
stemazione e il riattamento
dei due vani interni e compor-
tava la demolizione di due tra-
mezzi al fine di restituire l’am-
pio salone originario partico-
larmente idoneo per riunioni,
esposizioni ecc., il rifacimento
delle pavimentazioni e la ritin-
teggiatura delle pareti nonché
il recupero dei serramenti
esterni ed interni e adegua-
mento dell’impianto elettrico.

La riqualificazione del par-
co comprende la demolizione
e ricostruzione del muro di
cinta, staticamente compro-
messo, a fregio della statale
del Turchino, compreso il rifa-
cimento della balaustra di co-
ronamento nelle forme e di-
mensioni attuali, rifacimento
della recinzione lato retro-
stante la villa con impiego di
elementi grigliati metallici, la
riconversione a prato delle
superfici dilavate mediante ri-
porto di terra vegetale e suc-
cessiva semina delle essenze
erbose, il rinnovo del fondo
del viale di accesso e della
superficie di sosta a contorno
della villa, da realizzare con
impiego di manto bituminoso
e successivo strato di ghiaia

cilindrato, la ricostruzione dei
tratti dissestati delle cunette
in acciottolato e delle bordure
delle aiuole in pietrame a vi-
sta, la dotazione di areale di
attrezzature per la sosta, la
dotazione di sedute distribuite
nei punti di più piacevole so-
sta.

Progettazione e direzione
Arch. Bruno Repetto, finanzia-
mento accordato tramite la
Regione Liguria Ufficio Par-
chi, programma CIPE per un
importo di £ 475.000.000. Ag-
giudicatar ia e la ditta
CO.GE.FA.di Tiglieto. Lavori
in fase conclusiva (il ritardo
registrato è stato causato dal-
la tardiva autorizzazione all’u-
tilizzo del ribasso d’asta da
parte del ministero che, co-
munque, lo ha autorizzato so-
lo parzialmente).

Nel frattempo si sono perfe-
zionati gli accordi con l’ente
Parco del Beigua per un’ade-
guata, stabile e continuativa
gestione dell’edificio, in modo
che possa soddisfare al me-
glio le aspettative dei cittadini,
del Comune, dell’Ente stesso
e di altre importanti realtà so-
ciali che operano a Masone
(la Croce Rossa? n.d.r.)

(continua)
O.P.

Campo Ligure. Il “Piano
del colore” approvato dall’Am-
ministrazione Comunale lo
scorso anno, l’abbattimento
del costo legato all’occupazio-
ne del suolo pubblico appro-
vato sempre lo scorso anno,
le agevolazioni fiscali naziona-
li hanno prodotto anche nel
nostro centro storico un buon
fermento e durante l’estate
sono partiti molti lavori di ri-
strutturazione e rifacimento di

facciate. Tra queste sicura-
mente la più importante. la più
complessa e più affascinante
è quella del “Palazzo Spinola”.
Il palazzo che domina la piaz-
za principale del nostro borgo
antico è senza ombra di dub-
bio una delle emergenze arti-
stico-culturali più importanti
del nostro comune.

I lavori fatti eseguire dai
proprietari hanno comportato
in primo luogo il rifacimento

del tetto, ma quelli che tutti at-
tendono è la ripresa della fac-
ciata a cui l’architetto Enrico
Bongera lavora con cura in
stretta collaborazione con la
Sovraintendenza ai Beni Cul-
turali. Una bozza di come sarà
la facciata è stata proposta al
pubblico durante l’EXPO Valle
Stura di Rossiglione, nella
stand del Comune, ed ha ri-
scosso una grande attenzione
ed una grande curiosità.

Masone. Una splendida
giornata di sole ha fatto da
cornice al raduno degli alpini
che il locale gruppo delle pen-
ne nere ha organizzato, do-
menica 14 ottobre, per ricor-
dare i caduti ed i dispersi in
Russia.

Nella prima mattinata le
musiche della banda Amici di
Piazza Castello ha accolto i
partecipanti presso l’Associa-
zione Combattenti e Reduci e
successivamente i presenti
hanno ascoltato la S.Messa
celebrata nell’Oratorio del
Paese Vecchio da don Anto-
nio Casarra.

Al termine il corteo degli al-
pini si è recato al cippo dei
caduti e dispersi nei pressi
del cimitero dove il sindaco
Pasquale Pastorino ha porta-
to il saluto dell’Amministrazio-
ne comunale ed ha ringrazia-
to le penne nere per l’enco-
miabile impegno in campo so-
ciale e per lo spirito di solida-

rietà da sempre testimoniato
anche dal gruppo masonese.

E’ stato quindi deposta la
corona di alloro davanti al cip-
po e sono stati consegnati gli
oggetti ricordo alle autorità ci-
vili e religiose, all”Associazio-
ne Carabinieri, all’Associazio-
ne Combattenti, alla CRI, alla
Banda Amici di Piazza Ca-
stello, alle sezioni di Biella,
Mondovì, Genova ed ai grup-
pi Genova Centro, Sestri po-
nente, Voltri, Isola del Canto-
ne, Molassana, Alta Val Pol-
cevera, Finale Ligure, Canelli,
Loazzolo, Ponzone, Campo
Ligure, Savignone, Lavagna,
Borzonasca, Busalla, Villano-
va di Mondovì, Monastero,
Frabosa Soprana, Bolzaneto,
Cogoleto, Cocconato d’Asti,
Merana, Belforte, Sampierda-
rena, Arboreo, Rossiglione e
Varazze.

Il tradizionale rancio ha poi
concluso la giornata.

G.M.

Campo Ligu-
re. E’ stato ulti-
mato il lavoro di
r ifacimento del
muro sul lato sud
del Castello Spi-
nola, franato lo
scorso autunno a
causa delle ab-
bondanti piogge.
I lavor i costati
una novantina di
milioni sono stati
eseguiti durante
il periodo estivo
sotto l’attenta vi-
gilanza del pro-
gettista architetto
Bruno Repetto.

Come dimostra
la foto il lavoro è
stato eseguito in
maniera certosi-
na con l’utilizzo
delle pietre frana-
te che hanno ri-
coperto un muro
di cemento armato rafforzato
da micropali, con un risultato

sicuramente più che soddisfa-
cente.

Masone. L’appetito vien mangiando, ed allora gli instancabili
responsabili del Consorzio Valle Stura EXPO di Rossiglione,
dopo il grande successo delle scorse settimane, rilanciano con
una manifestazione originale dal titolo “Verofalso”, la prima edi-
zione del mercato di antiquariato, abbinato alla terza edizione
dell’”EXPO Model”, esposizione di modellismo a concorso.

Per quanto riguarda l’antiquariato, la spiegazione della stra-
vagante denominazione deriva dal fatto che verranno proposti
pezzi di “modernariato” ovvero di mobili nuovi realizzati però
con legno vecchio, recuperato e lavorato. Una tendenza che si
va sempre più affermando nell’arredamento odierno con la ri-
proposta delle forme tipiche del mobilio di una volta realizzato
secondo criteri artigianali, ma a prezzi abbordabili.

Per il modellismo si conferma un appuntamento tradizionale
e che sempre richiama il vasto pubblico che apprezza le realiz-
zazioni dei pazienti ed estrosi modellisti, che concorreranno tra
loro. Funzionerà un ottimo servizio ristorante a cura dell’Asso-
ciazione Operatori Economici Rossiglione 2000.

Ingresso gratuito, numero telefonico Info Expo 010.924256.
O.P.

Masone. Momento magico
per il G.S. Masone Turchino
che, dopo quattro giornate di
campionato, vince in trasferta
e resta solitario in vetta alla
classifica della Promozione.

L’incontro esterno sul cam-
po del Bragno, compagine
ostica e tra le più ambiziose
del torneo, si presentava co-
me un esame per la formazio-
ne di Esposito che, nelle pri-
me gare, aveva molto ben im-
pressionato per organizzazio-
ne di giocato e determinazio-
ne.

Ebbene l’esame è stato su-
perato a pieni voti ed ora il
G.S. Masone Turchino, anche
se il presidente G. Carlo Otto-
nello continua ad evitare i fa-
cili entusiasmi, può a pieno
diritto inserirsi fra le protago-
niste del campionato.

A Bragno la vittor ia dei
biancocelesti è stata del tutto
meritata ed ogni reparto si è
espresso per il meglio anche
se Di Marco e Meazzi si sono
distinti in modo particolare.

Di Marco poi è stato l’auto-
re del gol decisivo attorno al
ventesimo della ripresa con
un gran tiro dalla distanza che
ha dato i tre punti alla sua
squadra.

Nel prossimo turno è in
programma ancora un incon-
tro particolarmente interes-
sante al Gino Macciò con l’ar-
riva dell’Arenzano secondi in
classifica che insidierà la po-
sizione di vetta del G.S. Ma-
sone per la prima volta nella
sua storia ad occupare l’am-
bita poltrona.

G.S. Masone: Esposito, Ar-
dinghi, Marchelli, Ravera, Pa-
reto, Grillo, Repetto(Cestino),
Di Marco, Ardinchi Al. (De
Meglio), Meazzi, Gallett i
(Macciò).

G.M.

Campo Ligure. Con l’arrivo
dell’autunno è ripresa per la
P.G.S.Voparc Pallavolo l’attività
sportiva. Rivolgiamo alla re-
sponsabile, nonché allenatrice,
Daniela Piombo alcune do-
mande.

Quali squadre e quali cam-
pionati sono previsti que-
st’anno?

Si è costituita l’Under 19 con
gli elementi che nella prece-
dente stagione hanno gareg-
giato nel campionato Under 17
femminile. In realtà la squadra
annovera tra le sue fila anche ra-
gazze più giovani che tuttavia si
stanno ben integrando con le
compagne “anziane”. C’è poi un
folto gruppo della categoria mi-
ni che anche quest’anno sarà
impegnato nei vari concentra-
menti stabiliti dal calendario pro-
vinciale.

Quando inizieranno i cam-
pionati?

Mentre gli allenamenti sono ri-
presi da più di un mese, a gior-
ni dovrebbe arrivare il calenda-
rio della categoria Under 19 il cui
campionato da quest’anno è al-
largato, oltre che alla provincia
di Alessandria, anche a quella di
Asti. I concentramenti del Mini
partiranno probabilmente a di-
cembre con una grande festa e
si svolgeranno con appunta-
menti mensili.

Anche quest’anno c’è qual-
cuno che ti aiuta?

In palestra, come al solito,
Mario e Grazia saranno sempre
presenti con la loro preziosa
collaborazione. Molto mi aspet-
to dai genitori per il supporto
logistico, inoltre siamo stati mol-
to felici per l’aiuto economico
ed il sostegno morale che ci
hanno dato alcune persone che
credono nella nostra attività la
quale, al di là delle prestazioni
sportive, offre momenti di ag-
gregazione ed occasioni d’ami-
cizia per i nostri giovani ormai da
dieci anni.

Domenica scorsa, 14 ottobre

Raduno annuale
con gli alpini

Ultimati i lavori dopo la frana

Ricostruito il muro
di castello Spinola

P.G.S. Voparc
Volley: parla
la responsabile
Daniela Piombo

Il G.S. Masone
solitario
in calcio
promozione

Lavori pubblici a Masone

Nuovo consultorio di vallata
Villa Bagnara tutta nuova

A Campo Ligure

Palazzo Spinola: fervono
i lavori di ristrutturazione

Expo Valle Stura: modellismo
a confronto il 21 e 22 ottobre

Il corteo verso il cippo.
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TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 21/10, ore 9 -
12,30 e 16 - 19, Rodino,
via dei Portici, Cairo.

Notturno e intervallo
diurno. Distretto II e IV:
Farmacia di Altare

Distributori carburante

Sabato 20/10: AGIP, via
Sanguinetti, Cairo; API,
Rocchetta.

Domenica 21/10: IP, via
Colla, Cairo; IP, via Gram-
sci, Ferrania.

CINEMA CAIRO

CINEMA ABBA

Ven. 19, sab. 20, dom. 21,

lun. 21: Bounce - (orario:

feriale 20 - 22; festivo 17 -

20 - 22).

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

Cairo Montenotte.Se ne è ri-
parlato nell’ultimo Consiglio Co-
munale e vuol dire che le ex
scuole medie di Piazza della
Vittoria potrebbero anche ave-
re un futuro.

E’ già da molto tempo, con
l’alternarsi delle amministrazio-
ni, che si ricerca una via di usci-
ta a questo annoso problema.

L’edificio è sempre più fati-
scente e la gente è indotta a
pensare ad una fine abbastan-
za prossima, invece...

Molti ricorderanno che un an-
no fa, e precisamente sabato
14 ottobre del 2000, la Com-
missione Giudicatrice nominata
dal Comune di Cairo Monte-
notte per valutare i progetti pre-
sentati nell’ambito del “Concor-
so Nazionale di idee per il re-
cupero dell’edificio ex Scuole
Medie di Piazza della Vittoria”
aveva concluso i suoi lavori sti-
lando la classifica finale e pro-
clamando i vincitori.

A questa singolare iniziativa
dell’amministrazione comunale
cairese avevano inizialmente
aderito ben 42 gruppi di lavoro,
contrassegnati ciascuno da un
motto, composti da uno a più
professionisti che hanno preso
parte nell’elaborazione di ogni
singolo progetto. Alla fine erano
stati solo 34 gli elaborati pre-
sentati ed ammessi al concorso
che hanno impegnato per circa
due mesi i funzionari dell’uffi-
cio tecnico e la giuria nelle va-
rie fasi della preventiva verifica
tecnica e dei successivi esami
e valutazioni dei progetti e del-
le relazioni presentati.

Ne era così uscita una clas-
sifica che aveva assegnato il

primo posto all’idea presentata
dal gruppo contrassegnato con
il motto “La città, la piazza e il
teatro” composto dai progettisti
Arch. Mario Gallarati, Letizia
Masciotta e Laura Roccataglia-
ta con studio in Genova, che si
erano anche aggiudicati il pre-
mio di lire 7 milioni.

La conclusione dei lavori del-
la Commissione era avvenuta
nel pieno rispetto dei tempi che
la Giunta Municipale si era da-
ti per questo primo passo verso
il recupero del palazzo ma i tem-
pi si sono poi allungati in quan-
to restava il problema del repe-
rimento dei fondi.

Già da allora l’assessore Bar-
locco si era attivato per acce-
dere ai finanziamenti europei
mettendo in atto tutte le proce-
dure necessarie allo scopo.

Al presente il progetto è pron-
to per essere presentato alla
Comunità Europea la quale fi-
nanzierebbe il 70% del lavori
ma a condizione che il Comune
abbia già stanziato il 30% del-
l’importo che è di sua compe-
tenza.

Per realizzare quest’opera è
prevista una spesa di circa 10
miliardi di lire e il Comune ha già
attivato un mutuo di 3 miliardi e
mezzo che è stato discusso, ed
anche contestato dalla mino-
ranza, nell’ultimo consiglio Co-
munale di Settembre.

Il maggiore gettito realizzato
dal Comune di Cairo nel corso
dell’esercizio finanziario 2001
relativo agli oneri urbanistici gli
permetterebbe infatti di far fron-
te a questo impegno finanziario
così come il Comune, con gli
stessi soldi, ha già provveduto a

finanziare di tasca propria i co-
sti della progettazione.

Siamo dunque arrivati a buon
fine? Avremo l’antico edificio ri-
messo a nuovo?

Non è ancora detto: perché il
progetto dovrà a questo punto
essere approvato e ri-finanzia-
to dalla Regione: e potrebbe an-
che darsi che non se ne faccia
niente. La Giunta Chebello pun-
ta tantissimo sulla definizione
definitiva del destino dell’ex
scuola della piazza: ma se non
dovesse andare in porto il pro-
getto così come presentato po-
trebbe scattare un ripensamento
e potrebbero di nuovo ipotizza-
re soluzioni alternative per la
valorizzazione del centro della
città. Comunque i passi neces-
sari sono stati fatti e quanto pri-
ma si dovrebbe addivenire ad
una conclusione.

Nella peggiore delle ipotesi
c’é chi ipotizza che le ex scuo-
le medie potrebbero essere
semplicemente abbattute, non
trattandosi propriamente di un
monumento storico.

Nell’attesa, tra il fervore dei la-
vori in piazza della Vittoria e la
quiete del piccolo parco che di-
vide quest’ultima dall’ex scuole
medie, il solito gruppetto di pen-
sionati si gode gli ultimi tepori
d’autunno: ormai assuefatto al-
lo squallore dei calcinacci che
accompagnano, nella caduta, il
quieto posarsi delle foglie mor-
te.

RCM

Cairo Montenotte. Dopo
essere intervenuto pesante-
mente contro la centrale ter-
moelettrica Entergy, spiaz-
zando clamorosamente tutti
gli interlocutori e irritando non
poco l’amministrazione Che-
bello, il vicepresidente regio-
nale Orsi si è scatenato an-
che contro la prevista realiz-
zazione di una discarica di ri-
fiuti speciali nell’ex-cava Filip-
pa in loc. Ferrere.

Anche la discarica non
s’ha da fare, secondo Orsi,
ma in questo caso c’è una
differenza fondamentale ri-
spetto alla vicenda della cen-
trale.

Mentre per la centrale En-
tergy le dichiarazioni di Orsi
hanno avuto il pronto soste-
gno di una deliberazione del-
la Giunta Regionale che si
esprimeva contro la compa-
tibilità ambientale dell’im-
pianto termoelettrico, questo
non è successo per la di-
scarica.

Anzi gli atti ufficiali della
Giunta Regionale vanno in
senso contrario rispetto alle
dichiarazioni di Orsi e la Giun-
ta dopo aver espresso una

valutazione di impatto am-
bientale favorevole alla realiz-
zazione della discarica, ha
confermato questa scelta op-
ponendosi a tutti i ricorsi mos-
si contro quel positivo parere
di VIA.

La Regione Liguria anzi,
dopo aver respinto il ricorso
diretto, ha incaricato anche la
propria avvocatura di resiste-
re in giudizio presso il Tribu-
nale Amministrativo Regiona-
le contro l’ennesimo ricorso
presentato dall’Associazione
per la salute, l’ambiente ed il
lavoro.

Ciò nonostante Orsi ha so-
stenuto che la realizzazione
della discarica potrebbe es-
sere impedita proprio dalla
Regione Liguria apportando
una piccola modifica ai pro-
pri piani territoriali di coordi-
namento.

Modifica però che deve an-
cora essere deliberata e che
richiede un solido ed ampio
consenso per poter essere
approvata. In pratica la Regio-
ne Liguria dovrebbe invertire
la rotta fin qui seguita dal pro-
prio organo di governo.

Sono quindi assolutamente
comprensibili le diffidenze con
cui l’annuncio è stato accolto
a Cairo. Così come è pure
comprensibile lo stupore e le
perplessità delle varie parti in-
teressate alla vicenda.

Si vuole in primo luogo ca-
pire se le dichiarazioni di Orsi
rappresentano una forzatura
in seno alla maggioranza od
un cambiamento di rotta.

Soprattutto i sospetti sono
alimentati dal fatto che cam-
biare un piano territoriale non
è cosa da poco e richiede
più tempo di quello che è a
disposizione prima della con-
clusione dell’iter burocratico
della pratica discarica.

Inoltre ci sono anche inter-
rogativi di legittimità di un atto
che si dice di voler compiere
al preciso fine di rendere ir-
realizzabile un progetto.

Si andrebbe contro uno dei
principi fondamentali dell’at-
to amministrativo, quello del-
l’imparzialità, configurando il
vizio di eccesso di potere
che renderebbe nullo l’atto
stesso.

16 dicembre
con l’UNIRR

Cosseria. La mattina di do-
menica 16 dicembre a Cosse-
r ia si terrà una cerimonia
commemorativa dei caduti
della divisione Cosseria e del-
l’ARMIR, con la partecipazio-
ne dell’Unione Nazionale Ita-
liana dei Reduci di Russia
(UNIRR)

Nel corso della mattinata il
parroco di Cosseria celebrerà
la Santa Messa, quindi si pro-
cederà alla deposizione di
una corona d’alloro al cippo
dei caduti nei giardini di fronti
al Palazzo Comunale.

Alla cerimonia saranno pre-
senti autorità civili, militari e
religiose.

Il tutto si terrà fra le dieci e
mezzogiorno, comunque un
programma dettagliato sarà
reso noto nelle prossime setti-
mane.

(f.s.)

Al via l’Unitre
Millesimo. Verrà inaugura-

to sabato 20 ottobre nella sa-
la consiliare, alle ore 16,00,
l ’Anno Accademico 2001-
2002 della sezione staccata
di Millesimo dell’Unitre Valbor-
mida. Durante la cerimonia
sarà presentato il nuovo libro
di Corrado Ricca “L’uomo che
sussultava ai cavalli”. Le le-
zioni della sezione staccata
inizieranno martedì 23 ottobre
e si concluderanno il 28 mag-
gio. F.B.

Se non arriveranno i rimborsi della U.E. non è detta l’ultima parola

Finanziato con tre miliardi e mezzo
il rifacimento delle ex scuole in piazza

La Regione è pro o contro?

È scompiglio a Cairo
sulla discarica Filippa

Cairo Montenotte. Avan-
zano lungo via della Repub-
blica i lavori per la regimazio-
ne del rio Vesima.

Il torrente sarà intubato sot-
to la superficie stradale con
una conduttura. Lungo via
della Repubblica saranno in-
terrati grandi tubi del diametro
di un metro e mezzo, che ser-
viranno a convogliare le ac-
que del rio fino alla Bormida,
all’altezza del ponte della fer-
rovia.

Si tratta di un’opera pubbli-
ca importante, che consentirà
di eliminare il rischio idraulico
derivante da eventuali piene
del rio, che attualmente attra-
verso una tombinatura già
esistente, scarica in Bormida
circa un chilometro più a val-
le.

Il nuovo percorso raddop-
pierà la portata di piena per
cui non si dovrebbero più ve-
rificare gli inconvenienti, che
avevano portato acqua lungo
le strade e nelle cantine.

Il costo dei lavori è di circa

mezzo miliardo di lire e com-
prende anche la sistemazione
del rio, a cielo aperto, lungo
via della Resistenza fino al
sovrappasso della strada sta-
tale.

Successivamente saranno
effettuati anche lavori di siste-
mazione della stessa via della
Resistenza (la strada che por-
ta al Conad ed al distributore
di metano per autotrazione).

La strada verrà allargata di
circa mezzo metro ed un mar-
ciapiede a sbalzo sul rio ga-
rantirà anche la sicurezza dei
pedoni. f. s.

Per la regimazione del rio Vesima

Al Buglio proseguono i lavori
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Cairo Montenotte. Gli appuntamenti
pastorali della parrocchia di San Lorenzo
con i giovani hanno vissuto, la scorsa
settimana, tre momenti di particolare in-
tensità e partecipazione.

La sera di martedì 9 ottobre, nella
chiesa parrocchiale, il vescovo di Acqui
Mons. Pier Giorgio Micchiardi si è incon-
trato, in una funzione di riflessione e di
preghiera guidata da Don Paolino, con il
gruppo di ragazzi che il prossimo mese
di novembre riceveranno il sacramento
della cresima.

Alla cerimonia erano stati invitati i fa-
miliari ed i catechisti dei giovani cresi-
mandi che sono intervenuti numerosi.

Successivamente, sabato 13, alle ore

18 il gruppo scout Agesci del Cairo 1 ha
concluso la giornata di apertura vissuta
sulle alture nei pressi del castello medie-
vale con la partecipazione alla santa
messa festiva celebrata in parrocchia.

Le oltre ottanta camicie blu gigliate
hanno condiviso con i cresimandi ed il
gruppo della cantoria la conduzione dei
canti oltre a dar voce alla liturgia della
parola ed animare la presentazione dei
doni.

Al termine della santa messa l’intero
gruppo ha posato sui gradini del presbi-
terio con il parroco coadiutore Don Paoli-
no Siri.

Nella giornata seguente, capitanati
dalle suore della Santa Croce e da

Don Paolino, il gruppo dei giovani e gli
scout già cresimati hanno partecipato
alla giornata diocesana della gioventù
in Acqui terme ove hanno rappresen-
tato, assieme ai ragazzi e i giovani del-
la frazione Rocchetta, l’interesse del-
l’intera comunità giovanile cairese per
la fede cristiana e, in essa, per il profon-
do amore verso la Chiesa che si rico-
nosce e vive, nella sua località, attor-
no al vescovo di Acqui.

Particolarmente apprezzate sono infat-
ti state le parole chiare e coinvolgenti sui
temi di fede e di attualità pronunciate dal
nuovo vescovo nel corso dell’incontro
diocesano.

SD.

Cairo Montenotte. Som-
messamente, così come di-
screti ed appartati sono sta-
ti i suoi ultimi anni, si è spen-
ta domenica scorsa 14 otto-
bre Ida Ghione, vedova Pa-
storino.

La “callista”: la professione
degli anni dell’ultima maturità
di questa modesta ma grande
donna le si era attaccata ad-
dosso, quasi come un sinoni-
mo.

Su di lei, più che ottuage-
naria, era scesa negli ultimi
anni quella sorta d’oblio che
vela le fila, rese sempre più
sottili, degli anziani.

Ma i pochi amici e cono-
scenti che hanno avuto il pri-
vilegio di starle accanto ed
accompagnarla negli ultimi,
faticosi e dolorosi, momenti
della sua vita vivono oggi la
sua dipartita come un dono.

La testimonianza sofferta di
accettazione del dolore, la
Fede ormai sconfinata in Spe-
ranza, la serenità e talvolta
anche la dolce ironia che con-
tinuava ad irrompere dal suo
dire, pur tra le lacrime di mesi
di sofferenza ed immobilità,
rendono indimenticabile il ri-
cordo di questa grande don-
na.

Infine il desiderato incontro
con il Signore, in cui ha sem-
pre confidato, è stato prepa-
rato da Ida con meticolosità,
così come curata e meticolo-

sa è stata tutta la sua lunga
vita.

Ida se ne è andata con l’u-
nico dispiacere di lasciare di
qua un’ancor più anziana so-
rella, ormai vedova e carica di
anni, con cui condivideva
quotidianamente lunghe con-
versazioni al telefono.

Per conto di Ida, che mi ha
fatto dono della sua confiden-
za e di qualche intrusione nel
suo animo dolce e generoso,
devo dire un grazie di cuore
alla fida Mariuccia ed ai suoi
familiari che le sono stati ac-
canto e la hanno accudita fi-
lialmente fino all’ultimo respi-
ro.

Addio, Ida.
Sandro Dalla Vedova

Continuo a leggere sui giornali, sui manifesti delle partite della Cai-
rese calcio e a sentire dalle radio locali che lo Stadio Vesima di Cairo
si chiama “Cesare Brin” a ricordo del grande presidente. Infatti, sem-
bra, che la giunta comunale alcuni mesi fa abbia deliberato di intitola-
re il più importante impianto sportivo alla memoria del compianto pre-
sidente della Cairese che aveva portato la squadra fino alla serie C2.
Una decisione più che legittima ma, a mio parere, un po’ sotto tono.
Infatti penso che un atto così importante meritasse l’approvazione
dell’intero Consiglio Comunale e che ottenesse il consenso di tutti. Ma
la cosa che ritengo ancora più strana è che fino ad oggi non è stata
celebrata alcuna cerimonia ufficiale alla presenza della famiglia che
merita grande rispetto e delle autorità sportive.

C’è forse qualcuno nel Palazzo che si vergogna? Né tantomeno
nello stadio è stata collocata una targa ufficiale. L’Assessore allo
Sport Sig. Bagnasco ha più volte promesso l’inaugurazione ufficiale
ma, forse, si è dimenticato. Infatti il campionato è già iniziato e la que-
stione rimane molto singolare. Cirio Renzo

Nuova società
Skating Club

Cairo Montenotte. E’ nata
una nuova società di pattinag-
gio.

Si tratta dello “Skating Club
Cairo”, presieduto da Walter
Lagorio.

Protagonista ed allenatrice
del nuovo club è la ventenne
Linda Lagorio, già azzurra
della nazionale e protagonista
in numerose competizioni tri-
colori.

Con la Lagorio collaborano
atlete del calibro di Serena
Milanese, Roberta Bellunghi
e della campionessa provin-
ciale e regionale Ambra Mal-
larini.

Le strade
del commercio

I l 19 Ottobre prossimo,
presso la Fortezza Priamar
di Savona, avrà luogo la pre-
sentazione dell’inedito “Di-
vagando lungo le strade del
commercio” (testi di Danilo
Bruno e disegni di Roby
Ciarlo) che affronta l’evolu-
zione del commercio dall’età
della pietra agli albori del se-
colo scorso nella Provincia
di Savona.

L’incontro inizierà alle ore
21 presso il Palazzo della
Sibilla e fa parte delle ini-
ziative messe in atto per il
trentennale della Confeser-
centi.

Tricastagnata. Il 14, 21 e 28 ottobre anche ad Urbe sono pre-
viste una grandi feste con castagnata prima in fraz. Olba San
Pietro, poi in fraz. Vara Inferiore, quindi in fraz. Vara Inferiore.
Sagra. Domenica 21 ottobre a Pontinvrea nello Chalet delle
Feste sagra gastronomica con “Festa delle caldarroste”.
Sagra. Il 21 ottobre a Vado Ligure presso la SMS Segno si
terrà la “Sagra delle Caldarroste”.
Mostra. Fino al 21 ottobre ad Albissola Marina presso la
Galleria Osemont mostra personale delle opere di Paolo
Bertelli. Orario: 10-24.
Castagnata. Il 27 e 28 ottobre a Vado Ligure presso la
CRCS Porto Vado si terrà una grande “Castagnata”.
Sagra. Il 28 ottobre a Mioglia si tiene la “Sagra delle Caldar-
roste”.
Concorso Letterario. Il Comune di Cosseria ha bandito il 6°
Concorso Letterario sul tema “Odi et amo… odio ed amo”. Al
concorso si può partecipare nelle sezioni prosa e poesia. Per
iscriversi chiedere il regolamento al Comune di Cosseria (te-
lefono 019519608-019505450-3398750917).

SPETTACOLI E CULTURA

Operaio. Azienda della Valbormida cerca 1 operaio addetto al
movimento di merci con carrello elevatore per assunzione a tem-
po indeterminato. Si richiede residenza in Valbormida e prefe-
ribilmente iscrizione alle liste di mobilità o disoccupazione di lun-
ga durata. Sede di lavoro:Valbormida. Per informazioni rivolgersi
a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Ri-
ferimento offerta lavoro n. 565.Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Apprendista assemblatore. Azienda della Valbormida cerca 1
addetto all’assemblaggio di serramenti in alluminio per assun-
zione a tempo determinato con contratto di apprendistato. Si ri-
chiede militesente, patente B, età 16/24 anni. Sede di lavoro:Val-
bormida.Per informazioni rivolgersi a:Centro per l’Impiego di Car-
care via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 564.
Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Elettricista. Ditta della Valbormida cerca 1 elettricista, disponibile
a lavorare in trasferta, per assunzione a tempo indeterminato.
Sede di lavoro:Valbormida e trasferte. Per informazioni rivolgersi
a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Ri-
ferimento offerta lavoro n. 163.Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

CONCORSI PUBBLICI

Cairo Montenotte. Il pensionato settantaseienne Igino Ma-
renco, padre dei titolari di “Eurofrutta”, è morto il 13 ottobre a
causa di un mortale incidente d’auto verificatosi sulla tan-
genziale cairese.
Carcare. Domenica pomeriggio, 7 ottobre, alcuni ladri si so-
no impadroniti di gioielli per un valore di 13 milioni di lire da
una vetrine del negozio “Scarabeo d’Oro”, nella galleria com-
merciale di Carcare.
Plodio. Silvano Caviglia, 61 anni, ha patteggiato 2 mesi e 20
giorni di reclusione per resistenza a pubblico ufficiale.
Altare. Due guardie giurate genovesi, Francesco Monteleo-
ne di 42 anni e Michele Turturo di 48 anni, sono accusate del
clamoroso e misterioso furto di 90 milioni di lire e 20 mila
franchi francesi commesso due anni fa ai danni dell’agenzia
altarese della Cassa di Risparmio di Savona.
Cairo Montenotte. Il 5 ottobre un incendio, spento poi dai
vigili del fuoco, ha danneggiato un’auto Fiat 500 di France-
sco L., 41 anni, bidello.

COLPO D’OCCHIO

Fervore di attività in parrocchia a Cairo per scout e cresimandi

I giovani sono i protagonisti
con il Vescovo tra di loro

Riceviamo e pubblichiamo

Stadio Vesima o stadio “Brin”?

Domenica 14 ottobre

Si è spenta a Cairo
Ida la “callista”

Ida Ghione ved. Pastorino.
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Millesimo - Conclusione di
stagione eccezionale per la
grande Marcella Prandi ai
Campionati Europei juniores
di nuoto per salvamento che
si sono disputati a Venciennes
(Francia) dal 3 all’8 ottobre.

La cengese portacolori del
Centro Sportivo Valbormida
che ai Campionati Europei
assoluti di Palma de Majorca
(Spagna) aveva ottenuto già
un buon bottino con quattro
ori ed un argento, in Francia
ha fatto decisamente meglio
conquistando sei medaglie
d’oro e siglando il nuovo re-
cord mondiale dei 200 metri
super life saver che già in
passato le era appartenuto.

A essere pignoli Marcella
non ha ripetuto il clamoroso
risultato dello scorso anno a
Liptovsky (Slovacchia), otto
medaglie d’oro e una d’argen-
to, e nemmeno ha ottenuto
tante medaglie come nel
1999 a Tenerife (Spagna),
ben otto (3 ori, 3 argenti e 2
bronzi).

Però le sei medaglie vinte a
Valenciennes sono state tutte
medaglie d’oro e sono giunte
in un momento in cui l’atleta,
come ci aveva già confidato
dopo gli Europei assoluti, è
veramente stanca per una
stagione interminabile che
l’ha vista trionfare ovunque. E

poi c’è il prestigio del record
mondiale dei 200 m super life
saver ottenuto quasi per ven-
dicare il quinto posto agli “as-
soluti” che le aveva lasciato
l’amaro in bocca. Un 2’37”2
che migliora di oltre un secon-
do i l  precedente record
(2’38”4) e che ricolloca la
Prandi sul tetto del mondo
nella “sua” gara.

Le altre vittorie per la Pran-
di sono arrivate nelle pinne e
nelle staffette 4x50 stile libe-
ro, 4x50 misti, 4x50 con tor-
pedo e 4x25 con manichino.
Da notare, inoltre, che Mar-
cella ha raggiunto le finali in
tutte le gare individuali, sia in
mare che in piscina, a cui ha
preso parte. Come al solito la
squadra femminile, grazie alla
grande prova della Prandi, ha
dominato la classifica finale
(la squadra maschile si è

piazzata seconda). La Nazio-
nale Italiana ha ottenuto com-
plessivamente anche il primo
posto nella classifica per na-
zioni.

F.B.

Convenzione
scolastica
in Alta
Valle Bormida

Millesimo - Sabato 6 otto-
bre si è svolto, presso il Co-
mune di Millesimo, un incon-
tro tra i sindaci di Bardineto,
Calizzano, Murialdo, Osiglia,
Millesimo, Roccavignale Cen-
gio e l’Istituto Comprensivo di
Millesimo per definire una
convenzione tra comuni e
scuola che regoli i reciproci
rapporti in ordine al funziona-
mento delle sedi scolastiche
presenti in Alta Val Bormida.

L’incontro ha permesso di
individuare alcuni aspetti del
rapporto scuola-territorio che
qualifichino il servizio scola-
stico e consentano di gestire
al meglio le competenze in
materia scolastica che deri-
vano agli  enti locali  dal la
nuova normativa sull’autono-
mia e sulla decentralizzazio-
ne.

La convenzione, che sarà
approvata sia dai Consigli
comunali che dal Consiglio
d’Istituto, prevede accordi
sulla gestione della sicurez-
za, sul trasporto degli alunni
e sul finanziamento di attività
didattiche integrative del cur-
ricolo.

L’incontro si è svolto in un
clima di piena collaborazione
e di convergenza sugli obietti-
vi, con la volontà comune di
garantire su tutto il territorio
un servizio scolastico di qua-
lità che però sia attento anche
alle tradizioni ed alla cultura
locale.

F.B.

Cairo M.tte - Ultimo collau-
do per la pattuglia di atleti del-
l’Atletica Cairo che partecipe-
ranno il 4 novembre alla fa-
mosissima Maratona di New
York. Valerio Brignone, Marco
Petenzi, Enrico Caviglia e
Franco Zanelli, a cui si è ag-
giunta Alice Bertero, hanno
testato la propria condizione
domenica 14 ottobre alla 13ª
Maratona d’Italia, che ormai
da alcuni anni si disputa sul
percorso Maranello-Carpi
(MO).

La gara era valida come
Campionato Italiano assoluto
e Brignone, in particolare, ha
dimostrato di aver raggiunto
un grado di preparazione otti-
male.

La stella dell’Atletica Cairo
ha condotto una gara di testa,
stando sempre con il gruppo
dei migliori e portandosi an-
che al comando.

La sua prova non è passata
inosservata ed i commentato-
ri della RAI, in particolare Or-
lando Pizzolato che seguiva
gli atleti in bicicletta, si sono
occupati a lungo del “nostro”
atleta. Per Brignone e per l’A-
tletica Cairo è stata una note-
vole pubblicità perché la gara
è stata mandata in onda in di-
retta su RAI3.

Brignone ha concluso il test
sui 30 Km in 1 ora 34’36”,
correndo a 3’09” al Km, un ri-
sultato che fa comprendere

come a New York potrà recita-
re il ruolo di protagonista, cer-
tamente non per la vittoria,
ma sicuramente per un piaz-
zamento di assoluto prestigio.

Soddisfazione quindi per il
preparatore Giuseppe Scarsi
che ha avuto buoni riscontri
anche dagli altri newyorkesi,
con un Marco Petenzi ottimo
in 1 ora 53’57” ed un sorpren-
dente Franco Zanelli in 2 ore
52’30”. Purtroppo si è dovuto
fermare al 25° Km Enrico Ca-
viglia per problemi fisici, ma
comunque per lui non ci sono
problemi per la partecipazio-
ne alla “Big Apple”. Molto be-
ne anche da Alice Bertero
che ha siglato un ottimo 2 ore
04’17” sui 30 Km.

Questo risultato sicuramen-
te renderà felice anche il Co-
mune di Cairo che per la tra-
sferta americana sta dando
una grossa mano all’Atletica
Cairo, e ancor di più renderà
felice l’Assessore allo Sport
Arnaldo Bagnasco, da sem-
pre vicino agli atleti ed alla
società e vero fautore dell’im-
pegno che si è assunto il Co-
mune.

Sempre domenica 14 una
pattuglia di atleti cairesi ha
partecipato ad Albissola alla
2ª Su e giù per le Albissole
gara in cui il migliore è stato
Mauro Brignone, buon 4° as-
soluto e 3° di categoria.

F.B.

Savona - Sono oltre 60 i lavori pervenuti alla rassegna
grafica “Dalla matita al mouse” che avrà luogo presso la For-
tezza del Priamar da 19 al 21 ottobre. Hanno aderito ragazzi
provenienti dalla sezione grafica dell’Istituto Mazzini Di Sa-
vona, dal Liceo Artistico, dall’IPSIA di Finale, dall’ITIS di Sa-
vona, Dal Liceo Artistico De Nittis di Bari, dall’Istituto per
Tecnici della Grafica Pubblicitaria di Roma, dalla Facoltà di
Architettura di Genova e Milano. I bozzetti verranno espo-
sti al pubblico a cominciare da venerdì giorno dell’inaugu-
razione della mostra.

La manifestazione, che è alla sua prima edizione a livel-
lo nazionale, si avvale del patrocinio della Federpubblicità
che sarà rappresentata a Savona dal presidente nazionale
Francesco Miscioscia e dal segretario Mauro Covino.

Il pubblico, oltre a prender visione dei lavori, potrà par-
tecipare alle numerose iniziative collaterali come ad esem-
pio la presentazione dell’Album “Divagando lungo le strade
del commercio” di Danilo Bruno con disegni di Roby Ciar-
lo che avrà luogo venerdì 19 alle ore 21. Durante le tre gior-
nate numerose aziende della Provincia ed il Comitato Pro-
vinciale “Gelato d’Arte” offriranno degustazioni delle proprie
specialità.

Per i visitatori più piccoli ci sarà il parco giochi Cucciolo
Giocattoli mentre i ragazzi potranno provare le moto Apri-
lia di Remoto.

Piana Crixia. Il campo di calcio ed i palazzetto saranno dedi-
cati a Stefano Marchisio, giovane sportivo recentemente dece-
duto a causa di un incidente in moto.
Millesimo. Nella notte del 26 settembre, presso un cantiere
della Provincia in loc. San Rocco, sono stati rubati un minie-
scavatore, un martello pneumatico ed altre attrezzature.
Piana Crixia. Il 26 settembre un TIR si è rovesciato lungo la
strada statale per Merana. Il traffico è stato dirottato, con ovvi
disagi, sulla strada di San Massimo.

Azione Cattolica
in preghiera 
per la pace

Cairo M.tte - Incontro di
preghiera presso la chiesa
parrocchiale di San Loren-
zo a Cairo il prossimo gio-
vedì 25 Ottobre.

L’Azione Cattolica rivolge
l’invito a tutti ricordando
che solo dal Signore viene
la pace: «Vi lascio la pace,
vi do la mia pace» (Gv
14,27). In questi momenti in
cui la pace è messa seria-
mente in discussione è utile
meditare sulle parole della
Scrittura: «Non rendete a
nessuno male per male.
Cercate di compiere il bene
davanti a tutti gli uomini. Se
possibile, per quanto dipen-
de da voi, vivete in pace
con tutti. Non fatevi giusti-
zia da voi stessi, carissimi,
ma lasciate fare all’ira divi-
na». (Rm 12,17-21) L’ap-
puntamento di preghiera è
alle ore 20,30.

Cairo Montenotte. Inaugu-
rato a metà estate il nuovo
esercizio “Idea Più” di Balloc-
co Giuliana è stato finalmente
liberato dallo scomodo ab-
braccio dei lavori di risistema-
zione della passeggiata rica-
vata tra l’estremo lembo sud
del centro storico e Corso Ita-
lia di fronte alle cappella di
san Rocco.

Proprio sotto la torre di Por-
ta Soprana Giuliana ha potuto
finalmente mettere bene in vi-
sta il vasto assortimento di
gadget, carta, idee regalo, as-
sortimento per picnic ed arti-
coli per la casa che fanno del
rinnovato esercizio un piccolo
e conveniente gran bazar a
portata di mano.

Far due passi sul nuovo
selciato in porfido, nella quiete dell’ultimo angolo riscoperto del centro, può costituire quindi l’oc-
casione anche per un acquisto utile o un regalo originale proposto dalla cortesia e dal sorriso di
Giuliana, la titolare di Idea Più in Corso Italia.

Anche un record mondiale agli europei di nuoto

Sei medaglie d’oro
per Marcella Prandi

Una conferma per Brignone

L’Atletica Cairo
da New York a Carpi

Dal 19 al 21 ottobre a Savona

Rassegna grafica
nel Forte del Priamar

Il nuovo esercizio di Giuliana Ballocco

Uno shopping originale
da “Idea Più” a Cairo

Marcella Prandi

Notizie in breve dalla Valle Bormida
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In difficoltà con l’Euro?
Telefona al numero verde

Cairo Montenotte. Il ser-
vizio è già attivo da 1 Otto-
bre ma forse non sono in
molti a saperlo visto che le
telefonate sono relativamen-
te poche.

Si tratta di un numero ver-
de chiamato “Tele Euro” a
disposizione di quanti han-
no difficoltà a confrontarsi
con la nuova moneta.

Dubbi, perplessità sono al-
l’ordine del giorno, anche se
la valuta europea non è an-
cora in circolazione. Ci sem-
bra quindi molto utile questa
iniziativa messa in atto dal-
l’Amministrazione Comunale
di Cairo.

Abbiamo chiesto  all’As-
sessore ai servizi Sociali En-
rico Caviglia  che ci ha sem-
plicemente risposto: «Basta
telefonare al 800.88.22.55
per rendersi conto dell’effi-
cienza del servizio».

Lo abbiamo subito fatto e
abbiamo avuto il piacere di
constatare che non ci ha ri-
sposto la solita signorina vir-
tuale con la quale ci trovia-
mo a dover discutere inutil-
mente nelle più svariate oc-
casioni.

Al telefono c’era invece Lo-
rena, una gentilissima ad-
detta, pronta a fornirci tutte

le delucidazioni del caso.
La ditta alla quale il Co-

mune ha fatto riferimento è
la Tesan di Vicenza e sem-
bra proprio all’altezza della
situazione.

Qualcuno dirà che un test
più attendibile su questo ser-
vizio dovrà essere fatto all’i-
nizio del prossimo anno ma
abbiamo motivo di pensare
che di problemi non ce ne
saranno.

Parlare  il dialetto
ascoltare la lirica

A partire da Sabato 20 Ot-
tobre, alle ore 17,30, nella
sala del Grifl di Cairo Mon-
tenotte (via Buffa) si terrà un
ciclo di incontri di conversa-
zione dialettale indirizzati so-
prattutto ai giovani.

Gli incontri avranno ca-
denza settimanale e saranno
animati da Lorenzo Chiarlo-
ne. L’ingresso è libero.

Da lunedì 22 Ottobre (ore
20,30), sempre nella stessa
sede, il musicologo Andrea
Valetto animerà una serie di
serate di introduzione alla
musica lirica, con l’ascolto
guidato di alcune importanti
opere.

Si inizierà con Rigoletto;
lunedì 29 invece si passerà
al Trovatore e così via, fino
al 19 Novembre.

Pioggia di premi
Calizzano. Quattro caliz-

zanesi sono stati premiati al-
la 28ª Edizione del “Premio
Euroassemblaggio”, ricono-
scimento culturale Milano-
Spoleto di cui è presidente il
pittore Ibrahim Kodra.

Il premio è stato conse-
gnato nel teatro Sant’Anna
di Milano a: Maria Cristina
Bianco per la poesia con l’o-
pera “A mia madre”; Corrado
Ricca per la narrativa con il
suo ultimo libro “L’uomo che
sussultava ai cavalli”; Ester
Cannonero per la pittura; Ma-
rinella Balloni, titolare del ne-
gozio “Nonna Camilla”, per
l’artigianato.

Ricordiamo a chi fosse in-
teressato che il bel libro di
Corrado Ricca, edito da “Le
Stelle”, è in vendita presso
diverse rivendite, edicole e
librerie della Val Bormida.

Corso computer
Savona - La Gescot Con-

fesercenti ha organizzato un
corso di Computer di base
che inizierà il 22 Ottobre.

Le lezioni avranno luogo
nei giorni di lunedì e di mer-
coledì dalle ore 20,30 alle
ore 22,30.

Il corso ha una durata di
26 ore e costa £. 300.000
IVA compresa.

Cairo Montenotte. Mercoledì 10 ottobre la
locale scuola di polizia penitenziaria ha cele-
brato la consueta festa annuale con un gran
concorso di autorità e di pubblico e con la pre-
senza straordinaria anche del nostro vescovo
diocesano, Mons. Pier Giorgio Micchiardi, che
alle ore 11 ha celebrato la santa messa nella
cappella della scuola.

La festa è coincisa con la speranza di ripre-
sa dei corsi nella moderna ed ampia struttura
cairese desertata da oltre un anno dagli allievi.

Al corso di aggiornamento, per ora riservato
a poche decine di unità di operatori della poli-
zia penitenziaria, partecipano anche Anna Ri-
ta, vice direttore del carcere di San Remo, con
la collega direttore sanitario dello stesso  isti-
tuto penitenziario.

Abbiamo immortalato le due funzionarie al-
l’ombra di porta Soprana, in compagnia della
dottoressa Leonelli Cristina - loro compagna di
università a Bologna ed attualmente capo area
presso il Comune di Cairo -, anche per mette-
re in evidenza la nuova funzionalità e le molte-
plici opportunità offerte dalla scuola peniten-
ziaria cairese.

Nell’immaginario dei cairesi, soprattutto dei
più attempati, l’ex-riformatorio è restato il ca-
sermone di 50 anni or sono, atto ad ospitare
giovani militari di passaggio, spesso brulicanti
a nugoli per le vie del centro, spaesati ed in
difficoltà di relazione nel loro troppo breve e
numeroso soggiorno cairese.

La scuola di polizia penitenziaria attuale, in-
vece, si è trasformata in un moderno centro di
aggiornamento ed istruzione nel settore peni-
tenziario, dotato di tutti i comfort logistici e di-
dattici, con camere con servizi, aule moderne,
teatro, palestra, campo di calcio, poligono di ti-
ro e quant’altro in grado di rendere accogliente

il soggiorno ed efficiente l’istruzione impartita.
L’incontro con le tre funzionarie all’ombra di

Porta Soprana sia di buon auspicio per Cairo
e per la sua scuola: che dai tempi della gestio-
ne del generale Aprea hanno saputo vivere in
simbiosi il proprio differente, ma convergente,
ruolo di servizio alla città anche con tante ini-
ziative prestigiose cogestite nel campo della
cultura, dello sport e dell’arte. Per continuare
in questo ruolo al servizio della città di Cairo e
dei suoi abitanti, però, è necessario che la
scuola riapra completamente i battenti al suo
ruolo istituzionale nazionale. SD

Riportiamo le varie occasioni
di lavoro offerte per il Centro
per l’Impiego di Carcare all’i-
nizio della settimana. Alcune
potrebbero già essere state
esaurite, ma molte sono sicu-
ramente ancora attive. Per
informazioni sulle offerte di la-
voro e per presentare la pro-
pria adesione rivolgersi a:
Centro per l’Impiego di Carca-
re via Cornareto (vicino IAL).
Tel. 019 510806. Fax: 019
510054. Indicare il numero
dell’offerta di lavoro.
Autista. Azienda della Valbor-
mida cerca 1 autista per as-
sunzione a tempo indetermi-
nato. Si richiede patente C
milite esente. Sede di lavoro:
Liguria e Basso Piemonte.
Per informazioni Riferimento
offerta lavoro n. 558.
Facchini. Cooperativa di Sa-
vona cerca 8 addetti movi-
mentazione merci con paten-
te B per assunzione a tempo
determinato per movimenta-
zione merci. Si richiede età
minima 18. Sede di lavoro:
Valbormida. Riferimento offer-
ta lavoro n. 559.
Tinteggiatore. Azienda della
Valbormida cerca 1 tinteggia-
tore con propria auto per as-
sunzione a tempo indetermi-
nato. Si richiede milite assolto
ed esperienza. Sede di lavo-
ro: Valbormida. Riferimento
offerta lavoro n. 556.
Giardiniere. Azienda della
Valbormida cerca 1 giardinie-
re con propria auto per as-
sunzione a tempo indetermi-
nato. Si richiede milite assolto
ed esperienza in manutenzio-
ne del verde. Sede di lavoro:
Valbormida. Riferimento offer-
ta lavoro n. 555.
Addetti Pulizie. Azienda del-
la Valbormida cerca 2 addetti
pulizie con propria auto per
assunzione a tempo indeter-

minato. Si richiede milite as-
solto ed esperienza. Sede di
lavoro: Valbormida. Riferimen-
to offerta lavoro n. 554.
Apprendista. Azienda della
Valbormida cerca 2 apprendi-
sti montatori macchine foto-
grafiche usa e getta con pro-
pria auto per assunzione a
tempo determinato. Si richie-
de età 18/23 anni, licenza
scuola obbligo. Sede di lavo-
ro: Valbormida. Riferimento
offerta lavoro n. 553.
Facchini. Cooperativa di Cu-
neo cerca 3 facchini con pa-
tente B per assunzione a tem-
po indeterminato quale soci
lavoratori per facchinaggio e
montaggio arredi e traslochi.
Si richiede milite assolto, nes-
sun limite d’età. Sede di lavo-
ro: Liguria e Piemonte con
partenza da Cairo M.tte. Rife-
rimento offerta lavoro n. 557.
Muratore. Azienda della Val-
bormida cerca 1 muratore
qualificato od un apprendista
muratore con patente B per
assunzione a tempo indeter-
minato. Si richiede milite as-
solto. Sede di lavoro: Savona
e provincia. Riferimento offer-
ta lavoro n. 552.
Operaio. Azienda della Val-
bormida cerca 1 operaio con
propria auto per assunzione a
tempo indeterminato. Si ri-
chiede milite assolto ed espe-
rienza in serramenti. Sede di
lavoro: Valbormida. Riferimen-
to offerta lavoro n. 551.
Apprendista. Azienda della
Valbormida cerca 1 apprendi-
sta serramentista con auto
propria per assunzione a tem-
po indeterminato. Si richiede
milite assolto. Sede di lavoro:
Valbormida. Riferimento offer-
ta lavoro n. 550.
Tubista idraulico. Azienda di
Cairo Montenotte cerca 1 tubi-
sta idraulico per assunzione a

tempo indeterminato. Si richie-
de milite assolto e qualifica.
Sede di lavoro: Valbormida.
Riferimento offerta lavoro n.
542.
Operaio marmista. Azienda
della Val Bormida cerca 1
operaio per assunzione a
tempo indeterminato. Si ri-
chiede milite assolto ed un
minimo di esperienza. Sede
di lavoro: Valbormida. Riferi-
mento offerta lavoro n. 539.
Carpentieri saldatori torni-
tori. Azienda della Val Bormi-
da cerca 10 carpentieri – sal-
datori - tornitori per assunzio-
ne a tempo indeterminato. Si
richiede milite assolto, qualifi-
ca ed esperienza. Sede di la-
voro: Cairo M.tte. Riferimento
offerta lavoro n. 532.
Apprendista saldocarpen-
tiere. Azienda della Val Bor-
mida cerca 2 apprendisti sal-
docarpentieri per apprendi-
stato. Si richiede milite assol-
to, età max. 23 anni, posses-
so auto e patente. Sede di la-
voro: Valbormida. Riferimento
offerta lavoro n. 531.

Osservando con un po’ di
distacco il quadro generale
della comunicazione politica,
economica e sociale dei gior-
ni nostri, a partire dalla picco-
la realtà familiare per giunge-
re alle relazioni internazionali,
troviamo di che riflettere at-
tentamente.

In questi ultimi giorni è tor-
nato tristemente in primo pia-
no, per i fatti accaduti in Ame-
rica, il tema della violenza,
della guerra e della pace.

E sono tornati i discorsi, le
dichiarazioni: le parole, in-
somma, più o meno pacifiche.

Potrà sembrare strano, ma
la pace e la guerra iniziano
sempre a parole.

Non ci si intende, ci si insul-
ta, ci si offende, non ci si ri-
spetta, non ci si ascolta, per-
ché bene o male si pensa che
siano sempre gli altri che de-
vono stare a sentire. Insom-
ma, ancor prima di qualsiasi
confronto con il prossimo, si è
prevenuti, già in trincea, fissi
sulle nostre posizioni dove
pretendiamo sempre che sia-

no gli altri a venire a trovarci.
Il dialogo è presupposto

fondamentale per la pace.
Ma il dialogo non si realizza

attraverso l’affermazione ver-
bale di verità ritenute inconfu-
tabili.

Perfino i principi che ritenia-
mo universali vanno capiti e
spiegati, talvolta, per poter
essere accettati come tali!

Guardiamo ai dibattiti politi-
ci, ascoltiamo le trasmissioni
in diretta con ospiti a confron-
to: quante volte l’uno copre,
con la propria, la voce dell’al-
tro, lo interrompe, lo scherni-
sce, quante volte perfino il
conduttore “toglie la parola” a
qualcuno che non la pensa
come lui?

Questa è già violenza, è già
guerra. Di parole.

Soprattutto perché chi la
combatte non ha alcuna in-
tenzione di capire come mai
l’altro la pensi in un modo dif-
ferente, né se abbia ragione o
torto, o addirittura se il suo
pensiero sia una conseguen-
za della situazione posta in
atto da entrambi: no, se la
pensa diversamente è un cre-
tino!

E quindi bisogna impedirgli
di parlare, non occorre cerca-
re di capirlo, bisogna gridare
più forte la verità ‘più vera’
che è la nostra, alla quale an-
che lui deve convertirsi, così
come tutti quelli che ascolta-
no.

Questo non è dialogo. Que-
sta è inciviltà, è violenza, che
svela una grande debolezza
delle proprie idee e convinzio-
ni. Dialogare significa sempre
predisporsi a capire fino in
fondo il punto di vista dell’al-
tro.

Solo quando l’avrò capito
saprò dargli una risposta ade-
guata, e non è detto che la

sua esperienza non sia per
me un bagaglio di ricchezza
che mi permette, magari, di
riaffermare le mie idee in ma-
niera più precisa e motivata,
forse perfino più convincente
che mai, o, - perché no? - di
rivederle.

E’ in onda, in questi giorni,
una campagna nazionale che
invita proprio all’ascolto: “le
parole degli altri possono ar-
ricchirti….”.

Non pensiamo subito che
dovrebbero cominciare a farlo
i nostri politici, specialmente
quando parlano fra di loro o
esprimono le proprie idee an-
che in nome e per conto del
popolo italiano e non accetta-
no critiche: è vero, ma se an-
che non riusciamo ad ottener-
lo dagli altri, siamo sicura-
mente in grado, sulle orme di
S. Francesco, di ottenerlo da
noi stessi.

Sarà il nostro piccolo con-
tributo alla pace, dato prima
di tutto in famiglia e poi verso
la società intera, che ne trarrà
esempio e motivo di crescita.

Anche l’antica saggezza ci-
nese ci ammonisce con un
aneddoto.

Due uomini litigano anima-
tamente da parecchio tempo.
Domanda: “Come mai, nono-
stante stiano litigando da così
tanto tempo non sono passati
a vie di fatto?” Risposta: “Per-
ché il primo che passa a vie
di fatto dimostra di essere a
corto di argomenti”.

Ma allora, in questo nostro
mondo, non può essere che
tutte queste guerre, comincia-
te con le parole, le dichiara-
zioni pesanti, le trattative in-
terrotte, non sia in realtà la di-
mostrazione che “gli argo-
menti” ci sono venuti a man-
care da un pezzo?

Gabriella Puglionisi

Lettera di Molinaro
a Bruno Vespa

Pubblichiamo la lettera che il cairese Isidoro Molinaro ha in-
dirizzato alla RAI con riferimenti alla trasmissione di Bruno ve-
spa “Porta a porta”.

Spett.le Dott. vespa, apprezzo la Sua trasmissione  “Porta a
porta”, riferita al terrorismo. Mi chiamo Isidoro Molinaro, abito a
Cairo Montenotte, amico di Sandro Pertini: sono stato perse-
guitato durante la dittatura fascista, partigiano con compiti spe-
ciali: ora rappresento i perseguitati politici della Valbormida.
L’America in Vietnam dovette fuggire perché non aveva l’appor-
to della Resistenza, la stessa cosa successe alla Russia in Af-
ganistan. Mi stupisce che nella Sua trasmissione si parli poco
della Resistenza Afgana. La resistenza al Nazifascismo è stata
determinante.

Servizi pubblici e cultura

Notizie in breve
dalla Valle Bormida

Martedì 10 ottobre a Cairo

Si spera nel rilancio
della scuola penitenziaria

Le offerte del Centro per l’Impiego di Carcare

Le occasioni di lavoro
in Cairo e dintorni

Riceviamo e pubblichiamo

La pace e la guerra
cominciano a parole
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Canelli. In applicazione
delle nuove norme nazionali e
regionali, l’ufficio commercio
del Comune di Canelli ha in
corso i seguenti procedimenti:

Riorganizzazione aree mer-
catali. Entro novembre, un
gruppo di lavoro, costituito dai
dipendenti comunali Cinzia
Fava (commercio e polizia
amministrativa), Enea Cavallo
(edilizia pubblica e privata),
dal comandante del corpo di
polizia municipale Sergio
Canta e dal vigile urbano Fio-
re, dovrà predisporre un pia-
no organico per il commercio
su aree pubbliche, finalizzato
a garantire nel terr itor io

comunale un’adeguata ed
equilibrata rete distributiva, ad
assicurare il miglior servizio al
consumatore, anche in termi-
ni di contenimento dei prezzi,
e a creare elementi di attratti-
va commerciale con un rie-
quilibrato rapporto tra mercati
e fiere. Localizzazione punti
vendita giornali e riviste. Dopo
una fase sperimentale, il rior-
dino del sistema di vendita
della stampa quotidiana e pe-
riodica, previsto da un decre-
to dello scorso aprile, obbliga
i Comuni ad adottare entro il
29 maggio 2002, piani di lo-
calizzazione dei punti di ven-
dita “esclusivi” e “misti”.

Commissione vigilanza sui
locali di spettacolo. Ad inte-
grazione del testo unico “Tuli-
ps” del 1931, ancora in vigore
in tema di pubblica sicurezza,
il Governo ha emanato nel
maggio scorso un regola-
mento che prevede la nomina
di una Commissione comuna-
le di vigilanza sui locali di
spettacolo (le cui funzioni
possono essere svolte dai
Comuni anche in forma asso-
ciata). A Canelli sarà costitui-
ta prima della fine dell’anno.

La Commissione, che do-
vrà essere nominata ogni tre
anni, è composta da: sindaco,
comandante del corpo di poli-
zia municipale, dirigente me-
dico dell’Asl, dirigente dell’uf-
ficio tecnico comunale, co-
mandante dei vigili del fuoco,
esperto in elettrotecnica (o lo-
ro delegati).

Ne possono far parte uno o
più esperti, rappresentanti de-
gli esercenti e delle organiz-
zazioni sindacali.

La Commissione è tenuta a
controllare che vengano
osservate le norme di si-
curezza e che i meccanismi
funzionino regolarmente. Inol-
tre deve valutare i progetti di
nuovi locali e quelli di modifi-
che agli esistenti, verificare le
condizioni di solidità, sicurez-
za e igiene. Vendite sottoco-
sto. A partire dal prossimo 25
ottobre, saranno applicate le
nuove disposizioni in materia
di vendite sottocosto.

Il decreto dello scorso apri-
le stabilisce, tra l’altro, che la
vendita sottocosto deve esse-
re comunicata al Comune do-
ve è ubicato l’esercizio al-
meno 10 giorni prima dell’ini-
zio e può essere effettuata
solo tre volte nel corso del-
l’anno.

E’ comunque consentita per
i prodotti alimentari freschi e
deperibili, dei prodotti alimen-
tari qualora manchino meno
di tre giorni alla data di sca-
denza o meno di quindici gior-
ni alla data del termine mini-
mo di conservazione, dei pro-
dotti tipici delle festività tradi-
zionali qualora sia trascorsa
la ricorrenza, dei prodotti non
alimentari difettati, ecc.

Gabriella Abate

Mercatino
dell’antiquariato
solo per gli
autorizzati

Canelli. A par tire dalla
prossima edizione del Merca-
tino dell’antiquariato e del
modernariato, sabato 10 e
domenica 11 novembre, tutti i
partecipanti dovranno essere
muniti di autorizzazione alla
vendita rilasciata dal Comune
(annuale, stagionale o tempo-
ranea). Chi ne fosse sprov-
visto, in particolare gli hobbi-
sti, dovrà inoltrare domanda
al Comune almeno 10 giorni
prima. A partire dal 2002, in-
vece, la domanda dovrà per-
venire 60 giorni prima di ogni
edizione del Mercatino.

Con l’entrata in vigore della
nuova normativa nazionale e
regionale in materia di fiere e
mercati, si è infatti radical-
mente modificata l’organizza-
zione di tutte le forme merca-
tali, compresa la Mostra mer-
cato di oggetti antichi ed usa-
ti, istituita nel maggio del ’94
(il regolamento fu modificato
per la prima volta nel marzo
’98). Chi è in possesso del-
l’autorizzazione dovrà comun-
que presentare la domanda di
concessione del posteggio.

Le date del Mercatino sa-
ranno rese note con comuni-
cati e saranno inserite nel ca-
lendario fieristico regionale.

Se all’inizio era prevista
una cadenza mensile della
manifestazione (il terzo saba-
to di ogni mese), negli ultimi
anni si è consolidata la prassi
di quattro-cinque edizioni an-
nuali, in coincidenza con altre
manifestazioni di grande ri-
chiamo turistico.

Col nuovo regolamento, le
date dovranno essere fissate
dalla Giunta comunale e co-
municate alla Regione entro il
15 settembre di ogni anno.

Per il 2002 sono state sta-
bilite le seguenti date: 27/28
aprile (“Canellitaly”), 13/14 lu-
glio (periodo segnalato dagli
operatori del settore), 21/22
settembre (“Canelli-Città del
Vino”), 9/10 novembre (Fiera
di S. Martino e Fiera Regiona-
le del Tartufo).

La manifestazione, inizial-
mente limitata a piazza Gio-
berti, continuerà a svolgersi
nelle piazze centrali Zoppa,
Cavour, Gancia.

I l numero dei posti (86)
sarà riservato per la metà ai
titolari di autorizzazioni tem-
poranee.

G.A.

Canelli. Il sindaco, i respon-
sabili del Censimento ed i Ca-
rabinieri invitano i cittadini alla
massima attenzione. In questi
giorni, infatti, è iniziata la di-
stribuzione dei questionari per
il 14° Censimento generale e
per l’8° dell’Industria e dei
Servizi. La pr ima par te
dell’operazione, la distribuzio-
ne, iniziatasi venerdì 12 otto-
bre, terminerà sabato 20. Con
lunedì 22 ottobre partirà la fa-
se della raccolta dei questio-
nari.

Vista la fantasia dei soliti
malintenzionati (falsi operai
Enel, Gas, Ispettori bancari, e
chi più ne ha, più ne metta),
sarà opportuno accertarsi be-
ne sull’identità dei vari rileva-
tori.

“A Canell i  ne sono stati
scelti quindici, uno per ogni
zona in cui è stata divisa la

città. Abbiamo avuto la fortuna
- commenta il responsabile
dell’operazione Censimento,
Giovanni Grea - di aver trovato
ragazzi preparati e della zona
loro affidata. Sarà quindi più
facile per loro conoscere ed
essere riconosciuti dai resi-
denti. Raccomandiamo cau-
tela al momento del riconosci-
mento dei nostri rilevatori (so-
no dotati del car tell ino di
identificazione), ma anche la
massima collaborazione nel ri-
spondere ai quesiti. In caso di
situazioni sospette i cittadini
sono invitati a telefonare in
Comune al numero
0141/820.219 oppure al
0141/820.258”.

Chi dovesse rifiutarsi di ri-
spondere alle domande, po-
trebbe venire colpito da san-
zioni amministrative fino ad un
milione. b.b.

Canelli. Dopo l’approvazione, in Giunta, del progetto esecutivo
per la sistemazione del catino di S.Caterina, è partito l’iter per
l’aggiudicazione dell’appalto. Altri due o tre mesi e la zona ter-
minale, verso via Robino, la parte più degradata e di proprietà
del Comune, sarà risanata e messa in sicurezza (drenaggi, ca-
nali di scolo, fognatura, livellamento del terreno). “E così potrà
finalmente partire, nel prossimo anno, con la tanto attesa ‘pista
ciclabile’ - commenta soddisfatto l’assessore allo sport, dott.
Beppe Dus - Una pista in asfalto lunga cinquecento metri, per
una larghezza di sette, con curve leggermente sopraelevate,
sarà una vera manna per i numerosissimi ragazzi di Canelli e
dintorni che praticano ciclismo. Ma l’uso della pista, che non è
un velodromo, sarà accessibile a tutti e potrà essere utilizzata
anche da chi vuol correre, passeggiare, pattinare, andare in bi-
cicletta senza correre il rischio di venire investito”.

Canelli. Dal 1 ottobre è iniziato in municipio, un corso di for-
mazione professionale, gratuito, della durata di sedici ore, or-
ganizzato dal Comune di Canelli in collaborazione con l’Ascom
e con la Confesercenti (costo lire cinque milioni di lire), per i
commercianti del centro storico, sulle opportunità concrete of-
ferte dalle recenti normative. Successivamente, sarà attivato un
secondo corso, questa volta per i soli commercianti del con-
centrico (tutti gli esercenti del territorio comunale sono 240).

Alla prima delle quattro lezioni del primo corso, affidate a
funzionari della Regione e della Confesercenti di Torino, si so-
no però presentati in due dei quarantotto commercianti diretta-
mente interessati. L’assessore al commercio, Paolo Gandolfo, e
il consigliere Giuseppe Camileri, con delega all’edilizia com-
merciale, hanno subito contattato, direttamente, uno per uno,
gli esercenti. Dopo aver ascoltato le “scuse” addotte, l’assesso-
re Gandolfo ha rinnovato l’invito per le lezioni successive fissa-
te al lunedì, giorno di chiusura degli esercizi commerciali.

La seconda lezione ha visto la partecipazione di sedici com-
mercianti che si sono resi conto della estrema utilità del corso.

Anche la terza lezione ha visto una partecipazione convinta,
anche se non nutrita. Tra gli argomenti affrontati dai docenti la
possibilità di accedere a fondi speciali regionali e della Unione
Europea destinati alla realizzazione di diverse iniziative, dal rin-
novo del negozio all’aggiornamento professionale fino alle ri-
sorse previste per le associazioni allo scopo di mettere al ripa-
ro i piccoli e medi esercizi commerciali dalla concorrenza di
supermercati e ipermercati che, recentemente, si stanno
moltiplicando sul territorio.

Sotto gli occhi di tutti infatti, “cresce”, di giorno in giorno, la
realtà del nuovo centro commerciale in regione Dota. I lavori
sono portati avanti con grande dispiego di mezzi e rapidità.
Sarà pronto quasi certamente, come previsto, per la prossima
estate.

L’amministrazione comunale non trascura però le altre realtà
commerciali, fornendo strumenti di rilancio opportunamente mi-
rati, come quelli previsti dal progetto di qualificazione urbana
2001. G.A.

In applicazione alle nuove norme

Novità per mercati, fiere
locali di spettacolo, svendite

Censimento

Attenti ai falsi rilevatori
ma grande collaborazione

I commercianti a scuola
sulle nuove normative Sarà risanato il catino

di Santa Caterina
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Canelli. Nella sua lunga ri-
sposta al mio intervento sul
Palio di Asti, il sig. Riccardo
Grandi afferma che avrei defi-
nito tale manifestazione una
volgare e squallida imitazione
di quella di Siena. Niente di
più falso, visto che mi riferivo
al fatto che i senesi hanno
valorizzato a livello mondiale
il loro Palio, che so benissimo
essere meno antico, mentre
gli astigiani non sono riusciti
affatto nell’intento. Non mi so-
no mai comunque sognato di
pensarlo squallido, al contra-
rio è molto curato nella sfilata,
assai più bella di quella tosca-
na. Quanto alle percentuale di
astigiani che se ne infischiano
del medesimo, temo sia assai
più alta di quella riportata dal
Grandi, ma come dice giusta-
mente lui, è questione di gusti
e di punti di vista, non essen-
do supportata da alcuna stati-
stica reale. Apprendo con pia-
cere che “Il Palio è vivo”, uno
slogan buono per tutte le sta-
gioni e che l’interessato se la
prende con l’amministrazione
comunale, “rea” secondo lui di

considerarlo come una fasti-
diosa incombenza. Peccato
che fecero altrettanto tutte le
precedenti, di centro e di sini-
stra, espressione del voto li-
bero dei cittadini. Non mi di-
lungo oltre, precisando sol-
tanto che il mio intervento era
incentrato in particolare sul-
l’opportunità della par teci-
pazione canellese ad Asti. Il
mio inter locutore, assai
appassionato della tenzone,
saprà sicuramente di conse-
guenza quanto sia sempre
stata “tollerata” a denti stretti
dai rettori astigiani la parteci-
pazione di Canelli e degli altri
Comuni. Palio “aperto” solo a
parole, visto che non troppo
tempo fa è stata bocciata dai
medesimi la partecipazione di
Milano, Alessandria o altri
centri che avrebbero potuto
por tare nuovo interesse.
Quanto a bar, ristoranti e ne-
gozi mi pare che in concomi-
tanza col Palio, secondo le
bizzarre usanze cittadine, sia-
no in gran parte addirittura
chiusi.

Adriano Salvi

Canelli. Alla presenza del
Ministro degli Interni Claudio
Scaiola, nei Tenimenti di Fon-
tanafredda, a Serralunga, sa-
bato 6 ottobre, si è svolta l’as-
segnazione, dei prestigiosi ri-
conoscimenti ‘Acquambiente’,
che sono stati consegnati a
Carlo Rubbia, Ugo Cavallera,
e Fabrizio del Noce.

Durante la manifestazione il
presidente dell’Acalac, Rober-
to Boffa, ha avuto modo di ri-
marcare la bontà dell’acqua
dell’acquedotto delle Langhe
e delle Alpi, che dal 22 set-
tembre, giunge anche nei ru-
binetti canellesi (otto litri al
secondo, per ora, ma di cin-
quanta litri dall’ottobre 2003):
“Abbiamo affidato al Centro
Studi e Formazione Assag-
giatori di Brescia il compito di
analizzare la nostra acqua,
prelevata alle sorgenti. E’ ri-
sultata di ottima qualità. I
campioni hanno superato bril-
lantemente la prova, attestan-
dosi tutti sui livelli più alti della
scala: la fonte ‘Renetta’ di Ver-
nante fornendo un indice pari
a 8,42, si avvicina al massimo

del punteggio che è 9, mentre
le altre sorgenti (Tenda, Mon-
dini, Borello) si collocano tutte
tra il 7,8 - 7,9. I limiti che la
legge impone per la potabilità
- ha concluso Boffa - debbono
essere rispettati come dove-
re, ma l’Acalac vuole fare un
passo avanti: garantire la
qualità, non solo dal punto di
vista fisico - chimico, ma an-
che del gusto, del colore e di
tutte le caratteristiche che
rendono la nostra acqua at-
traente”. Durante la consegna
dei premi ‘Acquambiente’ il
ministro degli Interni, Claudio
Scajola, imperiese, dopo i più
che meritati complimenti al-
l’imprenditorialità degli albesi,
ha garantito: “Questo Gover-
no realizzerà il collegamento
tra Imperia ed il Cuneese per
mezzo del traforo di Armo -
Cantarana, come pure risol-
verà tutte le altre questioni
inerenti al collegamento Asti -
Cuneo (ha parlato di finanzia-
mento statale in arrivo) ed il
collegamento efficiente con la
Francia (Traforo del Mercan-
tour?) b.b.

Canelli. Destano preoccupazioni negli abitanti della cascina
Merlino e nei proprietari degli orti del catino di regione Dente,
le vistose crepe apparse nel ‘bastione’ in paratie di ferro e cal-
cestruzzo, lungo la sponda sinistra del torrente Belbo, poco so-
pra la diga della ‘Püsa’. “Il Belbo - ci dicono - avendo riportato
materiale alluvionale e formata una grossa ansa, ha già man-
giato tutta la terra ed ha dato origine, ai piedi del manufatto, ad
un profondo gorgo. Noi abbiamo subito il disastro del ‘94 e non
vorremmo...”

Canelli. Il presidente della Cri canellese dott. Mario Bianco
invita tutta la popolazione a partecipare, sabato 20 ottobre, alle
ore 16,30, alla tavola rotonda che si terrà presso la sede di via
dei Prati, su un tema di grande attualità: “La Croce Rossa: futu-
ro da costruire insieme”.

Presiederà l’incontro il Sottosegretario di Stato all’Agricoltu-
ra, l’on. Teresio Delfino, che è anche il presidente regionale del-
la Cri.

“Siamo felici di poter discutere - illustra Bianco - le linee pro-
grammatiche del nuovo Governo circa gli obiettivi futuri della
Cri e la risoluzione di annosi problemi, quali la definizione di un
nuovo regime fiscale”.

Per l’addetto stampa, Mauro Carbone: “Sarà interessante
che un Ministro senta la base, visto che la Cri è forte là dove è
ben radicata nel territorio”.

Canelli. In risposta all’inter-
vento di Fabrizio Spagarino,
comparso sul numero scorso
de L’Ancora, “Perché e chi
non elimina l’ingorgo all’Asti
Est”, sono pervenute in reda-
zione due risposte: quella del
presidente della Provincia Ro-
berto Marmo e quella dell’as-
sessore al L.P. del Comune di
Asti, che, volentieri ospitiamo.

“Si formula la presente af-
finché possa darsi risposta al
suo scr itto del 14 ottobre
2001 con il quale esponeva le
problematiche di viabilità ine-
renti all’ingresso e all’uscita
su corso Alessandria dei vei-
coli utilizzatori del casello au-
tostradale dell’A21 ‘Asti Est’.

Al fine di evitare le proble-
matiche da lei segnalate, è in
programma la realizzazione,
da parte del Comune di Asti,
in quanto trattasi di centro

abitato, di una rotatoria alla
francese che snellirà le con-
gestioni e diminuirà la perico-
losità del caso.

Per ulteriori informazioni,
potrà rivolgersi al Comune di
Asti, Servizio Viabilità, piazza
S. Secondo 1, Asti”.

Il presidente
Roberto Marmo

“Caro Fabrizio,
la richiesta di utilizzare il

tratto di strada da te indicato
per realizzare un’entrata diret-
ta della tangenziale per Casa-
le era già stata inoltrata tem-
po fa alla Satap, la quale ave-
va risposto che non è possibi-
le, poiché mancano le distan-
ze di sicurezza previste dalle
normative vigenti”.

L’assessore ai L.P. del Co-
mune di Asti

Ferrante Marengo

Canelli. Una sfilata di moda, offerta dal negozio Holter Abbiglia-
mento (via Riccadonna 4 A), si è svolta, con relativo concorso,
giovedì 11 ottobre, al Gazebo. Organizzata dal titolare Fabrizio
Pace, 19 anni, di Canelli, ha visto classificati al primo posto con
il titolo di Miss e Mister Autun-Winter (autunno-inverno), Luca
Carbone, 22 anni, di Canelli, e Alice Atzeni, 15 anni, di Calosso.
Al secondo posto, con i titoli di Miss e Mister Carriage (porta-
mento), Martina Saracco 20 anni, di Canelli, e Omar El Ghar-
bawy, 16 anni, di Canelli. Al terzo posto, Miss e Mister Expressi-
ve, Giulia Asigliano, 16 anni, di Nizza Monferrato, e Alberto
Calì, 15 anni, di Canelli. Premio speciale con i titoli di Miss e Mi-
ster Face, Valentina Zogo, 18 anni, di Vinchio, e Davis Nicoletti,
21 anni, di Perugia. Ha sfilato anche il “modello di punta” (abito
da sera nero con strascico laterale e inserti di piume di fagia-
no), realizzato interamente da Fabrizio Pace, indossato da Car-
lotta Pistone, 19 anni, di Canelli. Ricordando la tragedia sta-
tunitense dell’11 settembre, per la quale nel corso della sfilata è
stato osservato un minuto di silenzio, Fabrizio Pace ha com-
mentato: “E’ bene che noi giovani creiamo qualcosa di positivo.
Questo è il nostro mondo, il nostro avvenire...”. g.a.

Canelli. Mercoledì 10 ottobre, si è svolta, alle ore 21, nella sala
conferenze della Cassa di Risparmio di Asti, un incontro sul te-
ma “Euro conosciamo la moneta unica europea”, organizzata
dalla Segreteria Territoriale Pensionati Cisl di Asti (FNP-Cisl) in
collaborazione con le segreterie di zona di tutta la provincia di
Asti e dall’Adiconsum (associazione di tutela dei consumatori).
E’ stato un incontro piacevole e coinvolgente per gli uditori. E’
stata ripercorsa in breve la storia delle monete dal tempo dei
Romani ad oggi: dal sesterzio al fiorino, al ducato, al tallero, al-
la lira. Dal 1° gennaio 2002 entrerà in circolazione una nuova
moneta, l’euro, che interesserà dodici paesi dell’Unione Euro-
pea, circa 300 milioni di persone. In Italia avremo due mesi di
doppia moneta: infatti dal 1 gennaio al 28 febbraio 2002 circo-
leranno sia l’euro che la lira. Dal 1° marzo 2002 la lira cesserà
di avere corso legale, anche se avremo 10 anni di tempo per
cambiare quelle rimaste in nostro possesso. Dopo il 28 feb-
braio 2002 solo alla Banca d’Italia. Con la nuova moneta dovre-
mo abituarci a calcolare in euro e ad adoperare anche i cente-
simi di euro (quelli di lira sono stati messi fuori circolazione dal
1943). Si è detto anche che gli assegni in lire avranno corso le-
gale fino al 31 dicembre 2001 e che, dopo tale data, saranno
considerati carta straccia. Da quel momento dovranno infatti
essere emessi solo assegni in euro. I presenti sono stati messi
in guardia: nessuna persona, a nome di enti o associazioni, è
autorizzata a passare nelle nostre case a proporci di cambiare
lire con euro.

Canelli. Molto impegnativi i programmi
che il Lions Club Nizza Canelli ha messo
in cantiere, alla ripresa dell’attività lioni-
stica 2001 - 02, nel suo meeting del 21
settembre, alla ‘Trifola bianca’ di Vezza
d’Alba.

Così introduce l’addetto alle pubbliche
relazioni, Ugo Conti: «Il presidente, dott.
Idolo Castagno, nella sua prolusione, ha
delineato il programma che avrà come fi-
lo conduttore il tema “L’Economia del no-
stro territorio”. Nel corso dell’anno saran-
no ospiti, in veste di relatori titolari, diri-
genti, manager delle più importanti atti-
vità produttive, realtà a livello mondiale,
che operano sul territorio».

Primo, in ordine cronologico, l’ammini-
stratore delegato Guinnes Udv Italia (se-
de a S. Vittoria d’Alba, ex Cinzano) Enri-
co Lavagnino del gruppo mondiale Dia-
geo, (il primo gruppo a livello mondiale,
nel settore bevande alcoliche con un fat-
turato di 40.000 miliardi di lire per bevan-
de alcoliche, ristorazione, alimentare)
che tratterà l’argomento “La gestione del
cambiamento organizzativo”.

“Tema interessante - prosegue Conti -
sotto tutti i punti di vista: storico, ambien-
tale, territoriale, economico, per oggi e
per il futuro”

Durante l’anno lionistico 2001 - 02 sa-
ranno esplorati altri settori nati in suppor-

to all’industria enologica, che oggi sono
leader mondiali quale quali i l  me-
talmeccanico applicati al l ’ im-
bottigliamento e confezionamento.

Tra gli impegni del Lions, in risalto
quello dei ‘Service’: “I fondi - conclude
Conti - verranno destinati, oltre che per
l’organizzazione nazionale ed internazio-
nale del Club, anche per compiere inter-
venti mirati in favore di persone o beni
esistenti sul territorio che necessitino di
aiuti tangibili”

Il Club si appresta a ricevere la visita
del Governatore del Distretto, geom. Ma-
rio Accostato, primo astigiano a ricoprire
una carica così qualificata. g.a.

Per Adriano Salvi

«Il Palio è vivo»
è solo uno slogan

Una qualità riconosciuta

È ottima l’acqua
che  arriva dalle Alpi

Lungo le sponde del Belbo

Vistose crepe nel
bastione sopra la “Pusa”

Incontro sull’euro
organizzato dalla Cisl

Sfilata di moda
e concorso

Insieme al sottosegretario on. Delfino
per discutere del futuro della Cri

All’ingresso della Asti Est
ci sarà una rotatoria

“La gestione del cambiamento organizzativo” al Lions Club Nizza-Canelli Centri di raccolta itineranti
per lo smaltimento di rifiuti agricoli

La Provincia di Asti e il Consorzio Smaltimento Rifiuti, su sol-
lecitazione della Coldiretti, hanno attivato i “centri di raccolta iti-
neranti dei rifiuti agricoli” per l’anno 2001.

Presso i centri si potranno conferire oli esausti e filtri olio,
batterie usate e contenitori di fitofarmaci.

Questi i centri, della nostra zona e le date di raccolta:
• Nizza Monferrato, venerdì 23 novembre, piazzale Cantina so-

ciale.
• Mombaruzzo, martedì 27, Cantina sociale, località Stazione.
• Canelli, venerdì 30, piazza Unione Europea.

I centri di raccolta itineranti hanno giù operato a Bubbio
(martedì 9 ottobre) e a Vesime (venerdì 12 ottobre)

Per maggiori informazioni contattare gli uffici Coldiretti.
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Canelli. Il calendario della
Fiera Regionale del Tartufo e
dell’Antica Fiera di San Marti-
no ha, finalmente, visto la lu-
ce! Ce lo ha subito comunica-
to il solerte presidente della
Pro Loco, Gian Carlo Bene-
detti. Il nutrito e diversificato
programma delle due fiere
novembrine canellesi, si arti-
cola, a cura del Comune e
della Pro Loco, tra martedì 6
e domenica 11 novembre.
Martedì 6 novembre: gran-
diosa fiera di San Martino,
con la presenza di oltre 400
ambulanti, lungo un anello di
2 chilometri (via Roma, piaz-
za Cavour, Piazza Zoppa, via
Giovanni XXIII, viale Indipen-
denza); alle ore 12, presso il
‘Teatro Tenda’, riscaldato, in
piazza della Repubblica, di-
stribuzione trippa; ore 21, nel
‘Teatro Tenda’, Veglia di San
Martino con elezione di ‘Lady
e Mister S. Martino 2001’.
Mercoledì 7 novembre: ore
21, nel ‘Teatro Tenda“, Musi-
che dal mondo”, a cura del
Centro Incontro Culture di Ca-
nelli
Giovedì 8 novembre: ore 21,
al dancing Gazebo, ‘Ottava
rassegna Orchestre e Can-
tanti - 2° memorial Giuseppe
Sina’
Venerdì 9 novembre: ore 10,
al ‘Teatro Tenda’, spettacolo
per i bambini delle Elementa-
ri; ore 21, al ‘Teatro Tenda’
esibizione dei ballerini della
Scuola Universal Dance di
Guido ed Anna Maero.
Sabato 10 novembre: ore 8,

in piazza Cavour, ‘Mercatino
oggetti antichi ed usati’; ore
21, al ‘Teatro Tenda’ ‘Discote-
ca mobile di Radio Valle Bel-
bo’
Domenica 11 novembre:
dalle ore 8 alle 20, in piazza
Cavour, ‘Mercatino oggetti an-
tichi ed usati’; ore 9,30, ritrovo
partecipanti alla ‘Ciclomeren-
da in mountain bike’; ore 9,30,
nel salone della CrAt, apertu-
ra conferimento tartufi e suc-
cessiva apertura della XI Mo-
stra Concorso del Tar tufo
Bianco, con assegnazione del
‘Tartufo d’oro’, e ‘Zappettini
d’argento’; ore 10,30, sempre
nel salone della Crat, XVIª
‘Asta Incanto del Tartufo’; ore
11, nella parrocchia di S.
Tommaso, S. Messa in suffra-
gio delle vittime dell’alluvione
del 5 novembre ‘94; ore 11,30
esibizione della banda ‘Città
di Canelli’; ore 12,30, nel ‘Tea-
tro Tenda’ ‘Pranzo della Fiera

Regionale del Tartufo’; ore 21,
al Teatro Tenda, concerto con
l’orchestra spettacolo di Meo
Cavallero.
• Per tutta la giornata dell’11
novembre, ci saranno esibi-
zioni di giocolieri, trampolieri,
clowns, musicisti, burattinai.
• Per tutta la giornata di do-
menica 11 novembre, a cura
della Pro Loco, ci sarà la di-
stribuzione di farinata, la de-
gustazione di vini tipici, l’e-
sposizione di bancarelle con
tutte le pezzature di tartufi e
di bancarelle enogastronoimi-
che con tutti i migliori prodotti
tipici locali.
• Tutti gli ingressi alle serate al
‘Teatro Tenda’ sono gratuiti.
• Per il periodo delle due fiere,
in piazza Gancia, funzionerà il
Luna Park.

Per informazioni: Pro Loco
di Canell i  (0141.823685 -
3334542838) oppure Comune
di Canelli (0141.820231). g.a.

Canelli. Questi gli appun-
tamenti compresi fra venerdì
19 e giovedì 25 ottobre.
Biblioteca: dal lunedì al ve-
nerdì è aperta dalle 8,30 al-
le 12,30. Nel pomeriggio, dal
lunedì al giovedì dalle 14,30
alle 18.
Cimitero: dal lunedì al ve-
nerdì (ore 8,30 - 12; 15 - 18);
al sabato e alla domenica il
cimitero è aperto dalle 8 al-
le 18,30: ci sarà un incarica-
to a ricevere le richieste dal-
le 8 alle 8,30 e dalle 18 alle
18,30) 
Fac: ogni martedì e venerdì
mattina, dalle ore 9,15 alle
ore 11, in via Dante, è aper-
to il ‘Fraterno aiuto cristiano’.
Stazione ecologica di con-
ferimento (in via Asti, ac-
canto al cimitero) martedì e
venerdì ( dalle ore 15,30 al-
le 18,30) sabato (dalle 9 al-
le 12)
Ex Allievi salesiani: ogni
mercoledì, alle ore 21, nel sa-
lone ‘Don Bosco’ sotto il san-
tuario dei Salesiani, incontro
degli ex allievi e amici 
Fidas: ogni giovedì sera, riu-
nione della Fidas (donatori
sangue), nella sede di via
Robino.
‘La bottega del mondo’, in
piazza Gioberti, è aperta al
mattino (ore 8,30 - 12,45) dal
martedì alla domenica com-
presa; al pomeriggio (ore 16
- 19,30) al martedì, giovedì,
sabato.
Al mercoledì e giovedì, ore
20,30, “Corso di informatica
di base” per sacerdoti e ca-
techisti, alla Media Gancia.
Fino a domenica 28 otto-
bre “71ª Fiera Nazionale del
Tartufo Bianco d’Alba”
Fino al 28 ottobre, alla ca-
sa natale di C. Pavese, a S.
Stefano Belbo, ‘Il borgo so-
gnato’, personale di Ales-
sandro Bertaina.
Tutti i lunedì, fino al 12 no-
vembre, ore 12, al castello di
Mango, “Agape fraterna del
lunedì”

Sabato 20 ottobre, ore
16,30, nella sede CRI di via
dei Prati, tavola rotonda: “Cri:
futuro da costruire insieme”
Sabato e domenica 20 - 21
ottobre, a Calosso, “Fiera del
Rapulé”
Sabato e domenica, 20 - 21
ottobre, al Gazebo ‘Il salot-
to del liscio’
Domenica 21 ottobre, ore
8,30, “3ª Cronoscalata, a pie-
di, Canelli - Caffi”
Domenica 21 ottobre, ore
17,30, ad Acqui Terme, pro-
cessione e messa al santua-
rio della Madonna Pellegrina,
in occasione del 50° della
‘Peregrinatio Mariae’
Martedì 23 ottobre al salo-
ne della Croce Rossa la Coo-
perativa della Rava e della
Fava organizza una tavola
Rotonda sul commercio equo
e solidale; interverrà Carlos
Rivas Neftali di El Salvador.
Fino al 21 ottobre, nella
chiesa di San Domenico ad
Alba, in via Calissano, “Viag-
gi nel mito” personale della
pittr ice Lilia Meconi (10 -
12.30, 15.30 - 18.30, chiu-
sura lunedì)
Fino al 22 ottobre, nelle ve-
trine di via Giovanni XXIII,
“Immagini di emozioni” di Ri-
ta Carrodano
Fino al 28 ottobre, sesta
rassegna “Castelli aperti”.
Domenica 28 ottobre, in
piazza Gioberti, dalle ore 14,
“Gran Castagnata”
Sabato 3 novembre, all’E-
noteca Contratto, ore 20, ‘Le
Grandi Tavole’ con Jean Louis
Neichel del ristorante Neichel
Da Martedì 6 a domenica
11 novembre, a Canelli, Fie-
ra di S. Martino e Fiera Re-
gionale del Tartufo Bianco.
Venerdì 9 e sabato 10 no-
vembre, a Canelli ed Aglia-
no, convegno su “Architettu-
ra delle cantine”
Fino all’11 novembre, all’E-
noteca di Mango, “Oltre”, mo-
stra di Morard e Cipollone.

Guida ragionata
ai templi
del tartufo
di Adriano Salvi

Canelli. Il numero di otto-
bre in edicola, del prestigioso
mensile “Civiltà del Bere”,
pubblica un lungo servizio del
giornalista canellese Adriano
Salvi, dal titolo “Una guida ra-
gionata ai templi del tartufo”.

In esso vengono segnalati,
fornendone una sintetica ma
completa descrizione, trenta-
tre tra i migliori ristoranti della
provincia di Asti, scelti nelle
varie categorie di prezzo, nei
quali la cucina autunnale si
accompagna normalmente al
tartufo bianco.

La Vallebelbo è validamen-
te rappresentata nell’articolo
dai ristoranti: “Due Lanterne”
di Nizza Monferrato, “Violetta”
di Calamandrana, “Belbo –
Da Bardon” di San Marzano
Oliveto, “San Marco” e “Picco-
lo Sanremo – Dal Baron” di
Canelli.

Per la Langa Astigiana
“Enoteca i Caffi” di Cassina-
sco, “Aurora” di Roccaverano
e “Della Posta” di Olmo Genti-
le.

Domenica
28 ottobre
gran castagnata

Canelli. Tradizionale ap-
puntamento, domenica 28 ot-
tobre, a partire dalle ore 14,
in piazza Giober ti, con la
sempre attesa gran castagna-
ta, allestita dal “Burg d’ Erbe”.

“L’anno scorso, con i fondi a
nostra disposizione - dicono i
responsabili - abbiamo sosti-
tuito la copertura delle tende
in plastica, che ci servono per
l’Assedio, con quelle in coto-
ne.

Il r icavato di quest’anno
servirà a comprare nuove at-
trezzature per la cucina”.

Operazione anti ‘lucciole’
Canelli. Operazione anti luc-

ciole eseguita dai CC di Canel-
li sulla strada Asti-Alba e sulla
Asti Mare. Il risultato dell’ope-
razione é stato quello di ferma-
re e fotosegnalare una decina
di prostitute, soprattutto Molda-
ve e Slave che sono state tra-
sportate in questura per le pro-
cedure del caso.
Furto in tabaccheria

Motta di Costigliole. I ladri
hanno visitato la tabaccheria di
Luigina Comune, in via Scotti a
Motta. Ignoti “fumatori”, dopo
aver forzato una porta, si sono
impadroniti di alcuni scatoloni
di sigarette e di alcune banco-
note, prelevate dal cassetto del
registratore di Cassa. Il danno
si aggira sui 15 milioni.
Truffato da falso
ispettore Enel

San Marzano Oliveto. No-
nostante tutti gli avvertimenti di
Carabinieri e Polizia, continua-
no le truffe agli anziani. Questa
volta a farne le spese é stato
un anziano, di 72 anni, abitan-
te in una cascina alla periferia
di San Marzano. Qui il falso
ispettore Enel, con la solita
scusa del controllo dei numeri
del contatore, é riuscito ad im-
padronirsi di 1.500.000 di lire
nascoste in un cassetto. L’uo-
mo, dopo essersi accorto del-
l’ammanco, ha denunciato il
fatto ai Carabinieri di Canelli.
Muore giovane macedone

Nizza. Un giovane autista,
macedone, di 36 anni, Spirov
Stamen, abitante a Castagnito,
in via Neive, é rimasto ucciso
in un incidente stradale alle
porte di Nizza all’altezza del
passaggio a livello.

L’uomo che stava rincasan-
do con la sua auto, per cause
in corso di accertamento, non
si esclude la velocità nè un
malore, si é schiantato contro il
guard rail. Sul posto sono subi-
to giunti i Vigili del Fuoco di
Nizza che hanno lavorato a

lungo prima di poter estrarre il
giovane dalle lamiere e prima
che i sanitari del 118 potesse-
ro intervenire. Purtroppo non
c’é stato più nulla da fare.
Violazione urbanistica
indetta perizia

Canelli. Sarà una perizia a
fare chiarezza nell’indagine
sulla presunta violazione urba-
nistica che risale al 1996 che
vede coinvolti l’ingegner Lucia-
no Grasso come progettista, il
socio Mauro Garello con la
moglie Anna Maria Gonella ed
il costruttore Roberto Gloria.
La storia si riferisce al progetto
di demolizione e ricostruzione
di un edificio in via Riccadonna
a Canelli. Secondo i calcoli dei
progettisti i metri cubi del vec-
chio fabbricato erano superiori
ai 2000 contro i 1700 di quello
da realizzare. Il dato sarebbe
sbagliato e quindi la conces-
sione rilasciata dal Comune,
indotto in errore, non sarebbe
legittima. Il gip Aldo Tirone, che
in precedenza aveva respinto
la richiesta di archiviazione
presentata dal pm Barbara Ba-
dellino, ha confermato che
sarà fatta una nuova camera di
consiglio durante la quale
verrà scelto il consulente tecni-
co. Oltre alla violazione urbani-
stica si ipotizza il reato di falso
in quanto vi sarebbero inesat-
tezze nel calcolo dei metri cubi
del vecchio fabbricato con
quello poi realizzato. In prece-
denza era stata accolta la ri-
chiesta di archiviazione per il
Sindaco Bielli e per il geometra
Bruno Salvetti e dell’ingegnere
Rocco Pietrafesa all’epoca re-
sponsabile dell’ufficio tecnico.
Sventato atto vandalico al
traliccio di Radio ValleBelbo 

San Donato di Mango.
Sventato tentativo di sabotag-
gio al traliccio delle trasmissio-
ni del segnale radio di Radio
Vallebelbo GRD, Radio Mon-
ferrato, Radio Canelli e altre tre
emittenti radiofoniche locali

nella serata di giovedì 11 otto-
bre. Ignoti hanno steso un ca-
vo di acciaio, collegato al ba-
samento del traliccio dove so-
no situate le antenne, della
lunghezza di circa 30 metri, fi-
no ad arrivare al cancelletto di
ingresso all’area delimitata.
Sarebbe bastato collegare il
cavo ad un mezzo pesante,
partire bruscamente, e i danni
sarebbero potuti essere molto
ingenti. Solo, casualmente, un
addetto di radio Vallebelbo
GRD, giovedì sera, verso le 19,
si é recato sul posto per alcuni
lavori. Scorto il cavo sospetto,
lo ha eliminato. Piero Carosso,
presidente di Radio Vallebelbo,
ha esposto denuncia contro
ignoti ai Carabinieri.

“Già in passato avevamo ri-
cevuto minacce, soprattutto
dagli abitanti della zona perché
preoccupati per le emissioni
elettromagnetiche delle anten-
ne. I nostri impianti - prosegue
Carosso - sono frequentemen-
te controllati dai tecnici del-
l’ARPA e sono sempre stati
trovati a norma. Non ci sono
preoccupazioni per la salute.”
Ricordiamo che, proprio que-
st’anno, l’emittente, che forni-
sce musica e notizie per tutto il
Basso Piemonte, compie 25
anni di attività.
Macedone denunciato per
guida in stato di ebbrezza

San Marzano Oliveto. Un
macedone di 45 anni abitante
a Canelli é stato denunciato
dai carabinieri di Canelli per
guida in stato di ebbrezza.
L’uomo alla guida di un’ auto si
é schiantato contro un trattore
mentre percorreva la strada
per San Marzano Oliveto. For-
tunatamente nel forte urto il
macedone ha riportato solo
leggere ferite. Portato al pronto
soccorso ed eseguito l’esame
dell’etilometro, è stato accerta-
to l’abbondante stato di eb-
brezza.

M.F.

Pranzo “Fiera del tartufo”
Canelli. Domenica 11 novembre, alle ore 12,30, nel teatro

tenda riscaldato, in piazza della Repubblica, avrà luogo l’ormai
famoso, pranzo curato dai cuochi della Pro Loco canellese.

“Già abbiamo prenotazioni che ci giungono da ogni parte d’I-
talia - commenta il presidente Benedetti - E questo ci fa onore.
Proprio ieri ho ricevuto l’adesione di un gruppo di Lodigiani che
si sono complimentati vivamente per il ricco pranzo dell’anno
scorso” Questo il menù: Battuta di vitello, peperoni alla piemon-
tese, coteghino con fonduta, polenta rustica alla crema di fun-
ghi, tagliatelle con tartufo, arista alle nocciole con spinaci, budi-
no campagnolo, torta di nocciole con il Moscato dei Vignaioli di
Canelli, vini tipici locali, acqua minerale, digestivo grappa Boc-
chino. Tutto compreso, lire 45.000 (23,24 Euro). Prenotazioni:
0141.823907 - 823685.

Da martedì 6 a domenica 11 novembre

Antica Fiera di San Martino
e Fiera regionale del tartufo

Appuntamenti

Brevi di cronaca dalla Valle Belbo
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Canelli. Ancora una vittoria
targata Canelli e questa volta
sul terreno amico contro la
Crescentinese terminata per
2-0, che le permette di portar-
si al secondo posto in classifi-
ca.

La squadra di mister Bollo
incomincia, finalmente, ad
assestarsi e dopo alcune gare
davvero disastrose, ecco che
il volto della squadra comincia
a delinearsi.

Gli spumantieri conquista-
no tre punti, un po’ in sottovo-
ce, infatti la Crescentinese nel
secondo tempo rimaneva con
solamente nove uomini in
campo, ma questo non vuol
dire che non sia meritata.

Al 18’ il Canelli passa in
vantaggio. Corner di Piazza

verso il centro, Bruno spizzica
la palla e Agoglio non poteva
far altro che correggere in re-
te.

Sull’1-0 gli azzurri si disten-
dono in avanti e Piazza, qual-
che minuto più tardi, si trova a
tu per tu con il portiere avver-
sario bravo nella deviazione.

Ancora un bel tiro dalla lun-
ga distanza di Bruno di poco
alto sulla traversa.

Nella ripresa ancor il Ca-
nelli in evidenza e al 5’ il rad-
doppio. Ancora su calcio d’an-
golo, questa volta tirato da
Bruno, Agoglio aggancia e ti-
ra un vero siluro dentro la
porta, Piazza, che si trova
nelle vicinanze tocca la sfera
per la deviazione decisiva.

Il Canelli continua a prodi-
gare gioco e sfiorano il gol in
almeno due occasioni clamo-
rose con Genzano, ma il por-
tiere avversario cerca di limi-
tare i danni.

Canelli, dunque in seconda
posizione a due punti dalla
Moncalvese e domenica pros-
sima, sul campo di Gavi sarà
vera battaglia.

Formazione: Graci, Castelli,
Ferraris, Lovisolo (Genzano),
Mondo, Pandolfo, Mirone
(Giacchero), Giovinazzo, Ago-
glio, Piazza, Bruno.

Classifica: Moncalvese 14
punti, Canelli - Asti 12, N. D.
Bosco 11, Castellazzo 10,
S.Carlo 9, Tonenghese -
Santhia 8, Crescentinese - La
Chivasso- Sandamianferrere
Cavaglià 6, Sale 5, Gaviese -
Junior Giraudi 4, Piovera 3.

A.Saracco 

Pulcini
Virtus A 2
Asti B 2

Pareggio che dopo i primi
due tempi non ci aspettava,
alla fine dell’incontro va deci-
samente stretto alla Virtus,
che con una bella rimonta nel
tempo finale, poteva a vere
addirittura la meglio sui Gal-
letti. Le reti degli azzurri sono
state messe a segno da Sos-
so e Bosco.

Formazione: Balestr ieri,
Grassi, Paschina, De Nicolai,
Carozzo, Scaglione, Valle,
Cerrato, Pergola, Sosso, Bo-
sco, Bosia.
Favari 7
Virtus B 1

La lunga trasferta per i gio-
vani azzurri è stata davvero
amara, e pensare che al loro
arrivo hanno trovato una ac-
coglienza cordiale e ospitan-
te,  sul campo, però, gli avver-
sari lo sono stati un po’ meno
conquistando una vittoria dal
risultato tennistico.

L’unica rete azzurra è stata
messa a segno da Montana-
ro.

Formazione: Romano, Ri-
vett i ,  Penengo, Mossino,
Montanaro, Bussi, Blando,
Soave.
Virtus 2
Villanova 3

Nel posticipo di lunedì po-
meriggio ancora uno stop per
la Virtus che nonostante i gol
messi a segno da Stivale e
Montanaro hanno consegnato
i tre punti agli avversari.

Formazione: Romano, Al-
berti, Laguzzi, Leardi, Monta-
naro, Mossino, Penengo, Re-
sta, Stivale, Soave, Duretto.
Esordienti
Villafranca 2
Virtus 6

Dopo tempo di magra, arri-
va finalmente la prima vittoria

per gli Esordienti Virtus, che
raccolgono i primi tre punti,
che oltre a schiodare la classi-
fica da un brutto zero, li ricari-
ca cer tamente nel morale.
Bella partita, condotta pratica-
mente in attacco dal primo al-
l’ultimo minuto regalato soddi-
sfazioni ai presenti.

I gol sono stati messi a se-
gno: con una doppiette Origlia
e Di Bartolo e un gol a testa
per Cantarella e Poggio F..

Formazione: Riccio, Avera-
me, Caligaris, Canaparo, Can-
tarella, Castino, Dessì, Di Bar-
tolo, Lanero, Madeo, Origlia,
Cordaro, Poggio F. Poggio M.,
Savina, Vuerich
Giovanissimi
Junior Giraudi 2
Virtus 4

Continua la marcia positiva
dei ragazzi di mister Vola, che
si sbarazzano velocemente
degli astigiani, su un campo
non propr io consone alle
caratteristiche degli azzurri.

Il primo tempo si chiudeva
con il risultato di 3-0 incre-
mentato poi nel secondo tem-
po. Gli autori delle reti virtusi-
ne sono: due Bertonasco e
una per Iannuzzi e Ferrero.

Purtroppo prima del termi-
ne della partita da segnalare
l’infortunio di Franco Jacopo
che in una brutta caduta si
procurava una frattura.

Noi tutti della redazione
sportiva gli auguriamo una
pronta guarigione con la spe-
ranza di vederlo al più presto
sui campi in piena forma.

Formazione: Mancino, Ne-
gro, Iannuzzi, Pavese, Forna-
ro, Meneghini, Franco, Foglia-
ti, Bertonasco, Bocchino, Cre-
mon. A disposizione e tutti uti-
lizzati: Bruzzone, Carmagno-
la, Cavagnino, Cillis, Ebrille,
Ponzo, Berta.

A.S.

Canelli. Si è concluso, do-
menica 7 ottobre, sui campi di
tennis del circolo Acli, alla
presenza di un folto pubblico,
il ‘1° Memorial Carlo Baldi’,
torneo sociale  di singolare, in
ricordo del socio fondatore e
primo presidente del Circolo
Estivo, sorto negli anni  Set-
tanta, in via dei Prati.

La f inale ha consacrato
‘Campione 2001’, Andrea
Porta che ha superato, in tre
set, uno stanco ed  acciacca-
to Beppe Bellotti, con il pun-
teggio di 6/2, 1/6, 6/3. Il gior-
no prima Bellotti aveva vinto
in semifinale contro Antonio
Alberti in un incontro durato
circa tre ore. In semifinale
Porta aveva  avuto la meglio
su Maurizio Serra per 6/1,
6/1.

Ed ecco i risultati. Quarti di
finale: Bellotti - Lunati  P.G.,
6/2, 6/0; Alberti - Gorani,  6/3,
6/4; Serra - Lunati F. 6/0, 6/2;
Porta - Martini F. 6/2, 6/4. Se-
mifinali: Bellotti - Alberti 6/4,
4/6, 6/3; Porta - Serra, 6/1,
6/1.

Il torneo ha avuto grande

successo di pubblico e di gio-
co, registrando  la presenza
di 57 iscritti che si sono sfidati
per  due mesi sui due campi
in terra battuta, ottimamente
tenuti da Giovanni Berca, ani-
mando le serate estive.

Al termine  della manifesta-
zione, è avvenuta la conse-
gna dei ricchi premi messi  in
palio dalla Litografia Baldi, se-
guita  da un grandioso rinfre-
sco.

Erano presenti: la famiglia
Baldi al gran completo,
l’assessore allo Sport Piergiu-
seppe Dus,   Beppe Aimasso,
il presidente del Circolo Cesa-
re Terzano.

Sono stati inoltre conse-
gnati premi speciali, offerti
dalle ditte L’Artigiano orafo,
Miar Sport, Oscar e Mirko,
Walter & Gelli ai seguenti gio-
catori: Antonia Bottala, Giu-
liano Bellora, Franco Forno,
Piero Merlino e Gian luca
Tanzi.

L’organizzazione  è stata
curata da Renato Dagna, Ugo
Badi, Franco Lunati.

Hugo e Franco

Allievi vittoriosi col Calamandrana
Canelli. Non è stata un vittoria facile, ma gli azzurri di mister

Alberti, impegnati in trasferta a Calamandrana i impongono
con il risultato di 3-1. Il Canelli andava subito in bambola al fi-
schio d’inizio e dopo appena un minuto si ritrovava sotto di un
gol. E’ una squadra giovane, quella azzurra, composta quasi in-
teramente da ragazzi classe ‘86, ed anche il primo anno che
giocano assieme, quindi certi meccanismi di gioco non sono
ancora collaudati. Superato lo shock gli azzurri, cercano di
riordinare le idee e partono  al contrattacco  e a forza di insi-
stere vengono giustamente premiati con il gol del pareggio di
Tigani che ha sferrato un tiro potente e preciso da fuori area. A
quel punto la difesa si assestava, il centrocampo ritrovava la
posizione migliore e il gioco del Canelli ne traeva vantaggio
tanto che il Calamandrana andava in confusione e grazie ad
una sua autorete gli azzurri si trovano in vantaggio.

Nella ripresa il gioco era sempre ad appannaggio degli az-
zurri, che trovavano in Nosenzo il punto di riferimento, il ragaz-
zo si faceva trovare in ogni luogo potesse servire ed è così che
la squadra veniva premiata con il gol del 3-1 firmato da Serra
che raccoglieva un cross proveniente da un calcio d’angolo e
per il portiere avversario non c’era nulla da fare. Dunque una
squadra decisamente in crescita,  grazie all’esperienza del suo
allenatore Alberti non può far altro che migliorare.

Formazione: Mantione, Bussolino (Bianco), Pavia (Gallese),
Cacace (Avezza), De Vito, Voghera, Nosenzo, Borgogno (Ser-
ra), Tigani, Cortese, Bernardi (Sacco). A.S.

Canelli. Terza vittor ia
consecutiva  e l’under Canelli
conduce la classifica a pun-
teggio pieno. Gara molto sof-
ferta e vinta solamente nel fi-
nale, ma grazie alla strepitosa
forma dei ragazzi, la pratica
con l’Occimiano è stata archi-
viata positivamente.

Sotto un caldo estivo, e da-
vanti ad un grande pubblico, il
Canelli nelle prime battute era
davvero brutto, slegato, pas-
saggi sbagliati, poco gioco e
così gli avversari senza farsi
pregare intorno alla mezz’ora
passavano in vantaggio.

Un brutto colpo, che incep-
pa ancora di più i meccanismi
azzurri, e le cose andavano a
complicarsi anche con l’uscita
per infor tunio di Lovisolo
sostituito da Grandi. Il mister
r ichiamava come terzino
Amerio, ma le complicazioni
non erano ancora finite infatti
anche Balestrieri si infortuna-
va ed entrava al suo posto
Garello.

Nella ripresa altra sostitu-
zione con Buda che prendeva
il posto di Ricci e a quel punto
si assisteva al risveglio degli
azzurri. Infatti proprio il neo-
entrato con un bel colpo di te-
sta insaccava il gol del pareg-
gio. Il Canelli a quel punto, ri-
messo in equilibrio il risultato,
ritrovava le redini del gioco e
man mano che i minuti passa-
vano diventava padrone asso-
luto del campo.

I ritmi di gioco diventavano
sempre più alti, buon pressing

da parte degli azzurri efficaci
geometrie ed ecco che arriva-
va il gol del vantaggio. Ravera
in una strepitosa azione
personale, si trovava solo da-
vanti alla porta, scartava il
portiere e realizzava. Qualche
minuto più tardi Piantato ispi-
rato da un perfetto cross di
Giacchero por tava de-
finitivamente il risultato sul 3-
1. Gara dunque sofferta, ma
con una vittor ia meritata,
Amerio senza dubbio il miglio-
re in campo, che è passato
con estrema naturalezza da
terzino, a centrocampista ter-
minando l’incontro come libe-
ro dando sempre il meglio di
se stesso.

Prossimo turno in trasferta
contro lo Junior Giraudi.

Formazione: Vitello, Busso-
lino, Quarello, Lovisolo C.
(Grandi), Amerio, Ravera, Ba-
lestr ier i (Garello), Talora,
Piantato Giacchero, Ricci
(Buda). A.S.

Canelli. Ad un anno esatto
dalla sua nascita, ‘Vispo’ (Vi-
no e sport) torna a Canelli per
festeggiare il suo complean-
no.

Gian Marco Musso, impor-
tatore e distributore di mate-
riali enologici, grande sporti-
vo, aveva avuto una un’idea
‘vispa’: abbinare  il vino allo
sport. Ed è così che è nata
l’associazione, ‘Vispo’,  con il
compito di inventare  eventi
che favoriscano l’ accoppiata
‘vino - sport’.

“Tutti gli sportivi, amando la
vita - chiarisce Musso - non
possono non essere anche
dei buongustai. Ed ecco
l’abbinamento tra la vita sana
dello sportivo con una  sana
alimentazione di cui il vino è
parte essenziale”.

Al suo  primo impegno, l’11
ottobre 2000,  allo stadio Sar-

di di Canelli, la Nazionale Ita-
liana di calcio dei “Maestri del
vino” (produttori  vinicoli  e
tecnici enologici) si era aggiu-
dicata il triangolare, ‘1° Trofeo
Gancia’, contro le nazionali
dei Ciclisti e degli Sciatori.
Sono poi seguite altre  partite
(tutte in beneficenza)   in To-
scana, a Salisburgo, e, l’11
novembre prossimo, nuova-
mente a Canelli, si svolgerà
un quadrangolare di calcio
tra le nazionali   del Vino, del-
la Minardi (Formula Uno), Ci-
clisti e Sciare (Ivan Capelli), il
cui incasso sarà devoluto in
beneficenza.

Tra gli enocalciatori, allenati
da Niels  Liedholm,  Lamberto
Vallar ino Gancia, Carlo
Liedholm (figlio del grande
Niels),  Alberto Cordero  di
Montezemolo (azienda vinico-
la Monfaletto), Gigi De Agosti-
ni, ex terzino della Iuve (canti-
ne ad Udine).

Per la nazionale di Sci sa-
ranno presenti  Matteo Nana,
Werner Peratoner, Peter Run-
galdier, Valerio  Staffelli. Per
la Nazionale  dei Ciclisti  tra
gli altri: Giuseppe Saronni,
Claudio Chiapucci, Moreno
Argentin.

Prossimo impegno della ‘Vi-
spo’ sarà per 18 novembre a
Nizza per la disputa  della
Corsa podistica, di 12 e 6 chi-
lometri, con partenza ed arri-
vo dalle Cantine Bersano.

Calcio promozione

Il Canelli raggiunge
il 2º posto in classifica

Notizie dalla Virtus

Prima vittoria degli
esordienti in campionato

Vincendo il “C. Baldi”

Porta è campione
del circolo Acli

L’11 novembre al Sardi

Le nazionali del vino
sci, formula 1 e ciclismo

Contro l’Occimiano

Vola l’under Canelli

Festa dei 25 anni di 3 emittenti radio
Canelli. La grande festa per il 25° compleanno delle tre

emittenti Radio Vallebelbo G.R.D., Radio Canelli solo musica
italiana e Radio Monferrato Dance, si terrà, venerdì 26 ottobre,
alla discoteca Simbol di Vigliano d’Asti, dalle ore 21.30.

Parteciperanno, tra gli altri, Alberto Donatelli con il successo
dell’estate “Gli occhi di Alessia Merz”, “I Farinei d’la Brigna”,
Ivano Fizio, giovane emergente, ed altri ospiti. I Dee Jais delle
radio si alterneranno in consolle facendo ballare i più grandi
successi di tutti i tempi. Gli ascoltatori che vorranno partecipare
dovranno r ichiedere i l  bigl ietto d’invito gratuito allo
0141843908. Sponsor della serata l’Asti Spumante, prodotto
principe dell’economia della zona.

Il 21 ottobre al santuario dei Caffi
3ª cronoscalata a piedi

Canelli. Valida come undicesima prova del Campionato pro-
vinciale di corsa  su strada, domenica  21 ottobre, (ore 8,30 il
ritrovo), si svolgerà la 3ª cronoscalata, a piedi, al santuario dei
Caffi. La crono, organizzata dal Comune di Canelli in collabo-
razione con  gli ‘Amici  del podismo di Canelli’ è riservata ai
tesserati Fidal, in regola con il tesseramento 2000/01 e ai Libe-
ri in regola con le vigenti norme sanitarie sportive. La corsa si
svilupperà su di un percorso in salita di 3,5 chilometri. Il ritrovo
è previsto per le  ore 8,30 presso la Cantina Vinicola Arione
Azivisi di via Luigi Bosca 135. L’iscrizione è di lire 7.000. Le
iscrizioni  si riceveranno sino a dieci minuti prima delle par-
tenze (ore 10) che avverranno ad intervalli di 30 secondi, in ba-
se  all’ordine di iscrizione. La premiazione avverrà  presso il
Santuario dei Caffi, mezz’ora dopo l’arrivo dell’ultimo concor-
rente. La gara si svolgerà con qualsiasi condizione atmosferica.
Sono assicurati: the, servizio medico, ambulanza. I premi non
sono cumulativi.

Iscrizioni ed informazioni: Dus dott. Piergiuseppe
0141/831881 - Fausone Loredana 0141/823506.

Premi. Ricca, come sempre, la dotazione dei premi: al primo
assoluto, sia nella categoria maschile che femminile, una con-
fezione di vino e medaglia d’oro (ø21). Ci saranno premi fino al
settimo di ognuna delle cinque categorie  per i quattro gruppi
più numerosi. A tutti gli iscritti, una bottiglia di vino. b.b.

Il giocatore Agoglio, dell’AC
Canelli.
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Nizza Monferrato. Mercoledì
10 ottobre 2001, presso il Co-
mune di Nizza Monferrato si è
svolto una riunione con la par-
tecipazione di consiglieri co-
munali e i tecnici: tema la mes-
sa in sicurezza del Rio Nizza e
del Belbo con i progetti, Vasca
di laminazione sul Nizza e Sifo-
ne sotto il Belbo. L’incontro, al
quale hanno partecipato as-
sessori, consiglieri di maggio-
ranza e di minoranza, è stato or-
ganizzato dall’assessore Ser-
gio Perazzo, su invito del presi-
dente della Commissione, Ga-
briele Andreetta, per dare ri-
sposte alle domande ed ai dub-
bi sollevati, in particolare, dalla
minoranza in Consiglio comu-
nale, e da un gruppo di cittadi-
ni interessati dai progetti in que-
stione. I quali cittadini, peraltro,
hanno avuto modo, in diverse
riunioni precedentemente con-
vocate, di porre le loro doman-
de ed avere le risposte. L’Ing.
Fausto Reali, presidente del Ma-
gispo, unitamente agli ing. Ric-
cardi e Condorelli, con la pre-

senza dei progettisti, ing. Fulvio
Bernabei e Giuseppe Floreale,
ha rifatto la storia e l’iter del pro-
getto fino ad oggi per informare
compiutamente, sulle opere in-
traprese, per coloro che non ne
fossero ancora completamen-
te edotti. I tecnici hanno fornito
le loro spiegazioni (soprattutto
per quanto riguarda il sifone),
dalla scelta del progetto, alla si-
curezza, alla manutenzione, per
convenzione di competenza del
Magispo e risposto alle do-
mande loro rivolte.

Il consigliere Andreetta si è di-
chiarato abbastanza soddisfat-
to dell’incontro anche se avreb-
be preferito che la riunione fos-
se stata allargata anche ai cit-
tadini. E come fa osservare l’as-
sessore Perazzo, in questi due
anni ci sono stati incontri (di-
versi) per sollevare tutti i dubbi:
ora a questo punto, la macchi-
na è in moto, i finanziamenti ci
sono, non si può più tornare in-
dietro a ridiscutere i progetti già
appaltati e partiti.

F.V.

Nizza Monferrato. La stu-
dentessa Ida M. Scarrone della
classe 5ª A dell’Istituto Tecnico
Commerciale “N. Pellati’’ di Niz-
za Monferrato sabato 13 ottobre
è partita per una settimana di
vacanza-studio in Spagna.

L’alunna della scuola nicese è
stata scelta, unitamente ad altri
coetanei della provincia asti-
giana, dalla selezione del con-
corso indetto dall’Assessorato
alla Cultura del Comune di Asti
in collaborazione con Experi-
ment Italia “Sulle orme di Vitto-
rio Alfieri: gli studenti di Asti e gli
itinerari alfieriani’’. Il bando pre-
vedeva un saggio sul “Filippo’’
dell’Alfieri ed un esame da so-
stenere davanti ad apposita
commissione su conoscenze
geografiche.storico-politiche-
culturali su Asti, Nizza, Canelli,
e sulla Spagna. I selezionati,
dopo un incontro con le autorità
provinciali, Martedì 9 e Merco-
ledì 10, sono partiti per Madrid
con un volo Iberia, da Torino.

Durante il soggiorno hanno
visitato Villarrobledo, El Tobo-
so, Belmonte e Consuegra con
visita ai Palazzi Comunali, il cen-
tro Cervantino con il museo de-

dicato a Cervante, il “Convento
Trinitarias’’, il castello. Hanno
partecipato ad incontri con i rap-
presentanti locali e con lo staff
di Experiment e le famiglie ospi-
ti di Madrid al “Farewell Party’’.

Nella capitale madrilena una
visita al Palazzo Reale ed una
conferenza sulla letteratura spa-
gnola “Cervantes e D. Quijote’’.
Prima della partenza la visita
al Consolato d’Italia e quindi,
all’aeroporto, per il ritorno in Ita-
lia con volo Madrid-Milano.

Nizza M.to. L’Associazione
Culturale Compagnia Teatrale
“Spasso carrabile’’ organizza,
in collaborazione con Fabio Fas-
sio, un Corso di teatro, presso l’
Oratorio Don Bosco di Nizza
Monferrato. Il corso consiste in
12 lezioni settimanali, di due
ore ciascuna, a partire da mer-
coledì 7 novembre.Temi delle le-
zioni: Sbarazzarsi del senso del
ridicolo, concentrazione e rilas-
samento; distensione e fluidità
del gruppo nello spazio: lo spa-
zio scenico; “teatralizzazione’’
dello spazio, occupazione dello
spazio, presa di possesso; il
corpo nello spazio scenico: va-
lore comunicativo del movi-
mento e del gesto; interrelazio-
ni, contatti e utilizzo dei sensi per
la messa in scena delle emo-

zioni; leggi e regole: legami che
influenzano la costruzione di un
atto scenico; equilibrio e pre-
senza scenica dell’attore sin-
golo: tenere la scena: due atto-
ri in scena: strutture recitanti
complesse, intrecci, compren-
sione del ruolo di ogni singolo
attore nell’economia dello spet-
tacolo; disciplina e ritmo del
gruppo, elementi tecnici finaliz-
zati alle pièces; improvvisazio-
ne come base per la produzio-
ne teatrale, importanza del mo-
mento creativo; lavoro sul testo,
studio dei personaggi tecnica
teatrale. Età minima richiesta
16 anni. Per informazioni ed
iscrizioni (entro il 4/11/2001) ri-
volgersi a: Cristina Calzature,
piazza Garibaldi 72, Nizza Mon-
ferrato.Tel. 0141.702.708.

Nizza M.to.Sabato 13 ottobre
Alpini e Protezione Civile in azio-
ne per la pulizia sul Torrente
Belbo.Protezione civile del grup-
po A.N.A. e del gruppo alpini
della Valle Belbo, con in testa il
capogruppo Carlo Diotto, uni-
tamente alla Protezione civile
del COM hanno provveduto al
taglio dei rami sul torrente Bel-
bo. Di buona lena, per tutta la
giornata, un buon tratto, dalla
confluenza del Nizza fin oltre la
cabina Enel di Via Mario Tacca,

dell’alveo del torrente è stato ri-
pulito da alberi, cespugli e ster-
paglie. Ancora una volta, gli Al-
pini, conosciuti per il loro alto
spirito umanitario e di solida-
rietà hanno dato l’esempio, e si
sono impegnati in un’opera al
servizio degli altri. Il pranzo del
mezzogiorno, consumato pres-
so la sede degli alpini di Via La-
nero, è stato offerto dalla Pro-
tezione civile del COM ed è sta-
to cucinato dalla casa di riposo
di Viale Don Bosco.

Incontro formativo 
nella parrocchia di S. Siro
In preparazione alla Novena dei
Santi, presso la Parrocchia di S.
Siro in Nizza Monferrato, Ve-
nerdì 19 Ottobre, alle ore 21, si
terrà un incontro formativo sul
tema: La Santità nel mondo’’.
Relatore R. Motta segretario ge-
nerale dell’AEC (associazione
per le attività educative e cultu-
rali di Torino).
Veglia missionaria
Sabato 20 ottobre, alle ore
20,45 nella Chiesa di S. Siro si
terrà una “Veglia missionaria’’
di preghiera per la pace nel
mondo.
Armanoch 2002 
Venerdì 26 ottobre, presso l’Au-
ditorium Trinità di Nizza Mon-
ferrato alle ore 21, verrà pre-
sentato l’edizione 2002 de l’Ar-
manoch dell’Erca. Le illustra-
zioni sono di Italo Carbone ed
hanno come tema le Vie della
vecchia Nizza, zona Piazza XX
Settembre, prima della sua ri-
strutturazione con l’eliminazio-

ne della vecchia ala in ferro (è
quella che attualmente è situa-
ta sulla piazza di S. Stefano Bel-
bo). I testi sono di Nino Aresca
e Domenico Marchelli, la grafi-
ca di Ugo Morino. Il calendario
sarà presentato dagli autori.
Maestri in pensione
Domenica 7 ottobre, tradizio-
nale incontro dei maestri in pen-
sione dei circoli didattici di Niz-
za Monferrato, Canelli, Bubbio,
Costigliole, Montegrosso, Roc-
chetta Tanaro. La manifestazio-
ne si è svolta in quel di roc-
chetta tanaro, con la S. Messa
presso la Chiesa di S. Caterina
ed il pranzo presso la “Corte
Chiusa’’ dei marchesi Incisa del-
la Rocchetta.Al termine visita al
Parco Ambientale e Naturale di
Rocchetta. Con il direttore Fran-
cesco Dagna, ideatore, ormai
da 14 anni, dell’incontro oltre
una sessantina di maestri in
pensione. Appuntamento per
l’anno 2002 ai Caffi di Cassi-
nasco presso il ristorante “Man-
gia Ben’’.

Crios pesca da oltre vent’anni direttamente nei migliori mari del mondo. Surgela immediatamente il
prodotto a bordo di modernissime navi fattorie. Il risultato è l’ottima qualità al miglior prezzo. Fidatevi di
Crios, scegliete sempre pesce di mare: è sempre il più buono. Crios, la più moderna catena di negozi
specializzati.

LE PIÙ GRANDI PESCHERIE D’ITALIA 
VICINO A CASA VOSTRA.

ACQUI TERME 
Via Marconi, 40 (AL)

NIZZA MONFERRATO
Corso Acqui Terme, 39/4 (AT)

OVADA
Viale Stazione Centrale, 10/16 (AL)

Allevati dal mare

Ricettario
Bordodi

IL MEGLIO DEL MARE
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Razza al burro nero
per 4 persone
800 g di polpa di razza • 100 g di
burro • 1/2 bicchiere di aceto bianco
• 1 cucchiaio di capperi sotto sale • 1
piccola cipolla tagliata a fettine • 1
rametto di timo • 1 foglia di alloro • 1
ciuffo di prezzemolo • il succo di 1
limone • Sale.
Pulite e lavate bene la razza e strofinate
la pelle con una spazzola ruvida.
Tagliatela in 4 pezzi e mettetela nella
pesciera con la cipolla. Coprite con
acqua fredda e acidulata con aceto
bianco. Aggiungete il prezzemolo, il timo
e l’alloro. Lasciate bollire per 25 minuti.
Mentre il pesce cuoce tritate finemente
le foglie di prezzemolo, lavate accurata-
mente i capperi e accendete il forno. A
cottura ultimata scolate il pesce e pone-
telo su un piatto che passerete al forno
per alcuni minuti. Mettete intanto il burro
in una casseruola sul fuoco e fatelo
diventare di un bel colore nocciola
scuro. Togliete il pesce dal forno spolve-
rizzatelo con il prezzemolo tritato ed i
capperi, irroratelo di succo di limone e

burro caldissimo.
ACQUI TERME OVADA NIZZA MONFERRATO
Via Marconi, 40 (AL) Viale Stazione Centrale, 10/16 (AL) Corso Acqui Terme, 39/4 (AT)

In una riunione con i consiglieri comunali

Le risposte dei tecnici
ai dubbi sul sifone

Una studentessa del Pellati di Nizza

Una settimana in Spagna
sulle orme dell’Alfieri

Sabato scorso, 13 ottobre 

Alpini e Protezione Civile 
ripuliscono il Belbo

Organizzato dalla compagnia “Spasso carrabile”

Corso di recitazione
all’oratorio Don Bosco

I lavori per la vasca di laminazione sul rio Nizza. Ida Scarrone, classe 5ª A. Alpini e Protezione Civile all’opera.

Distributori. Domenica 21 ottobre 2001 saranno di turno le
seguenti pompe di benzina: AGIP, Società Liverly, Corso
Asti; ESSO, Sig. Pistarino, Via Mario Tacca.
Farmacie. Questa settimana sono di turno le seguenti far-
macie: Dr. MERLI, il 19-20-21 Ottobre 2001; Dr. BOSCHI, il
22-23-24-25 Ottobre 2001.
Numeri telefonici utili. Vigili del fuoco 115; Carabinieri: Sta-
zione di Nizza 0141.721.623, Pronto Intervento 112; Polizia
stradale 0141.720.711; Vigili urbani 0141.721.565; Guardia
medica 0141.78.21; Croce verde 0141.726.390; Gruppo vo-
lontari assistenza 0141.721.472; Comune di Nizza Monferra-
to (centralino) 0141.720.511.

Taccuino di Nizza

Notizie in breve 
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Nizza. Nella Parrocchia di
“S. Giovanni” è ormai diventa-
ta una simpatica e felice tradi-
zione la celebrazione della fe-
sta degli anniversari di matri-
monio (dai cinque ai cin-
quant’anni) durante la Messa
delle 11 della seconda dome-
nica di ottobre.

Proprio durante la liturgia
domenicale che aveva come
motivo centrale il ringrazia-
mento, trentacinque coppie di
sposi si sono ritrovati insieme,

per ringraziare il Signore del
dono dell’amore e della fe-
deltà reciproca. Dopo l’omelia
hanno solennemente riaffer-
mato la loro fede in Dio e rin-
novato gli impegni assunti
con il sacramento del Matri-
monio.

Seguendo le suggestive
formule proprie della cerimo-
nia, Don Gianni ha benedetto
gli sposi e rinnovato anche la
benedizione agli anelli nuziali,
segno di fedeltà.

La presenza di tante coppie
di sposi è stato un motivo di
speranza per l’avvenire della
comunità parrocchiale, in un
momento in cui la fondamen-
tale istituzione della famiglia
sta attraversando difficoltà e
crisi.

La foto ricordo e il pranzo
insieme hanno degnamente
coronato il momento di festa,
che ha fatto percepire la par-
rocchia come una grande fa-
miglia. F.LO.

Nizza Monferrato. L’Audito-
rium Trinità di Nizza Monferrato
ha ospitato il “battesimo’’ del-
l’Associazione “Concerti e Col-
line’’. Questo nuovo ente, ema-
nazione de L’Erca, nata il primo
agosto scorso, ha come scopo
principale la diffusione della cul-
tura musicale, con manifesta-
zioni di alto profilo e con inter-
preti d’eccezione, nonché la pro-
mozione di iniziative didattiche
in ambito musicale e la valoriz-
zazione di giovani musicisti ed
interpreti.

Presidente dell’Associazione
è il dr. Fausto Solito con la si-
gnora Maria Teresa Ebrille, vice
presidente, e i giovani musicisti
nicesi, Alessandra Taglieri e Ro-
berto Genitoni, “direttori artisti-
ci’’.Programma dettagliato e no-
tizie sull’associazione si po-
tranno trovare su Internet sul
sito: www.concertiecolline.com.

Ed inoltre oltre alle varie pro-
poste, si potranno trovare gli
sponsor, l’elenco dei soci fon-
datori, notizie sulle bellezze del-
la zona, alberghi e ristoranti,
ecc. Per l’occasione è stato pre-
sentato il “cartellone’’ della pri-
ma edizione della stagione con-
certistica organizzata dall’as-
sociazione culturale “Concerti
e Colline’’. Una rassegna che
attraverso undici “concerti’ spa-
zia fra tutti i generi musicali:
classico, lirico, operetta, jazz.
Infine, nella tarda primavera
2002, tre serate saranno dedi-
cate ad una Rassegna per Gio-
vani Promesse.

Sedi delle varie manifesta-
zioni saranno: l’Auditorium Tri-
nità di Nizza, la Casa degli Ami-
ci di Bazzana di Mombaruzzo, le
Cantine Guasti, le cantine Mal-
grà di Bazzana di Mombaruzzo,
il Salone di casa Bersano.

Dopo le parole introduttive
del presidente de L’Erca. Renzo
Pero, il presidente dell’Associa-

zione, Dott. Fausto Solito, ha
presentato l’Associazione “Con-
certi e Colline’’, nata con lo sco-
po di unire “musica e territorio’’,
ha ringraziato gli sponsor che
hanno permesso l’organizza-
zione della stagione concerti-
stica, dalla Provincia, ai Comu-
ni di Nizza, Calamandrana,
Mombaruzzo, agli enti e ai pri-
vati che hanno contribuito.

Alessandra Taglieri ha pre-
sentato la stagione, con un pro-
gramma scelto appositamente e
di facile ascolto, ricordando che
a margine della rassegna sa-
ranno organizzati degli incontri
per educare il pubblico all’a-
scolto musicale.

Il signor Gianfranco Tercelli
ha illustrato il sito Internet (ope-
ra del figlio Ruggero) sul quale
si potranno trovare tutti i dati.

Laura Pesce, invece ha mes-
so in rilievo, la perfetta simbio-
si fra la cultura musicale con la
cultura del territorio e dell’ac-
coglienza.

Infine gli interventi del sinda-
co di Nizza, Flavio Pesce, del-
l’Assessore alla Valorizzazione
del Territorio della Provincia di

Asti, Fulvio Brusa, e dell’As-
sessore all’Agricoltura, Luigi
Perfumo.

Il presidente Solito, in chiu-
sura, ha consegnato la tessera
di soci onorari, ai sindaci dei tre
paesi interessati, agli assesso-
ri provinciali, presenti, ed alla
sig.ra Gobello, funzinaria alle
manifestazioni della provincia.

Il Concerto inaugurale della
rassegna si svolgerà Martedì
23 ottobre, ore 20,30 presso la
Sala degli Amici di Bazzana
(Bazzana di Mombaruzzo-At).

L’Orchestra “Vox Aurae’’, di-
rettore Gian Carlo De Lorenzo
eseguirà brani di: J. S. Bach,
solista Francesca Salvemini
(flauto) e a. Vivaldi “Le Quattro
stagioni’’ op. 8.

Abbonamento ai concerti : in-
tero £. 150.000; ingressi singo-
li: £.20.000 (intero), £. 10.000 (ri-
dotto).

Si ricorda che è possibile sot-
toscrivere la tessera di socio
sostenitore all’Associazione
“Concerti e Colline’’ con la quo-
ta di L. 120.000 che da diritto al-
l’ingresso gratuito ai concerti.

F.V.

Nizza Monferrato. Dei Pulci-
ni 93, 91 ed Esordienti 89 

Le belle vittorie oratoriane;
per gli Allievi regionali un pari
che non soddisfa.
PULCINI 93
Voluntas 5
S. Domenico Savio 3

Prima, gratificante, vittoria dei
mini-atleti di mister Mazzetti. Un
bella prestazione di tutto il grup-
po che ha avuto in “Nik’’ Pen-
nacino, autore di ben 4 reti, la
sua punta di diamante. La su-
periorità neroverde è stata net-
ta (un gol anche di Alberto Gal-
lo) fino alle fasi finali, quando un
po’di appagamento e qualche li-
bertà in più, hanno consentito le
non influenti reti degli ospiti.

Convocati: Cottone, Conta,
Gallo, Germano, Gonella, A. Lo-
visolo, N. Pennacino, Quasso,
Sala, Scaglione, Jovanov.
PULCINI 92

Turno di riposo.
PULCINI 91
Voluntas 4
Asti “A’’ 0

I pari età del blasonato Asti
subiscono una severa lezione
dai “terribili’’ pulcinotti di mister
Denicolai. Una difesa che non
lascia varchi garantisce la piena
inattività dei nostri portieri; gli
altri reparti costruiscono l’ampia
vittoria. Nella totale positività da
segnalare la bella prestazione
del “mitico “ Luca Calosso. Da
Mazzapica (2), Morabito ed
un’autorete, i punti oratoriani.

Convocati: Munì, Sabiu, M.
Abdouni, Bertin, Calosso, Car-
ta, Cresta, Gabutto, Mazzapi-

ca, Morabito, Terranova.
ESORDIENTI 90
Voluntas 1
Castell'Alfero 2

Contro una squadra tecnica-
mente valida e per di più for-
mata da ragazzi 1989, il Rosta-
gno Group’’ ha ceduto la posta,
non certo per inferiorità qualita-
tiva, ma per due indecisioni di-
fensive. Un po’ di amaro in boc-
ca, nonostante gli apprezza-
menti positivi del mister ospite
per il gioco neroverde, ma sod-
disfazione per l’ottimo inseri-
mento nell’organico del nuovis-
simo “acquisto’’ Borgogno, au-
tore del gol oratoriano.

Convocati: Rota, Altamura,
Benyahia, Biglia, Freda, Iaia, D.
Mighetti, Molinari, Nogarotto,
Pavone, Quaglia, M. Ravina,
Rizzolo, Grimaldi.
ESORDIENTI 89
Calamandranese 0
Voluntas 8

Nuova goleada per il gruppo
di mister Bincoletto. Un incontro
senza storia, favorito dall’am-
pia disparità tecnica tra le due
formazioni in campo. Mattatore
di giornata, Zerbini con 5 gol,
poi, D.Torello, A. Soggiu, e Mas-
simelli.

Convocati: Al. Barbero, Ame-
glio, Algieri, Barison, A. Binco-
letto, S. Bincoletto, Cela, Co-
stantini, Garbarino, Gioanola,
Massimelli, Santero, Sciutto, A.
Soggiu, D. Torello, Zerbini.
GIOVANISSIMI
Sandamianferrere 4
Voluntas 1

Partita ininfluente, in quanto il

SDF è fuori classifica, che lascia
parecchio malumore tra le fila
neroverdi per la pessima con-
duzione arbitrale dell’incontro.
Dopo il vantaggio firmato da
Smeraldo, i nostri hanno dovu-
to giocare contro uno in più, vi-
sta la sfacciata partigianeria (si-
curamente per demerito dovuto
ad incapacità) del direttore di
gara.

Convocati: U. Pennacino, Pel-
le, Pasin, G. Conta, Pesce,
Mombelli, D’Agosto, Buoncri-
stiani, Smeraldo, B. Abdouni,
Tuica, Serianni, Falcone, De
Bortoli, Giordano.
ALLIEVI REGIONALI
Voluntas 1
Cenisia (To) 1

Nuovo risultato positivo per i
ragazzi di mister Cabella che
però, visto l’andamento dell’in-
contro, non soddisfa del tutto. È
stato importante aver saputo ri-
montare il gol dei torinesi, con
Nosenzo su calcio di punizione,
ma è stato imperdonabile non
trasformare il gran numero di
occasioni create. Andava fatto,
certamente, bottino pieno per
rimpolpare la classifica, ma ri-
mane, comunque, la consape-
volezza che i nostri giovanotti se
la possono giovare con più
squadre in questa competizione
regionale.

Convocati: Gilardi, Delprino, F.
Soggiu, A. Ravina, Bussi, Ra-
petti, An. Berbero, M. Torello,
Sciattino, Nosenzo, Roccazzel-
la, Berca, Bianco, Garbero, Bog-
gero, Romano, Sandri.

Gianni Gilardi

Questa settimana facciamo
gli auguri di “Buon onomasti-
co’’ a tutti coloro che si chia-
mano: Laura, Aurora, Isacco,
Irene, Orsola, Donato, Crispi-
no.

Nizza Monferrato. Saba-
to 13 ottobre le sale del Mu-
seo Bersano hanno ospitato
la cerimonia di inaugurazio-
ne ufficiale dell’anno acca-
demico 2001/2002 dell’Uni-
tre Nizza-Canelli.

Da segnalare che da que-
st’anno denominazione è va-
riata: non più “Università del-
la terza età’’ ma Università
delle tre età in quanto i cor-
si sono aperti a tutti, anche
ai più giovani.

In apertura, il vice presi-
dente Carlo Schiffo ha illu-
strato il programma di mas-
sima dei corsi che si terran-
no nelle due sedi di Nizza e
Canelli, mentre il prof. Mar-
cello Dolci (presentato dalla
signora Angela Milanese Te-
sta), Docente di Agraria pres-
so l’Università di Torino ha
tenuto la prolusione ufficiale
con una conferenza sul tema
“Nuovi insetticidi per una
agricoltura più pulita’’ (im-
piego di ormoni giovani per
impedire la formazione del-
l’insetto adulto).

Dopo l’interessante confe-
renza, seguita con attenzio-
ne dal pubblico che gremiva
la sala delle stampe del Mu-
seo Bersano in Piazza Dan-
te, il rinfresco finale offerto,
come di consueto, dalla si-

gnora Laura Bersano.
Si ricorda che le iscrizioni

all’Università delle tre età so-
no ancora aperte (oltre 100
i soci iscritti lo scorso anno
nei due plessi di Nizza e Ca-
nelli). L’Unitre comunica che
Mercoledì 24 Ottobre 2001
è stata organizzata una gita
studio sul Lago di Garda a
Sirmione ed a Salò, con vi-
sita al Vittoriale di Gabriele
D’Annunzio (corollario alle

lezioni sul poeta, tenute dal
prof. Luigi Fontana).

Lunedì 22 Ottobre presso
l’Istituto Tecnico N. Pellati di
Nizza incontro sul tema: Il
Futurismo, presentato dal
prof. Luigi Fontana, mentre
Giovedì 25, a Canelli, pres-
so la sede della Croce Ros-
sa Italiana, incontro sul tema:
Gozzano e le donne, pre-
sentato dall’insegnante M.
Vittoria Ferrando.

Domenica 14 ottobre

Anniversari di matrimonio
nella parrocchia di S.Giovanni

Il primo appuntamento martedì 23 ottobre

Presentata la stagione musicale
dell’associazione “Concerti e colline”

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

NIZZA MONFERRATO
Corso Asti, 15
Tel. 0141 702984

gelosoviaggi.nm@libero.it

Presso il museo Bersano di Nizza Monferrato

Inaugurato anno accademico
dell’Università della terza età

Voluntas minuto per minuto

Pulcini ’93: vittoria a suon di gol

L’attento pubblico ascolta la prolusione del prof. Dolci al
museo Bersano.

Soci fondatori e amministratori comunali e provinciali alla
presentazione di “Concerti e colline”.

Auguri a…
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Nizza Monferrato. La Nice-
se esce sconfitta dalla trasfer-
ta di Sarezzano per 1-0. Una
prestazione abulica ed incon-
cludente dei giallorossi, unita
ad un pessimo arbitraggio
hanno permesso ai padroni di
casa di far loro la posta piena.

Sin dalle prime battute si
capiva che non era giornata:
la difesa non era sicura, il
centrocampo non faceva il so-
lito filtro, e l’attacco era com-
pletamente slegato. Una parti-
ta, quella contro i tortonesi,
che seppur giocata al di sotto
dello standard di rendimento
abituale, poteva fruttare ai
giallorossi almeno un prezio-
so punto se l’arbitro, il signor
Martino, non si fosse inventa-
to tra lo stupore generale un
fantomatico ed inesistente ri-
gore per un presunto fallo di
Massano in area. Alla battuta
andava Castellano che spiaz-
zava Quaglia: 1-0 al 38’ e gol
partita. Nel secondo tempo la
Nicese si è trovata in superio-
rità numerica fin dal 3’ per l’e-
spulsione di Rizzo, ma non è
comunque riuscita a sfruttare
la favorevole occasione. In ol-
tre 40’ di gioco gli uomini di
mister Jacobuzzi non si sono
mai resi pericolosi.

Sconfitta giusta quindi, me-
ritata, senza attenuanti per-
ché l’arbitro, si sa, può anche
sbagliare: il problema vero
questa volta è stata la presta-
zione di nicesi. Se si vorranno
raggiungere certi traguardi è
necessario un bel bagno di
umiltà e domenica 21 ottobre,

in casa, contro l’Asca Casal-
cermelli deve arrivare assolu-
tamente la vittoria.

Formazione: Quaglia 6;
Strafaci 5; Giovine 5; Ravera
5,5; Massano 5; Careglio 5,5;
Schiffo 4 (Gai 5); Terroni 4;
Roveta 4; Serafino 5; Berto-
nasco 5 (Piccarolo 5).
JUNIORES

Nonostante la sconfitta la
Nicese a Novi ha disputato
una buona partita. La juniores
giallorossa dopo la terza gior-
nata è ancora ferma a quota
zero nel campionato regiona-
le. I ragazzi, anche sabato,
hanno dimostrato di poter
competere con tutte le squa-
dre della categoria. La blaso-
nata Novese si è importa per
3-2 ma la Nicese può recrimi-
nare, perché il pareggio sa-
rebbe stato il risultato più giu-
sto. Vantaggio nicese al 12’
con un pregevole gol di Ricci,
autore di una prestazione per-
sonale. Pareggio locale su
azione di fuorigioco macro-
scopico non rilevato dal diret-
tore di gara e vantaggio dei
padroni di casa al 25’ che pri-
ma della fine del tempo si
portano sul 3-1. Da segnalare
un palo colto da Ricci su puni-
zione. Secondo tempo. Splen-
dido gol di testa di Grimaldi
per il 3-2. Il risultato non cam-
bia più. Nicese anche sfortu-
nata: una traversa di Caruso
a portiere battuto e un rigore
negato (42’) per fallo su Pan-
nier. Sabato al Tonino Bersa-
no di Nizza arriva il Castellaz-
zo. Elio Merlino

Nizza Monferrato. Sono
ufficialmente aperte le iscri-
zioni per la prima edizione
della “Vispodistica”, la manife-
stazione podistica organizza-
ta a Nizza Monferrato dall’As-
sociazione Vino e Sport con
la collaborazione del Comune
e il sostegno di varie aziende
e attività economiche della
zona. La gara si disputerà il
prossimo 18 novembre e con-
sisterà in un percorso compe-
titivo per le categorie amatori,
assoluti e veterani, sia ma-
schili che femminili, lungo 12
chilometri e in una camminata
a passo libero di 6 chilometri.

La gara partirà dalle Canti-
ne Bersano, in piazza Dante,
alle 10,30 (raduno alle 9,30)
seguendo un tracciato che si
snoderà prima per le vie citta-
dine della “vecchia Nizza”, per
poi salire sulle colline nicesi
ed ammirare così lo splendido
panorama di vigneti e cascine
che circonda la nostra città,
percorrendo le strade Cremo-
sina, Annunziata (dove ha se-
de la cascina La Barbatella) e
Sernella (dove si incontra la
cascina Guasti). Infine si ri-
scenderà a valle fino all’arrivo
situato anch’esso sul piazzale
delle Cantine Bersano. Previ-

sti punti di ristoro a metà e a
fine tracciato.

La quota iscrizione è stata
fissata in 10.000 lire per la so-
la gara o in 20.000 lire se si
vuol partecipare anche al buf-
fet finale, allestito con prodotti
e vini tipici piemontesi sotto il
Palatenda Bersano; i ragazzi
sotto i 12 anni si possono
iscrivere gratuitamente. Ad
ogni partecipante sarà regala-
to un pacco dono contenente
alcuni prodotti alimentari di
gran pregio. Ai primi tre asso-
luti delle categorie maschili e
femminili andranno in premio
rispettivamente 12, 9 e 6 bot-
tiglie di vino più una confezio-
ne sorpresa.

Sono anche previsti premi
speciali per le varie fasce di
età, rispettivamente divise tra
i 23 - 39, i 40 - 49, i 50 - 59 e
oltre i 60 per ciò che riguarda
gli uomini e tra i 23 - 39 e ol-
tre i 40 per ciò che riguarda le
donne. Premi anche per i
gruppi e le società sportive
più numerose. Le pre - iscri-
zioni dei gruppi si chiuderan-
no venerdì 16 novembre alle
ore 18. Per informazioni e
prenotazioni rivolgersi al si-
gnor Gian Marco Musso: tel-
fax 0141 - 824257. S.I.

Nizza Monferrato. La ven-
demmia 2001 è ormai stata
completata dovunque sulle
nostre colline, anche se il cli-
ma e le temperature pretta-
mente estive degli ultimi gior-
ni rimandavano più al periodo
del suo imminente inizio che
non alla conclusione tradizio-
nale che si registra nel mese
di ottobre. Tra le preoccupa-
zioni per la siccità e la flave-
scenza dorata e le grandinate
dell’ultimo momento, char-
donnay, brachetto, moscato,
dolcetto, cortese e infine bar-
bera sono stati vendemmiati
in tutta la provincia. E le canti-
ne, sociali e private, si sono
ormai messe al lavoro nell’o-
pera di pigiatura e di disloca-
zione dei mosti pronti per la
fermentazione, mentre i vi-
gneti assumono tra le nebbio-
line mattutine i colori tipici
della stagione, giallo e rosso
su tutti.

È il momento in cui solita-
mente arrivano dalla Camera
di Commercio di Asti i primi
prezzi considerati ufficiali del-
le uve stagione 2001, sui qua-
li si può accennare una previ-
sione e un commento sull’an-
damento del mercato nel set-
tore. I mercuriali astigiani fan-
no riferimento alla quotazione
“tecnica” di chiusura della
vendemmia, ma per avere un
quadro complessivo più atti-
nente alla realtà pratica è in-
dispensabile tenere conto an-
che delle contrattazioni dirette
tra viticoltori e commercianti
sul libero mercato: uve consi-
derate di qualità superiore per
gradazione o particolari qua-
lità espositive e storiche del
vigneto che le produce risul-
tano ovviamente pagate a un
prezzo molto più alto della
normale media di quella va-
rietà.

Si creano così forbici anche
molto ampie, in cui le partite
migliori, per fare un esempio
quelle di barbera, sono arriva-
te a Nizza e dintorni a 2.400-
2.500 lire al chilo, contro una
media “ufficiale” di 1800 -
1900 lire.

E per i vigneti e le produ-
zioni di pregio le trattative av-
vengono proprio in questo
modo, direttamente tra acqui-
renti e proprietari terrieri, at-

traverso contrattazioni private
al di fuori dai prezzi ufficiali e
stipulate con largo anticipo
per anticipare la concorrenza
sul mercato. Anche e sempre
più per la barbera, che quindi
tende a riqualificarsi con con-
tinuità come un vino di pregio,
modificando considerevol-
mente la sua immagine tradi-
zionale di vino “popolare”.

Dal quadro generale sem-
brano riconfermarsi i prezzi
dell’anno passato, a loro volta
invece decisamente superiori
a quelli del ‘99 di oltre il dieci
per cento. Si rivelano stabili le
quotazioni della uve rosse
Sostanziale stabilità nei rossi,
(solo l ’Albugnano doc, un
nebbiolo, balza agli occhi in
positivo per un aumento di
500 lire al chilo, da 1500 a
2000).

La barbera, che di Nizza e
del Nicese è sicuramente la
produzione più importante,
caratteristica e rinomata, si
colloca secondo il listino ca-
merale in un range compreso
tra le 1.500 e le 2.200 lire al
chilo per la qualità superiore
da invecchiamento, dalle 800
alle 1.400 lire per la denomi-
nazione Asti, dalle 750 alle
1.200 per la denominazione
Monferrato e infine da 700 a
1.100, per la cosiddetta Bar-
bera Piemonte.

Il dato base quindi è l’am-
pia varietà di prezzi, un po’
per tutte le uve.Altre conside-
razioni interessanti sono il ri-
levato aumento della produ-
zione, in media del cinque per
cento (anche se l’ultima gran-
dinata da San Damiano - Co-
stigliole, fino a Isola e Monte-
grosso ha causato danni
quantitativi da non sottovalu-
tare), mentre per conoscere i
redditi dei produttori che con-
feriscono alle cantine sociali
(il dato che alla fine interessa
maggiormente coloro i quali
lavorano la terra per vivere e
sul quale ogni anno si è sem-
pre più pessimisti, non sem-
pre su basi concrete però) bi-
sognerà attendere il saldo
dell’anno prossimo, quando
tutte le situazioni che influen-
zano l’economia vinicola si
saranno dispiegate e sarà
possibile fare conti concreti
sui soldi in tasca.

Bazzana di Mombaruzzo.
La fermata ferroviaria di Baz-
zana, frazione del comune
di Mombaruzzo, sita lungo la
linea che collega Acqui Ter-
me a Nizza Monferrato (e
quindi ad Asti) è stata ripri-
stinata a partire dall’8 otto-
bre scorso. La soppressione
della suddetta stazione era
stata compresa nel provve-
dimento adottato dalle Fer-
rovie Statali nei mesi scorsi,
nell’ambito dell’ampio pro-
gramma di risistemazione
dell’azienda che prevedeva
gli immancabili consistenti ta-
gli alle strutture e ai servizi
più periferici. La soppressio-
ne della fermata di Bazzana
era stata oggetto di un in-
tervento del vice presidente
della Provincia di Asti, Ser-
gio Ebarnabo, che nella giun-
ta guidata da Roberto Mar-
mo è anche assessore alla
Mobilità, ai Trasporti e alla
Sicurezza. Ebarnabo aveva
in quell’occasione condiviso
le linee generali della scelta
operata dalle divisioni com-
petenti delle Ferrovie, ma
«non la pesante riduzione
dell’offerta dei servizi sulle
stazioni con modesto traffico
passeggeri, o peggio la to-
tale soppressione del colle-
gamento». Il servizio viag-
giatori nelle stazioni di Baz-
zana e di Alice Bel Colle, già
in provincia di Alessandria
ma ubicata sulla stessa li-
nea, era stato interrotto nel
mese di giugno. Il vice pre-
sidente provinciale Ebarnabo

aveva espresso il proprio
dissenso sull’eliminazione
della fermata anche dal pun-
to di vista formale, sottoli-
neando la mancanza di tem-
po utile per avvertire i sog-
getti pubblici e stilare gli ora-
ri modificati (la comunica-
zione del nuovo orario era
datata 29 maggio e l’entrata
in vigore fissata per il 10 giu-
gno). «È importante mante-
nere un collegamento suffi-
ciente e articolato per quel-
la categoria di utenti siste-
matici, studenti e lavoratori
pendolari, che costituiscono
la maggioranza di coloro che
utilizzano il treno sulla linea
Acqui Terme - Asti - continua
Ebarnabo - L’intervento im-
mediato della Provincia e la
mia richiesta, peraltro pron-
tamente accolta dalla Divi-
sione Trasporto Regionale
della Trenitalia S.p.a., sono
significativi dell’impegno di
quest’Ente per il manteni-
mento dei collegamenti con
e fra tutte le realtà locali,
spesso piccole e decentrate
della nostra Provincia. Ove
non sia possibile farlo con
la ferrovia si cercherà di ga-
rantirlo con un servizio so-
stitutivo su gomma o di ad-
duzione su una fermata più
importante.Tutto questo allo
scopo di garantire a tutti i
cittadini l’utilizzo di un ser-
vizio indispensabile per una
sicura e costante comunica-
zione e possibilità di movi-
mento su tutto il territorio
provinciale». Stefano Ivaldi

La Provincia di Asti asse-
gnerà un contributo di due mi-
lioni e mezzo di lire alla Fede-
razione Provinciale Coltivatori
Diretti per la realizzazione,
sviluppata in collaborazione
con l’associazione Terrano-
stra, di una “Guida agli agritu-
r ismi in provincia di Asti”,
un’opera la cui tiratura iniziale
si prevede in circa cinquanta-
mila copie e che sarà distri-
buita non solo in Italia ma an-
che in Europa. «La realtà del-
l’agriturismo è ormai diventa-
ta elemento consolidato nella
conduzione agricola di molte
aziende astigiane, configuran-
dosi sempre più frequente-
mente come una stabile op-
portunità di integrazione di
reddito - dice il presidente
della Provincia di Asti, Rober-
to Marmo - Pertanto diventa
indispensabile disporre di uno
strumento di consultazione
che insieme agli agriturismi in

sé promuova il territorio, i pro-
dotti tipici e le attività connes-
se all’agricoltura». E aggiunge
l’assessore provinciale all’a-
gr icoltura, Luigi Perfumo:
«Dopo gli anni che si possono
definire pionieristici e rudi-
mentali della pratica agrituri-
stica, ormai l’Astigiano, per-
fettamente in linea con le più
evolute e vocate regioni italia-
ne, ha aff inato la propria
esperienza e la propria offerta
in questo campo, mettendo a
disposizione dei clienti sem-
pre più qualificati ed esigenti
un ventaglio davvero ampio di
scelte e di offerte di buon li-
vello. È senz’altro giusto e do-
veroso pertanto che le propo-
ste migliori del settore siano
incentivate anche mediante le
indicazioni di pronta consulta-
zione che possono essere
contenute in una guida come
quella che ci apprestiamo a
realizzare».

Mercatino dell’antiquariato a Nizza
Nizza Monferrato. Domenica prossima, 21 ottobre, sotto il Foro

boario e in Piazza Garibaldi a Nizza Monferrato, ci sarà l’immanca-
bile e ormai tradizionale appuntamento con mercatino dell’antiqua-
riato della terza domenica del mese. Il ritrovo nicese è uno dei più
apprezzati della zona per i tanti appassionati di cose vecchie e i col-
lezionisti di oggetti particolari che trovano in questa occasione il luo-
go giusto per scambi e compravendite. Moltissime sono le persone
che arrivano a NIzza da Acqui, Asti, Canelli e dagli altri paese limi-
trofi, in cerca di qualche buon affare.

Giovedì 25 ottobre: incontro 
sull’euro a Nizza Monferrato

Nizza Monferrato. Nel corso dei prossimi tre mesi si com-
pirà l’irreversibile ingresso dell’euro nella vita di tutti i giorni di
tutti i soggetti economici, siano essi imprese, professionisti o
privati cittadini. L’adozione di questa moneta unica per tutta
l’Europa ha già iniziato, sotto gli occhi di tutti, a modificare l’in-
tero sistema economico. Alla luce dell’imminente passaggio
dalla lira all’euro lo studio Cotto organizzerà un incontro gio-
vedì 25 ottobre prossimo alle ore 21, per affrontare tutte le pro-
blematiche e le conseguenze legate all’impatto concreto della
nuova moneta sulla vita delle persone.

L’incontro avrà sede presso il Ristorante La Rotonda di via
Migliardi 9 a Nizza Monferrato e vedrà anche la partecipazione
del direttore commerciale della Cassa di Risparmio di Asti non-
ché del direttore della locale filiale, per approfondire anche, in
maniera molto qualificata, il cambiamento in atto nelle principali
operazione bancarie.

Nuovo incarico in FI per il nicese
Gabriele Andreetta

Nizza Monferrato. Gabriele Andreetta, coordinatore cittadi-
no di Forza Italia per Nizza Monferrato e consigliere di mino-
ranza al Campanon, è stato nominato responsabile dei rapporti
tra il partito facente capo a Silvio Berlusconi e le amministra-
zioni comunali, nell’ambito del neocostituito comitato perma-
nente di indirizzo formato dagli onorevoli Maria Teresa Armosi-
no e Giorgio Galvagno, dall’assessore regionale Mariangela
Cotto, dal presidente della Provincia Roberto Marmo, dal sin-
daco di Asti Luigi Florio, dal coordinatore provinciale di FI Vitto-
rio Massano e dal presidente della Cassa di Risparmio di Asti
Luciano Grasso.

Il comitato è nato con lo scopo di favorire una maggior con-
cretezza di interventi e una radicalizzazione più profonda nel
territorio. Andreetta curerà le relazioni con i comuni del Sud
Astigiano, mentre Francesco Mattioli si occuperà di quelli del
Nord.

Il punto giallorosso

La sconfitta nicese
lascia l’amaro in bocca

Dati ufficiali sulle uve rosse

I primi prezzi
della vendemmia 2001

Dopo un intervento della Provincia

Si ripristina la fermata
alla stazione di Bazzana

In programma il 18 novembre

Prima “Vispodistica”
aperte le iscrizioni

Con la collaborazione della Provincia

Esce una guida
sugli agriturismi astigiani
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Mombaruzzo. Viabilità sem-
pre in primo piano in provincia di
Asti. Non sono solo l’autostrada
Asti - Cuneo con il nodo di Iso-
la e della tangenziale a sud del
capoluogo o la contestata Niz-
za -Canelli a tenere banco nel-
le discussioni tra amministrato-
ri, tecnici e cittadini, ma anche
tutta una serie di interventi mi-
nori a corollario della risistema-
zione generale delle arterie prin-
cipali, opere che spesso e vo-
lentieri presentano conseguen-
ze dirette sugli abitanti di molti
centri ben più visibili ed imme-
diate dei grandi progetti di cui si
diceva sopra.È il caso ad esem-
pio della strada provinciale 60
della val Cervino, quella diret-
trice che partendo dall’incrocio
con la statale Acqui - Nizza in re-
gione Gianola di Castel Boglio-
ne raggiunge, attraverso il fon-
dovalle tra Fontanile e Casalot-
to, Mombaruzzo Stazione.

Una via di comunicazione
dunque che interessa ben sei
comuni astigiani (compresi an-
che Quaranti, Castelletto Moli-
na e Maranzana). Più volte i sin-
daci della zona si sono rivolti
all’amministrazione provinciale
per segnalare la necessità di
migliorarne le condizioni di via-
bilità e di sicurezza, dal mo-
mento che la strada in questio-
ne è spesso trafficata dai mez-
zi che raggiungono le cantine
sociali di Mombaruzzo e di Ma-
ranzana e i tanti produttori vini-
coli privati delle colline circo-
stanti.

Adesso, grazie ad un accor-
do amministrativo stipulato in
estate, le Province di Asti ed

Alessandria hanno stanziato 11
miliardi (rispettivamente 7 e 4)
per ampliare e apportare tutte le
modifiche richieste alla strada.
In più i due enti hanno presen-
tato un progetto per dotare la
provinciale di uno sbocco verso
la provincia di Alessandria, pro-
seguendo il suo percorso lungo
il fondovalle di Maranzana che
fiancheggia il piccolo rio Cervi-
no e si congiunge con l’Ales-
sandrino nel territorio di Gama-
lero.

«A rendere difficile la realiz-
zazione di un buon progetto d’in-
tervento e di un buon percorso
pesava il fatto che il tracciato
naturale di fondovalle prosegui-
va in provincia di Alessandria
laddove non ci sono strade - di-
ce l’assessore ai Lavori Pubbli-
ci Claudio Musso - Lavorando di
stretto concerto con il mio col-
lega alessandrino abbiamo
messo assieme questo proget-
to di fattibilità della nuova stra-
da della Val Cervino, che do-
vrebbe raggiungere la viabilità
primaria alessandrino congiun-
gendosi alla statale Acqui - Ales-
sandria».

«E l’impegno formale è stato
siglato dalle due Province - ri-
corda il presidente Roberto Mar-
mo - con l’inserimento nei ri-
spettivi piani triennali gli stan-
ziamenti necessari: sette mi-
liardi per Asti e quattro per Ales-
sandria».

Quindi Nizza e il NIcese po-
trebbero contare in tempi rela-
tivamente ristretti di una nuova
via di comunicazione con i ter-
ritori alessandrini.

S.I.

Castelnuovo Belbo. Ap-
puntamento con il divertimen-
to, la buona tavola e il buon
vino domenica prossima 21
ottobre a Castelnuovo Belbo.

La Pro Loco del paese ni-
cese (presieduta da Renato
Eraldi) organizzerà infatti la
sagra del “Cunej e pulenta” a
la manera ed Bagein”, mani-
festazione enogastronomica
giunta alla sua terza edizione.
L’obiettivo è di riproporre la
riuscita festa dell’ottobre 1999
organizzata allora per la pri-
ma volta, dal momento che lo
scorso anno la sagra coincise
con le giornate tragiche delle
alluvioni in Piemonte e più
che ai seppur buonissimi piat-
ti di polenta e coniglio la gen-
te del paese guardava al Bel-
bo gonfiato dalle piogge co-
piose.

Confidando stavolta in un
tempo più clemente la festa

prenderà il via dalle 10 del
mattino quando sulla piazza
del municipio e per le vie del
paese si potrà passeggiare
tra le bancarelle e gli stand
dei prodotti tipici, assaggiare
gratuitamente vini locali e cu-
riosare tra le rievocazioni de-
gli antichi mestieri. Allo stesso
tempo prenderanno vita la
mostra equina, con mercato e
premiazione finale del miglior
cavallo e la contrattazione e
la vendita di funghi e tartufi
proposti dai raccoglitori.

Quindi dalle 12,30 alle
17,30 comincerà la distribu-
zione di “cunej e pulenta” sot-
to il palatenda appositamente
eretto in piazza del municipio.
Il piatto tipico della cucina ca-
stelnovese sarà servito nei
caratteristici tegami di terra-
cotta (fino ad esaurimento) e
accompagnato dai buoni vini
castelnovesi.

L’Assessore ai Lavori Pubbli-
ci Claudio Musso ha partecipa-
to nei giorni scorsi ad Alba, al-
la riunione dell’Osservatorio per
l’Asti Cuneo, insieme alle Pro-
vince, alle Prefetture e alle Am-
ministrazioni comunali interes-
sate dal tracciato del futuro col-
legamento e al Commissario
per la realizzazione della nuova
strada, l’ingegnere Carlo Bar-
toli. Interessanti e positive alcu-
ne notizie emerse durante l’in-
contro. La prima è di ordine tec-
nico, ma con risvolti di caratte-
re estremamente pratico. «Ab-
biamo avuto conferma infatti -
spiega Claudio Musso - che tut-
ti i lotti astigiani del tracciato so-
no appaltati, tranne quello di
Isola, per il quale comunque si
è già svolta la gara e si aspetta,
a giorni, la dichiarazione del vin-
citore. Questo significa - ag-
giunge l’assessore - che in pra-
tica esiste il lotto funzionale che
collega le tangenziali di Asti e di
Alba».

A Roma, impegnato per in-
contri istituzionali, il presidente
Roberto Marmo commenta:
«Stando così le cose, non è né
fuori luogo, né velleitario pen-
sare che potremo vedere atti-

vato, nel 2004, un primo tratto di
collegamento autostradale del-
l’Asti-Cuneo, vale a dire il tratto
Asti-Alba. Un risultato a nostro
giudizio più che soddisfacente,
cui ha contribuito la volontà
compatta di tutte le ammini-
strazioni».

La seconda informazione trat-
ta da Musso dalla riunione è
che il commissario potrebbe
avere a disposizione tutti i pro-
getti che completano il quadro,
tranne i nodi “storici” del trac-
ciato: la tangenziale di Asti, l’at-
traversamento di Alba, la tan-
genziale di Cuneo. Per uscire
dallo stallo, Bartoli ha indicato
una ipotesi di procedura, con-
divisa e approvata da tutti i pre-
senti: chiedere al Governo di fi-
nanziare tutti i lotti che comple-
tano il quadro, attivando paral-
lelamente la gara di gestione
dell’intero percorso e di esecu-
zione dei collegamenti fra i lot-
ti relativi alla tangenziale sud-
ovest di Asti, all’attraversamen-
to della città di Alba e alla tan-
genziale di Cuneo. Le province
e i comuni presenti si sono ac-
cordati per un deliberato comu-
ne di sollecito al Governo in ta-
le senso.

Incisa Scapaccino. Una
bella giornata di sole, decisa-
mente più estiva che autunna-
le, ha illuminato la tradizionale
“Sagra del Barbera e dal Car-
do Storto” di Incisa Scapacci-
no, la più caratteristica tra tutte
le varie feste organizzate dai
sei borghi che costituiscono
questo popoloso paese della
valle Belbo. E sicuramente an-
che quella che riscuote il mag-
gior seguito e successo di
pubblico e visitatori, come di-
mostrano le 28 edizioni ormai
alle spalle di questa manife-
stazione.

Domenica scorsa, 14 otto-
bre, chi si è recato ad Incisa
ha avuto la possibilità di as-
saggiare i primi cardi di stagio-
ne, la produzione doc per ec-
cellenza di queste sabbiose
terre in riva al Belbo, parte in-
tegrante di un pranzo e di una
cena che hanno però proposto
anche numerose altre specia-
lità della cucina piemontese,
dallo stufato d’asino, ai friciu-
lein, al minestrone con i taja-
ren. Accompagnando ovvia-
mente il tutto con la migliore
barbera delle colline circostan-
ti, l’altra peculiarità di gran pre-
gio del paese.

Le tante bancarelle disposte
in piazza Ferraro (il cuore della
festa: sotto il mercato coperto
sono stati disposti i tavoli e ap-
prontate le cucine della Pro
Loco) hanno concluso buoni
affari, proponendo il cardo
gobbo al prezzo promozionale
di 6000 lire al chilo.

Molti visitatori, arrivati dai
paesi vicini ma anche da Asti,
dall’Alessandrino e dal Cunee-
se, hanno visto soddisfatto

non soltanto i loro palati con la
classica bagna cauda, ma an-
che la loro curiosità, riguar-
dante le modalità particolari
della lavorazione del cardo
gobbo, sbianchito in modo na-
turale con l’interramento della
pianta stessa (c’é anche un
apposito corso scolastico in
cardicoltura).

Durante la giornata per le
vie del paese si potevano an-
che osservare le botteghe de-
gli antichi mestieri, falegnami,
cestai, fabbri, tornitori, ripropo-
sti dal gruppo folcloristico lan-
garolo di San Benedetto Bel-
bo. Nel pomeriggio e in serata
la festa è stata allietata dallo
spettacolo musicale di Meo
Cavallero e Martin e dalle dan-
ze. Il prossimo appuntamento
autunnale ad Incisa, quello
che chiuderà la stagione del-
l’attivissima Pro Loco, sarà
con il tartufo il 28 ottobre pros-
simo, con la giornata dedicata
al pregiato prodotto del gene-
roso sottosuolo piemontese,
giunta alla sua nona edizione.
La manifestazione sarà orga-
nizzata in collaborazione con il
Comune e il Consorzio promo-
zionale Valli Belbo e Tiglione.
Si aprirà nella mattinata con la
mostra mercato dei tartufi, che
saranno ovviamente i protago-
nisti principi del pranzo: carne
cruda con tartufo, palline di
formaggio tartufate, salamino
e puré, tagliatelle al tartufo,
cardi in besciamella, arrosto
coi funghi, dolce e caffè sul
menu, per un costo di 45.000
lire. Nel pomeriggio poi si pro-
cederà alla premiazione delle
migliori bancarelle.

S.I.

Asti. Lunedì scorso, 15 ottobre, il Consiglio Provincia-
le si è riunito ad Asti. per discutere i 14 punti all’ordine
del giorno. Dopo le comunicazioni del Presidente del Con-
siglio e del Presidente della Provincia, si è approvato il
verbale della seduta del 29 novembre 2000.

È stata ritirata la mozione del Consigliere Meda in ma-
teria di commercio e rinviata alla prossima sessione del
Consiglio. Dopo la risposta all’interpellanza verbale circa
le iniziative della Provincia in materia di risparmio ener-
getico è stato richiesto dalla maggioranza di invertire l’e-
lenco dell’ordine del giorno. La proposta di delibera ad og-
getto “Documenti previsionali 2001/2003 - 9º variazione di
bilancio” è stata approvata a maggioranza.

Sulla proposta di delibera inserita al 14º piano relativo
alla viabilità di livello primario del nodo di Asti, i Consi-
glieri dovevano esprimere come linea di indirizzo la ne-
cessità di procedere nella redazione delle successive fa-
si progettuali secondo le soluzioni individuate nel pro-
getto preliminare (importo complessivo L. 276.000.000.000)
apportando tutte le modifiche necessarie. Durante la di-
scussione è emersa l’ipotesi che tale viabilità possa di-
ventare parte del sistema autostradale quale collegamento
tra le autostrade Asti-Cuneo e Torino-Piacenza presso il
casello Asti-Ovest (il traffico locale dovrà essere esente
da pedaggio).

Altri punti della stessa deliberazione sottoposti al Con-
siglio, erano il sollecito per la realizzazione dei lotti man-
canti e per la gestione dell’autostrada Asti-Cuneo, del ri-
corso ad una gara europea di concessione di costruzione
e gestione dell’infrastruttura (previsto dal protocollo d’in-
tesa tra lo Stato e la Regione, sottoscritto il 31 luglio
2000), ed infine in merito al collegamento del nuovo ospe-
dale con la grande viabilità: necessità di creare il collega-
mento del nuovo ospedale con la S.S. 10 e la S.S. 458
con strada di livello urbano.

Si è votato punto per punto, e la pratica è stata ap-
provata all’unanimità per tutti i punti ed esclusione dal pun-
to 4 relativo alla tangenziale approvato con 14 voti favo-
revoli (Polo) e 7 contrari (Grappolo e Rifondazione). Su
indicazione del Consigliere Goria è stato accettato un
emendamento relativo al procedere in accordo con il co-
mune di Asti per la progettazione.

Il Consiglio Provinciale è poi proseguito il giorno mer-
coledì 17 ottobre alle ore 17 con la discussione dei ri-
manenti punti.

Chiusa la chiesa di Rocchetta Palafea
Rocchetta Palafea. Di terremoti per fortuna non se ne sento-

no più da diversi mesi, ma le conseguenze delle piccole e medie
scosse che hanno seguito saltuariamente l’evento sismico princi-
pale dell’agosto 2000 continuano a lasciare qua e là segni del lo-
ro passaggio. A Rocchetta Palafea ad esempio si chiuderà la
chiesa di Sant’Evasio, costruzione vecchia di circa tre scoli che sor-
ge al centro del paese, danneggiata evidentemente in maniera gra-
ve nelle sue strutture portanti dall’ultima scossa dell’inizio dell’e-
state. L’ordinanza di chiusura è stata emessa in settimana dal sin-
daco Enzo Barbero, a seguito dei sopralluoghi operati dai Vigili del
Fuoco e dagli esperti del Politecnico di Torino, e tutta l’area ester-
na circostante è stata precauzionalmente transennata. Don Gar-
rone ha dato la notizia durante la messa, facendo sapere che per
ora le funzioni si svolgeranno nella chiesetta vicina al cimitero. Nes-
suna previsione su costi e tempi dell’intervento di restauro.

Incontri sull’euro a Incisa e Nizza
Incisa Scapaccino. A pochi mesi dall’entrata in vigore ufficia-

le dell’euro, la moneta unica europea, si moltiplicano gli incontri e
le serate dedicate alle discussioni e ai dibattiti intorno a questa
profonda rivoluzione economica con ripercussioni immediate an-
che, se non soprattutto, sul quotidiano. La Federazione Naziona-
le Pensionati (Fnp) Cisl di Asti e la Zona Fnp, in collaborazione con
l’Associazione Difesa dei Consumatori (Adiconsum), organizzerà
due assemblee dei propri iscritti, ma aperte a tutti i cittadini che vor-
ranno intervenire, nei giorni di giovedì 25 ottobre e di venerdì 26
ottobre (sempre alle 21), dal titolo “Euro: conosciamo la moneta
unica europea”. Il primo incontro si svolgerà ad Incisa Scapacci-
no, nei locali dell’ex mercato coperto di piazza Ferraro. Il secon-
do si terrà invece a Nizza Monferrato, nella sala consiliare del pa-
lazzo del municipio, in piazza Martiri di Alessandria. Nel corso del-
le serate si parlerà della storia e delle spinte che hanno portato al-
l’euro, verranno presentate le otto monete e i 7 tagli di bancono-
te e verranno fornite alcune utili indicazioni pratiche per prendere
subito confidenza con la nuova moneta.

Concerto e recital di poesia a Bruno
Bruno. Sarà un interessante appuntamento culturale all’insegna

della musica e della poesia quello che si terrà a Bruno nella se-
rata di sabato prossimo 20 ottobre. A cominciare dalle ore 21, nel-
la suggestiva cornice della chiesa parrocchiale di Nostra Signora
dell’Annunziata, andranno in scena un concerto, seguito da pres-
so da un recital di poesie. L’avvenimento è stato organizzato dal
Comune di Bruno in collaborazione con tutte le associazioni bru-
nesi. Durante la serata saranno raccolti fondi per la chiesa. Pro-
tagonisti dei due momenti della serata: il coro parrocchiale di Bru-
no, Lene Lorenzen all’organo, Gabriele Fioritti al violoncello e An-
drea Rapetti alla chitarra, Patrizia Patrone e Sonia Nigro all’arpa,
Petra Vazzola, Lucas e Andrea Bonzo, Paolo Cela al flauto, per ciò
che riguarda il concerto; Paolo Carretto invece reciterà le poesie.

Asti alle celebrazioni colombiane
È stata apprezzata la presenza della Provincia di Asti alla ma-

nifestazione “I chiostri di Colombo”, tenutasi domenica scorsa 14
ottobre nell’ambito delle Celebrazioni Colombiane 2001di Geno-
va. La partecipazione del gruppo “Antichi mestieri” di Villanova con
gli sbandieratori delle Terre Astesi, la Pro Loco di Revigliasco e il
rione San Paolo accompagnati da Bianca Terzuolo, consigliere pro-
vinciale e presidente della Commissione Turismo è stata assai gra-
dita e applaudita dal pubblico ligure accorso in gran numero a Ge-
nova. Gli amministratori provinciali liguri hanno auspicato la con-
tinuazione dei proficui scambi culturali con la Provincia di Asti.

Stanziati 11 miliardi tra Asti e Alessandria

Una nuova strada
per la Val Cervino

La terza edizione domenica 21 ottobre

Sagra “Cunej e pulenta”
a Castelnuovo Belbo

Si riparla dell’autostrada Asti-Cuneo

Il tratto Asti - Alba
pronto nel 2004?

Il 28 ottobre “Giornata del tartufo”

Tanta gente ad Incisa
per cardo e barbera

Tra lunedì 15 e mercoledì 17 ottobre

Consiglio provinciale
viabilità in primo piano
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La revisione
delle tabelle minime

Da circa 35 anni un locale
del condominio, adibito ad
esercizio commerciale, non è
stato mai millesimato. Chiedo
se tale operazione possa an-
cora essere effettuata o sia
caduta in prescrizione e qua-
li siano le procedure per re-
golarizzare tale anomalia, a
fronte dell’ostilità del proprie-
tario del negozio. Infine chie-
do se sia possibile anche un
eventuale recupero totale o
parziale delle spese condo-
miniali.

***
Motivi di opportunità prati-

ca hanno consigliato al legi-
slatore di inserire come par-
te integrante del regolamento
di condominio la c.d. tabella
millesimale, ossia una tabel-
la che esprime il valore pro-
porzionale dei singoli piani o
porzioni di piano spettanti in
proprietà esclusiva ai singoli
condòmini, con lo scopo del-
la predeterminazione dei cri-
teri matematici per il riparto
delle spese e per l’assunzio-
ne delle deliberazioni relative
alla gestione del condominio.

Può peraltro verificarsi che
i criteri appena esposti non
coincidano; ciò avviene ogni-
qualvolta il condominio, tra-
mite una convenzione di tipo
contrattuale, opti per un si-
stema di ripartizione delle
spese diverso da quello indi-
cato dalla legge; in tal caso
nel medesimo condominio esi-
steranno come minimo due
tabelle: la prima che esprime
i valori proporzionali delle sin-
gole proprietà sulla base di
un’operazione matematica di
rapporto delle stesse al valo-
re dell’intero edificio (c.d. ta-
bella di proprietà); la secon-
da che applica i criteri di rap-
porto delle spese in relazione
alla specifica materia trattata
(ad es. tabella di riscalda-
mento, di ascensore, ecc.).

La tabella millesimale può
essere soggetta a revisione
a causa di errore, come ad
esempio nel caso da noi trat-
tato questa settimana che pa-
lesa la omissione, nella ta-
bella, di una proprietà esclu-
siva, quale il locale adibito ad
esercizio commerciale. L’am-
ministratore è incompetente
a rivedere la tabella millesi-
male, salva la rara ipotesi che
tutti i condòmini gli diano l’in-
carico della revisione.

Pertanto, è l’assemblea di
condominio che deve trattare
della revisione ed è neces-
saria l’unanimità dell’assem-
blea respinga la richiesta di
revisione, il condòmino o il
gruppo di condòmini che vi
hanno interesse potranno im-
pugnare la delibera chieden-
do la revisione alla magistra-
tura, potendo così ottenere
una eventuale sentenza di ac-
coglimento della domanda che
ha la stessa funzione dell’ac-
cordo raggiunto all’unanimità
dai condòmini.

È opportuno aggiungere
che il diritto di revisione del-
le tabelle millesimali non si
prescrive e che tale diritto può
essere fatto valere davanti al
tribunale nei confronti degli
altri condòmini e, di riflesso,
anche verso l’amministratore.
È altresì possibile chiedere al
condòmino che per anni non
ha pagato i contributi condo-
miniali l’adempimento di que-
sti per gli ultimi tre anni, visto
che la prescrizione può es-
sere opposta solo per i con-
tributi scaduti da più di tre an-
ni.

Ricordiamo che la prescri-
zione inizia a decorrere dalla
delibera con la quale l’as-
semblea ha approvato la ri-
partizione delle spese comu-
ni.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7, 15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la seconda parte delle
novità librarie del mese di
ottobre reperibili, gratuita-
mente, in biblioteca civica
di Acqui.
SAGGISTICA
Architettura - rinascimen-
to - sec. 14º - 16º.

R. Wittkower, Principi ar-
chitettonici nell’età dell’U-
manesimo, Einaudi
Archivi pubblici - automa-
zione

S. Pigliapoco, La gestione
dei documenti nelle pubbli-
che amministrazioni: Un mo-
dello informatizzato, Mag-
gioli
Biblioteconomia - manua-
li

M. Della Bella, Manuale
del bibliotecario, Maggioli;
Boullee, Etienne - Louis -
Opere

J. M. Perouse de Mont-
clos, Etienne – Louis Boul-
lée 1728 - 1799, Electa
Carattere - aspetti psica-
nalitici

E. Giusti, Autostima: Psi-
cologia della sicurezza in
sé, Sovera
Chimica

G. Fochi, Il segreto della
chimica, Longanesi
Donne celebri

R. Gervaso, Appassionate:
Storie d’amore e di potere,
A. Mondadori
Enti locali - sistemi infor-
mativi - automazione

D. A. Limone, A. Chirenti,
Guida ai sistemi informativi
automatizzati degli enti lo-
cali: Normativa, realizzazio-
ne, monitoraggio, progetta-
zione, Maggioli
Ledoux, Claude - Nicolas,
opere

A. Vidler, Claude-Nicolas
Ledoux 1736-1806, Electa
Meditazione

J. Kabat-Zinn, Dovunque
tu vada, ci sei già, Tea
Memoria - psicologia

M. Augé, Le forme dell’o-

blio, Il Saggiatore
Mente - funzionamento -
saggi

S. Pinker, Come funziona
la mente, A. Mondadori
Psicologia - emozione -
sentimenti

V. Andreoli, Cronaca dei
sentimenti, Rizzoli
Psicologia infantile

I bambini, che belle per-
sone!, Red
Società - sviluppo econo-
mico 1980 - 2000

La rete di Lilliput: Allean-
ze, obiettivi, strategie, Emi
Vecchiaia - saggi

J. Hillman, La forza del
carattere: La vita che dura,
Adelphi
LETTERATURA

A. Gnoli, La nostalgia del-
lo spazio, Passaggi Bom-
piani

H. Schneider, Lasciami
andare, madre, Adelphi

M. Venturi, Tempo sup-
plementare: Storie del No-
vecento: Un itinerario uma-
no e civile, N. Aragno

A. B. Yehoshua, Il cuore
del mondo, Casagrande
Libri per ragazzi

B. Bellac, 100 giochi a lu-
ce spenta, A. Mondadori

E. Chichester Clark, Ti vo-
glio bene, canguro blu!, AER

E. E. Cummings, Il vec-
chietto che diceva “Perché”,
C’era una volta..

T. Deary, M. Birattari, I ri-
voltanti Romani, Salani

R. Lisle, Insetto sarai tu!,
Fabbri

E. Lolli, A. Curti, I fenici:
Gli inventori dell’alfabeto,
Emme

A. Petrosino, Ciao, Valen-
tina, Piemme junior

A. Petrosino, Cosa sogni,
Valentina!, Piemme junior

A. Piumini, Amica musica,
Fabbri

M. Shalev, Storie piccole,
A. Mondadori

U. Shulevitz, Neve, Fab-
bri

M. Waddell, Bravo, picco-
lo orso, Salani
CONSULTAZIONE
Agriturismo - Italia - guide

Touring Club Italiano, Agri-
turismo e vacanze in cam-
pagna, Touring Club Italiano
Architettura

Vitruvio, De Architectura,
Einaudi
Atlanti storici

Atlante Storico Garzanti:
Cronologia della storia uni-
versale, Garzanti
Concorsi pubblici - comu-
ne - manuale

E. dell’Isola, Il comune:
atti, funzioni, servizi, organi:
con formulario commentato
dei principali atti, Edizioni
giuridiche Simone.

BOUNCE di Don Ross con
B.Affleck, G.Phaltrow,J.Grey.

Il tema delle “sliding doors”,
del caso che governa l’anda-
mento delle nostre vite, si af-
faccia nel nuovo film della
Phaltrow. Se la pellicola che
le aveva dato la notorietà
mondiale ruotava sui toni del-
la commedia sofisticata, qui si
vira decisamente verso il me-
lodramma. La scena si apre
all’aeroporto di Chicago nel
mezzo di una bufera di neve
dove casualmente si incontra-
no tre tipi assai diversi: il pub-
blicitario Buddy, lo scrittore in
cerca di fama Greg, la bella e
misteriosa Mimi. Gli aerei so-
no in ritardo e i tre in pochi
minuti raccontano loro vite ed
esperienze. Sul primo aereo
per Los Angeles è in partenza
Buddy che, lui cinico e calco-
latore, animato da buonismo
lascia il posto a Greg atteso
dalla famiglia nella imminenza
del Natale, per trascorrere an-
cora una notte con Mimi.

L’azione si sposta poi nella
città californiana dove Abby è
alle prese con una famiglia da
mantenere e un lavoro per cui
non è tagliata. Il caso la fa in-
contrare con Buddy che le
fornisce una grande occasio-
ne lavorativa. Il rapporto cre-
sce e agli interessi pian piano
si sostituisce una complicità
destinata a sfociare nell’amo-
re. La simpatia fra Buddy e i
giovani figli di Abby non fa
che alimentare il rapporto fra i
due. Fino a quando un giorno
sulla porta di casa arriva Mi-
mi.

I due protagonisti sono fra i
più acclamati attori della nuo-
va Hollywood, Affleck è redu-
ce dal successo di “Pearl Har-
bor” mentre la Phaltrow dopo
la grande fama ha recitato in
alcune pellicole minori come
“Duets”.

Il contratto collettivo
Ho avuto modo di notare

che il mio contratto di lavoro
faccia riferimento ad un con-
tratto collettivo nazionale di
categoria richiamando la nor-
mativa in esso disciplinata. Mi
chiedo, pertanto, che valore
ha il mio contratto individuale
di lavoro rispetto a quello na-
zionale e come posso pren-
dere visione di quest’ultimo?

Per rispondere al lettore è an-
zitutto bene premettere che ogni
lavoratore dovrebbe avere a sua
disposizione il contratto colletti-
vo nazionale (che può compra-
re nelle librerie) applicabile alla
sua categoria o che viene
espressamente richiamato nel-
la cosiddetta lettera di assun-
zione.

Quanto a stabilire, invece, l’e-
satta relazione tra contratto col-
lettivo e contratto individuale di
lavoro è diventato al giorno d’og-
gi, viste alcune oscillazioni giu-
risprudenziali, un’operazione af-
fatto facile. In ogni caso si può
continuare ad affermare il prin-
cipio che la disciplina dettata
nel CCNL prevale sulle condi-
zioni più sfavorevoli eventual-
mente contenute in quello indi-
viduale. Questo perché il con-
tratto stipulato a livello nazio-
nale contiene delle norme di
garanzia per il lavoratore in
quanto è frutto di trattative con-
dotte dai sindacati maggior-
mente rappresentativi sul piano
nazionale. Il lavoratore, infatti,
ignaro dei propri diritti, potrebbe
sottoscrivere un contratto con

condizioni di lavoro poco vantag-
giose, ad esempio, con degli
importi retributivi troppo bassi.
Ecco appunto una tra le fun-
zioni essenziale del contratto
collettivo: quella di fissare un
trattamento retributivo minimo
con la possibilità da parte del
giudice di ritenere invalide gli
importi eventualmente più bas-
si stabiliti nel contratto indi-
viduale e ad essi sostituire au-
tomaticamente quelli indicati in-
derogabilmente nel CCNL. Pa-
rimenti si potrà fare per quanto
riguarda la disciplina delle fe-
rie, della malattia, del preavviso,
degli straordinari.

Il Centro per l’Impiego di Acqui Terme comunica le seguenti
offerte di lavoro:

Ristorante (cod. 1038) in Nizza Monferrato ricerca:
n. 1 cuoco/a per gestione totale della cucina,
n. 1 ragazzo apprendista cameriere sala (età 20/25 anni);
Artigiani ed Imprese edili (cod. 1046-1047-1408-1410-

1411-1412) nell’Acquese ricercano:
n. 2 muratori o n. 2 “mezze cazzuole”,
n. 1 carpentiere edile,
n. 2 manovali,
n. 1 apprendista muratore (età 18/25 anni);
Officina meccanica (cod. 1048) in Terzo ricerca:
n. 1 ragazzo in qualità di apprendista da adibire al tornio ed

alla fresa (età 18/25 anni, automunito);
Ristorante (cod. 1454) in Cartosio ricerca:
n. 1 ragazza in qualità di apprendista cameriera sala (età

18/25);
Laboratorio confezioni maglieria (cod. 1455) in Acqui Ter-

me ricerca:
n. 1 ragazza in qualità di apprendista cucitrice (età 18/25 an-

ni);
Azienda di comunicazioni (coed. 1859) in Acqui Terme ri-

cerca:
n. 1 ragazza diplomata, automunita, conoscenza computer,

età superiore a 25 anni, per mansioni di ricerca annunci pubbli-
citari. Orario part time, stipendio: mensile fisso + provvigioni;

Famiglia (cod. 1860) in Acqui Terme ricerca:
n. 1 collaboratrice domestica fissa per aiuto lavori di casa e

assistenza persona anziana;
Azienda commercio cosmetici (cod. 1861) ricerca per l’Ac-

quese:
n. 2 rappresentanti di prodotti presso parrucchieri, istituti di

bellezza, profumerie e farmacie.
Le offerte di lavoro possono essere consultate al seguente

sito internet: www.provincia.alessandria.it cliccando: 1.Spazio
al lavoro, 2.Offerte di lavoro, 3.Sulla piantina della provincia l’i-
cona di Acqui.

Per ulteriori informazioni gli interessati sono invitati a presen-
tarsi presso questo Centro per l’Impiego (via Dabormida n. 2,
telefono 0144 322014, fax 0144 326618) che effettua il se-
guente orario di apertura: mattino: dal lunedì al venerdì dalle
ore 8.30 alle 13, pomeriggio: lunedì e martedì dalle ore 15 alle
ore 16.30, sabato: chiuso.

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCIO GRATUITO DA PUBBLICARE SU L’ANCORA
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da dom. 21 a mer. 24 otto-
bre: The Others (orario:
fer. 20.15-22.30; fest. 16-
18-20.15-22.30). Ven. 19: Il
mandolino del capitano
Corelli (prima nazionale)
ore 21. Sab. 20: 24º Pre-
mio Acqui Storia.
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 19 a mer.
24 ottobre: Scary Movie 2
(orario: fer. 20.15-22.30; fe-
st. 16-18-20.15-22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 19 a lun. 22 ottobre:
Bounce (orario: fer. 20-22;
fest. 17-20-22).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 19 a dom. 21 ottobre:
Scary Movie 2 (orario fer.
20.15-22.30; fest. 16-18-
20.15-22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 19 a dom. 21 ottobre:
Vayont (orar io: fer. 20-
22.30; fest. 15-17.30-20-
22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 19 a dom. 21 otto-
bre: Scary Movie 2 (orario:
fer. 20.30-22.30; fest.
14.30-16.30-18.30-20.30-
22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 19 a lun. 22 ottobre:
La promessa (orario: fer.
20-22.30; fest. 15.30-16.45-
20-22.30); Sala Aurora, da
ven. 19 a lun. 22 ottobre:
Ravanello pallido (orario:
fer. 20.15-22.30; fest. 16-
18-20.15-22.30); Sala
Re.gina, da ven. 19 a lun.
22 ottobre: The Score (ora-
rio: fer. 20.15-22.30; fest.
16-18-20.15-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 19 a mar. 23 ottobre: Il
diario di Bridget Jones
(orario: fer. 20.15-22.15; fe-
st. 16.15-18.15-20.15-
22.15); mer. 24 ottobre Ci-
neforum: Sotto la sabbia
(ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 19 a lun. 22 ottobre:
Scary Movie 2 (orario: fer.
20.30-22.15; fest. 16.30-
18.30-20.30-22.15).

CinemaLa casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Novità librarie in biblioteca

Week end
al cinema

Dal mondo del lavoro
a cura dell’avv. Marina PALLADINO

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA
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